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Quindicimila le vittime 
nelle città iraniane 

distrutte dal terremoto 
In penultima 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Massacri in Nicaragua 
Somoza scatena 

una feroce repressione 
• H M I In penultima w—mm—mm 

L'accordo a Camp David dopo tredici giorni di faticoso negoziato 

Pace separata Egitto-Israele 
Ignorati i diritti palestinesi 

La soluzione prospetta la restituzione del Sinai in un periodo di 3 anni e lascia praticamente irrisolta la questione della 
Cisgiordania - Nessun cenno al Golan siriano - Si dimette i l ministro degli esteri egiziano - Dura reazione dell'OLP 

I pericoli 
che restano 

L'accordo che si è conclu
so all'alba (li ieri dopo una 
trattat iva lunghissima e fa
ticosa può essere conside
rato senza profonde preoc
cupazioni e senza porsi gra
vi interrogativi soltanto da 
chi crede in soluzioni mira
colose o nel carisma perso
nale di questo o di quel pre
sidente. Non è una questio
ne di dettaglio che per la 
seconda volta il presidente 
Sadat prenda una decisione 
di estrema importanza sen
za il consenso, non diciamo 
di organi collegiali di gover
no o di assemblee democra
tiche. ma del suo stesso mi
nistro degli esteri. Se gli 
uomini che hanno prepara
to la trattativa, che vi han
no preso par ie pensando 
di imboccare una via di 
compromesso, al momento 
estremo si ri traggono e 
scindono le loro responsa
bilità, questo deve pur in
durci a porre interrogativi 
molto seri. 

Interlocutori 
dimenticati 

Prima di plaudire alla 
firma sotto un documento 
comune, alle fotografie di 
gruppo, agli abbracci, si de
ve capire che cosa può rap
presentare, diciamo così, 
una mezza pace; giacché i 
problemi irrisolti potrebbe
ro non sboccare domani in 
una pace intera, ma nell'ina-
sprirsi di at tr i t i . neH'csaspc-
rarsi di contrasti , anche nel 
riaccendersi di conflitti. I 
piccoli passi nono stati fat
ti fin qui dall 'Egitto soltan
to, sia pure sotto la solleci
tazione americana, dimenti
cando quelli che erano sta
ti considerati fino a ieri in
terlocutori : si t ra t ta dei pa
lestinesi. sparsi ovunque 
nella tragica diaspora, che 
\cngono abbandonati a se 
stessi; si t rat ta del Golan 
siriano, che rosta una te
sta di ponte israeliana, o dei 
siriani della stessa Dama
sco, che in qualche modo 
restano sotto il tiro dei can
noni. Si aggiunga che pro
tagonisti sono nel frattem
po diventati — e qui non 
solo non si è fatto nessun 
passo avanti, ma si sono fat
ti pericolosi passi indietro 
— i libanesi- Beirut, e più 
ancora il sud del Libano, 
*ono teatro di una guerri
glia nella quale — questo 
è stato dimenticato a Camp 
David — gli israeliani non 
si comportano certo da os
servatori neutrali . 

Il problema della pace nel 
Medio Oriente era e rosta 
uno dei punti caldi, uno dei 
nodi più intricati da scio
gliere por una politica mon
diale di distensione. Per 
questo si era convenuto che 
So ne parlasse a Ginevra. in 
una conferenza internazio
nale . con la presenza di tut
to lo forzo arabe interessa
to o della quale orano co-
prosidonti gli Stati Uniti o 
l 'Unione Sovietica. Quan
do — o si disse che vi aves-
*o giocato un ruolo persona
le il presidente Carter — 
r i fu, il primo ottobre del 
1977. la dichiarazione comu
ne del segretario di Stato 
Yance o del ministro d o d i 
es te r i so\ letico Gromiko. 
p a n o quello un buon auspi
cio non solo por la pace in 
Medio Oriento e nel Medi
ter raneo. ma per la paro nel 
mondo. Ora tut to questo è 
cancellato? viene considera
to sepolto? I " un fatto eh" 
i piccoli passi — sul risulta
to parziale de: quali stiamo 
interrogandoci — riguarda
no soltanto un aspetto del
la questiono globale mentre 
dichiaratamente ne ignora
no altri che. irrisolti, t-on-
tinuano a rappresentare una 
ingiustizia o un pericolo. 

I documenti co'-i come li 
conosciamo, per le informa-
rioni di agenzia, non solo ap
paiono delincare una solu

zione pericolosamente par
ziale e limitata, ma sono 
pieni di ambiguità o addi
rit tura di affermazioni che 
li fanno considerare nega
tivi. Non basta la buona 
volontà, no:i può certo ser-

i viro l'ottimismo di manie
ra La prudenza, ad esem
pio. del ministro Forlani 
secondo noi si accompagna 
giustamente alla sottolinea
tura dei diritti del popolo 
palestinese; ma non pos
siamo non dire che la spe
ranza che si sia fatto un 
passo avanti ha come condi
zione il rinvio di un giu
dizio definitivo e il rifiuto 
di esaminare quello che i 
documenti già dicono. 

L'ONU stessa ha ricono
sciuto come rappresentan
te dei palestinesi l'OLP, a 
Palazzo di Vetro ha parlato 
Yasser Arafat, all'Assem
blea. come osservatori per
manenti. siedono rappresen
tanti dell'Organizzazione per 
la liberazione della Palesti
na, una forza che a Camp 
David è stata ignorata, che 
Sadat sembra aver rinnega
to. Si parla degli insedia
menti israeliani nei territo
ri occupati, e tut to quello 
che si dice è che nei pros
simi cinque anni non ne 
verranno costituiti di nuo
vi. I palestinesi rifiutano 
un'autonomia puramente am
ministrativa con la presen
za di forze armate israelia
no e con l'esclusione dei lo
ro compatrioti che non ri
siedono nella zona. Potrem
mo domandare noi da chi, 
nella soluzione ipotizzata, 
dipenderebbero anche solo 
amministrat ivamente gli in
sediamenti israeliani? E ' dif
ficile immaginarli subordi
nati ad un autogoverno ara
bo. sia pure dalle funzioni 
limitate. Ancora recentemen
te il nuovo pontefice ha ri
cordato elio esisto una que
stione di importanza inter
nazionale ed essenziale per 
gli arabi musulmani e per 
gli arabi delle vario confes
sioni cristiane, la questiono 
di Gerusalemme. Il silenzio 
o l'equivoco non solo non 
giovano, ma aggravano le 
preoccupazioni, possono ag
gravare reazioni, inasprire 
conflitti. 

Da oggi per 11 milioni di studenti 

Aprono le scuole : 
dovrà essere 

un anno di novità 
Nuovi criteri di valutazione nella scuola dell'obbligo - Sperimen
tazione per i programmi della media - Domani alla Camera la 
riforma della secondaria - Ridotto il «carosello» degli insegnanti? 

CAMP DAVID — Sadat, Carter e Begìn mentre firmano l'accordo 

ROMA — Oggi si ricomin
cia: undici milioni eli alunni e 
un milione- fra insegnanti e non 
docenti delle elementari, me
die e superiori f.inno il loro ri
torno a scuola. Passate le va 
can/e estive le città cambiano 
volto, ricompaiono i gruppi di 
giovani davanti alle scuole, si 
rimette in moto quella grande 
schiera di studenti pendolari 
costretti a spostarsi da un 
quartiere ad un altro, dai pae-
.si verso la città. 

Per milioni di genitori il 
nuovo anno scolastico è già 
iniziato I\A alcune settimane. 
E l'impatto, come al solito. 
è avvenuto in un modo poco 
piacevole: anche quest'anno 
i libri sono aumentati di prez
zo (dall'8.5 al 10 per cento in 
più rispetto allo scorso anno). 
così come rincarati sono qua
si tutti gli articoli del * cor
redo » scolastico. Problemi 
vecchi, non c'è dubbio, ma 
non per questo meno assillan
ti. Quest'anno, gli iscritti alle 
scuole statali sono complessi
vamente 9 milioni e 8W) mila. 
di cui 4 milioni e 060 mila al-

| le elementari: 2 milioni e !KHI 
! nula alla scuola inedia: 2 
' milioni e 3(M( mila alla secon 
j daria superiore. 

.Ma (pianti (li questi .stu
denti porteranno a ter.nme 
l'anno scolastico, quanti arri
veranno alla fine della .secon
daria .supcriore? Secondo una 
recente inchiesta — condotta 
da un gruppo di ricercatori 
per conto (lei ministero della 
Pubblica istruzione — il IH 
per cento dei ragazzi delle 
elementari e delle medie ab
bandona le aule scolastiche 
prima di aver concluso il ciclo 
obbligatorio. K aurora: sugli 
890.330 alunni iscritti alle 
scuole elementari nel 19fi(l 'ni, 
solo 298.300 sono riusciti ne' 
'76 '77 a concludere gli studi 
superiori. Per non parlare poi 
della scuola dell'infanzia do
ve la discriminazione tocca 
il 35 per cento dei bambini. 

| o dove, il più delle volte, vige 
ancora una considerazione che 
la fa apparire come asilo 

! o come deposito-bambini. 
j Si tratta di cifre amare che 
i invitano a riflettere sul pre-

! ovcupante problema degli ab 
I bandoni e dille ì ipetonzo. 
' .Ma come si presenta questo 
I nuovo .inno scolastico'.' Ari 
I die se porimnc il |H*M> dei 
I guasti gravissimi provocati 
I dalla politica scolastica dei 
' pucedenti governi, vi sono 
* delle novità di rilievo. Per 

prima cosa nella scuola del-
1 obbligo dove, depo la falli
mentare esperienza della 
i scheda Malfatti ». entrerà 
m fun/ione un nuovo sistema 
di valutazione più semplice 
volto «i rendei e meno buro
cratico il rapporto fra gli in
segnanti e le famiglio degli 
alunni. 

Sciupio |>er la scuola me
dia c'è l ' imputante innova
zione contenuta nei nuovi prò 
grammi, che però non entre
ranno in funzione subito ma 
a partire dal prossimo anno 
scolastico. Tuttavia, già dai 
prossimi mesi .sarà passibile 
avviare nella scuola media 

Nuccio Ciconte 
(Segue in ultima pagina) 

GLI ECHI A BERLINGUER 
Le reazioni socialiste e democristiane - Un 
commento di La Malfa - Sorprendenti sorprese 

Iniziativa 
italiana 

Nei giorni scorsi aveva
mo sentito parlare più di 
una volta di soluzioni dila
torie, ma anche coloro che 
le consideravano un meno 
peggio o un altro « piccolo 
passo » parevano sicuri che 
al termine di un periodo 
da fissare (e in questo ca
so si t rat terebbe di cinque 
anni) ci sarebbe stato un 
plebiscito, o comunque sa
rebbe stato riconosciuto il 
dirit to all 'autodeterminazio
ne. Di questo non è rimasta 
traccia, si parla di una trat
tativa nella quale non l'Or
ganizzazione del popolo pa
lestinese. ma i rappresen
tanti dello popolazioni pale
stinesi locali saranno, a se
conda dei casi, una terza o 
una quarta par te e dovran
no quindi accettare le pro
poste o i veti di altri , e fra 
questi Israele. 

Per coloro che hanno di
chiarato la ioro solidarietà 
con i diritti nazionali del 
popolo arabo di Palestina. 
che hanno considerato che 
la garanzia dello Stato di 
Israele stesso si collcgasse 
ad una soluzione globale e 
non appan.ssc precaria per
che imposta, non vi è pur
troppo motivo di rinuncia
re alle preoccupazioni, o 
quindi ad un intervento che 
richiodo anche una inizia
tiva italiana. Por noi l'ami
cizia con gli arabi dei ter
ritori occupati, con l'Orga
nizzazione por la liberazio
ne della Palestina resta un 
impegno della nostra solida
rietà internazionale. 

Gian Carlo Pajstta 

R O M A — A l l a cr . inde . i l le
sa de l la v ig i l ia per il d i -
M-OI-ÌO d e l (-om|>.i£iKi -Hor-

liiijMirr a c i in i l i i - i one dei 
l-V-li\.il 11.1/.Ì1MI.-1I9 è s i ihen-
Ir.il.i ieri un 'ero n l l ic l l . intn 
v.i-l.i in c u i , a r c u i l o a se 
l e n i e prob lemat i c i i t « n c o n -
li puhhl ic i? l ic i <• ('umilienti 
di uomin i p u l i t i l i , si -orni 
i ini ra t t i , i l e f i n / . i t i n e e .-in
cili* i m i i n i p i o i i - i n n i . Il dato 
d o m i n a n t e è ctiiiiiniipit' of
ferii) dal r i c o n o - r i n i c n l o de l 
la fcri i io/ / , i v de l la profon
da m o t i v a z i o n e .-lorica e 
ideo log ica con cui il - ^ r e 
tai io de l PCI h,i i i \ o m b r a 
lo l 'ori^inali l . ì de l la im-àra 
-Irale^ia di . ivan/. i l . i t i f ino
ce l i ica al s u c i a l i - m o e la 
coerenza Ira di e - - j e la 
l inea pol i t i ca del la c o l l a b o 
r a / i o n e Ira le forze d e m o 
crat iche per flol lte' i ' i iare I" 
cmerpe i i / . i e r innovare il 
p. ie-e . L o altro d a t o , che ha 
m o l l o c o l p i l o lutti è la pro
fonda t ori i -po i l t len /a Ira le 
p a i o l e di l l r r l i i i suer -ni con
notali d e l p a l l i l o e i - cu l i -
ment i , lo c o n i inz ion i de l -
l ' e n o r m e fol la a cui •••.li 
-i è r i t o l t o . 

\ - - a i prudent i e in parlo 
a iu l io p o - i t i i i l |»er (pianto 
non univoc i I i t ' i i i imeii l i d i 
p j r l e -ociali-1,1. In part ico
lare . f a c c h i n o ha r-pic*-.*n 
il c o i i i i i i c i m c n l o che « la ri* 
- p o - l a d i l l r r l i i i s u e r , pro
pr io pert In- compie i . ! r pa
ra la , offre un imporla i i to 
-Ir i imruto ili verif ica d e s ì i 
e l e m e n t i di con-eu-t» e di 
ili—-eii-41 » Ira i d u e pa l l i l i 
de l la f in i - Ira . Pur ron- i i l r -
ramlo n di-t titillilo » e per
f ino un •' p.»--«» int l ic lro •» 
(r i -pe t to a c h e ? ) il q u a d r o 

i d e o l o g i c o g e n e r a l e pro-pe l 
la io dal ' cprctar io del I T I . 
f a c c h i n o r i cono-ce che « di 
i m p e r l a n t e c'è il tono c o n 
cui ha s v i l u p p a l o il d ibat 
t i lo col l'SI », una « c o n -
t e - t a / i o n c paca la d i a l c u n e 
mi-Ire p o - i / i o n i » Imiti» da 
au-iurar-i c h e « in tp ie - lo 
m o d o il d i l u i t i l o -i - \ o l p a 
in futuro in un c l ima d i -
v e r - o da (pieliti di q u a l c h e 
t e m p o fa ». I / c - p o n o n l o - o -
ci . i l i - ta ha anche r i l eva lo i 
« d i \ o r - i c l e m e n t i c o m u n i n 
Ma i duo pa l l i l i ne l la -.a-
l u t a / i o n e del compii) l a m e n 
to de l poverini e de l la ao-
- l i o n e de l la pol i t ica e c o n o 
m i c a . 

I H al tro 'ot ' ia l i - la . D e 
M i c h e l i - , ha n o t a l o che oc 
corre un d ibat t i lo di m a - - a 
Ira c o m u n i - l i e - o c i a l i - t i . 
V. ha prec i -a to che il pro
b lema è di a p r i l e un con-
f i o n l o - - c o n l r o con la IH! e 
che il l'SI non vuo le r ipro
p o n e al PCI M belil i di rot
tura e di i l i -cr i l i i ina / io i i i 
«imitile t unificherebbero il 
nostro impella e /<« limila 
ti adizione ili parlili) origi
nali- ili sini\lin ti spetto alla 
••oi ialdeuioirazia e allo fin
ir i oiutini\le ti, 

l . 'ni i . H a i / a m o . i n v e r o , la
menta c h e IterliiiEiier abbia 
r i b a d i l o il c o m p r o m c — o Mo
rirò e il rcnlral i - i i in d e m o 
crat ico . e i n d i v i d u i in c iò 
— c h i - - à |>erché — lina for
ma di u l t imatum al l ' inter
locutore - o r i a l i - l a . 

C r i t i c i è la r e a z i o n e de l 
l eader r e p u b b l i c a n o l.a Mal
fa i ho . anz i . uni-Ira -orpre-
-a per la r iaf ferniaz iono de i 
fini an l i cap i la l i - l i c i de l IM 1. 
M.i è propr io ( | i ic-la - o i p i e -

».i elio - o r p r o m l e . « Dopo il 
discorso ili Rerliiijiuer... lini 
sappiamo che uhirtlil o fina
listico drl PCI è il supera
mento ilei sistema capitali-
siiio ti. C iò ci porrebbe in 
coulraddiz . ioue con le « espe
rienze delle sinistre imi-
dentali ». c o m e *uccede an
c h e per pran parie de l l 'SI . 
Da qui un ^ i n d i / i o « - con
fo! l a u t e » -ni i l ibal t i to ideo
log ico Ira i due parlit i ili 
- in i - l ra e la p r e \ i - i o n e elio 
tali po-iz.ioni i d e o l o g i c h e 
n i nntrilniiritnnn non a mi
gliorare ma a peggiorare la 
compierli a situazione poli-
lira ei onnmii a e sociale del 
Paese ». 

l.a Malfa , pur a p p c z z a n 
d o i r i fer iment i di Merlin-
pnor alla p o l i t i c i d r U V n i r r -
s e n z a . r i t i ene c h e n da una 
li Ili dita iileolog.ii a di tipo 
ti adizioiude è di flit ile trar
re un tipo di i uni portamen
to con e^sn incoerente ». vo-
lentlo d ire c h e chi ha un 
o l i i c n i i o an l i cap i la l i - i i i o 
non jio--a c o e r e n t e m e n t e im-
|>epiiar-i ne l la lotta conti o 
!a cri-i a t tua le . L di «f• • i 
il t imore c h e anche la for
mula de l l 'un i tà d e l l e forzo 
i lc iuorrat irho po- -a manca
re il propr io obictt iv i - . 

T u l i o il r a z i o n a m e n t o di 
l.a Malfa -i ba-a -u una pre-
-unt.i e i p i i v a l e i i / a Ira -rol la 
i rrever- ib i lo de l la d e m o c r a 
zia o r inunc ia a f inal i tà ««»-
c i a l i - l o . Ma -e qiio-ta e q u i 
va lenza non o - i - l e? 

I_i -celta de l la via doino-
e r a l i c l de l r o i l - o n - o . de l 
p l l i ra l i - luo . d e l l e rifui m e de
riva. por no i . prop in i da ima 

Segue in ultima pagina 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — Pace sepa
rata tra Egitto e Israele, ac
cantonamento della questione 
dei territori sulla riva occi
dentale del Giordano, ri
lancio della presidenza Car
ter: in questi tre punti .si 
riassume il risultato del ver
tice di Camp David che si è 
chiuso domenica sera dopo 
tredici giorni di intense trat
tative tra il presidente degli 
Stati Uniti, il primo ministro 
israeliano e il presidente egi
ziano. L'annuncio è stato da
to con un'enfasi straordina
ria dai tre protagonisti che in
sieme. tra abbracci, sorrisi e 
scambi di elogi hanno parlato 
alla televisione nell'ora di 
massimo ascolto. interromj>en-
do uno dei programmi più 
popolari in questo periodo in 
America. La regia dello spet
tacolo è stata impeccabile. 
Cosi conio impeccabile crA 
.stata la gestione del vertice. 
tutta volta a Lire di Carter 
il deus ex machina di un 
dramma angoscioso clic, co
minciato in sordina, ha finito 
con l'appassionare in misura 
crescente la maggioranza del
la popolazione degli Stati Uni
ti tenuta completamente all' 
oscuro, come del resto l'inte
ra popolazione del mondo, del
l'andamento reale della tratta
tiva. 

-Ma vediamo punto per pun
to di che si tratta. Sadat e 
Begiu si sono dichiarati d' 
accordo nel procedere alla 
firma di un trattato di pace 
tra Egitto e Israele e a sta
bilire per la prima volta nor
mali relazioni diplomatiche. 
L'accordo si basa sull'impe
gno israeliano a ritiraro le 
truppe dal Sinai restituendo 
il territorio alla sovranità e 
gtziana. Il ritiro delle truppe 
dovrà avvenire j>er fasi con
cordate tra le due parti e in 
ogni caso dovrà c-sore «-so
stanzialo v entro novo mesi 
dalla firma del trattato di na-
cc o «. totale > entro un per.odo 
ma-simo di tre anni. Ri
mano una differenza d. ve
dute per quanto riguarda irli 

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

Nuove leggi sostenute 
da un movimento 
La scuola rappresenta un 

punto di osservazione di ec
cezionale portata per verifi
care le autentiche volontà 
di cambiamento che anima
no le varie forze politiche. 
Come è possibile, senza un 
grande impegno unitario 
formare concretamente le 
maggioranze capaci di com
piere un primo importante 
passo verso il rinnovamen
to del nostro sistema scola
stico e verso la costruzione 
di una scuola aperta al li
bero confronto delle idee, 
nuova nei contenuti cultu
rali e nelle sue s t ru t ture . 
tesa a ricomporre l'unità di 
cultura e professionalità, di 
studio o di lavoro e atta a 
realizzare il principio costi
tuzionale della garanzia per 
tutti i capaci e meritevoli 
dell'accesso ai più alti livel
li dell'istruzione? 

Ecco la grande domanda 
che noi ci poniamo, e po
niamo agli altri, in un gior
no come questo, di riaper
tura dell 'anno scolastico. Sia
mo di fronte a problemi di 
grandissima portata e di 
estrema difficoltà. La scuo
la si presenta come il più 
elevato punto di incontro 
tra l'azione riformatrice. 1' 
impegno delle istituzioni sta
tali e degli enti locali o la 
presenza di una fitta roto 
di democrazia di base (gli 
organi collegiali) o lo formo 
di partecipazione diretta. Ma 
proprio per questo non pos
siamo nasconderci la peri
colosità della manovra volta 
a impedire che un simile 
incontro avvenga sul terre
no di un impetuoso ed ef
fettivo movimento di rifor
ma: accentuando, di volta 
in volta. le spinto ccntrah-
ste e restauratrici (come 
continua ad affiorare da cer-

| te tentazioni ministeriali», 
i o le tendenze miranti a fare 
. degli organi collegiali delle 
' comunità separate e contrap-
{ poste alle istituzioni statali 

e agli enti locali. 
La scuola è pertanto un 

terreno importante su cui 
si decide se la libera espres
sione delle posizioni cultu
rali e ideologiche può essere 
ricondotta a un intenso e 
consapevole impegno rinno
vatore o deve stemperarsi 
e corrompersi nell 'anarchia 
della spontaneità e della di
struzione. 

Ter questo, nel corso del 
precedente anno scolastico, 
abbiamo operato attorno alla 
parola d'ordine della salvez
za della scuola per il suo 

Il sindacato 
fissa le 

regole della 
autoregola
mentazione 

degli scioperi 
La segreteria della Fede
razione unitaria CGIL, 
CISL. UIL ha approvato 
ieri i principi generali per 
l'autoregolamentazione de! 
diritto di sciopero. \JC ca
tegorie preciseranno ora le 
norme adeguandole alle ta-
ratteiistichc e ai problemi 
specifici di ciascun setto
re. Il progetto verrà sotto
posto al dibattito del co
mitato direttivo già con
vocato per il ."» e 6 ottobre. 
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rinnovamento, e lo abbiamo 
fatto in un momento estre
mamente drammatico in cui 
i massimalismi di un fal
so rinnovamento, le sor
tito squadristc e i rigur
giti conservatori finiva
no per darsi la mano in 
un'unica azione di demolizio
ne della scuola pubblica o 
di obiettiva rivalutazione 
della scuola privata. Se dun
que occorreva salvare per 
rinnovare, oggi il Parla
mento italiano è chiamato 
a dire con chiarezza di in
tenti che occorre rinnovare 
per salvare lo istituzioni 
scolastiche e con esse la de
mocrazia del nostro paese. 

Quest'anno l 'apertura del
lo scuole coincide con la 
apertura della discussione 
alla Camera sulla riforma 
della secondaria superiore. 
E' un avvenimento di gran
de importanza por tutta la 
comunità nazionale e per la 
sorto delle giovani genera
zioni. Dopo 55 anni dall'en
trata in vigore della rifor
ma Gentile si andrà a un 
cambiamento radicale (lolla 
concezione stessa della scuo
la. del rapporto tra cultura 
generale e professionalità 
nella prospettiva dell'unifi
cazione della formazione 
delle giovani generazioni del 
nostro paese. La vecchia di
visione classista tra la 
scuola di « serio A » per la 
formazione della classe diri
gente e lo scuole di • seno 
B » por 1 quadri subalterni 
dovrà lasciare il posto a una 
nuova scuola unitaria in m i 
l'equilibrio tra cultura e ca
pacità professionali vonga 
trovato in una visione che 
superi Ma la concezione del-

Achille Cicchetto 
(Segue in ultima pagine) 

Il diciassettenne assassinato a Torino nell'ambiente della droga 

Ucciso perché si ribella agli spacciatori 
Dalla nostra redazione 

TORINO — I-o hanno se
questralo. drogato e gli han
no chiesto poi di fars com
plice del suo sequestro per 
estorcere al padre, ricco in
dustriale. alcune centinaia di 
milioni. Al -silo rifiuto, ac
compagnato dalla minaccia d; 
denunciarli, lo hanno assas-
si nato con un colpo di pisto 
la alla testa, abbandonando il 
cadavere in una cisterna. 

I tre autori dello spietato 
delitto sono già stati arresta
ti. od uno di essi Domenico 
Capobianco. 18 a m i . ha reso 
ampia confessione: gli altri 
due — B'asio Pclo-i. 24 anni 
e Ferdinando Crapanzano, 
pure ventiquattrenne — ne
gano ancora. 

L'allucinante crimine è ma
turato nell'ambiente della 
droga. Fabrizio Pollccrin. 

ciovani>s:mo. era caduto nel 
tremendo vizio, ma un anr.i 
fa a\eva avuto la forza di 
tentare di usi irne. Dopo una 
franca spiegazione col padre. 
Roliorto. aveva accettato di 
andare a studiare in collegio, 
per rimediare alia iKxciatura 
in primo liceo. Era tornato a 
Toraio questa estate: qui pe
rò aveva ripreso le amicizie 
di un tempo e nm era riu
scito a resistere al desiderio 
dell'eroina. 

E' stato in questa fa-e che 
Fabrizio Pcllecnn prende 
contatto con Biacio Pelosi. 
un giovane radiotecnico di 
Nichelino, che conduce una 
vita dispendiosa — gira in 
* Porsche » fa vacanze da 
nababbo — tenuto «ott'occhio 
dai nuclei antidroga: tanto 
denaro non può certo venire 
dal!e riparazioni di radio e 
televisori. 

Pelosi v iene ft rinato, ma 
nella foga di costruirsi un a-
libi cade in ripetute contrari 
dizioni. I carabinieri fermano 
arabe il Capobiamo «<i il 
Crapanzano. amici del radio 
tecnico: il Capobianco f.niscc 
per cedere. 

Il crimine, racconta, è sta 
to ideato dal Pelosi. loro due 
hanno accettato. 1 tre si fan 
no prestare, con una scusa, 
un appartamento <ia due cio-
vani donno, loro amiche, si
tuato a Torino in via Scasse!-
lini 12. Deve servire corno 
< priciono >.pcr Fabrizio Po!-
lcgnn. il quale appunto \ i 
viene condotto la sera di 
martedì, con la scusa di pro
li vare la < roba . 

Arrivato nell'alloggio, dove 
era in attesa il Capobianco. i 
tre inducono Fabrizio a inict 
tar*i ben due dosi di eroina. 
^xandu ti ragazzo è sotto 

l'effetto della di osa. ah d e » 
no brutamente: . Sei se
questrato. mettiti d'accordo 
i f l n r.<»i J>. 

I! giovare ha una reazione 
imprev.-ta: non e: sta. url i 
che li avrebbe denunciati. Pe 
loM e i suoi due tomp'.ici 
allora non hanno c.-itazion . 
Ricaricano in auto il raca/zo 
e lo trasportano alla periferia 
di Nichelino, presso una ca 
bina isolata dell'EN'EL. dove 
c'è una cisterna sotterranea 
abbandonata. In pieno gior
no, i tre calano Fabrizio nel
la b.ftola. lo legano e lo ben
dano. dicendogli che non de
ve vedere lo persone che 
giungeranno di lì a poco. E' 
l'ultimo, cinico inganno. Poi 
Pelosi estrac la piatola ed 
esplode un colpo mortale alla 
testa del ragazzo. 

Ezio Rondolini 

la nuova recluta 
A I EST RE ci e chiaro (he. 
A * il fcn. Fan/ani. come 

un eroe romantico, iiug-
aia per dimenticare, non 
siamo riusciti a compren
dere bene che cosa spin
ga ad cicnu gin all'este
ro il democristiano on 
Massimo De Carolis. A io-
ler c^^cre sinceri, qualche 
sospetto ci sfiora, se con
sideriamo il permanente 
e coerente carattere ban 
( aria cospiratilo dei suo: 
itinerari, via quando do
menica abbiamo letto »u 
•'Li Repubblica» die De 
('arolis era « appena r.en 
i rato dal Mod.o Oriene <J. 
CI s i.i »;o domandati se 
quest'uomo, andò di i-
struirsi. non fo^se *tato 
preso dal desiderio di re
carsi a Genova ad ascol
tare il discorso di Berlin
guer, e la sera slessa alia 
TV e poi ieri mattina sul
le molte foto pubblicate 
di gruppi di compagni in
tervenuti alla chiusura del
la grande festa alla Foce. 
abbiamo cercato di scor
gere il sembiante unica

mente salubre dell'expo 
nenie de. che d'altronde 
non c'era. 

Allora dei e essere prò 
prio i ero che De Carolis 
e tornato in Italia per i-
temersi ufficialmente al 
la corrente fanfaniana e 
non potete immaginare 
guanto la notizia ci ralle
gri. Con la elezione dell'on. 
Piccoli alla presidenza del
lo scudo crociato la corren
te dorotea, la più a destra 
nel partito democristiano. 
fi e praticamente di-iso'ta 
Xon ne e rimasta in tita, 
con un impegno prevalen
temente digestivo, che una 
sezione a Rovigo, la «pasta 
e fagioli ». diretta dal mi
nistro Broglia, ma fon. De 
Carolis in fatto di destra 
non sbaglia mai. Egli sa 
che quella lem è ormai 
rappresentata dai fanfa-
niam che hanno persino 
un rappresentante, come 
dicono gli sportivi. « in 
panchina*: il ministro Do
na: Catini ti quale, smen
tendo ogni giorno la linea 
della corrente della quale 

, e a capo, compie il so'o 
I gc<to politico per il quale 

abbia una locazione e8' 
ninna: il tradimento. 

L'on. Massimo De Ca
rolis sta preparandosi a 
partire per Fiuggi, doic 
presto atra luogo un gran
de lonicg-io politico- ter
male n.detto dai fanfa-
mani e dote il sen. Fon
tani. che e caduto da ca-
i allo dicendo: «tanto, vo
levo si cndere ». incorone
rà capo corrente il sen. 
Bartolomei, l'uomo la cut 
problematica consiste nel 
dirsi dentro di se continua
mente: «chissà che cosa 
sto dicendo » e si affida a 
Santa Rita. I fanfantant 
accoglieranno tra i loro, 
felici. De Carolis il quale 
in Germania e a tu per 
tu con Strauss, negli USA 
la a trovare Smdona e 
nel Libano e ospite di Fe
lli e RIIVJ. Ora la nuova 
corrente e a posto perche 
ha trovato finalmente m 
De Carolis la sua multi
nazionale, 

Forttbracclo 
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Concluse le 16 giornate dell ' Unità 
la città ora tira un bilancio 

La lunga «invasione» del Festival 
come l'hanno vissuta i genovesi 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA — Quando dame 
nica all'imbrunire, davanti 
alla distesa del mare, Enri
co lìerlinuuer ha comincia
to a parlare dal palco cen
trale della festa dell'Unità. 
la folla non era mollo in 
fortore al numero di tutti 
ali abitanti di Genova. Se
condo le previsioni la ma 
nifesUnione avrebbe dovuto 
riempire la « Piazza Gran
de p e il quartiere fieristi
co: è accaduto invece che 
centinaia di migliaia di per
sone abbiano « invaso > an
che corso Marconi, la su 
praelevata. viale Brigate 
Partigiane, via Himassa. 
piazza Rossetti e tutte le zo
ne, le strade, le viuzze e le 
piazzette circostanti. A que
sta straordinaria metamor
fosi della città — un avve
nimento senza precedenti nel
la storia di Genova — bi
sogna aggiungere il milio
ne e settecentomila presen
ze (la cifra è forse inesat
ta per difetto) che hanno 
segnato i sedici giorni del 
festival. 

Ma i grandi numeri non 
restituiscono l'immagine ve
ra della festa, i suoi conte
nuti politici e culturali, il 
modo di essere di quanti vi 
hanno preso purte. il loro 
entusiasmo, la riscoperta 
della vita comunitaria, un 
nuovo € senso comune » co
si lontano, per una volta, 
dai condizionamenti e dai mi
ti alienanti della città ca
pitalistica. 

Significativo, a questo ri
guardo. il fatto che i mag
giori successi siano stati ot
tenuti dai dibattiti, dal tea-
trv, dalla vendita dei libri, 
dalla mostra degli Alinari 
che restituiva straordinarie 
immagini della Liguria e 
del lavoro ligurs nell'800. Un 
mondo rievocato per rica
varne storia, esperienza e 
cultura, non per indulgere 
all'elegia. 

Qualche esempio tra i tan
ti. Sabato sera oltre duemi
la persone hanno preso par
te alla presentazione dell' 
opera « Storia del marxi
smo » di Einaudi, presenti 
Badaloni, Hobsbawman. Sg-
tada e Vivanti. « Preso par
te » nel senso che non si 
sono limitati ad assistere 
passivamente, ma sono in
tervenuti ripetutamente nel
la discussione. 

Altri 4 mila 500 hanno gre
mito il palasport per il *Cer-
chio di gesso > allestito da 
Benno Besson e recitalo, 
quindi, in francese; duemi
la per ascoltare Strehler che 
traccontava> Bertolt Brecht. 
E poi i settantamila volumi 
(la metà di quelli esposti) 
venduti nella gigantesca li
breria, con un incasso sen
sibilmente superiore a quel
lo registrato nel festival di 
Modena. 

Naturalmente le esempli-
licazioni potrebbero conti
nuare; la festa è stata uno 
straordinario intrecciarsi di 
itinerari lungo i quali cia
scuno ha incontrato la cul
tura, il teatro, la musica ap
partenente a tutti i generi. 
la scienza, la tecnica, il con
tatto e il colloquio con ses
santaquattro delegazioni e-

La straordinaria partecipazione ai dibattiti e alle 
iniziative politiche - Cultura e tempo libero 

Quanto la manifestazione dei comunisti ha inciso 
sulla vita quotidiana dei cittadini - L'impegno 
eccezionale e appassionato dei compagni liguri 

GENOVA — L'incontro tra il Segretario generale del PCI e il compagno Castellano, 
dirigente dell'Ansaldo nucleare, gravemente ferito dalle « Brigate rosse », nella giornata 
conclusiva della festa 

stere. il folklore, il cinema, 
lo sport e naturalmente an
che la gastronomia e gli ap
puntamenti serali del ballo 
(che chissà perché dovreb
bero essere considerati con 
aristocraticistico distacco) : 
anche al palasport e sulla 
grande terrazza sospesa sul 
mare (abbandonata da an
ni e ripristinata grazie alla 
festa) era possibile ritrova
re il gusto dello stare in
sieme e delle relazioni inte
rumane. 

Se la città è andata alla 
festa, la festa ha coinvolto 
profondamente la città. Dal 
punto di vista commerciale, 
nonostante i trecentomila pa
sti serviti nella sola gior
nata di domenica nell'area 
del festival, i risultati sono 
corposi. Osserva Giorgio Sa-
vinelli della camera di com
mercio di Genova (è noto 
per le sue pipe, e non è 
certo un comunista): € Cre
do che questo grande avve
nimento abbia avuto riflessi 

positivi sulla struttura com
merciale della città. E' pre
sto per fare un bilancio, ma 
sicuramente tutti i pubblici 
esercizi, i bar, i ristoranti, 
le trattorie, le aziende ali
mentari della foce e del cen
tro cittadino hanno ricevuto 
un beneficio sostanziale. Più 
importante ancora è l'occa
sione che il festival ha of
ferto a centinaia di migliaia 
di persone di conoscere Ge
nova (con i suoi angoli ca
ratteristici spesso ignoti agli 

Ieri diffuse 80 mila copie dell'Unità 
nelle fabbriche e nei luoghi di lavoro 

ROMA — Ieri nelle fabbriche e nei • 
luoghi di lavoro sono state diffuse circa 
80.000 coi)ie de l'Unità che pubblicava 
il discorso di Berlinguer al Festival Na
zionale. L'Associazione Amici dell'Unità, 
in un .suo comunicato, sottolinea « l'impor
tanza politica di questo risultato (il primo 
e più significativo impegno diffusionale 
dono la pausa estiva) e invita le organiz
za/ioni e i militanti a rilanciare tutta 
l'attività per la diffusione feriale del no
stro quotidiano. L'esperienza di ieri, gra
zie a! contributo di tanti compagni, di
mostra quanto ampie siano ancora le pos
sibilità e i margini perchè la nostra stam
pa .sia sempre più presente tra la classe 

operaia e le grandi masse popolari ». 
• » » 

Una nebbia fittissima ha invaso nella 
notte di domenica la zona dell'aeroporto 
« Leonardo da Vinci » di Roma; per que
sto motivo non è stato possibile spedire 
l'Unità di lunedì 18 (contenente il discor
so di Berlinguer) con gli aerei abituali 
della notte. I giornali sono partiti da Roma 
nella tardissima mattinata, giungendo in 
tutte le regioni meridionali e insulari nel 
pomeriggio, o addirittura nella giornata 
di oggi- Invitiamo tutti i nostri lettori che 
non sono riusciti ad acquistare l'Unità a 
rivolgersi oggi presso il loro abituale ri
venditore. 

stessi genovesi) e gran par
te della riviera ligure. E' un 
dato confortante, un benefi
cio avvertito soprattutto nel 
centro storico ». 

Tutto bene dunque? L'e
sperienza di questi sedici 
giorrni richiederà una rifles
sione più meditata e più cri
tica, non solo sopra gli a-
spetti organizzativi e il mo
do di essere dei nostri festi 
vai ma proprio sul problema, 
« politico » del rapporto trn 
le feste e le città. 

A Genoi'a la parte cultu
ralmente arretrata della bor 
ghesia e del suo personale 
politico grigio e tradiziona 
lista (la destra montanellia-
na e anticlericale, in sim
biosi con i settorri più in
transigenti della curia), ave
va promosso una vera e pro
pria crociata anticomunista. 
Agli eredi della fdosofia del 
lo € scagno » è apparso in 
sopportabile — uria vera e 
propria profanazione ~ il 
fatto che venissero messe in 
discussione le basi su cui 
poggia un'antica egemonia 
politica e culturale: o alme
no che si dimostrasse come 
questa egemonia non discen 
da da un diritto divino, non 
sia eterna e immutabile, e 
che la « centralità operaia » 
sia qualcosa di più di uno 
slogan o un obbiettivo dagli 
orizzonti indefiniti. 

J risultati delia crociata. 
completamente fallimentari. 
sono sotto gli occhi di tutti. 
I genovesi hanno lasciato so 
li con sé stessi i cultorri di 
un irrazionalismo spesso si
mile, nella sua arcaicità, a 
un reperto archeologico; e 
hanno mostrato che le città 
non sono, necessariamente. 
il deserto del pensiero e dei 
sentimenti. 

Ma resta ovviamente il 
problema di ripetere e ri
percorrere, giorno per gior
no. gli itinerari politici e 
culturali della festa — que
sti itinerari aperti a Geno
va da un movimento ope
raio ricco di forza di ma
turità e di intelligenza poli
tica — così da creare un 
rapporto duraturo con vasti 
strati di piccola borghesia 
urbana e impedire la re
gressione verso miti reazio
nari. 

intanto non è forse inuti
le un'ultima annotazione: ol
tre un milione e mezzo di 
persone affluite per sedici 
giorni in un'area di 350 mi
la metri quadrati, almeno 
seisettecentomila alla mani
festazione conclusiva con il 
compagno Berlinguer, non 
hanno dato luogo neppure al 
più piccolo incidente. Nono
stante le difficoltà e i ri
schi tutto si è svolto in mo 
do sereno e ordinato: è 
anche questo un dato da ag
giungere alle altre voci at
tive della festa, compresa 
quella finanziaria (e giusta
mente osserva il compagno 
Gian Carlo Pajctta che ora. 
dopo i soldi. Insogna racco
gliere le idee). Una ultcrio 
re dimostrazione, e non del 
tutto secondaria, della ma
turità e del ruolo nazionale 
e di governo della classe 
operaia. 

Flavio Michelini 
i 

L'indagine dell'amministrazione e dell'ufficio imposte 

Venezia: il Comune rende noti 
i nomi di 11 evasori fiscali 

Nell'elenco figurano medici, industriali, farmacisti, costruttori e impresari 
edili - Denunce di 224 mila lire e imponibili accertati superiori ai 22 milioni 

Adesso Craxi ammette che Mitterrand 
aveva riferito le sue parole su Moro 

Corrette le precedenti affermazioni che sembravano smentire il collega francese - I presidenti delle Camere 
ricordano che non hanno potere di promuovere un'inchiesta - Ingrao: creare vie per un'azione comune 

ROMA — Bettino Craxi lia 
avvertito la necessità di usci
re dalle ambiguità che da mol
te parti gli sono state rim
proverate. nella polemici ge
nerata dal calcolato rilancio 
del caso Moro. Ieri sera, il 
segretario socialista ha pre
parato una dichiarazione di 
una ventina di righe, e l'ha 
diffusa alle agenzie: al pri
mo punto ha messo il riferi
mento alle « rivelazioni » che 
gli sono state attribuite da 
Mitterrand. E proprio su que
sto argomento ha operato una 
correzione delle posizioni te
nute nei giorni scorsi. Pri
ma. aveva fatto capire che i 
« diari » del segretario del 
PSF contenevano più « im
pressioni e suggestioni » che 
resoconti precisi delle sue af
fermazioni: ora invece dice 
che Mitterrand le « ha ripor
tale esattamente ». Che è ap
punto quanto aveva sostenuto 
t re giorni fa il leader sociali
sta francese: confermando di 
aver riferito « le parole esat
te » di Craxi e « meraviglian
dosi ». al contempo, che il 
collega italiano « lasciasse in
tendere* il contrario. 

La dichiarazione di Craxi 
dice, testualmente: « L'idea 
sulla quale ci eravamo in de 
Jinitiva concentrati e per la 
fwn/c abbiamo lavorato fino 
all'ultimo era effettivamente 
ertila di una soluzione sostan

zialmente "uno contro uno". 
Francois Mitterrand l'ha ri-
p*>rtata esattamente*. Aggiun
ge poi che non si trattava di 
una e confidenza ». v isto clic 
deH'ipotcM si sarebbe tdiscus-
so a lungo e in diverse sedi ». 
Tra le altre. :! CC del PSI. 
che dopo l"a-»sasMnio di Mo
ro « espose ampiamente le 
ragioni e il fondamento del
la propria iniziativa ». Questa 
era dunque, come Craxi ades
so dichiara, la sostanza del
l'* autonoma iniziativa uma
nitaria » che. senza però mai 
specificarla, il PSI sostenne 
in quei drammatici giorni. 

Il leader socialista tiene poi 
a rivendicale al suo partito 
l'intendimento di avere co
munque e sempre seguito, an
che nel momento della divi
sione più aspra, una linea di 
prudenza e di responsabilità*. 
motivata dalle « difficoltà del 
Paese e dall'insieme dei suoi 
problemi ». Questa stessa ra
gione — è la conclusione di 
Craxi — induce i socialisti ad 
avvertire adesso, come fece
ro allora. « i rischi di una po
lemica » come quella nata in 
questi giorni. 

Il dibattito, come si sa. ha 
investito anche l'opportunità 
o meno di avviare un'inchie
sta parlamentare sui diversi 
aspetti della vicenda Moro. 
Una sollecitazione alla costi
tuzione di una « commissione 

| speciale » era stata, tra l'al
tro. rivolta pubblicamente dal 
direttore del settimanale 
l'« Europeo * ai presidenti dei 
due rami del Parlamento. In 
grao e Fanfani ieri gli han-
po risposto, con due diverse 
missive. Il presidente della 
Camera ricorda anzitutto che 
non è nei suoi poteri « com
piere atti che in un senso o 
nell'altro possano influenza
re il cammino di una even
tuale proposta di inchiesta. 
che deve seguire le regole ti
piche dei progetti di leoge ». 
Ma Ingrao coglie l'occasione 
per unire la sua voce a quella 
di coloro che domandolo che 
si faccia luce: «Ce ne è bi
sogno non solo per dovere di 
giustizia. Chi uccise Aldo Mo 
ro mirava a colpire la demo 
crazia nel nostro Paese ». 

« la democrazia italiana — 
conclude lo scritto di In
grao — ha già sofferto molto 
per il velo amaro che è ri
masto su altri crimini, altre 
trame. Dobbiamo impedire 
che questa offesa e questo 
danno si ripetano. Forse è 
poco dire che ogni organo 
dello Stato deve fare il suo 
dovere. Forse bisogna creare 
le vie e le condizioni per una 
azione comune, naturalmente 
nel rispetto dei compiti e del
le prerogative di ognuno. For
se solo cosi potremo dire con 

più efficacia al cittadino, ai 
lavoratori che la sconfitta de
finitiva del terrorismo dipen
de da ciò che tutti sapranno 
fare insieme ». 

Le ragioni di carat tere pro
cedurale sono ricordate con 
precisone tecnica anche nel
la missiva del presidente del 
Senato. Perciò, l'assenza di 
< iniziative da parte dei sena 
tori — scrive Fanfani — e 
l'attesa della discussione del

le proposte di inchiesta già 
presentate alla Camera, im
pongono anche a me di aste
nermi da atti capaci di influi
re su le hlicre scelte dei por 
lamcntan ». Fanfani aggiunge 
l'auspicio che <r piena luce sìa 
fatta sull'orribile caso » e die 
-e una dettagliata e precisa re 
lozione del governo consenta 
ai membri del Parlamento di 
orientarsi circa le più oppor
tune richieste da avanzare ». 

Toscana: Lago 
da presidente 

FIRENZE — Lelio Lagor.o i 
si è d i m c v * ufficialmente 
ieri da Precidente del'.a Giun
ta toscana. L'esponente so
cialista ha comunicato la sua 
decisione alla giunta riunita 
m seduta straordinaria, moti
vandola con 1 sempre più 
gravosi impegni affidatigli 
dalla direzione nazionale del 
Part i to socialista, che lo co
stringono a lunghe perma
nenze a Roma. 

La decisione di logorio 
non giunge comunque inat
tesa. I partiti di maggioran
za. !a stessa giunta e i ca
pigruppo del consiglio ne era
no informati, avevano discus
so la questione e praticamen 
te già preparato una « suc
cessione » per non provocare 
nessuna interruzione all'atti
vità politica e amministrali-

rio si dimette 
della Giunta 
va della Regione. A Lagono 
.succederà Mario Leone, socia 
lista, fino ad ora assessore 
regionale al turismo. A nor
ma di legge la giunta re
gionale è decaduta nel mo
mento stesso della presenta
zione de'.le dimissioni di La
g o n e I tempi previsti per la 
sua ricostituzione sono co
munque brevissimi. 

Lagono si è congedato scri
vendo una lettera ai sindaci 
della Toscana, in cui traccia 
un sintetico bilancio delle 
linee sulle quali ha inteso 
muoversi durante il periodo 
in cui è s ta to presidente re
gionale. L'esponente sociali
s ta ha comunque manifesta
to l'intenzione di continuare 
a dare il suo contributo :n 
consiglio regionale. 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA - In base ai ri 
sultati dell'indagine condotta 
dagli uffici Imposte dirette 
di Venezia, e successivamente 
comparati con quelli forniti 
dall'amministrazione comuna
le. altri undici grandi evasori 
fiscali sono stati in questi 
giorni identificati e i loro no
mi resi pubblici. Undici no
minativi. quindi, che vanno 
ad aggiungersi a quelli già 
resi noti qualche .settimana 
fa dal sindaco della città, 
Mario Rigo. Medici, industria
li. farmacisti, costruttori e 
impresari edili, proprietari di 
quote azionarie in diverse so 
cietà. grossisti, commercianti 
queste le categorie economi
che a cui appartengono gli 
evasoli. 

Sulla denuncia elei redditi 
gli uffici delle Im|x>stc di
rette hanno proceduto ad una 
attenta ed approfondita ve
rifica per appurare la effet
tiva veridicità degli imponi
bili autonomamente dichiarati 
dai contribuenti veneziani. Si 
tratta di un'indagine non « a 
tappeto ». ma « parziale ». nel 
senso che i soggetti della ve
rifica sono stati estratti a sor
te da una lunga lista di pro
babili evasori. Va distinta, di 
conseguenza, dalla ormai ce
lebre indagine avviata e por
tata a termini dagli uffici 
comunali. L'assessorato ai tri
buti. come si ricorderà, usan
do le indicazioni metodologi
che fornite dal consiglio tri
butario (organismo che Tarn 
ministra/ione di sinistra ha 
provveduto, a costituire im
mediatamente dopo l'appro
vazione della legge) aveva 
setacciato 20 mila nominativi 
tra i complessivi 84 mila con
tribuenti che avevano presen
tato le denunce dei redditi. 
Restringendo successivamen
te le maglie del setaccio, era 
stata compilata una lista di 
poco più di mille contribuenti 
sui quali, in misura maggiore 
rispetto ad altri, esistevano 
seri sospetti di evasione fi
scale. Questa lista è stata 
poi consegnata agli uffici tri
butari dello Stato ai quali 
spetta ora il compito di con
fermare tali sospetti. 

Per quanto riguarda l'elen
co che il sindaco di Venezia 
ha comunicato alla stampa 
ieri mattina, il contributo del 
Comune, pure fondamentale. 
è consistito nella produzione 
di «controdeduzioni» alle -»os 
nervazioni » mosse dagli uffici 
statali sulle denunce dei red
diti analizzate. In pratica. 
l'ufficio imposte dirette ha 
consegnato all'amministrazio
ne comunale i propri accerta
menti in merito alle sedici 
denunce dei redditi in que
stione. L'amministrazione è 
stata quindi invitata a com
pletare questa prima tabella 

con i risultati di una sua 
specifica indagine. La tabella 
•i comparata * verrà restituita 
agli uffici statali che. dopo 
una seconda verifica, decide
ranno l'esatta consistenza del
l'imponibile. 

Sono comunque sorprenden
ti i risultati dell'operazione: 
Angelo Bonazza, un industria
le della provincia che produce 
carni insaccate, aveva denun
ciato nel '74 una perdita di 
più di 8 milioni e mezzo. 
Sono stati di avviso diverso 
i funzionari delle imposte di
rette secondo i quali il reddito 
netto complessivo accertato 
dell'industriale non è mferio 
re ai 22 milioni. Renzo Tor-
rcsan (ricercato dalla polizia 
e sparito da casa da ormai 
due mesi) industriale, grossi
sta di carni, aveva denun 
ciato nello stesso anno 240.112 
lire, ma gli uffici tributari 
dello Stato e del Comune si 
sono trovati d'accordo nello 
stabilire sopra i 22 milioni 
il suo imponibile. Giannan-
tonio Zannini. un farmacista 
di Mestre, aveva denunciato. 
sempre nel '74. poche lire 
più di 5 milioni ma. secondo 
i calcoli delle imposte diret-

! te. doveva denunciarne dieci 
volte tanto, undici volte ad
dirittura. secondo t ragionieri 

I del Comune. 
» Kcctssiv amento ' t i m i d a » 

la denuncia della proprietaria 
di un istituto radiologico di 
Mc-trc. la signora Lucia Cec 
carel . che nel « modello » per 
il '74 aveva scritto 10 mi-
l.on. .' 813 hre. ma che avreb 
bc dovuto scrivere, sempre 
secondo l 'accertamento sta
tale. 51 milioni e mezzo (61 
milioni e mezzo, secondo i 
puntigliosi calcoli del Comu
ne). 

Mono « inesatte » appaiono 
le óVnunce di costruttori ed 

j impresari edili- Gli scarti ri
spetto agli accertamenti on
deggiano tra i 2 e i 9 milioni. 
Più pesante è invece la mano 
di un medico mestrino. Et
tore Sorama. radiologo, che 
ha preferito denunciare solo 
19 milioni e 300 mila lire. 
nel "74. undici in meno di 
quanti avrebbe dovuto dichia
rarne. Ma. si sa. il mar
gine di errore consentito ai 
professionisti, in virtù dei par
ticolari meccanismi di accu
mulo di talune categorie, è 
senza dubbio tra i maggiori. 

Si attendono ora i nomina
tivi dei grandi evasori sui 
quali il Comune ha chiesto 
chiarimenti agli uffici statali. 

ROMA — Il presidente della Repubblica Sandro Pertini ha ricevuto ieri al Quirinale una 
delegazione di studenti, docenti e genitori guidala dal ministro della Pubblica Istruzione 
Pedini. Invece di pronunciare il rituale messaggio televisivo In occasione dell'apertura del
l'anno scolastico, Pertlnl ha preferito avere « un contatto più diretto ed umano » con inse
gnanti, genitori e studenti. Nella foto: Il presidente Pertini a colloquio con un gruppo di 
insegnanti ed alunni. 

Deciso dalla Giunta comunale 

I redditi di Agnelli 
al consiglio tributario 

La denuncia col modello 740 e le ricevute della cedolare secca 
del presidente della Fiat sono state trasmesse per una istruttoria 

TORINO — Sul caso Giovanni 
Agnelli, il maggior azionista 
e presidente della FIAT, che 
per il 1975 figura al 114. jiosto 
della graduatoria dei contri
buenti torinesi con un impor

to di reddito derivante dal | 
suo lavoro autonomo pari a 
43.302.729 lire (oltre a 235 mi
lioni come cedolare secca su 
un reddito azionario di 719 mi 
lioni) la giunta comunale pre-

Ili carica dal 1° ottobre 
i Reggenti di San Marino 

SAN MARINO — I due capi
tani reggenti eletti dal consi
glio grande e generale della 
repubblica di San Marino dal 
1. ottobre prossimo assume
ranno solennemente la supre
ma carica dello s ta to sam
marinese. 
Sono il comunista Ermene

gildo Gasperonl ed il socia
lista Adriano Reffi, e costi
tuiscono la prima reggenza di 
sinistra per San Marino, do
po 21 anni, e sono espressio

ne dell 'attuale governo, com
pasto da comunisti, socialisti 
e socialisti unitari, scaturito 
dalle elezioni politiche gene
rali del 28 maggio scorso. 

Il Gasperoni. che ha 72 an
ni. è uno del fondatori del 
PCS. Nel 1941 fu eletto se
gretario generale del partito 
e dal 1972 ricopre la carica 
di presidente del partito co
munista sammarinese. 

Il Reffi ha 40 anni ed 6 
medico specialista in igiene e 
sanità pubblica. 

Il senatore Giuseppe Saragat 
compie oggi ottantanni 

ROMA — Il sen. Giuseppe 
Saragat compie oggi o t tanta 
anni. Per l'occasione, il Pre 
sidente della Camera, P.etro 
Ingrao. ha trasmesso al di
rigente socialdemocratico un 
telegramma di auguri a nome 
di tu t ta l'assemblea. Un ana
logo messaggio è s ta to invia
to dal Presidente del Sena
to Amin'.ore Fanfani. 

Questa matt ina — presso 

la direzione del Psdì — avrà 
luogo un incontro ni quale 
parteciperanno l dirigenti na
zionali e i gruppi parlamen
tari del partito. Nel corso 
della breve cerimonia — alla 
quale sono invitati i rappre
sentanti della s tampa italia
na ed estera — a! pres'.den'e 
del P.TCII verrà donata una 

.targa-ricordo. 

sieduta dal sindaco Diego No 
velli ha deciso all'unanimità di 
tra->mottoro gli atti del Conni 
ne (modello 740 di Giovanni 
Agnelli e le ricevute della ce 
dotare secca) alla decima se
zione (per competenza di ter
ritorio) del Consiglio tributa
rio. L'assessore al Bilancio. 
Passoni, non ha potuto rife
rire altri elementi e ha sol
tanto dichiarato che « a que
sto punto scatta il segreto 
istruttorio ». 

Il Comune sostanzialmente 
chiede con questo gesto un 
parere sul caso, al consiglio 
tributario, il quale ha possi
bilità di concludere la sua in
dagine senza limite di tempo. 
Quando gli accertamenti possi
bili saranno espletati, (si pen
sa che l'inizio dell'istruttoria 
potrà avvenire la prossima 
settimana) il consiglio tribu
tario potrà relazionare alla 
giunta e proporre un accerta
mento in aumento. La giunta 
a sua volta avrà la facoltà 
(il consiglio tributario è in
fatti organo consultivo) di di 
rottarc la pratica all'ufficio 
distrettuale delle imposte. 

II vicesindaco socialista 
Borgoimo ha aggiunto che il 
Comune deve fare quanto è 
in suo potere per accertare i 
redditi imponibili, ma con 
consapevole/za dei limiti im 
posti dalle leggi fiscali vi
genti. 

Avanzata della DC e flessione comunista 

A Locri il ricatto mafioso 
influenza fortemente il voto 

Anche il PSI è avanzato, stabile il PRI, forte calo della lista missina 
Raid intimidatori nelle campagne - I risultati di Campocalabro 

Toni Jop 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Avanzata 
della DC e del PSI, flessione 
del PCI. queste le prime r.-
sultanze del voto d. Locri, il 
grosso centro sulla fascia jo-
nica reggina dove si è votato 
domenica e lunedi por 11 rin
novo del consiglio comunale. 
In 13 sezioni scrutinate (su 
14 complessive» ti PCI ottie 
ne 706 voti, pari a l l l l . 3%. 3 
punti percentuali in meno ri
spetto alle precedenti ammi
nistrative del 20 giugno "76 
(a Locri si e votato per la 
terza volta in tre anni»; la 
Democrazia cristiana avanza 
di quasi cinque punti passan
do dal 42% del '76 al 47.35', ; 
il PSI passa dal 13.32', al 
l'Attuale 17.47',. Una forte 
battuta d'arresto la subisce 
il MSI con un* perdita in 
voti e in percentuale (oltre 
5 punti) , mentre 11 PRI, che 
a Locri subisce una notevole 
Influenza da par te delle co
sche mafiose, mantiene qua
si inalterate le proprie posi
zioni at torno al 10 'T . Dimez 
zata è la lista di Democrazia 
proletaria mentre il Parti to 
socialista democratico che a-
veva ottenuto 11,38'r nel.e 
precedenti amministrative 

non ha presentato alcuna 
lista. 

Non è ancora nota la r.-
parilziooe dei 30 seggi del 
consiglio comunale. Il PCI. 
ad una prima analisi del voto 
sezione per sezione, avanza 
nel centro cittadino mentre 
subisce un calo, a volte no
tevole, nelle sezioni periferi
che e lo quelle dislocate nel
le campagne dove, va detto. 
p.ù forte è l'influenza delle 
cosche mafiose 

Nella campagna d: Merig
gi. ad esemplo, 11 PCI perde 
quasi 11 50r>. Questo anda
mento del voto comunista 
trova un opposto corrispetti
vo nell 'andamento del PRI 
che perde nelle sezioni del 
centro città ma avanza nelle 
campagne. Uniforme o quasi. 
è invece l'avanzata della DC 
e del PSI che guadagnano vo
ti dappertutto. Questi risul
tati sembrano, dunque, ripro
porre almeno per il momen
to 11 problema della gover
nabilità di Locri dove la DC. 
forte di ben 14 consiglieri co
munali, non è stata capace 

Il Comitato Direttivo dti de
putiti comuni*)! è convocato 
per 099I, martedì 19 latttmbrt, 
alle ora 16,30. 

neiài anni scorci di formar* 
un'amm;n..strazione stabile, 
in grado di porre mano «J 
numerosi problemi della cit
tadina jomea. 

Qui più che altrove la con
nivenza fra alcuni strati del
la DC e le cosche mafiose 
ha portato ad una gestione 
politico amministrativa grave
mente segnata da abusi e il
legalità. Ancora sabato e do
menica sera nelle campagne 
vicino a I/>cr: il prepotere 
e l 'arroganza delle cosche si 
sono fatti pesantemente sen
tire con ver. e propri « raid » 
nel casolari, dove sono state 
s t rappate 1 facslmil: di sche
da del nostro partito, men
tre personaggi di primo pia
no nell'organizzazione mafio
sa di Locri sono • misterio
samente >> tornati dal sog
giorno obbligato proprio ne
gli ultimi giorni di campa
gna elettorale. 

Domenica e lunedi si è vo
ta to anche (con il sistema 
maggioritario) a Campocala
bro, nel Reggino. In questo 
paese, che era amminis t ra to 
da una maggioranza di sini
stra messa in crisi dal PSI, 
la DC ha conquistato 11 co
mune con 16 consiglieri su 30. 

f. V. 
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Cronachelta fantascientifica dell'anno 1 d.Cr. 

La Lingua 
Pregalattica 

Vittorio Vidali parla del leggendario combattente latinoamericano 

Gli obliatiti della Galus-
sia I2X 130 si consumava
no nell'attesa. Da quando i 
Nuovi Dottori s'erano mini 
ti a consulto, la grande 
Clessidra atomica posta nel
lo spazio interstellare ave
va segnato il trascorrere di 
un tempo insolitamente Iali
no, die dava da pensare. 
D'abitudine, infatti, i Suo
vi Dottori non impiegava
no mai più di qualche ora 
per comunicare i loro a in 
dìzi alle masse umanoidi: 
qualunque fosse l'argomen
to in questione, sistemi so
ciali. urbanistica, filoso 
fia, fognature, competizio
ni sportive, moda, storia, 
psicoanalisi, sesso, i loro 
pareri arrivavano fulmi
nei. tramite le quasi quo 
tidiane cosmo • interviste. 
Ma questa volta, evidente 
mente, il problema che sta 
vano affrontando era di 
pran lunga }>iù grave. Era 
il problema dei Buchi Se
ri -- delle stelle giunte al 
collasso — che venivano 
individuati in numero sem
pre crescente nell'universo 
(alcuni erano comparsi an
che in prossimità della Ga
lassia). Ciò lasciava fon
datamente temere che si 
fosse alla vigilia di un pe
riodo regressivo, di prò 
gressiva condensazione del
la materia e quindi di Hi 
torno al Passato, nel qua 
le tutte le civiltà galatti
che sarebbero state risur-
citiate indietro fino al inul
to di inizio dell'Esplosione 
Primigenia. Il panico ave 
va comincialo a serpeggia
re iteli umanoidità. 

I Nuovi 
Dottori 

D'altra imrte, la gente 
non dubitava che anche que
sta volta, nonostante la dif
ficoltà del compito, i Suo
vi Dottori sarebbero riusci
ti a fornire la risposta giu
sta e a rinsaldare la fidu
cia un po' scossa dal molti
plicarsi di quei segni di 
morie. Da quando erano 
comparsi nella Galassia. V 
anno 1 d.Cr., i Nuovi Dot
tori avevano largamente 
meritato l'ammirazione di 
cui il popolo li circondava. 
Ad essi si doveva lo svec
chiamento dei metodi della 
conoscenza, dell'arte di go
verno, delle strutture am
ministrative. Agivano a col
pi di intuizioni geniali, con 
vere e proprie esplosioni 
di rreat'wità. La loro arma 
preferita era la sorpresa. 
Scoprivano senza alcun 
preavviso l'esistenza del vi
no là dove, per millenni. 
una scienza sclerotica e 
dogmatica aveva scorto 
soltanto dell'acqua insapo
ra. Svelavano le vere radi
ci storiche dei racconti di 
fiaba, che il conformismo 
dominante aveva così a 
lungo interpretato come in
nocui scritti d'evasione. 
Non si arrestavano davan
ti a nulla. Una vera e pro
pria rivoluzione avevano 

ud esempio apportato nel 
campo del Calcolo, spaz
zandone via, una mattina 
di marzo del l d.Cr., nel 
corso di una riunione in 
formale, la nozione di Su
mero. Da allora i Sumeri, 
nella Galassia, venivano te 
tutti in considerazione v<! 
tanto da pochi decrepiti cu
stodi del passato. 

Ne era derivato un pro
fondo a m ni aderita m en t o a n • 
che nei confronti delle Pro
porzioni e dei Voti, prima 
ritenuti a torto come ele
menti fondamentali per re
golare i rapporti di forza e 
le responsabilità nel gover
no della Vita Galattica. Tut
to vettivu da allora giudi 
iato secondo il diverso pe
so delle Opzioni, unico me
tro. del resto, die avreh 
be permesso di afferma
re la preminenza della Qua
lità sulla Quantità, e con 
ciò una vera rifondazione 
egualitaria della democra
zia. Il compito di governa 
re ora non spettuvu i>tù, in 
conseguenza, a coloro cui 
prima veniva affidato se
condo la legge dei Sume
ri. ma a colorar i quali 
avessero dimostrato di e 
sprimere il massimo grado 
di Conflittualità. Perciò V 
Urto, nella Galassia 12-X-
V.ìO. era condizione di tut
to, e veniva incoraggiato 
dalle autorità, in ogni cam
po: dalle astronavi alle 
stelle, alle gite turistiche. 
ai dibattiti, agli incontri 
carnali, qualunque cosa po
tesse originare collisioni do
veva essere sfruttata. For
ti {tremi in denaro si asse 
gnu vano a coloro che sa-
pessent suscitare Contra
sti, soprattutto se disordi 
nati e casuali. Naturalmen
te. c'era stato anche un 
ooom nella produzione di 
Esplosivi, usati come ma
teriale didattico per rende
re accessibile alle masse. 
in una forma elementare. 
l'idea stessa di Contraddi
zione. Cosi anche la vi'u 
aveva mutato qualità. Scor
reva velocemente, quasi 
vertiginosamente, senza un 
attimo di pausa o di noia. 
IAI tensione dovuta allo sfor
zo di uscire il più possibile 
indenni dagli Urti non l'a
vrebbe consentito. 

Perciò le masse attende
vano p<izienti. frenando V 
inquietudine, il responso 
dei Suovi Dottori sul pro
blema dei Buchi Seri. E al
la fine esso venne, e an
cora una voltu fece onore 
alla fama di quelle intelli
genze. Preceduto dallo scop
piettio di varie cosmo-inter
viste minori, fu diffuso un 
ampio testo, dal suggestivo 
titolo Dissertatone sopra li 
Moti delle Stelle, et Maitre 
Cause. Ci volle poco a com
prendere che quest'opera 
imponente segnava una 
svolta nella teoria astrofi
sica. Essa infatti buttava 
a mare tutti i teoremi e 
tutte le acquisizioni della 
relatività, ut favore di una 
nuova tesi ardita e sconvol
gente: quella secondo cu: 
alla radice delle mutazioni 

intervenute nei processi co
smici, e in particolare del 
t'accelerata formazione di 
Buchi Seri, stavano fatto 
ri non puramente materiali 
anzi prevalentemente d'or
dine ideale e politico. 

Spiccava tra questi la 
perniciosa influenza dell' 
Ellenismo, la dottrina rivo
luzionaria così chiamata 
dal nome dal suo fonda
tore. Elleno, morto nel 10 
u.Cr. Da qui. si argomen
tava sulla base di dotte ci
tazioni. era venula la spin
ta a sovvertire la demo
crazia atomica, privilegian
do alcune particelle sulle 
altre. Ciò aveva alterato 
profondamente l'equilibrio 
nei processi d'interazione. 
seminando lo scompiglio tra 
gli Adroni e ì Leploni. e 
favorendo in definitiva, a 
ritmi forzati, il prevalere 
delle forze gravitazionali su 
(incile elettronucleari, Tut 
'e cose del resto previste, si 
sottolineava, nell'opera in 
giustamente dimenticata di 
un pensatore Francofono 
dell'ultimo secolo a.Cr.: il 
quale aveva nel suo prò . 
gromma non solo l'eguali 
turismo delle particelle sub
atomiche ma anche altre 
intuizioni grandiose, come 
quella, ad esempio, che con
siderava pericolosa per la 
convivenza sociale l'eman
cipazione della donna. 

L'Ellenismo 
da estirpare 

La conclusione che se ne 
traeva nella Dissertatione 
era assai semplice, si di
rebbe quasi ovvia, come 
tutte le verità profonde. Per 
mettere un freno alla Dege
nerazione che avrebbe tra
sformato tutto l'universo in 
un immenso Buco Sera, e 
per evitare che l'inversione 
del Tempo trascinasse le 
Galassie a ritroso, verso il 
Feudalesimo, la Schiavitù 
e il Comunismo Primitivo. 
bisognava che ogni residuo 
di Ellenismo venisse estir
pato. I Suovi Dottori assi
curavano che. una volta 
raggiunto questo obiettivo, 
il pericolo più urgente sa
rebbe stato eliminato, con
ciossiacosaché li grandi c-
venti naturali tutti con som
ma diligcntin esser prima 
visti non possino. ma con 
alcuna approximatione. a 
guisa delli scoscesi sentie
ri intra le tenebre iscorti. 

Gli ascoltatori, sconcerta
ti. non credettero alle pro
prie orecchie. Man mano 
che procedeva nella lettu
ra del testo, il linguaggio 
dello speaker diventava 
sempre più astruso e in 
comprensibile, con suoni di 
remoti idiomi pre galattici. 
familiari ormai soltanto agli 
eruditi. Un senso di ango 
scia dilagò per la Galassia, 
quando tutti capirono che 
la voce dei Suoi'i Dottori 
proveniva dal Buco Sero più 
vicino. 

Scorpius 

MILANO — «Si . Sandino lo 
ho conosciuto, ho conosciuto 
lui. Augusto Cesar, il " gene
ral de hombres libres " del 
Nicaragua, ed ho conosciuto 
suo fratello Socrates. Fu nel 
1929, in Messico >. 

Quanti uomini — oggi, in 
Europa — possono pronuncia
re questa frase? Pochissimi. 
probabilmente. Forse uno sol
tanto. E quell'uno l'abbiamo 
di fronte, nella lucidità dei 
suoi 78 anni, pronto a rac
contare. a riportarci alle ori
gini di una rivolta che oggi 
focalizza l'attenzione del mon
do su un piccolo paese del 
Centroamerica. Vittorio Vida-
li è seduto davanti a noi, co
modamente adagiato su una 
poltrona di vimini, sul balco
ne della casa dove abitual
mente alloggia quando si tro
va a Milano. 

« Parlo io, o mi fai delle 
domande >? 

Parla lui. naturalmente. Vi
dali è un narratore nato: non 
ha certo bisogno di un maieu-
ta che metta ordine nei suoi 
ricordi o vada a cercare, nel
la inesauribile fonte della sua 
memoria, verità recondite. 
Ascoltiamolo. 

v< Sandino era figlio di con
tadini. Contadini liberali. I 
suoi non se la passavano ma
le. tanto che a Augusto Ce
sar fu possibile frequentare 
le scuole elementari: un privi
legio nel Nicaragua di allo 
ra. Ed anche in quello di og
gi. probabilmente. Nel '21 ave
va lasciato il suo paese ed 
aveva girato un po' per tutto 
il Centroamerica: Honduras. 
El Salvador, Costarica. E |*oi 
a Tampico e Vera Cruz, nel 
Messico, dove divenne un 
buon operaio meccanico. In 
Nicaragua tornò nel "26. quan
do iniziò lo scontro tra conser
vatori e liberali. Tornò per 
lottare ». 

La leggenda di Augusto Ce
sar Sandino, il guerrigliero 
tradito, comincia qui. Nel pae
se si fronteggiano le fazioni 
del presidente Adolfo Diaz (un 
dittatore la cui elezione, due 
anni prima, era stata impo
sta dagli USA) e dei libera
li di Sacasa e Moncada. San
dino. ovviamente, si schiera 
con i liberali. Organizza mi
natori e contadini e prende 
la strada delle Segovias. le 
montagne al confine con lo 
Honduras. 

Gli Stati Uniti non stanno 
a guardare. Seimila marines. 
al comando dell'ammiraglio 
Julian Latimer. sbarcano in 
Nicaragua, stringono il cap
pio dell'imperialismo attorno 
al paese, impongono la logica 
sanguinosa della « pax ameri
cana >. Poco inijxirta quale 
delle due fazioni prevalga: 
l'essenziale è che nessuno 
metta in discussione il soffo
cante predominio degli inte
ressi politico economici statu
nitensi. 

I liberali si arrendono a 
questa logica. Anzi: la fanno 
propria. Sacasa e Moncada 
depongono le armi e sottoscri
vono con gli USA un accordo 
che spiana loro la via verso 
una presidenza-fantoccio. Solo 
Sandino non abbandona la lot
ta. non accetta di spegnere la 
ancor tenue luce di libertà 
che da El Chipote si irradia 
su tutto il Nicaragua. Quando 
un alto ufficiale americano gli 
invia una lettera per invitar
lo a sottascrivere la pace già 
accettata dai liberali. Sandi
no risponde seccamente: « Ho 
ricevuto la sua lettera e ne 
prendo atto. Non mi arren
do e vi aspetto qui. o voglio 

Così ricordo Sandino 
eroe del Nicaragua 

L'incontro in Messico nel 1929 
con Angusto Cesar, il « general de 
hombres libres », che sulle 
Segovias, le montagne ai confini 
con l'Honduras, tenne in scacco i 
marines USA - «Parlava di fratellanza 
e di uguaglianza, si diceva 
comunista come Socrate e Cristo » 
Fu assassinato col tranello 
di un incontro di pacificazione 

Nelle foto, a fianco: Sandino in una foto degli 
anni '30; sopra: Masaya (Nicaragua): 
si piangono i morti caduti in 
combattimento contro la guardia nazionale di Somoza 

la libertà della patria o la 
morte. Non ho paura di voi, 
conto sul patriottismo di co
loro che mi accompagnano ». 

Inizia una lunga guerriglia. 
la prima nella storia dell'A
merica latina. 

<i Sandino — racconta Vida-
li — |>oteva contare su un 
esercito numericamente mol
to ridotto: cinque seicento no 
mini al massimo. Ma gli ba
stavano per tenere in scacco 
l'esercito USA. Il suo limite. 
allora, era piuttosto un altro: 
sulle Segovias era pratica
mente imbattibile: aveva lo 
apj>oggio dei contadini e cono
sceva alla perfezione il terre
no di battaglia. Ma. al di fuo
ri di quelle montagne, anco
ra non poteva contare su un 
vero movimento di massa, ra
mificato in tutto il paese ed 
in diversi strati sociali. Per 
questo, oltre che j>er il tradi
mento di cui fu vittima, non 

riuscì a vincere. Io allora ero 
in Messico come responsabile 
del " soccorso rosso " e mem
bro della " Lega antimperia
lista de las Americas " . Quan
do gli Stati Uniti invasero il 
Nicaragua e Sandino iniziò hi 
sua guerriglia, fondammo il 
comitato " Manos fuera de 
Nicaragua " . Lo SCO|M> era di 
dar vita a una vasta campa
gna di solidarietà, di racco
gliere armi e uomini in ap-
•wiggio ai combattenti dille 
Segovias. Più armi che uomi
ni. visto che Sandino militar
mente se la cava \a benissi
mo da solo ». 

Né il Nicaragua era l'uni
co fronte di lotta. Al risve
glio dell'America Latina il na
scente imperialismo USA con 
frapponeva la mano forte. E. 
ovunque, era un fiorire di 
dittatori, un arrogante impor
si di burattini sanguinari: Ma-
chado a Cuba. Ubico in Gua-

f temala. Virente Gonus in Ve 
nezuela. Leguia in Perù. Il 
Messico, ancora sotto l'infius 
so della rivoluzione del '18 e 

| della conquista della prima 
Costituzione democratica, prò 
grec is ta del mondo, era allo 
ra un faro di s-jenni/.a per 
tutto il continente. Lì si racco 
glievano i rivoluzionari, i 

j combattenti per la libertà. 
» Nel "2!l decidemmo di far 

venire Sanilinn per intensifi
care la campagna in suo ap 
poggio e per ottenere un so 
stegno effettivo dal governo 
messicano. Arrivò in giugno. 
Erano con lui il fratello So 
crate.s ed il MIO luogotenente 
Marti. Con quest'ultimo, so 
prattutto. strinsi una frater 
na amicizia. Aveva uno di 
quei nomi incredibili che le 
donne sudamericane danno 
spesso ai propri finii: Teodul 
fo. mi uare di ricordare. Dei 

l tre era forse il più preparato 

politicamente. Credo che lag 
giù. tra i giovani guerriglieri 
sa.ndini.sti delle Segovias. il 
seme politico più duraturo lo 
abbia gettato lui. Aveva tra
sformato El Chipote in una 
\e ra e propria scuola di qua 
dri .>. 

E Sandino? 
«e Aveva l'espressione .seria. 

un po' cupa e introversa, che 
è tipica degli indios. Parla
va sempre con grande so
lennità. ed aveva un suo ino 
do particolare di pronunciare 
la parola " libertari " . Le riu
nioni del Comitato " Mano.-. 
fuera ile Nicaragua " le face
vamo in casa ili Tina Maini
ti. la celebre fotografa. C'e
rano Siqueiros e Diego R've-
ra. C'erano Julio \ntonio Mei 
la. Carlos Ajionte. che poi 
andrà a combattere con San
dalo. Luis Carlos Prestes. il 
leggendario guerrigliero bra 
siliano. che marcerà combat-

A qiia«i due m e i dalla 
apertura dei «ervi / i p-ichia-
i r i r i negli ««pedali to l lera l i . 
» iiuriii.i della Ice si* 1KI> *» ! -
l'a—i-lcnza p«ichialrira. «oin-
!>rj ol i le - r zu i ro . al lraver-o 
qualche ra-o ronrreto ohe 
po--a via \ i.i prc<cntare ••Ir
nienti il i raral lere senrralc. 
i l «lenificato. j l i m i l i , sii o-la-
coli e le i l i l l i ro l l i i l i - l l 'awit i 
di que-ti -orvizi . Non tulle 
Ic proviuric e non tull i eli 
ospedali h.uui lu l l jv i . i ollcui-
pcralo alla le gii- e. ur i pa
norama coiicralr. il ra-o ili 
\ cucz.ia ru i intrudo riferir-
lili e ili cui mi occupi» diret
tamente. offre -puni i partico
lar i . Nella provincia di \ r -
n r / i a . z ì i o-pcdali zrncral i 
hanno di-po»to. nei tempi 
p r e \ i - l i . l 'apertura ilei -orvi-
7Ì |K-r i ra - i arut i . I na nuo
va. recente direziono del-
l 'O-pedale P-ir l i iatr icn >. ( . Ir
niente zaranli-oc l'avvio ili 
un pmce-M» ili r iabi l i ta / ione 
e di i l imi — ioiie dei docenti. 
I l -ecmuli» o-peilale «Iella 
provincia — S. Servolo — 
che -erviva la terraferma, è 
*lal«» cliiu-o e i l I ra- fer imen
to ilei .M» desoliti i lal l ' l -ola 
a Marocco \uolo r«-cre la 
preme--.» per una più age
vole azione ili i ra - forma/ io-
ne r ili -m.nilell.intento della 
-tr i l l tura manicomiale. Ino l 
tre. citlà e provincia relati
vamente piccole, con circa 
XIMUHHI .dotanti . -ombrano 
cmi-rnl i re ili -ectiire l'evo-
l i l / ione di que-lo prore--o of. 
frendo. in- ieme, l'oppiti l imi 
l i di un'.in.ili-i dei |ti-o£ni 
cui »i r i c i e a ri-piimlerc m n 
gli attuali «crvi/i. drllr ca
reni* • dei fallimenti, per 

La legge e il malato: gli insegnamenti di un caso veneziano 

Storia di una donna 
che esce dal manicomio 

La desolante « ricaduta » di E. P., dimessa dopo venti anni dall'ospedale 
di San Servolo, e rimasta priva di assistenza - Come applicare corretta
mente le norme che hanno sancito la fine della segregazione psichiatrica 

individuare in quale modo 
orientare ipie-la a--i-lonza in 
Ira-formazione e ipiali altre 
ri-po-le trovare che eorri-poii-
.l.ino MT.imenle alla qualità 
• lei Iti-osui di i Ili -offre d i 
• l i - lurl i i p- irhici . 

""•rzuirc l ' iter ili un ca-o 
concreto pare | in«. i dare la 
po-- i l i ib là di imliv ulnare zì i 
elementi util i a ipie-t 'ai ial i- i 
e ci - i propone qui ili r ifar
lo a mano a mano che z ì i 
- le - - i ea-i cotiriel i ne da
ranno lo -punto, 

Una stanza 
all'ECA 

l na donna •!• <•.> .inni. ! . . ! ' . . 
ricoverata nel l 'o-pnlale p-ì-
< lit.itriro S. >crvolo da ipia-i 
veil l 'anni I interrotti ila brevi 
i l i ini - - ioni 1 viene dcf in i tua-
mente i l ime--a nel mazzio 
- ror -o . E" -ola. non ha ea-a 
né iii(7»i economici 4 li a una 
peii-ione ili rever-i l i i l i là e 
pare di-ponza ili una -omnia 
di cui non - i -a chi - ia i l 
zo-lorr o il t i l torel . I.e * i 

"•""Irova una - lan/a a l l 'Era e le 
- i a«-irura la po—ibililà di 
loi i l inuare a con-umare un 
p i - to a l l 'o-pr i la l r . dove K.P. 
*i reca puntiMhnrnte ogni 
giorno. I l pasto j5«icurato le 

zaranl i - i e. ev ii lentemeiile. an
che la cont inuit i di un punto 
di r i fer imento, un -upporlo. 
uno -copo nella ziorn.it.i che, 
dopo \ f n t ' a u u i di iii.mii l i 
mil i . per una donna -ola -a-
rà i erl.imente \uota . \ l ino-
meiilo del Ira-ferimento dei 
decenti a Marocco e della 
• l i i l l -ui. i di-H'o-peilale >. >er-
volo. i medi l i - i preoccupa
no di orsai i iz /are la conti
n u i l i di ipie-to « trattamen
ti! » aH'o-|ieil.ile S. ( . lenir l i -
te e E .P. . adulala ad IMI pr i 
mario che prende ni carico 
il ca-o. continua per qualche 
tempo a frequentare l'o-pe-
il.ile e ad ii-ufri i ire di un pa-
-to pre--o la meii-a dei me
dici . I . . IV. dopo vent'anni d i 
in.inii i imm. rie-ce. con que-
- lo -upporlo economico e p-i-
colozico. a far fronte ila m. i i -
Ì ; I I I a line a: i i - lo alla -na 
nuova vita. 

Ma la burocrazia o la He-
^ola vedi- in que-lo pa-lo 
eoii-umaio alla nien-a dei me
dici qualco-a ili alni-ivo e 
la donna viene inviala alla 
meu<a della lavanderia. E .P. 
non torna più a >. (. Irniente. 
Per qualche storno non «i 
hanno *ue not i / i r . finché vie
ne l u n a t a in *talo ronfn- io-
n«lr in un reparto macchile 
di chirurcij deH'o.-pcdale f i -
vile e da qui — attraverso 

il ••ervizio p-i< l i ialriro — in
viala per roinpelen/a all 'o-pe-
dale >. Cli'iuciilc. dove è tut
tora ricoverala. 

Che co-a non ha f un/ io-
nato nel cammino -ol j iar io 
di que-ta donna che aveta 
M-nt'.inni di manicomio alle 
-palle? Oliale sioro ha avuto 
la -uà « malattia » nella r i 
caduta e nel -no «UCCC--ÌVO 
internamento? Di elle ro-a 
avei.i hi-ozno per poter far 
fronte alla -uà vila nun\ . i < 
che co-a limi le ha dato il 
« «rrvi / io » che doveva tute
larla. -esuirla. -o-lenerla? 

(.hii non »i traila — od è 
chiaro che non è que-la la 
mia intenzione — di trovare 
l • colpe di chi ha mancato. 
ma di vedere in che co-a »i è 
fa l l i l i e quali -ono i hi -ozni 
cui - i deve ri-pondero con i 
nuovi «ervi / i . Sarebbe facile 
-o-tenere che la donna ha 
avuto una rerr inle-ren/a del 
« m a l e * : -e fo--e co-i . po
tremmo -tare tranquil l i *en-
/a pen-arr di avere alcuna 
re -pon 'ah ih i i nei confronti 
di que«to male nnlnr.ilc che 
alcuni hanno la -fortuna di 
avere. Ma «e per Ire me*i 
era ha-taio a E.P. avere un 
punto di r i ferimento, un pa-
»to a'Mrurato. un ambiente 
a lei ormai «ini'tramente fa
mil iare — ma pur tempre 

famil iare — per metterla in 
zrado di far l imi l i al -un 
-lato di i|i-.i:ii>. i-\iiletiti 'men-
'e il fatto di I t iz l icr l f ipie-to 
-o - l rzno IL I potuto provora
re la rottura di un eiptil i l irio 
itiri-rto. faiit o-.imenle r a : -
j i i in lo . 

Malattia 
e sanità 

l.a nuova lezzo impone di 
non ricoverare più i nuovi 
ra- i acuii di di- lurl io men
tale: -olo chi é z ì i -lato r i 
coveralo in precedenza può 
rientrare in manicomio. I l 
manicomio ad e-ai ir imenlo 
può. I i i l lavia. continuare per 
anni Ail e-i-lere con le -tc-;-
-e modalità e zì i «te—i orro
r i . -o non -i rie-ce a zaranltrr 
la -opravvivenza lì-ica e p-i-
colozie.i dei d ime- - i . Ma bu
rocrazia. rezolamenti . lentez
ze ammini- lral iv e po--ouo 
e--ere fatali in qur- t i ca- i . 
(.onie - i può pro-umore di 
dimellero una per-ona rico
verala da dieci, venti , trenta 
anni in manicomio e poter 
contare »ul *u-- idio indi -pen-
-abile al primo impano rnn 
la vita « normale * . Millanto 
due mc*i dopo le d i in i - ' imi i? 
I n che modo p o l l i n o «oprav-

vivere per-one «perdute. 
«provvedule, prive di lue/z i 
economici, -e non r- i - te per 
loro un punto di r i fer imento. 
di -o-tezno. di protezione che 
non coincida un'altra volta 
con la loro -ezrezazione? 

l.a nuova Irstsr -u l l *a- - i -
• teiiza p-irhialriea impune mi 
modo più eia-t iro di r i-poli-
dere a ipn--le e-izenze. Più 
ela-lico nel -en-o che. una 
volta ricouo-ciiita la i l i f l i io l i i 
d i -i parare i comportamenti 
anomali da quell i normal i . 
- i deve impedire che -ia la 
r i -po-ia i leU' i i i lcniamcnlo in 
manicomio a dare un carat
tere definitivo al rouiporta-
uieiilo i maialo >. M a . nel 
ca-o ora e-aminalo. dov'è il 
contine fra - a n i l i e malattia.' 
Dove comincia l'ima e dovi-
hni-ee l'altra? E ro-.« - i zn i -
lna i| f.itio che la -aiuto o 
la malattia - i . i co-i - Irana-
menle intrecciata con un piat
to di mine-tra a-- iruralo o 
con un -o-tezno p- icolo- iro 
il.iln anche -olo dall 'avere 
ozni ziorno una mela da 
rasziunzore. uno -cupo per 
cui muover-i da C.Ì-3. un 
hiozo dove andare? 

rul lo que-lo dimo-tra ciò 
cui devono ri-pondero i «or-
vizi e\ I rao-pedal iori che - i 
vanno i-l i l i iendo. in «o-litu-
zinne ilei manicomio. I l IT 
inazsio non -i è -tall i t i lo per 
lezzo che il di -azio p-ichico 
non o-i-te più in I ta l ia , ma 
«i è «tallitilo che in I tal ia 
non -i dovrà ri-pondero mai 
più al di -azio p- i rh i rn con 
r inlorr .amri i lo e con la »e-
srezazione. I l che non - i zn i -
fica che Ita-torà r i -pedire a 
CJ-A le per-one con la loro 
anpn-cia e la loro sofferenza. 

! ! 

! i 

Nel giardino dell'ospedale psichiatrico di Arezzo 

l . i d i t l i ro l l i — ma ani ile la 
-fnl.i — dell 'applicazioni' del
la lezzo, ri-iede nel fallo che. 
per la prima volta, operatori 
e ammini-tratori -uno m- i re t -
l i a por-i delle doiu.Mide «he 
vanno al di là della -empiii-,• 
di finizione o del «empiici-
-mi- lamento della malatt ia. 
Non ha-la più — conio prima 
ha-lava — -labil iro che uno 
è malato, ili quale malattia 
e in quale o-pedale internar

lo. pi n In" il fallo i lo- il ma
nicomio noli deve più i—i-te-
re per lezzo r i co-trmze .ni 
inventare e a trovare a»-ie-
me — maial i , opi ra ior i . po
l i t ici . ammini - t rator i e po
polazione — delle -oluzioui 
che. di volta in volta, r i i -
•ratio a ri-pondero ,ii reali 
hi-ozni di chi -offre di di-
-turbi p-ichici. 

F. Ongaro Basaglia 

tendo per 2(i mila chilometri 
lungo il Sertao. Sandino pro
fessava idee di fratellanza e 
di uguaglianza fuori da ogni 
preciso riferimento a tradì 
zioni culturali o sistemi ideo 
logici. Siqueiros ed io gli dice
vamo di essere comunisti. E 
lui rispondeva: anch'io sono 
comunista. Non era for.se co 
mimista Gesù Cristo? Non 
etano comunisti Platone e So 
crate? Il sito programma pre 
vedeva genericamente tre sta

di: indip.ulen/a del Nicara 
gui . unità di tutto il Centro 
america, unità di tutto il con 
tinente latinoamericano. Era 
un combattente generoso, un 
uomo leale ed audace, di 
grandi ideali ». 

Quando rientrò in Nicara 
gua? 

•i Vii anno dopo. Fu una 
storia curiosa. Il governo mes 
sicano Mimmer-e Sandino di 
onorificenze nomi:i<in:lo'o per 
sino generale. Di fatto 1<> te 
neva prmioniero. Quando lo 
nccompainiammo "alla sta/io 
ne HTcliè rientrasse in no 
trta. la polizia gli impedì di 
salire sul treno. Sapemmo poi 
che c'era un preciso veto «lei 
10 ambasciato:*:* america 
no Dvviuht Morrovv : festeggia 
te Sandino finche volete, ma 
impeditegli di tornare in Ni 
caiat-iia. Naturalmente il Umi
lio stessii cominciammo ad o** 
ganizzare il suo espatrio e lati 
destino. Kra comunque un se 
gno evidente clu* anche in 
Me.s-ico cominciava a soffia 
re l'alito |H*>ante della prepo 
lenza CSA. Io stesso nel 1030 
dovetti cambiare aria. Me ne 
tornai in Kuro.ia con il pas 
sa porto peruviano prestatomi 
da un amico. Andai ad Ani 
sierdam. Berlino. Parigi, con 
l'incarico di organizzare uni 
campagna prò Sandino. NMI 
riuscii. |MT la verità, a crea 
re un grande movimento, ma 
feci il (h'.ssibilc ». 

Il 21 febbraio del IMI Au 
gusto Cesar Sandino viene Ss 
sassinato con il tradimento. 
11 presidente Sacasa lo invita 
MI un incontro di pacifica 
z.ioie ed il <* General de boni 
bre.s libres i>. iiispiegabilmen 
te. accetta. Anastasio Solilo 
za. il comandante della (iuar 
dia nazionale un corpo diret 
tainente addestrato e finali 
/iato dagli CSA. si incarica 
de! delitto, l.a dinastia dei 
Sonio/a. la lunga, sanguino 
sa rapina del Nicaragua, gei* 
mogliera in questo .sangue. 

Vidali. (piando venisti a sa 
pere della morte di San 
(lino? 

<- Lo seppi a Parigi- Fu uni 
pugnalata che mi feri, ma non 
mi sorprese. Da (piando mi 
avevano annunciato che Au 
gusto Cesar aveva accettato 
la propasta di pacificazione di 
Sacasa. avevo la certezza che 
la trapjHila sarebbe scattata. 
Sacasa era un burattino d. 
Somoza. e Somoza era un bit 
lattino degli Stati Uniti. Gli 
ISA erano l'imperialismo. K 
l'imperialismo nel .suo terre 
no di caccia latinoamericano. 
i conti con i propri avversari 
li regolava così: ammazzati 
doli, o facendoli ammazzare-. 

K non c'è solo il ricordo 
della morte di Augusto Cesar 
Sandino nella memoria di Vit 
torio Vidali. L'elenco è lungo 
e doloroso: .Tulio Antonio Mei 
la assassinato in un agguato. 
Carlos Aponte ucci MI a Cuba 
assieme a Guitterres. Teodul 
fo Marti, il luogotenente di 
Saldino, fucilato nel Salvadir 
assieme a due studenti. E yen 
altri nomi, altri caduti. L-i 
luce che. con la Rivoluzione 
d'Ottobre ( <. nel '18 — raccou 
la Vidali — i contadini di 
Zapata andavano all'attacco 
gridando " viva i comuni 
.sti " ». con la rivoluzione ci 
nese e la rivoluzione tr.ei.si 
cana aveva acceso cento fo 
colai di rivolta lungo tutto il 
continente, .si vx-gne in una 
catena di •'ssassinii e di bai 
taglie perdute, e gli uomini 
che quella spenni/a avevano 
incarnato vengono uccisi o di
spersi. 

Vidali. quando vi accorge-
.ste di avere .subito una scon
fitta? 

«Non ci accorgemmo mai. 
Kra vaino impegnati su troppi 
fronti |K*r fermarci ad auto 
compiangerci. Ma è JMIÌ dav
vero. (nulla di Sandino e de
gli altri, una .storia di uomi
ni .sconfitti? Io credo che sia 
stata una fase di passaggio 
necessaria. Non eravamo (lei 
[lazzi che andavano incontro 
al pencolo ,-etiza conoscerlo. 
Sapevamo di avere di fronte 
un nemico potente, sapevamo 
cne si potè,a perdere ed an-
ihe morire. Ma avevamo la 
Oicionza d; essere nel giusto. 
Il fazzoktto rosso e nero dei 
guerriglieri sandmisti era ^l 
collo degli uomini di Fidel 
Castro quando .sulla Sterra ai 
battevano contro Bati.sta. Kd 
ogg; è al cobo dei combatten
ti del comandante Zero in 
Nicaragua. Non so come fini
rà la rivolta in corso. Non so 
.-<• r:ti<ciranno a cacciare il 
dittatore e ad :mp«hre che 
gì. ì's.j impongano una .sor
ta di somozismo senza So
moza. So però elle in appog
gio ai sandmisti occorre orga
nizzare una campagna di so
lidarietà par. a quella per 
la libertà i l Cile. K so che. 
se anche i sandinisti subisse 
ro una sconfitta, la rivolta 
non cesserà. Kl Chipote è 
sempre li al en-nf.ne con ì» 
Honduras-.. » 

La leggenda di Cesar Augu
sto Sandino. il « general de 
hombres libres * vive ancora. 
Kd è. fuori dai miti e dil
la retorica, la storia di un 
combattente per la libertà as
sassinato a tradimento. 

Ma il seme gettato da quel
le lotte, da quella morte ha 
mosso radici profonde. 

Massimo Cavallini 
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/ tribunali bloccati da oggi per tre giorni 

R O M A — 1 niaj{i-ir.iti a r n i -
•ano il governo ili non a w r 
voltilo trovare una tolti / ionc 
ai problemi , soprattutto ili 
carattere economico, clic leu-
Kiinii in tensione la categoria. 
I l ministero ili Cr .u i . i <• ( in i -
Mi / i a risponde clic l ' a w i o 
«lellY-aine ilei pn iwr i l i im- i i t i 
per la giustizia è stalo «oni-
pil l lo nello scor-o cnil>Ìylio 
dei ministri e d i e il 22 p i o » 
«imo sì .-urclilic a n i i a l i a l -
l 'elahora/ione ili un ili-.e^no 
«li lejjjse ila i i i l loptino al l 'a i -
lamento. Di COUM-Ì I IH' I IZU il 

ximli/.io ili-I ministero è a— 
«oliitamenle critico noi con. 
fronti della «luci-ione ihU 'As . 
•>ocia/ione ua/ion.ile ui.iyi>tia> 
l i che \ iene ilcfinila come in-
tempe- l i \a e pri-ti-Miiu-n. Soli
cell i elle ;jià a \ e \ a c -p i f ' -o 
con una nota iiflicio«a, falla 
apparire riil Popola, la l're-
MI IC - I I / . I ilei ( inn-i^l io. Quella 
nota «i eoncluileva co-i: « i.a 
tecnica ilei Iti accio i l : f eno 
(conilo elii?) -i ->a come co
mincia, ma non come \ a a 
f inire ». 

K\ iileuleineiile le co-e so
no più complessi- e non pus-
nomi e—ere <>rlieniali//ale. 
Ma parliamo ilal ilalo ili fat
to: per l ie giorni, ila iijjtfi, 
la j : i i l - l i / i . i r imarrà paralizza
la. Si tratta, e \ iileiilemente. 
ili ileci-tiime jjrave «e *i con-
HiltTano lYni irmil . i ilei prò-
lileuii elle i vinilici ile'.ono 
Affrontare fprf—al i come --OMO 
«la una coiifli l lualilà in au
mento e ila ciiii pioc1—iiali 
«li pianile compie—ila) e il l i -
flc—o d ie tale ileci«Ìone li.i 
nei confronti lii-ll'opinione 
pultli l ica, la ipiale non può 
non iuteipretare l'azione co-

Ma serve davvero 
la giustizia 

questo sciopero 
dei magistrati? 

me <in <inloiuo ulteriore del
lo -lilaccianiento «Ielle istilli-
/ i o n i . 

Ma non liaMa: lo sciopero, 
nella so-lan/a, è «lato carica
to ili significati ipia«i e«rlusi-
\aulente ecouiiiuici (anche se 
la ha-e r i \eml icul i \a prospet
tala . dai magistrati è ili lien 
più ampia pollala) e, in un 
momento «ini tlimeile per lan-
l i b i m i la\ oratori alla pre*e 
con il prohleuia della «liiiic-
ciipazioue o della sottoccu
pazione. tutto ciò non può 
non rif lettei '^ in un atteggia
mento critico dell 'opinione 
puldilica. 

Tuttavia sarchile Stagliato 
la-r iar - i prendere da quella 
• pirale e di CDIIM-JMICnza u c.in-

cellaie » l.i realtà drammati 
c i della ammiii i - lrazione del-
la i;iii-li/i.i contro la ipiale i 
ina^i-lrali in «riupi'iu pure d i 
cono di e-sere pronti a hai-
I r r - i fino in fondo per cer
cale una -udizione po- i l i \ a . 

Non l>i-K^II.I dimenticare in

fatti che il liilancio i h i r . u n -
miii i - lrazione «lutale «'• aneo-
i.i inferiore a l l ' I per cento 
ileU'iulero liilancio dello Sta

to; che \ i >ono almeno mil le 
posti vacanti tra i magistrali; 
che devono esserre immesse 
nei ruoli delle cancellerie dei 
trillili)ali almeno 10.000 |H.T-
gone; che deve e-sere avvia
la la riforma del giudice di 
primo grado e la depenaliz
za/ione di moll i reali. 

.Ma, e ritorniamo all ' inter
rogativo iniziale, è lo sciope-
io la risposta migliore a «pie-
Ma situazione? .Non può veri
ficarci che proprio le forze 
più conservatrici traggano al i 
mento, per la loro azione di 
freno ad ogni processo di r in 
novamento, da questa impopo
lare iniziativa dei magistrali 
(la «eronda in poco tempo)? 
Non è pò—ihilt- che proprio 
ipie-le forzi- uhhiano -piolo 
per evitate ipial-i.isi azione in 
positivo e qualsivoglia collo
quio eo-triitlivo? A noi sem-
hra non improhahile lutto 
ciò. -e è veio. come è vero, 
che del pi odierna della giu
stizia, e di conseguenza anche 
di quello del trattamento eco
nomico dei magistrali, le for
ze politiche democratiche si 
«•uno fatte carico; se «"• vero, 

come è vero, che i l governo 
era sul punto di varare una 
nuova normativa che ahhrac-
ciava alcuni dei punii più 
qualificanti delle ipolesi di 
rinnovamento d e i r a m m i i m t r a -
zione giudiziaria. K t i dadi 
hene questa nuova normativa 
deve fare i conti con ret i -
utenze di varia natura: c'è in
fatti i l prohlema di rientrare 
in previsioni aceeltahili della 
«pesa puhhlica; c'è l'altro 
prohlema delle resistenze a l 
l'introduzione di <|uaUiasi 
controllo sulla produttività 
dei vari uffici giudiziari e dei 
singoli magistrati; c'è anco
ra il nodo «Ielle incompatihi-
lìlà ira funzione giudiziaria e 
altri incarichi (ed è duro fa
re accettare quesia lievitazio
ne a magistrali di alto gra
do, adunali ad avere decine 
«li lavori al di fuori dell 'ani-
ininisirazione). K questo lau
to per fare degli esempi. 

Appare quindi ediaro che 
c'è ehi approfitta della com
plessità dei prohlemi e della 
risposta sbagliala per rende
re più lesa la binazione e 
per rilanciare vecchie propo
ste inaccetlahili che iularche-
rehhero la libertà de: niagi-
Mrati e inlrmlurrehhero con
trolli disciplinari *ulla fun
zione giuri-i l izioualc. 

Si può ignorare lutto ciò? 
K' una domanda che i giu
dici tul l i dehhono por-i con 
chiarezza quando venerdì 
pio—imo gli organi direttivi 
del l ' A—ocia/ione si r iuniran
no per decidere «e continua
re con que-to tipo di azione 
o se seegliere forme di pro
lesta diverse. 

P- 9-

Rinviato un processo 
alla banda Vallanzasca 

BERGAMO — E' stato rinviato a nuovo ruolo il processo 
contro Renato Vallanzasca per la cosiddetta « rapina con ì 
fiori », In una banca di Treviglio (Bergamo) il 16 ottobre 
1976. In quell'occasione la banda Vallanzasca, dopo aver 
sottratto dalle casse della banca 28 milioni di lire, lasciò 
per gli impiegati, che erano stati rinchiusi nel «caveau». 
un omaggio floreale. 11 tribunale di Bergamo ha rinviato 
il dibattimento trasmettendo gli atti al pubblico ministero 
perché promuova un'azione penale anche nei riguardi di 
un altro presunto complice del Vallanzasca, Antonio Colia. 
Vallanzasca ha ammesso di aver partecipato alla rapina in
sieme ad Antcnio Colia. Nella foto: Vallanzasca e un pre
sunto complice Francesco Careccia. 

Da tutta la provincia di Nuoro 

Una folla commossa ai funerali 
del compagno ucciso a Loculi 
Angelino Mulas era stimato e amato da tutti — Dai 
tempi della Resistenza era un militante serio e onesto 

Nostro servizio 
LOCULI (Nuoro) — Angelino 
Mulas, lo hanno accompa
gnato tutti su questo ultimo 
pezzo di strada, malamente 
asfaltato e polveroso, dalla 
chiesa fino al piccolo, pove
ro cimitero, appena fuori 

del paese. Un dolore troppo 
grande |>er poter essere 
raccontato. I singhiozzi doi 
figli, gli occhi colmi «li la-
orime degli uomini, contadi
ni e pastori, dei compagni 
venuti da Nuoro, dalla fede
razione, dalla Camera «lei 
Lavoro, dai paesi della Ba
ronia. pianti e grida di don
na. e Perchè non dovrei gri
dare. se mi è mancata una 
persona che mi ha fatto 
tanto bene. >. Parole anche 
queste di una donna, una 
qualsiasi, con il grande 
scialle scuro sulle spalle, il 
fazzoletto raccolto attorno 
al viso, che dicono tutto il 
senso e la storia di que
st'uomo, di questo militante 
comunista cosi barbaramen
te assassinato. 

A Loculi, un mucchietto di 
case raccolte attorno a 
stradine sconnesse. Angelino 
il partito lo aveva fondato 
nel 19-15. quando, comunista 
< di padre e di madre » vi 
aveva fatto ritorno dopo es
sere stato partigiano sul 
continente. Si era scelto una 
vita difficile, impegnato, tut
to d'un pezzo, come era a 
lottare per le grandi e pic
cole cose della sua terra. Ed 

era stato sempre presente: 
nelle battaglie per la rina
scita. (KM- la riforma agraria, 
per la crescita civile e de
mocratica della sua gente, 
dagli anni più duri del do
poguerra. 

I compagni della sezione, 
dell'amministrazione comu
nale, di sinistra, dopo la vit
toria delle amministrative di 
giugno, i giovani compagni 
di Loculi, ne parlano, men
tre ancora non sanno darsi 
le ragioni di una cosi atroce 
perdita. 

-s Ancora venerdì a casa 
sua era un via vai ininter
rotto di uomini, donne, pen
sionati. giovani: gente che si 
è sempre rivolta a lui per 
mille problemi di ogni gene
re ». 

e Un uomo, un compagno, a 
più riprese amministratore: 
nel "72 era stato sindaco e da 
sempre segretario di sezione, 
era punto di riferimento si
curo per l'intera zona ». ag
giunge Giovanni Massio. se
gretario della sezione di Irgo-
li. un grosso paese a pochis
simi chilometri da Loculi. 

Angelino Mulas Io conosce
vano tutti, quindi, a Loculi 
come a Onifai. Irgoli. Orosei. 
Gattelli, come dirigente co
munista. come uomo retto e 
onesto. E allora perché que
sto delitto che. nella sua a-
troce realtà, colpisce non so
lo lui. la sua famiglia, ma il 
partito tutto, la gente stessa 
di questi paesi, tutti quelli 
che come lui si sono battuti 

perché questi comuni venis
sero amministrati in € manie
ra pulita » e diversa? Angeli
no. insieme ai compagni della 
sezione e dell'amministrazio
ne comunale era impegnato a 
realizzare un programma 
coordinato di risanamento 
per Loculi, ma lo hanno fer
mato a colpi di fucile. 

Dopo i primi accertamenti 
della procura della Repubbli
ca. sono cominciate le inda
gini. ma tutto è avvolto neP 
riserbo. Angelino Mulas è 
stato colpito alle spalle con 
due colpi di fucile: uno lo ha 
ferito di striscio, l'altro, quel
lo mortale, gli ha spezzato 
una vertebra. Dopo il com
pagno Giovanni Pittalis 
* Bandiera ». di Orune. ucci
so a sangue freddo davanti 
alla porta di casa sua, ades

so, in poco più di un mese 
Angelino Mulas. Certi tempi 
sembravano finiti per sem
pre: ora queste due morti 
inspiegabili pongono interro
gativi ai quali è necessario 
dare al più presto risposte. 

Carmina Conte 

Convegno internazionale alla Domus Mariae di Roma 

Si può guarire il tossicomane 
nelle comunità terapeutiche? 

Scambio di esperienze sulla cura e il recupero dei tos
sico-dipendenti - In discussione il ruolo dello psichiatra 
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Saranno costruiti a Saline Joniche 

65 morti 
in Mozambico 

MAPUTO — Sessantacinque 
persone sono morte nella ca
duta di un camion In un ca
nale di irrigazione nella pro
vincia mozambicana di Gaza. 
Altre undici persone sono ri
maste gravemente ferite» 

ROMA — « La nostra iniziati
va non è del tutto dissimile 
dai seguaci del rivoluzionario 
Gesù di Nazareth, i quali 
scavarono con impegno e con 
amore le prime comunità te
rapeutiche nelle catacombe. 
Essi venivano purificati con 
la pubblica confessione della 
colpa, ricevevano un amore
vole aiuto per cambiare vita, 
tenevano fede alle imposizio
ni della comunità e. final
mente. nell ' « Eucharistia » 
partecipavano alla festa d'a
more del Maestro ». Queste 
sono, tra le altre. le parole 
con cui mons. O'Brien. pre
sidente della sezione comuni
tà terapeutiche, ha aperto 
domenica alla Domus Mariae 
di Roma i lavori del terzo 
congresso mondiale di questi 
organismi che lottano per il 
recupero e il reinserimento 
dei tossicomani e degli alco
listi. 

In questo terzo congresso 
le comunità terapeutiche (nel 
mondo ne esistono circa 
2.000) si scambiano il loro 
bagaglio di esperienze e le me
todologie terapeutiche per la 
cura e il recupero dei tossi
codipendenti. Le comunità 
sono gruppi aperti ed auto
nomi, in genere legati ad or
dini religiosi anche se esisto
no comunità laiche, all'inter
no delle quali però sono in 
vigore regole ferree. In gene
rale non si fa uso di farmaci 
né di psicoterapia, conta so
prattutto la volontà dell'indi

viduo che deve però accetta
re la disciplina del gruppo al 
momento che entra nella 
comunità. E quasi sempre la 
logica che muove questi 
gruppi, o comunità terapeuti
che. è quella sintetizzata nel
le parole di mons. O'Brien: 
purificarsi con la confessione 
pubblica della « colpa » (aver 
preso la droga), ricevere a-
morevole aiuto (il concetto 
di apostolato che deve ani
mare il lavoro delle comunità 
terapeutiche) e infine risco
prire Dio. 

Mons. O'Brien ha anche 
chiarito il rapporto con le 
scienze moderne. Ha criticato 
la sociologia che « orienta i 
giovani disadattati ad accet
tare il danno irreversibile 
che l'ambiente gli ha inflitto: 
per cui essa non gli chiede 
alcun cambiamento, mentre 
pretende che la società com
pia tutte le trasformazioni » e 
ha condannato Freud e in 
generale alcune teorie psi
chiatriche moderne le quali 
« convincono il ragazzo disa
dattato che egli è semplice
mente prigioniero della sua 
biochimica e che soltanto un 
elisir di laboratorio potrebbe 
essere la chiave della solu
zione ». La risposta a « questi 
comportamenti disturbati ». 
come sono stati definiti ieri 
da qualcuno, che spingono al
la droga va ritrovata quindi 
nelle comunità terapeutiche e 
non ricorrendo al medico. Il 

tossicomane non sarebbe un 
malato, ma un individuo che 
per diverse cause (familiari. 
sociali ecc.) ha avuto una 
esperienza negativa (ma inte
sa, soprattutto, in senso rigo
rosamente religioso, di « al
lontanamento da Dio J>). Da 
qui il carattere « autoritario » 
che sta alla base delle espe
rienze di molte comunità te
rapeutiche le quali rette da 
una rigida disciplina tollera
no solo raramente ricadute o 
debolezze che quasi sempre 
portano all'espulsione dal 
gruppo. 

Non tutti sono concordi 
con questa impostazione e 
l'aiuto dei medici professio
nisti è richiesto da molte 
comunità, ad esempio quelle 
svedesi. Il dilemma * psi
chiatra sì psichiatra no* sarà 
comunque discusso nei pros
simi giorni in una speciale 
sessione del congresso che 
dovrà definire il molo di 
questi operatori nella comu
nità terapeutica. 

La curiosità e l'interesse 
nei confronti di questo terzo 
congresso vanno comunque 
al di là delle riserve che si 
possono nutrire su alcuni a-
spetti di questa esperienza 
molto viva negli Stati Uniti. 
ancora in fase sperimentale 
crii da noi. Le confessioni re
ligiose rappresentate sono 
numerose: in maggioranza 
cattoliche e protestanti. 

Franco Petrone 

Vengo sollecitato da lettere 
all'* Unità » e da polemiche 
su altri giornali ad un dibat
tito. quello sulla sterilizza
zione maschile (ma più giu
sto sarebbe parlare, sempli
cemente. di sterilizzazione. 
perchè questa pratica riguar
da tutti e due i sessi), che 
non prevedevo tanto tumul
tuoso e acrimonioso. Non che 
si tratti di materia « inerì».» » 
(tutt'altro): l'abbiamo visto 
in questi giorni con l'apertu
ra di centri per la sterilizza
zione più o meno « clandesti
ni » (l'ultimo è a Xapoli. ma 
ce n'è un altro ad esempio 
anche a Milano) e con i pri
mi interventi di vasectomia 
praticati all'Al ED di Roma. 
Non si tratta neppure di un 
campo, almeno qui da noi in 
Italia, in cui le idee hanno 
viaggiato con speditezza e il 
ritardo sui temi come la ses
sualità e la procreazione può 
spiegare forse talune reazioni 
€ accalorate ». Questo in defi
nitiva è positivo e depone a 
favore di una larga parteci
pazione. 

La mia « colpa*, comun
que. viene dal fatto di aver 
scritto nei giorni passati un 
corsivo in cui prendevo sec
camente partito contro la va
sectomia. Ma non è detto che 
ai toni aspri debbano corri
spondere posizioni preclusive 
o intolleranti: voglio dire 
Che. una volta espressa la 
propria opinione (che piti, in 
Un giornale come il nostro, 
significa esporre un giudizio 
largamente collettivo, anche 
se. in una materia come 
questa, certamente non uni
forme o livellato). resta agli 
altri tutta (e se possibile, an
cora accresciuta) la libertà di 
pensarla in modo differente. 
E questa in fondo è la di

che corre tra il peda-

Vasectomia: riassumiamo i termini di una polemica 

Ridurre il corpo alla «ragione » 

gogò (o il precettore) di vo
cazione e chi cerca invece di 
* educare * scrivendo, nel 
senso di informare meglio gli 
altri — compagni e non 
compagni — e se stesso. Mi 
piacerebbe che su questo 
fosse d'accordo anche Giulia
no Toso, di Roma, che nel 
chiudere la sua < letteraccia * 
all'* Unità » sente : « lo sono 
comunista e sono vasecto-
mizzaw ». Infatti, se teniamo 
nel massimo conto la sua 
professione politica, non pos
siamo. per la seconda attri
buzione o condizione, che 
rinviare il discorso a quanto 
attiene alle « privatissime » (e 
rispettabilissime) scelte per
sonali. Senza, però, stabilire 
connessioni fuori di luogo. 

Detto questo, sarà bene 
riassumere i termini della 
polemica. Il corsivo intende
va. anzitutto, prendere posi
zione contro il sorgere di 
centri d'ogni tipo (e gestiti \ 
da i>ersone che non si sa be
ne quale assistenza sanitaria ; 
svolgano e quale autorità sa
nitaria rappresentino) che 
non solo praticano sterilizza 
rioni elargendo premi o in
tervenendo gratuitamente a 
sciipo promozionale, ma pre
dicano i loro sistemi come 
unica via per limitare la nata
lità m Italia. IM stessa A1ED 
(che pure pratica sterilizza
zioni. come abbiamo visto) si 
è scagliata violentemente 
contro questi centri, dicendo 
che i loro « sistemi di falsa 
educazione demografica sono 
clamorosamente falliti e sono 
stati via via condannati senza 

appello dal processo di svi
luppo economico e sociale di 
tutti i paesi del mondo ». 

Ci pare, questa, un'ammis
sione interessante anche per 
la signora Vlla Tenenbaum 
che. nell'invocare e la libera 
scelta del mezzo contraccetti
vo », ci scrive: e Queste sue 
argomentazioni sono quasi i-
dentiche a quelle usate dal
l'avvocato dello Stato che 
negli anni '60 difese davanti 
alla Corte costituzionale l'ar
ticolo 553 del codice penale 
(quell'articolo che proibiva la 
diffusione dei mezzi contrac
cettivi in Italia) ». 

Non è così. Abbiamo scrit
to che « pillola » (femminile 
e. speriamo in un tempo non 
lontano, maschile) non signi
fica sterilizzazione: l'una es
sendo un mezzo chimico, che 
si può assumere o interrom
pere a propria discrezione, e 
l'altra una condizione anaìu-
mica irreversibile. Ripetia
mo: irreversibile. Cioè, una 
lesione e una mutilazione 
permanente, qualsiasi cosa 
accaa\i successivamente nella 
propria vita, di una funzione 
primaria, che è quella della 
riproduzione. E « nel/a pro
pria vita » non c'è solo l'av
venire e l'equilibrio sacrosan
to della coppia: c'è tutta la 
libertà — che deve rimanere 
integra, senza ipoteche — 
dell'individuo, uomo e donna, 
di potersi esprimere (oggi a 
trentanni, domani a quaran
ta o cinquanta) nella pienez
za dei propri affetti, della 
propria intelliqenza e. se lo 
desidera, anche della propria 

capacità riproduttiva. 
Franco Graziosi, che è un 

medico, docente universitario 
e (in questo caso, qualifica 
forse più importante) mem
bro del Consiglio scientifico 
del progetto finalizzalo x Bio
logia della riproduzione », del 
CSR, è voluto intervenire 
nella polemica come scienzia
to, e ci ha detto queste cose: 
* La sterilizzazione maschile 
mediante vasectomia è un in
tervento chirurgico che crea 
uno stato anatomico irrever
sibile e pertanto rappresenta 
una vera e propria mutila
zione in cui si potrebbe con
figurare una lesione persona-

i le grave. Ritengo quindi che 
un intervento del genere pos-

j sa essere effettuato soltanto 
quando siano presenti deter
minate condizioni tra cui la 
più importante è una piena 
consapevolezza del paziente 
circa le conseguenze irrever
sibili dell'operazione a cui è 
sottoposto. Tale consapevo
lezza potrebbe essere conse
guita attraverso l'opera ob
bligatoria di un pubblico 
consultorio, al di fuori di 
ogni interesse privato. Ciò 
premesso, devo esprimere 
profonde riserve su una in
discriminata diffusione della 
sterilizzazione maschile (ciò 
vale naturalmente anche per 
la sterilizzazione della donna) 
che alla lunga crea sicura
mente serie conseguenze di 
ordine psicologico e che 
sopprime la libertà fonda-
mentaìe di avere prole ». 

Ci sono dunque conseguen
ze psicologiche. A queste, ol

tre che a considerazioni di 
carattere umano, morale e 
storico si accennava nel cor
sivo, dichiarando ripugnanza 
per una pratica violenta e 
radicale. Tra l'altro, si ricor
davano gli esperimenti com
piuti in questo campo nei 
i lager » nazisti. Alcuni, però, 
si sono scandalizzati o sentili 
offesi per questo riferimento 
(Giuliano Toso comprende 
male e mi fa dire addirittura 
che € chi M sterilizza è nazi
sta >). Ma di che cosa? Per
chè aver paura di rammenta 
re senza omissioni le vicen
de storiche e l'uso repressivo 
che. sia pure m condizioni 
diversissime da quelle attuali. 
si è fatto m passato della 
sterilizzazione? Son fa parte 
anche questo della nostra 
« memoria ». del nostro ba
gaglio culturale e. perchè no. 
« emofiro »? Ed è proprio si 
curo F.C. (che scioccamente 
e volgarmente ci ha attaccato 
sul « Manifesto »> che tra una 
sterilizzazione compiuta 
* coercitivamente » su un in 
diano, in cambio di un 
« transistor ». e una su un ita
liano. « liberamente » abbin
dolato nel 197S da mode e 
propagande irresponsabili, ci 
sia poi tanta differenza? E 
anche senza tener conto delle 
pressioni pubblicitarie, sap 
piamo bene che ci possono 
essere comunque altre urgen
ze di convincimento determi
nate da disperate condizioni 
economiche e familiari o dal
l'ignoranza. 

Peggio abbiamo fatto, a 
quanto sembra, ad evocare lo 

Via libera per i nuovi 
impianti FS in Calabria 
Accertato che non esistono ostacoli geologici alla realiz
zazione delle officine «grandi riparazioni» - Presto i lavori 

spettro di Malthus. F.C. non 
ce lo perdona e fa di lui una 
difesa d'ufficio: m questa 
faccenda — dice — quel po
veretto dell'economista ingle
se (che pure esortò i poveri 
ad astenersi dal matrimonio. 
visto che non erano in grado 
di mantenere una famiglia) 
* non c'entra quasi niente ». 
Bella tesi « di sinistra ».' Ne 
prendiamo atto e la prossima 
volta cambieremo registro: 
forse ci andrà meglio tirando 
fuori il neomalthtisianesimo... 

Il « Quotidiano dei lavora 
tori » ci punisce in modo di
verso e preferisce immagi 
narci investiti da cortei di 
femministe che ci deridono. 
Sell'u.scire malconci da que
sti < incubi ». un attimo di 
tregua ce l'ha dato proprio 
€ 11 Manifesto ». che è voluto 
tornare sull'argomento dando 
spazio a voci pili pacate e 
attendibili. Lidia Campagna-
no. che di queste cose si in 
tende più di noi, ha scritto 
un bell'articolo sulla sessuali 
tà e la procreazione, in cui 
tra l'altro afferma: « La fac
cenda (la vasectomia. n.d.r.) 
ha l'aspetto di un utilizzo del 
proprio corpo come se fosso 
una macchina misteriosa, va 
gamente ostile, incontrollabi 
le, da alienarsi nelle mani di 
un chirurgo che la riduca 
"alla ragione'' ». E poi spiega 
quali sono queste « ragioni >: | 
da quelle piccole, individuai:, j 
a quelle più generali, tra cui , 
la sessualità maschile. 

Forse non ci troviamo 
d'accordo su tutte le argo
mentazioni di Lidia Campa-
gnano. Ma la frase che ab 
biamo riportato racchiude 
già un significalo: e anche a 
questo intendevamo richia 
marci quando abbiamo scrii 
to quel e contestato » corsivo. 

Giancarlo Angeloni 

Dal nostro inviato 
KKGGIO CALABRIA - Non 
.sussistono ostacoli di natura 
yeojisica alla costruzione del
le officine Grandi Riparazioni 
programmate dalle Ferrovie 
dello Stato a Saline Joniche, 
nell'area industriale di Reg
gio Calabria, a vista d'occhio 
dagli impianti della Liquichi-
mica. Le risultanze delle pro

spezioni, dei rilevamenti e dei 
sondaggi, effettuati tiell'tilti-
MIO anno (consulente il profes
sor Giovanni Valentini della 
Università di Napoli) dimo 
strano che la struttura del 
suolo è tale du sopportare pe
si specifici, e sollecitazioni 
conformi alle caratteristiche 
del costruendo complesso in
dustriale delle Ferrovie dello 
Stato per la riparazione di 
locomotive elettriche. La pre
senza di una superficiale col
tre alluvionale suggerisce tut
tavia die nella fase di prò 
gettazione definitiva si pre
veda l'allontanamento del ca
nninone principale dalla zo
na interessata dal fenomeno 
di instabilità. 

Il Consiglio di umministra-
zio/te delle Ferrovie dello Sta
to esamina oggi il t dossier * 
sulle « officine GR » di Saline 
Joniche, per decidere la v<i 
riante del progetto iniziale e 
per dare il consenso alla rea
lizzazione senza indugi di la
vori die esulano dalla com
petenza della revisione del 
progetto. 

Le notizie relative alle * of
ficine GR » delle FS. rimbal
zate da Roma a Reggio Ca
labria. hanno dunque dissipa

to al momento preoccupazio
ni sulla sorte degli impianti 
ferroviari a Saline Joniche. 
<f Eliminati ostacoli e perples
sità — dichiara il compagno 
Virgilio Condarcuri, segreta
rio regionale dello SFI-CGIL 
— si rende necessaria la im
mediata realizzazione dell'ope
ra. 1 lavoratori, i sindacati 
unitari sono sempre impegna
ti a respingere diversivi o ri
tardi ». 

In relazione alla instabili
tà del terreno, ci si fa nota
re che a breve distanza dal
l'area dove dovranno sorge
re le officine delle Ferro
vie dello Stato, da tre anni 
si innalza, nel recinto dello 
stabilimento della Liquichimi-
cu una ciminiera di 176 me
tri. senza che la sua base 
abbia ceduto di un millime
tro. Un esperto di ingegneria 
ferroviaria osserva oltretutto, 
che le « officine GR » compor
tano modesti pesi sul terreno, 
e che se anche sulle linee 
delle riparazioni dovessero 
trovarsi contemporaneamente 
più locomotive ciò non rap
presenterebbe un pericolo di 
sovraccarico. l*a stessa espan
sione urbanistica a Saline Jo
niche. è un'altra annotazione 
che ci viene fatta, è una evi
dente sicurezza. 

Il progetto di massima, da 
modificare, prevede la siste
mazione delle < officine GR » 
su una superficie di 77 mila 
metri quadrati, di cui 55 mi
la di strutture coperte che 
comprenderebbero gli impian
ti di riparazione, la centrale 
elettrica, i servizi, compresi 
gli alloggiamenti per 1.500 
persone. Il costo dell'opera 
è indicata in 42 miliardi e 
500 milioni di lire: 4 miliar
di e mezzo di lire sono servi
ti per l'esproprio dei suoli e 
per lo sbancamento di cir
ca due ìnilioni di metri cu
bi di terreno. 

E' prevista /'occupazione per 
1.200 operai. Un rapporto ele
vato tra quantità di investi
menti e unità lavorative. Una 
sostanziosa immissione di ca
pacità tecnica e finanziaria 
r.ella economia regionale e del 
Mezzogiorno. « Gli insedia
menti industriali delle FS di 
Saline Jonicln* — sottolinea 
Ugo Suraci. segretario regio 
naie della F1ST CGIL — atte
stano dell'impegno del sinda
cato nel settore dei traspor
ti, e in generale nell'econo
mia regionale, mentre una •'•e-
rie di iniziatile industriali. 
vengono rimesse in discussio
ne dalla crisi economica e 
dalle scelte degli imprendilo 
ri privali ». 

Per restare nel campo delle 
riparazioni ferroviarie, il pia 
no delle FS per gli impian
ti fissi colloca in altre due 
Utcahtà del Mezzogiorno due 
nuove officine di riparazioni 
(a San Sicola di Melfi, in 
Basilicata, e a Sola, in Cam 
pania) di ampiezza ridotta 
rispetto a quella di Saline 
Joniche. 

Le < officine GR t di Saline 
Joniche si inseriscono per tee 
nologia e volume di produtti
vità tra le grandi opere di 
ingegneria ferroviaria, a li
vello mondiale. Saranno le 
prime in Europa a installa
re una catena di montaggio 
a forma semicircolare: im
messa una locomotiva, essa 
viene come primo atto « spo
gliala » quindi subisce in suc
cessione tutte le fasi di re
visione e riparazione, e ne 
esce rinnovata. Ixi poten
zialità produttiva delle « offi
cine GR » di Saline Joniche 
prevede la lavorazione men
sile di 20 locomotive elettri
che pesanti, compresi i 50 
pantografi di contatto. Logica

mente. gli impianti FS usu
fruirebbero oltre che dei rac
cordi ferroviari anche di quel
li stradali. 

Delle « officine GR » a Sali
ne Joniche si parla dal 1971 
quando i tre sindacati milia
ri dei ferrovieri ne inseriro
no la costruzione nel prò 
grammo, a livello regionale. 
per il potenzia mento del ser
vizio ferroviario e per il ri
lancio economico della Cala 
brio. E' stata una lotta fat
ta propria e portata avanti 
unitariamente anche da la 
voratori di altri settori. E' 
bene chiarire che sono stati 
anni di battaglie sindacali e 
politiche con la partecipazio
ne delle forze sociali, dei par
titi politici, degli enti locali. 

Iniziati i lavori, un anno 

addietro, furono sospesi per 
accertamenti geologici. Dal 
l'epoca della sospensione dei 
lavori si sono susseguite vo
ci contraddittorie sulla fatti
bilità o no delle « officine 
GR ». t'ori che non hanno mai 
intaccato la decisione dei la 
voratori di continuare la lot
ta per gli stabilimenti delle 
riparazioni. Ora la decisione 
die le officine possono es
sere costruite tronca ogni 
possibilità di strumentalizza
zione di preoccupazione di or
dine geologico da parte degli 
industriali del settore, ferro
viario, che non vedono di 
buon occhio la realizzazione 
delle officine delle Ferrovie 
dello Stato. 

Nicolino Pizzuto 

Perquisita dai carabinieri 
la redazione del «Male» 

ROMA — Perquisizione dei 
carabinieri, ieri mattina, nel
la redazione del « Male ». il 
giornale «satirico» come sup
plemento a « I-otta continua ». 
Secondo i redattori del setti 
manale, t militari, che hanno 
esibito un ordine di perquisi
zione firmato dal sostituto 
procuratore Maurizio Pierri. 
erano alla ricerca di piantine 
e disegni del carcere speciale 
dell'Asinara. Nell'ultimo nu
mero. infatti, il « Mole » ha 

pubblicato una cartina geo
grafici dell'Isola, descritta co 
me un centro balneare di par
ticolare bellezza. Il disegno e-
ra legato a « una caccia al 
tesoro ». il cui premio era ap
punto una settimana di sog-

, giorno all'Asinara. La cartina 
geografica — a detta sempre 
dei redattori del « Male » — 
era stata riprodotta da una 
enciclopedia britannica. La 
perquisizione di ieri non a-

. vrebbe dato alcun esito. 

Fornitura 

gratuita 

di libri 

scolastici 

a Bologna 
BOLOGNA — La Giunta co
munale, in coincidenza con 
l'apertura del nuovo anno 
scolastico, ha preso in esi
lile le Iniziative per garanti
re alle famiglie e ai bambi
ni della scuola elementare 
bolognese la regolare forni 
tura gratuita dei libri di 
testo. 

La giunta comunale ha ri
levato che pur essendo state 
trasferite ai Comuni le com
petenze in tale materia fin 
dall'inizio del 1078. soltanto 
nel mese di agosto si è prov
veduto da parte del governo 
alla variazione del bilancio 
dello Stato che consentirà di 
trasferire ai Comuni soltan
to tra alcuni mesi le somme 
necessarie per la realizzazio
ne di tale servizio. 

Tale ritardo rischia di de
terminare difficoltà per la 
scuola, per le famiglie, an
che in rapporto alle legitti
me aspettative degli opera
tori economici del settore. 

Per queste ragioni la giun
ta comunale, consapevole del
l'importanza che l'inizio del
l'anno scolastico si realizzi 
nelle condizioni più favore
voli per insegnanti, genitori. 
allievi, ritiene di assumersi 
l'impegno di provvedere sin 
da ora. con una propria an
ticipazione finanziaria, al pa
gamento dei libri di testo in 
attesa di un sollecito trasfe
rimento da parte dello Sta
to delle somme dovute al Co 
mune al quale non possono 
essere attribuite nuove fun
zioni senza i necessari mezzi 
finanziari per realizzarle. 

lA giunta comunale ha in
vitato le famiglie a provve
dere. attraverso le normali 
procedure, al ritiro gratuito 
dei libri di testo, sollecitan
do tutti i librai cittadini ad 
assolvere regolarmente la 
loro funzione per questo im
portante e delicato servizio 
scolastico. 
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Università: 

minacciato 

il blocco 

degli esami 
ROMA — Il consiglio naz:o 
naie universitario iCNU» ha 
deciso di proporre all'assem 
b!ea nazi«Tna!e. convocata per 
il 30 settembre a Bologna, il 
blocco della sessione autun
nale degli esami in tut te le 
università italiane per prote
sta contro ti « grave disagio 
derivante dai mancati rico
noscimenti economici e giu
ridici » del personale docen
te non di ruolo. I! CNU. in 
una nota, ribadisce la neces
sità di ricercare ;1 più vasto 
accordo possibile tra le forze 
universitarie e di stabilire : 
necessari contatti con il go 
verno per l a discussione del
la piattaforma nvendicattva. 

Sempre nel campo univer
sitario, l rappresentanti dei 
partiti della maggioranza si 
incontreranno oggi col mini
stro della Pubblica istruzio
ne. Pedini, per discutere del
la situazione del provvedi
mento sul precariato. 
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I giudici romani hanno deciso di convocarli entro la settimana 

Finalmente sentiranno gli amici di Moro 
Comincia a ripartire l'inchiesta sui canali usati dai brigatisti per far arrivare le lettere 
dello statista ai possibili intermediari - Top secret e totale « isolamento » dei magistrati 
dopo le ultime polemiche sulla fuga di notizie - Un lungo elenco di testi importanti 

r 

ROMA — I/ultima dichiara
zione' l'ha fatta duo giorni 
fa il capo dell'ufficio istru
zione Achille (Jallucci: si è 
lamentato defili attacchi che 
negli ultimi tem;>i con sem
pre maggiore insistenza sono 
stati rivolti alla magistratura 
romana per il modo con il 
quale l'inchiesta sul delitto 
Moro viene condotta; ha ne
gato di avere «preoccupazioni 
di interferire » in ambienti 
intoccabili: ha sostenuto che 
tutti coloro che dovevano es
sere interrogati sono stati in
terrogali. Dopo questa sortita, 
il silenzio. Anche i giudici 
romani si sono adeguati ai 
blackout delle notizie impo
sto (tardivamente, è eviden
te. visti i risultati) dal mi
nistero degli Interni con una 
circolare alle questure. 

Ieri (Jallucci e gli altri 
quattro giudici si sono chiusi 
in una stanza e hanno evi
tato di vedere chiunque non 
fosse direttamente interessa
to, in un modo o nell'altro, 
nell'inchiesta. E nei prossimi 
giorni a questa decisione ne 
aggiungerà un'altra, ben più 
drastica: |>or rimanere in pa
ce si « ritireranno » in una 
località sconosciuta, in un edi
ficio lontano da palazzo di 
Giustizia. Insomma una spe
cie di eremo: chissà che la 
solitudine non porti consiglio. 
Resta da vedere se basta 
questa misura per impedire 
fughe di notizie. Comunque 
lo si spera, soprattutto so 
questo dovesse coincidere con 
una maggiore serietà e prò 
fondita delle indagini. 

Ma prima di chiudersi nel
l'isolamento, una cosa i giu
dici l'hanno rivelata: questa 
settimana interrogheranno gli 
uomini [Militici che hanno a 
vanzato sovx'tti a proposito 
dei mandanti del rapimento j 
Moro, i familiari dello sta
tista. i più stretti collabora
tori. 

Insognerebbe dire: meglio 
tardi che mai. K" stata de
cisione certamente grave quel
la di rimandare finora l'ascol
to di persone che |>ossono 
dire molte cose interessanti 
ai fini dell'inchiesta. K non 
confortano le spiegazioni for
nite dal giudice istruttore Gai-
lucci il (piale ha detto che i 
familiari, in un primo tempo 
erano stati sentiti dalla pro
cura generale (ma non ha ag
giunto che si è trattato di 
interrogatorio assolutamente 
informale e che esso risale 
a ben prima che Moro fosse 
ucciso e che pertanto non 
era utile risentirli: che i po
litici che hanno parlato di 

Protesta 
per i citofoni 
in due carceri 

PALERMO — Contempora
neamente ad alcune detenute 
nella sezione femminile del 
carcere di Messina (fra le al
tre vi sono rinchiuse Maria 
Pia Viannle e Franca Saler
no). anche nel carcere di mas
sima sicurezza «Cavallacci» 
di Termini Imere.se (Palermo) 
venerdì scorso alcuni detenu
ti, e tra essi il « capo stori
co » delle BR Renato Curdo 
hanno effettuato una prote
sta. Anche nel carcere termi-
tono. come a Messina, la ma
nifestazione si è rivolta con
tro i citofoni della sala col 
loqui. 

complotto dovevano sentire la 
necessità di andare sponta
neamente a deporre (ma non 
ha chiarito perchè il magi
strato non avrebbe potuto 
convocarli |ier chiedere spie
gazioni). 

Queste spiegazioni non han
no convinto nessuno e tanto 
meno alcuni degli inquirenti 
che -XT questa ragione, ri
sulta. si sono messi in con
trasto con il capo dell'ufficio. 
Comunque, ripetiamo, meglio 
tardi che mai. Ora si tratta 
di vedere fino a dove si spin
gerà questa ricerca dei giù 
dici romani. Perchè è bene 
dirlo subito: negli atti dell'in
chiesta Moro vi sono tanti 
nomi di persone che possono 
sapere e dire e che hanno 
avuto un ruolo molto ini|>or-
tanto. 

Cerchiamo di spiegare me
glio. Ad esempio: ':i cono 
scono i nomi di coloro che 
hanno ricevuto le lettere che 
Moro ha scritto mentre era 
prigioniero, ma non si sa chi 
le stesse lettere ha recapitato. 
Qualche volta ciò è avvenuto 
per vie indirette e difficil
mente ripercorribili. ma altre 
volte la consegna è stati» più 
diretta. 

Di questi IMIS'.Ì li vi sono 
tracce negli atti e risulta evi
dente che hi loro è testimo
nianza preziosa. Ad esempio. 
essi possono, anzi lebbono di
re. chi ha ((insegnato loro 
le missive, in quale occasione 
e grazie a quale contatto pre
liminare. Inutile aggiungere 
che più tempo passa, più una 
ricorca simile può essere in
quinata. Cosi come vi sono 
decine di persone che hanno 
ricevuto telefonate di briga
tisti o di portavoce di bri
gatisti (vi sarebbero agli atti 
un centinaio di intercettazioni 
telefoniche) le quali potreb
bero dire come il loro numero 
telefonico è finito nell'agenda 
delle BR. Tra questi «desti
natari * telefonici vi sono per
sone notoriamente legate alla 
famiglia Moro ma altre che 
non avevano apparentemente 
alcuni» dimestichezza con la 
stessa. Come flicevano i bri
gatisti i» sapere che quelle 
persone potevano fungere da 
intermediari? 

K ancora: nell'elenco dei 
magistrati vi sono i nomi di 
coloro che si recarono, sotto 
le oiù varie s|xiglie. da que
sto o quel personaggio politico 
(quando non lo fecero pubbli
camente) dichiarando di par
lare a nome delle BR. Vi 
è per esempio il nome-di chi. 
quando ormai la tragedia si 
appresta VÌI alla sua atroce 
conclusione, sostenne che le 
BR si sareblx'ro * acconten
tate » dello scambio * uno con
tro uno i. proposti! che ri
sulta ori» la sostanza della 
polemica di Craxi nel *• caso 
Moro ». Vedremo nei prossimi 
giorni quale è l'intenzione de
gli inquirenti. l'na cosa però 
appare certa: questa inchie
sti» o imbocca presto (ed è 
già tardi) la strada giusta, 
la strada che porta ai man
danti, o continuerà a restare 
impantanata nelle piccole sco
lar lo che al massimo -wtreb-
bero portare all'identificazio
ne dei fiancheggiatori dei bri
gatisti, la manovalanza di 
ogni risma e di ogni capa
cità: ma che resta sempre 
manovalanza. 

Padre, f ig l io e un diciottenne 

Altri tre uccisi 
nella feroce faida 

di Cittanova 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO - La sanguino
sa fiiida fra due famiglie di 
Cittanova. un grosso centro 
agricolo della piana di Gioia 
Tauro, ha fatto altro tre vit
time. Domenica sera in un 
agguato toso sulla strada che 
congiunge Molochio a Citta 
nova alcuni killers armati di 
lupara hanno assassinato Mi
chele o Giovanni Raso, padre 
e figlio, di 78 e .'1(5 anni e 
Vincenzo Iacopino, di 18. 

Michele e Giovanni Raso e-
rano imparentati (anche so 
alla lontana) con la famiglia 
dei Raso Albanese, da quat
tordici anni in lotta con il 
clan dei Facchinari per il 
predominio nella zona. Una 
guerra feroce che. in un eli- j 
ma di assurda violenza, ha i 
seminato sulla sua strada fi- I 

no ad oggi venticinque morti 
e ventisei feriti, giovani, ra
gazzi addirittura completa
mente estranei, come il com
pagno Francesco Vinci assas
sinato due anni fa. 

La storia di (mesta faida 
ha la sua data di origine nel 
settembre del 'B4 con l'assas
sinio di un imprenditore a-
gricolo legato al clan dei 
Facchineri. Per la sua morte 
fu incriminato e |>oi condan
nato per omicidio colposo 
Antonio Albanese. Comincia 
qui un braccio di ferro de 
stillato a durare per anni ed 
anni fra duo famiglie che in 
origine controllavano zone 
diverse di Cittanova. Ambe
due legate al mondo pastora 
le ed agricolo, i Facchineri 
esercitavano la loro supre
mazia nelle zone di pianura, 
estraendo pietrisco e altri 

materiali inerti dal fiume; i 
Raso, invece, dominavano 
nella montagna alle spalle di 
Cittanova. L'origine pastorale-
agricola dei due nuclei fami
liari non d e w però far pen
sare ad una guerra scatena
tasi per motivi di' antico o-
dio: i morti lasciati sul ter
reno da tutte e due le parti 
hanno infatti a che fare di
rettamente con motivazioni 
« economiche », e trovano una 
spiegazione anche nel salto di 
qualità che compiono le co
sche mafiose con le nuove 
più redditizie attività dei se
questri di persona e delle e-
storsioni. 

Ad Antonio Albanese, co
munque. cliw diodo il via alla 
faida, toccò una sorte terribi
le, sette anni dopo, nel mar
zo del '71 quando fu freddato 
con un colpo di fucile alle 
spalle in un bar di Cittanova. 

Negli anni successivi si 
susseguono gli assassinii. che 
coinvolgono non più diretta
mente le famiglie ma i pa
renti. in secondo e in terzo 
grado, che avevano a che fa
ro. in maniera anche indiret
ta. con gli affari dei Facchi
neri e dei Raso Albanese. 
Cadono anche, come si è det
to, degli estranei: è il caso 

dell'agricoltore Giovanni 
V'entra, ucciso alla fine di di
cembre del '72, mentre si 
trovava a parlare con Gio
vanni Facchineri. Gli assassi
ni non si fermano di fronte a 
niente. Li» lotta fa le sue vit
time financo in carcere, co
me per Giuseppe Raso, ucci
so nel '7i> nel carcere San 
Pietro di Reggio Calabria 

La ferocia infatti non co
nosce limiti e nell'aprile del 
'75 viene teso un agguato a 
GiusepiM.* Facchineri, a sua 
moglie e ai due bambini Mi
chele e Domenico, di dodici e 
nove anni, che vengono bar
baramente trucidati a colpi 
di lupara. Nel clima di terro
re viene anche ucciso, come 
detto, il compagno Francesco 
Vinci, un giovano iscritto alla 
FGCI, assolutamente estraneo 
alla terribile faida. 

Cittanova. stretta nella mor
sa della violenza, ha tro
vato un momento di forte 
reazione proprio dopo l'omi
cidio del compagno Vinci, 
con una grande mobilitazione 
che ha toccato strati interi di 
popolazione sottomessii alla 
(laura e alla violenza. 

Filippo Veltri 

Direttissima davanti ai giudici di Milano 

Stamane Alunni processato 
per il possesso delle armi 

In aula nonostante lo sciopero dei magistrati - Una prima verifica dibatt imentale 
Per Marina Zoni si è preferito aspettare lo svi luppo delle indagini ancora in corso 

Paolo Gambescia j MILANO - Il procuratore capo Mauro Gresli 

Dopo la pausa delle ferie 

Ripreso il processo 
sulla strage di Brescia 

Hanno deposto i feriti e i familiari delle vittime 
Ricostruiti i drammatici attimi dello scoppio 

BRESCIA — K ripreso ieri 
davanti alla corte d'Assise 
di Brescia il processo per i.» 
strage di piazza della Log 
già: 1.» quarantanove.sun.i 
udienza dal 30 marzo scorso. 
la prima dopo i.» pausa le 
na ie iniziata il 20 iug.io. La 
udienza di ieri ha dato il via 
alio deposizione dei fonti e 
dei familiari delle vittimo del 
la strage fascista di quattro 
anni fa. quando il 28 maggio 
del 1974 una tomba. depo
sitata in un cestino portar: 
fiuti appunto in piazza dell.» 
Loggia, scoppia noi corso dì 
una manifestazione a:it::.« 
M':.v.a provocando 8 morti o 
'.00 fon::. 

Ieri io ,1epo.sizion! do; .e 
riti hanno r.o.x-tru.to quei 
drammatici attimi dolio scop 
pio. « Ricordo un.» nulv <l. 
fumo grigiastro. Mescolata ai 
la pioggia .sombrava qualcosa 
di mostruoso ». ha ricordato 
Ilemo Bolognesi, rimasto !o 
rito ad una gamba. Tremen 
de le testimonianze di Arnal
do Trebeschi (che in piazza 
della Loggia ha perso il fra
tello e la cognata» e di P.ero 
Bontempi. insegnante al-
l 'ITIS. « Stavo parlando con 
In signora Milani che ora da
vanti a me. mentre alia mia 
destra, davanti ^Ì cestino 
portarifiuti. vi era Clemen
tina Trebeschi. Ho visto la 
l iammata e mi sono sentito 
«rilevare da terra » Si ora 
poi risvegliato all'ospedale. 

Ix- MIO duo compagne erano 
invoco morto, dilaniate dalla 
l>oniba. 

Attimi ricordati con parti
colare agitazione: Io choc. : 
disturbi nervosi hanno acco
munato. por parecchio tem
po. ì superstiti della strage. 
Un'udienza che il presidente 
dott. Alleghi ha seguito con 
grande attenzione. Al termi
no. ha voluto faro una preci 
saziono assicurando che oggi. 
a.isionie al giudice '< a iatere » 
doti. Marc.-oa. presiederà la 
corto, a Pur aderendo aiio 
sciopero nazionale dei maci-
strati Maino dei parere. :n 
p.eno accorilo con l'associa 
7amo h.-osc.ana de: mag:.-tra 
ti. clic li processo prosegua 
per .-ontire lo parti lese, un 
momento d: r.guardo — ha 
detto :'. do::. Allegri — ver 
so : font: e i familiari delle 
\ :;timo del.a strage >v 

Nove gli imputati di con 
oor.-o in strage: Ermanno 
Buzzi. i (rateili Angelo e 
Raffaele Papa, Cosimo Gior 
dano. Andrea Arcai e i mis 
sini Nando Ferrari. Marco 
De Amici. Arturo Gassago e 
Mauro Ferrari (solo cinque 
ancora in carcere). Altri set 
te sono chiamati a rispon 
dere di imputazioni minor.. 

Alla ripresa del processo 
ieri non era presente il PM 
dott. Francesco Trovato, ani-
malato. Lo ha sostituito in 
udienza quale pubblica ac
cusa il dott. L'.guori. 

Risolta la lite con Zurigo 

Solzhenitsin pagherà 
74 milioni d'imposte 

Il fisco aveva posto sotto sequestro preventivo 
tutt i ì beni che lo scrittore aveva in Svizzera 

GINEVRA — Lo scrittore Alek.->andr Solzhenitsin dovrà ver
sare al fisco del Cantone di Zurigo, dove egli ha risieduto 
per due anni dopo avere lasciato Mosca, delle imposte 
arretrate per un totale di 146.465.3fl franchi, vale a dire 
circa 74 milioni di lire. 

Verso la fine del 1977. poco dopo il trasferimento dello 
scrittore da Zurìgo negli Stati Uniti, i'ammi'iistrazione fi
scale zurighese decideva di porre sotto sequestro, a titolo 
preventivo, tutti i beni che Solzhenitsin aveva lasciato ni 
Svizzera, vale a dire un importante conto bancario costi
tuito dai diritti d'autore per la pubblicazione del libro « Ar
cipelago Gulag i». 

Lo scrittore aveva deciso di riservare il 90 per cento 
dei suoi diritti d'autore m favore di un fondo speciale de
stinato ai profughi politici sovietici. E' su tali diritti d'au
tore che il fisco zurighe.-e reclamava :'. pagamento di im
poste arretrate. po:che soltanto il 20 per cento de. redditi 
utilizza:: a imi d: beneficenza pos-ono essere esonerati da.-
le imposte. 

Dopo un esame d. tutti ; documenti disponibili, lauri: 
z.or.e d: numerosi testimoni e in base al parere espresso da 
em.nent: giuristi che hanno assunto la difesa delio scrit
tore. li fisco di Zurigo ha deciso di accontentarsi deli.» 
somma di 74 milioni d. lire a titolo di imposte arretrate 
dovute da Solzhenitsin. 

Attentato contro la mensa 
universitaria di Bologna 

BOLOGNA — Un oio.gno costituito da una scatola di ferro 
contenente polvere c.sp'e.sv.. è stato fatto scoppiare ieri notte 
su una fintstr.1 di ivi.i delle mense gestite dall'Opera un;-
ve i s iu .m in Vi.» San Giacomo. 

I \ e t n della Jinfstr;; che si trova al piano terreno e ola? 
da s'i'hi stessa virt San Giacomo sono andati in frantumi 
ed altri danni di .ca rs,i entità seno stati prodotti alle mur:. 

Circa ucl'ora do).o lesp'.osione. l 'attentato è stato r.vvn-
d.ento da sedicenti «Squadre armate comuniste,». 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Questa mattina. 
alla ottava sezione penale 
del tribunale, Corrado Alun
ni viene processato per diret
tissima. Il capo di imputazio
ne è relativo alle pistole e 
ai mitra ritrovati nell'appar
tamento di via Negroli: de
tenzione di armi da guerra e 
comuni. Per questa mattina 
sono previste, ovviamente, se
vere misure di sicurezza. Il 
processo, presieduto dal dot
tor Borrelli. si terrà malgra
do lo sciopero dei magistrati. 
Da parte della Procura del
la Repubblica si è ritenuto ur
gentissima e preminente la 
celebrazione del processo: 
evidentemente si vuole porre 
un punto fermo nella vicenda 
processuale di Alunni. 

La decisione della Procura 
della Repubblica, che sarà 
rappresentata dal Sostituto 
procuratore Liberato Riccar-
delli. è fondata sulle norme-
di legge che. in caso di fla
granza di reato per la deten
zione di armi, prevedono la 
celebrazione del processo per 
direttissima. 

A carico di Alunni, in que
sto modo, l'ordine di cattura 
emesso dalla magistratura do 
pò la denuncia della Digos. 
avrà immediatamente la sua 
verifica dibattimentale. Non 
è stata trasformata, invece. 
in ordine di cattura la denun
cia di partecipazione ad asso
ciazione sovversiva e a bau 
de armate. La magistratura 
preferisce approfondire le in 
dagini prima di formulare una 
accusa precisa. Questa è la 
motivazione addotta dallo stes
so capo della Procura della 
Repubblica dottor Mauro 
(Iresti. 

Come mai Corrado Alunni 
sarà il solo imputato noi prò 
cosso di stamane? Come mai 
insieme a lui non viene pro
cessata Marina Zoni. la ra
na//..» arrestata mentre bus
sava all 'appartamento di via 
Negroli subito dopo l'arresto 
ci; Alunni? j»a Procura della 
Repubblica ha ritenuto che 
nel caso della ragazza siano 
opportune « quelle speciali in
dagini » espressamente previ
ste dalla legge per potere pro
crastinare il giudizio per di
rottissima. 

I-a giovane si trova in una 
posizione particolare. Il fatto 
d'e-sere stata sorpresa men 
tre si recava nel! "appan a men 
to di Alunni, rappresenta in -
dubb:amentc un pesante indi
zi-). tuttavia, vanno chiariti 
quali fossero i rapporti fra 
i due. e -e la donna fosse 
pienamente consapevole del
la identità e della attività, fi 
no a condividerla, dell'oceu 
pante l'appartamento d: via 
Neeroli. 

L'altra denuncia, di con
cordo a banda armata e as 
soriaziono sovversiva, non è 
stata trasformata in un pre
ciso atto di accusa. Insomma 
la posizione della Zoni è an 
cora incerta. Ieri nella matti
nata. !a donna è stata di nuo
vo interrogata dal Sostituto 
procuratore Armando Spataro 
nel carcere di Broscia. L'in
terrogatorio n<in ha portato 
alcun «lomento di novità se 

non la presenza di un legale 
di fiducia, l'avvocato Giulia 
Zambolo. Marina Zoni, sotto
posta ad isolamento, e impos
sibilitata perciò di avere ab 
leccamento anche con il suo 
difensore, si è ancora una 
volta avvalsa della facoltà di 

) non rispondere, senza tutta-
I via dichiararsi prigioniera po

litica. Evidentemente, la don
na vuole essere consigliata 
sul piano legale prima di ri
spondere alle domande. Si è 
saputo finalmente ieri la sor
te della terza arrestata. Ma
ria Alberani, la giovane ven
tisettenne di Bologna finita in 
carcere per reticenza e falsa 
testimonianza. I genitori del
la giovane, laureata in scien
ze politiche, sono comparsi. 
preoccupatissimi, a palazzo di 
giustizia. Accompagnati dal
l'avvocato Giancarlo dindoni 
hanno avuto un incontro con 
il dottor (Iresti. Solo allora 
hanno appreso che la loro fi
glia era nel carcere di Cre 
mona. 

Antonio e Concotta Albera
ni. i genitori della giovane. 
hanno raccontato come l'arre
sto della figlia sia giunto ina
spettato. perfino dopo che era 
stato loro assicurato che la 
ragazza avrebbe dovuto re
carsi m questura a Bologna 
solo per firmare i verbali. 

Il padre della giovane, un 
medico chirurgo rappresen-
L»ntc del PSDI in un consiglio 
di quartiere del capoluogo 
emiliano, ha raccontato che 
la figlia ha sempre condanna
to apertamente le azioni di 
violenza: il suo impegno è 
per l'emancipazione della 
donna e come femminista. 
Secondo il dottor Alberani nes
sun rapporto la figlia avrebbe 
mai avuto con i personaggi 
legati all'inchiesta. 

Intanto si è capito il moti 
vo sulla lxise del quale i ma 
•lustrati hanno deciso da ar 
restare por reticenza Maria 
Alberani. Nell'abitazione di 
Alunni è stata rinvenuta una 
lettera a questi scritta da una 
donna: in essa si cita il nu 
mero telefonico della scuola 
presso la cui segreteria lavo 
ra l'Alberani. come quello di 
un recapito dove rivolgersi 
nel caso di necessità di incon 
trarsi. 

Nella lettera Maria Albera
ni. o meglio il numero tele
fonico della segreteria, sareb
be indicato come un tramite. 
L'arresto sarebbe scaturito 
da', fatto che la ragazza hi 

! negato sia di cono-cere l a i 
t r k e della lettera -ia di ave
re dato il numero di telefono. 

Oggetto di vivaci discussio
ni con il Procuratore capo 
(Iresti è stata, invece. la an 
ticipata diramazione della no 
tizia dell'arresto di Alunni da 
parte di ambienti del ministe
ro dell'Interno: i giornalisti 
hanno vivacemente polemizza
to con Oresti perche, invece 
di indagare su questa notizia. 
la Procura della Rcpubbli.-a 
attuò tardivamente un bloc
co assurdo prendendosela con 
la stampa. « Sto esaminando. 
con il Procuratore generale. 
l'opportunità di una inchie
sta > ha detto (Iresti. 

Maurizio Michel ini 

Donna, cronaca nera, informazione 

«Si dava ogni giorno, 
gratuitamente, 

a una folla di amici...» 
Un cadavere lascivo, una « divoratrice d'uomini » giustamente 
uccisa, un sordomuto-bruto così scrive d i un delitto un giornale 

ROMA — Noi ci siamo fatti l'autocri
tica. un pezzo sbagliato di cronaca nera 
Ila provocato sul nostro giornale un di
battito non certo formale. Tuttavia, pen
siamo che altri dovrebbero imitarci. Ci 
r i t ir iamo esplicitamente a II Mattino di 
Napoli. 

In cronaca regionale, domenica 17, ha 
infatti pubblicato sullo stesso fatto di cro
naca oggetto del nostro discorso — l'as
sassinio di un uomo e una donna, uccisi a 
colpi di pistola in una « 500 -» il 22 agosto 
scorso, nella campagna di S. Tammaro. 
presso Caserta — un articolo che vale la 
peli;, di riprendere. 

Intanto, i due cadaveri. « trovati distesi 
.sui sedili posteriori dell'utilitaria, in at
teggiamento di chi sta |>er iniziare un 
rapporto intimo». Poi. lei la donna uccisa: 
« notissima per il suo temperamento cc-
cezioiMlmeiite " cilicio ". tanto da conce 
dere i siioj l'avori, gratuitamente, ogni 
giorno, ad una l'olla di amici f. K lui. 
i'altra vittima: * un giovane cameriere di 
Mai cianite, un.» delle ultime conquiste del
l'anziana ina ancora valida limatrice ». 

Orbene, scartati diversi altri «sospett i» 
(tra cui uno dei figli sposati della donna 
clic « notoriamente mal sop|>ortava il com
portamento della madre») ecco il colpe 
volo, nella [lersona ili un sordomuto che. 
seguiti i due. v< li avrebbe sorpresi pro
pri.» mentre stavano per iniziare il loro 
rapporto intimo v. 

Ovviamente, gelosia, furore, spari (7 a 
iei. 4 a lui), fulminati. Motivo? Citiamo 
sempre l'ineffabile articolo del giornale 
napoletano: *< Sarebbe scattato un coni 

Giovanni Capo, il presunt 

ciò ATI di S. Mar.a C.V.. di
vorziata dal marito, madre 
di tre figli di cui due spo
sati, notissima por il suoi 
temperamento eccezionalmen
te « caldo», tanto da conce
dere l suoi favori, gratuita
mente, ogni giorno, ad una 
folla di amici; lui. giovane 
cameriere di Marclanise, una 
delle ultime conquiste dell' 
anziana ma ancora valida a-
matrioe. 

I primi sospetti si concen
trarono su Potrò Monaco. 46 ! 

pronsibile (sii!) meccanismo psicologico v. 
vedendosi soffiare, lui .sordomuto, l'unica 
donna « diversa «. noni).ile, appartenente 
a un mondo sino allora a lui precluso. 

Colleghi de II. Mattimi, a parte ogni 
disi orso sulla finezza t. attendibili'!"! di 
ima simile ricostruzione dei fatti, sul « ta
glio v di simili profili umani, vi sembra 
serio restare fermi alla peggiore Carolina 
Invi rni/.io. al rodile del * talamo in so/. 
zato », al clichè della « divoratrice d'in» 
m i r i - , elio deW piangere se stessa in 
quanto •< ragion del silo mal •> ? 

m. r. e. 

Solo colpa del cronista? 
Questa volta un * fatto (li 

cronaca » ha destati» scal
pore per il modo con il qua
le è stalo resocontato, tan
to è vero che nelle pani
ne napoletane del nostro 
aiomale si è aperto un di
battito che per tre settima
ne ha visto interventi di 
grande interesse. Lo scal
pore maaoiore (al di là del
le critiche rivolte al croni 
sta) nasce dal fatto che 
L'Unità, esempio raro — va 
detto senza falsa modestia 

— nella storia del aior 
nalismo italiano, ha aper
tamente riconosciuto il prò 
prio errore ed ha voluto fa 
re di questo episodio una 
occasione di discussione sul
la donna, la cronaca nera, 
e l'informazione più in ge
nerale. La compagna Ma
ria Rosa Calderoni, sulla 
base degli interventi com
parsi nella cronaca di Sa-
poli, è stata la prima ad 
affrontarre l'argomento sul
le pagine nazionali qual
che giamo fa, con un arti 
colo efficace, di grande sen
sibilità, ponendo problemi 
che sono centrali nel dibat
tito sidle comunicazioni di 
massa. 

Certo, lo diciamo senza 
per questo autoelogiarci 
L'Unità, i comniii.sfi, fanti'» 
autocritica, invitano al di 
battito, ma non partono da 
zero: con grande tenacia. 
commettendo anche noi er
rori (sarebbe assurdo ne
garlo) stiamo combattendo 
da trent'anni una ba'.taglia 
per cambiare la società in 
ogni aspetto ed anche sul 
piano di quello che si defi
nisce « costume ». cioè avi-
dì ili vita, rapjwrti sociali. 
crediamo di aver dato un 
contributo importante. Pro
prio per questo il * fatto 
di cronaca*, l'articolo scrit
to in modo sbagliato non 
possono essere considerati 
un t incidente del mestie
re t . ma ci spingono ad al
largare il discorso, a com
piere una verifica più ge
nerale sulla grande questio
ne della cronaca, del rac
conto della vita di ogni 
giorno. 

Il «sensazionale» 
Se noi }-fouliarnn i gior

nali di questi ultimi dicci 
anni i prof'indi mutamen'i 
avvenuti nel nostro e ne
gli altri j/aesi bilzano ni 
piena evidenza: argomenti 
rhe prima non trovavano 
srxizio sulle pagine dei qua 
tidiani. delle riviste e an
che nelle trasmissioni tlelln 
radio e della televisione og
gi figurano in primo piano. 
sono ftecasionc di commen
ti (di elucubrazioni a vol
te). Tutto ciò potrebbe far
ci dire che in fondo l'infor
mazione corre al passo con 
i tempi. Tterfnv, che la que 
sì ione sollevata flVj/rUniià 
sia * vecchia » r aupiTala. 
Ma te andiamo ad una let
tera attenta proprio dei fa' 
?: di cronaca, quelli ciò • 
noi quali più immediato .•>• 
dovrebbe ricavare il carri 
luarnento. il < nuovo * nel 
costume, nei rap^irti so
ciali. nella vita del singo 
lo cittadino, resta un fatto 
epidermico tanto è descrit
to con linguaggio vecchio. 

Se è vero per esempio che 
i problemi della donna, le 
iniziative dei movimenti 
delle donne, hanno trovato 
ampi spazi nell'informazio
ne, è anche vero che quan
do la donna è al centro di 
avvenimenti di cronaca ne 
ra, nella maggiorr parie dei 
casi il linguaggio è quello 
dei mattinali della questura 

o delle sentenze 'li taluni 
magistrati. La realtà quin 
di è che il nuovo entru nel
la cronaca ma solo come 
ricerca del sensazionale; 
c'è un compiacimento nel 
descrivere, a volte, nei mi
nimi particolari episodi rac
capriccianti per colpire, si 
dice, la « fantasia » del let
tore. per stimolarne in real
tà gli istinti più bassi, per 
scioccarlo, assegnando al 
l'informazione una funzio 
ne fino scarica elettrica. 
con un rapporto di passi
vità fra autore e fruitore 
della notizia. 

Il lettore, insomma, non 
è stimolato nelle sue ca 
pacità critiche, nel suo spi
rito di riflessione: deve .so
lo immagazzinare. Le mi
gliaia e migliaia di comu
nicazioni che. gli giungono 
nell'arco di un anno, leg
gendo W> giornali o guar
dando la tv o ascoltando 
la radio per 365 giorni, in 
vece di informarlo, lo di 
s'informano impedendogli la 
capacità di selezione criti
ca delle notizie. 

Allora il discorso è ben 
più vasto dell'epismlio di 
Caserta e della descrizione 
che ne ha dato il nostro 
giornale. Mu proprio per la 
portata che riveste la ero 
naca, in ogni suo risvolto, 
innanzitutto per noi comu
nisti vi è una responsabi
lità grande, più grande che 
per i giornalisti delle al 
tre testate, proprio perche 
noi vogliamo cambiare 
quella realtà descritta dal
la cronaca. Si tratta di con
tinuare ad elaborare, con 
sempre maggior incisività, 
una nostra politica sulle co 
municazioni di massa, sul
l'uso che si fa e si può fa
re di mezzi tecnici da fan
tascienza. Abbiamo alle 
sfxille un solido retroterra. 
sappiamo cosa significa pro
durre cultura, occorre, ma
gari, discutere di più e me
glio. sul ruolo di queir in
tellettuale di massa che è 
il giornalista, il giornali
sta comunista in primo luo-
()o. 

Ma non può essere un di 
battito che riguarda solo 
noi. Perché anche chi n'ni 
vuole cambiare questa so
cietà ma solo renderla un 
po' pili razionale, se vuole 
esercitare la sua professio 
ualità. se vuole cioè espli
care fino in fondu d suo 
essere giornalista, non può 
non ripensare il rapp*irto 
fra ciò che accade e il mo 
do in cui di tali accadimen
ti si informano milioni di 
lettori, di radioascoltatori, 
di telespettatori. E' questa 
parte dell'informazione che 
si definisce * cronaca >. 

* cronaca nera >. uno dei 
terreni più delicati da af
frontare. Perché qui il fat
to va sezionato in ogni sua 
componente, compiendo a 
valisi e approfondimenti in 
ogni frammento, per p<ii ri 
costruirlo m una difficile 
opera di sintesi: tale ciò*'-
da consegnare al lettore 
uno scritto che consenta av
elie a lui scomfxtsizione e 
ricomiyi.sizione dello avve
nimento descritto. Ecco per 
che credo fra l'altro che 
ormai il confine fra noti 
zia e commento si faccia 
tempre più labile e il com 
pito per il giornalista più 
arduo. Son si tratta più di 
affidare la stesura della 
notizia al * ragazzino » che 
dere farsi le ossa in reda
zione e che resterà sempre 
•* ragazzino > e il commen
to a chi * sa il mestiere ». 
alla < grande firma >. Lo 
professionalità del giornali
sta si esercita nella stessa 

descrizione, assieme noti
zia e commento, perché /' 
opera di scomposizione e 
di ricomposizione che for
nisce conoscenza critica e 
punta ad un lettore fruitore 
attivo, è ben diversa dalla 
arida ; stesura ». .sulla ba
se del mattinale della que 
stura. 

Ci vuole quindi profes 
sioualità. fatta ili cultura 
ma anche di passione civile. 
di ami,re per la ricerca nel
le pieghe della vita. Ila ra 
gioite la compagna Calde 
rotti (piando scrive che ha 
« qualche fondamento » la 
polemica sulla professioni! 
lità più o meno elevata. 
Certo non si tratta di gel 
tar la croce addosso a nes 
situo, tanto meno ai croni 
sti, spesso prigionieri per 
fretta, per fonti usate, per 
schemi imposti, del liuguug 
gio. 

Mito e mestiere 
Son possiamo quindi non 

porci la domanda: come si 
formano i giornalisti, da 
quale <r scuola r> escono'.' La 
cronaca, si dice, è la * pa 
testra » dei giovani. Ed al 
tri aggiungono: si impara 
facendo il mestiere, nella 
vita dura delle redazioni. 
girando per questure, tribu
nali. ospedali: se n'è fatto 
un * 7iiilo */ di tutto questo. 
un « mito i. duro a morire 
come dimostra anche il re 
cente dibattito sulla <pro 
fessionalità •> che è stalo al 
centra di un convegno un 
zinnale. Può bastare tutto 
ciò per essere in grado di 
osservare e descrivere cri 
ticamente una realtà seni 
pre più complessa come 
(piella delle società indù 
striali, in continua evolti 
zione. in continuo movimen
to? Son credo. Cosi come 
non credo sia sufficiente 
una * cultura comunista » 
per fare dei buoni giorno 
listi comunisti. Anche que 
sto è un problema che non 
possiamo permetterci di sot
tovalutare. 

C'è ancora una questio
no strettamente collegata. 
che mi preme sottolineare 
e riguarda le fonti di in 
formazione, la loro aridità. 
il loro non essere al JKISSO 
''OH i temjii quando n,n si 
sfiora in f/i/cs'fl sede la 
menzogna. Por il cronista 
queste fonti sono dei buro 
erotici resoconti di avveni 
nienti sjiesso drammatici. 
sconvolgenti. Oppure le 
conferenze stampa, le de 
scrizioni che danno di tra
gici fatti coloro elio sono 
chiamati a ricostruirli, a 
compiere le necessarie in
dagini. Son si può preten 
dere che i rerbali si tra 
sformino in opere d'arte. 
che le conferenze stampi 
divengano racconti critici. 
Però, in una esigenza di 
'•rescita culturale o civile 
complessiva ilei tioese. si 
p.iò operare perdio anrlic 
questo lingua'Pìio tV venga 
più umano, sia *• contagia 
l'i * da! nuovo (nel bene e 
nel male, se mi è consen
tita questa logora espres
sione > che c'è in questa 
nostra società. 

La problematica che ci 
sta di fronte non riguarda 
solo la donna nell'informa 
zinne: non può essere una 
questione di • donne ». ^iiin 
di se la vedano loro, pro
testino loro So. Riguarda 
tutti, tutta la società civile 
e semmai è nerito delle 
donne l'averla sollevata per 
tutti. 

Alessandro Cardulli 
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Nei trasporti non ci sarà più 
la grandinata degli scioperi 
La segreteria della Federazione Cgil-Cisl-Uil ha fissato i princìpi generali per 
l'autoregolamentazione - Le categorie preciseranno le norme settore per set
tore - Dibattito al comitato direttivo del 5-6 ottobre - Il rispetto della salute 

ROMA — Le agitazioni sel
vagge dei sindacati « autono
mi » hanno riportato. In que
sti ultimi tempi, in primo 
piano la questione dell'auto
regolamentazione ifol diritto 
di sciopero. Da ieri questa 
«•.spressione si riempie di con
tenuti ed entro la fine dell' 
anno diventerà un corpo di 
norme scritte che autonoma
mente il sindacato unitario si 
dava in questi mesi avviando 
una grande consultazione tra 
le categorie e i lavoratori. 

I.a segreteria della Federa
zione unitaria Cd IL. CISL e 

VII, ha approvato ieri una se
ne di principi! generali: sarà 
compito delle singole catego
rie formulare, poi, norme 
scritte adeguate alle caratte

ristiche e ai problemi spe
cifici di ciascun settore. Il 
progetto verrà .sottoposto al 
comitato direttivo della Fede
ra/ione già convocato per il 
5 e fi* ottobre. 

Quali saranno, in partico
lare, i .settori ai quali si ap
plicherà l'autoregolamentazio
ne? A quali principi! generali 
faranno catxi le norme? E 
la precettazione? 

Alla prima domanda, la ri-
s[)osta del sindacato si può 
.sintetizzare in quattro punii: 
1) le attività che incidono 
sulla salute e l'incolumità de
gli utenti: le categorie do
vranno individuare, a questo 
proposito, quei servizi e quel
le prestazioni che vanno ga
rantite comunque in caso di 
sciopero (alcuni esempi: le 
attività ospedaliero; i passag
gi a livello: gli interventi dei 
vigili del fuoco, ecc.) : 2) le 
attività industriali — soprat
tutto quelle a ciclo continuo 
come la siderurgia e la |>o-
trolchimlca — dove è indi
spensabile lu salvaguardia de
gli impianti e dove vi sono 
problemi di sicurezza: .1) tut
ti quei servizi che coinvolgo

no interessi collettivi (tra
sporti, poste, elettricità, ac
qua. telefoni, ecc.) ; 4) le at
tività relative alla sicurezza 
pubblica e dello Stato: la po
lizia, come è noto, rivendi
cando il diritto allo libertà 
sindacali ha anche rinunciato 
autonomamente all' esercizio 
del diritto di sciopero. 

1 principil generali ai quali 
dovranno fare riferimento le 
norme di autoregolamentazio
ne si condensano in questi 
punti: a) quali devono essere 
gli organismi competenti a 
proclamare lo sciopero e a 
definirne le modalità; b) am
pi margini di preavviso al 
pubblico in caso di proclama
zione di uno scio|)ero; e) la 
più ampia e corretta pub
blicizzazione elei contenuti di 
una vertenza: d) margini per 
la pivdis|X)sizione di servizi 
alternativi anche per garan
tire gli standard.1! minimi si 
sicurezza; e) inopportunità di 
proclamare scioperi in con
comitanza (o in aggiunta) 
ad altre agitazioni in attività 
complementari o concorrenti. 
L'esempio classico è quello 
dei trasporti. In alcuni perio
di di quest'anno sono state 
indette agitazioni (dagli « citi
nomi ») contemporanee sui 
traghetti, sugli aerei e sui 
treni rendendo irrangiungibili 
le isole: f) gradualità nello 
azioni di lotta riducendo gli 
effetti di uno sciopero su de
terminate fasce di utenza e in 
certi periodi dell'anno. 

Anche sul problema della 
precettazione e stata rag
giunta un'intesa (qui le posi
zioni delle Confederazioni era
no più distanti che su altri 
aspetti). Alla precettazione 
— dice in sostanza la Fe
derazione unitaria — deve 
farsi ricorso soltanto in casi 
di gravissima emergenza o in 
quei casi nei quali vengano 
compromessi beni collettivi 
come i la salute e l'incolu
mità delle persone » (il ri
chiamo è ad una recente sen
tenza della Corte Costituzio
nale). L'opposizione del sin
dacato si esprimerà ogni 
qualvolta il ricorso alla pre
cettazione risulti indebitamen
te esteso e nasconda, in real
tà. una regolamentazione am
ministrativa del diritto di 
sciopero. 

I codici di comportamento 
— soprattutto nei servizi — 
non sono una novità per il 
sindacato (Di Vittorio ne vol
le l'introduzione nello statuto 
della CGIL): con l'approdo 
unitario di ieri si vuole con
fermare il nuovo ruolo che 
in questi ultimi anni il sinda
calo ha assunto nella società 
e dall'altro si vuole imprime
re un colpo di acceleratore 
sulla strada dell'autogoverno 
dei diritti civili e delle liber
tà. L'obiettivo, insomma, è 
quello di rendere sempre più 
coerenti le forme di lotta e 
la loro utilizzazione ai tra
guardi che il sindacato si è 
posti e agli stessi interessi 

Di nuovo in distribuzione 
i boi contingenza 

E' ripresa da qualche giorno 
la distrlhuzlone della seconda 
«trancile» del buoni del Te
soro relativi alla contingenza 
congelata. Si t ra t ta del titoli 
corrispondenti oli ' Indennità 
di scala mobile t ra t tenuta 
nel secondo semestre del '77. 

La distribuzione, Iniziata il 
17 luglio scorso e proseguita 
nel mese di agosto, era stata 
sospesa per la riduzione, per 
ferie, dell 'attività del Poli
grafico. Ora è ripresa la 
s tampa dei buoni e la con
segna alle tesorerie. 

profondi delle classi lavora
trici. 

Il sindacato ha fatto, dun
que. una mossa importante: 
tocca ora alle controparti 
pubbliche e private. E' ov
vio, d'altronde, che non basta 
l'autoregolamentazione se, 
per esempio nei servizi pub
blici, non si supera la fram
mentazione contrattuale all' 
interno di uno stesso servizio 
o tipo di attività: se non si 
rivedono regolamenti e man
sionari vecchi di 50 anni o 
addirittura di un secolo (è 
il caso del codice della na
vigazione dei piloti o quello 
del codice della gente del 
mare) : o. infine, se non si 
vara una legge quadro per il 
pubblico impiego capace di 
dare certezze contrattuali a 
questa categoria. 

Soltanto cosi sarà possibile 
disinnescare quei meccanismi 
perversi che presiedono a cer
te Torme di lotta ampia
mente utilizzate dagli «info-
nomi » che danno luogo a 
grandi disagi per gli utenti 
e. in alcuni casi, a benefici 
economici per chi li attua. 
Si pensi alle mezze ore di 
sciopero nelle Ferrovie o a 
particolari Torme di sciopero 
bianco nel trasporto aereo al 
le quali ricorrono i piloti o 
gli assistenti di volo. 

La discussione che ora si 
apre dentro il sindacato au
drà anche oltre la ricerca di 
regole di condotta: uno sfor
zo sarà compiuto per inven
tare forme di loita alternati
ve allo sciopero capaci di 
guadagnare maggiori consen
si al sindacato danneggiando 
il meno posibile gli utenti. 
La tradizione non manca: un 
esempio è di questi giorni. 
protagonisti gli assicuratori 
che hanno scovalo una forma 
di agitazione che colpisce sol 
tanto le compagnie. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Settimana inten
sa |KT il sindacato: oggi 
si inizia al ministero del 
lavoro l'incontro su uno 
dei temi più spinosi: la 
riforma delle pensioni ed 
ò probabile che si prose
gua anche domani. Ve 
nerdi. poi, nuovo incori 
tro ministeriale e questa 
volta su un'altra questio
ne decisiva: la politica fi 
sc i l e ; l'interlocutore d; 
retto questa volta sarà il 
ministro delle Tinanze. 
(liovedì. inoltre, si avrà 
il primo conTronto con la 
ConTindustria sulla mobi
lità. le festività soppresse. 
il migliore utilizzo degli 
impianti. Un appuntamen
to che. a parte i singoli 
contenuti, assumerà un 
valore particolare perchè 
potrà dare un'idea dei rap 
porti tra sindacati e pa 
drouato alla vigilia del 
rinnovo dei contratti. Pro 
prio per discutere il me
rito dell'incontro con Car
li e mettere a punto le 
richieste da presentare, ie
ri la segreteria unitaria 
si è riunita con le cale 
gorie dell'industria. 

Sulle pens'oni. Cgil, Ci 
si. L'il si presentano con 
un documento di propo 
st»- abbastanza chiaro e 
puntuale. In sostanza il 
sindacato accetta di esa 
minare gli effetti anoma
li. n u non di rimettere in 
discussione l'aggancio del
le pensioni ai salari: inol
t re .si chiede di non far 
p o a r e il contenimento del 

Oggi l'incontro 
Sco ti i-sindaca ti 
sulle pensioni 
deficit previdenziale in 
misura prevalente sul la
voro dipendente 'e di au
mentare. in modo adegua
to i contributi dei lavora
tori autonomi. Altro tema 
spinoso, il cumulo tra più 
pensioni: il sindacato chic 
de che sia mantenuto solo 
nel caso in cui significhi 
una integrazione dei mini
mi di pensione; invece, va 
assolutamente eliminato il 
cumulo tra pensione a sa 
la rio. Per l'età pensiona 
bile si propone di mante 
nere gli attuali 53 anni per 
le donne e 00 per gli uo 
mini, avendo maturato Tt 
anni di contributi, con Ta 
colta di continuare a la
vorare fino a raggiungere 
i 40 anni di contributi, pur 
che non si superino i Gó 
anni di età. 

Questi i punti fonda
mentali sui quali comince 
rà oggi la discussione. Il 
ministro Scotti ha dichia 
rato ieri che « l'incontro 
non sarà dei più facili, an 
che se si potrà esaurire 
nel giro di pochi giorni. 
anche perchè entro il 30 
settembre il disegno di 

legge dovrà essere pre
sentato al Parlamento ». 
METALMECCANICI — Og
gi. inoltre, la segreteria 
della FLM si riunirà per 
discutere e varare la boz
za di piattaforma contrat
tuale che sarà poi sotto 
posta alla discussione nel 
direttivo e nel consiglio 
generale (convocato per 
la fine del mese) e sarà. 
poi. oggetto di un'ampia 
consultazione tra le cate
gorie. Sull'orario di lavo 
ro le posizioni restano an 
cora distanti, anche so ie
ri il segretario della FIM. 
Hcnti voglio, è sembrato 
apprezzare la posizione e-
mersa nell'ultimo diretti
vo della CGIL (in sostan
za si proponeva di segui
re la strada di una ridu
zione articolata, in stret 
ta relazione con l'aumento 
della capacità produttiva). 
Sul salario, invece, gli 
scogli maggiori sembrano 
superali anche se restano 
molto questioni particola
ri da risolvere. 

Ieri, intanto, si è riu 
nito l'esecutivo della L'Uni. 
Enzo Mattina ha esposto 

le |M)sizioni della sua or
ganizzazione sui vari pun
ti. Le richieste salariali, 
in sostanza, dovrebbero 
e attestarsi sulle 30 mila 
lire mensili con scaglio
namenti che non snaturi
no il valore nominale del
la rivendicazione » (che si 
ixitrebbe avere o con 10 
mila lire l'anno o spostan
do gli aumenti nel secon
do e terzo anno del con
tratto). Gli scatti dovreb
bero essere portati a 5 
per tutti o in percentuale 
o in cifra fissa, scontan
do la deindicizzazione del
la scala mobile. 

Sugli orari, la Uilm e-
sclude «r un taglio puro e 
semplice degli orari men
sili. settimanali o annua
li. ma se il sindacato — 
ha precisato Mattina — 
saprà gestire la riduzione 
all'insegna del binomio 
minore orario individua
le massima utilizzazione 
degli impianti, non vi è 
dubbio che essa può con
correre a dare risposte 
ai problemi occupaziona
li ». In sostanza, la Uilm 
preferisce una riduzione 
in base alle specifiche 
condizioni di fabbriche e 
settori produttivi e di ve
rificare possibili deroghe. 
Vanno individuate, inoltre. 
riduzioni diversificate tra 
sud e noni. Infine la Uilm 
conferma la scelta di in
trodurre il part-time, in
sieme allo scaglionamento 
delle ferie e al romperò 
delle festività soppresse. 

Per il pubblico impiego già si guarda 
alla prossima stagione contrattuale 
Indispensabile e urgente la definizione di una legge quadro per tutto il settore 

7/ ministro 
« ambasciatore » 
dei licenziamenti 
all'Olivetti 
La società ha confermalo le dichiara
zioni di Dona! Cattili - 3.500 esuberanti 

Gli autonomi bloccano 
i traghetti per le isole 

ROMA — Settimana diffici
le in alcuni settori dei ser
vizi. Si apprestano infatti 
a scenderre in sciopero gii 
ospedalieri e gli assistenti 
di volo aderenti ai sindaca
ti unitari. Sono in sciopero 
da ieri, ma con motivazioni 
chiaramente strumentali, gli 
« autonomi » dei traghetti, 
aderenti alla Federmar. Ec
co in sintesi il programma 
e le motivazioni delle agita
zioni promosso dalle diver
se categorie. 

OSPEDALIERI — Lo scio
pero della categoria, della 
durata di 24 ore. è stato in
detto per domani. Saranno 
comunque assicurati tutti i 
servizi di emergenza. La 

possibilità di scongiurarlo è 
legata all'incontro (in corso 
da ieri sera a Roma) con 
il governo e le Regioni in 

preparazione della riunione 
« collegiale » in programma 
IK-r domani. 

La categoria sollecita la 
definizione del contratto di 
lavoro (una intesa è già .sta
ta raggiunta nei mesi scor
si sulla parte salariale) con 
la messa a punto della par
te normativa (professionali
tà. formazione del persona
le. ecc.) e « corrottivi * al 
l'accordo che il governo ha 
sottoscritto con i medici e 
che. a giudizio dei sindaca
ti, ha stravolto, nella par
te economica, gli accordi 
generali 

ASSISTENTI DI VOLO — 
La vertenza per il nuovo 
contratto è aperta ormai 
dall'inizio dell'anno. Inter 
sind e aziende (Alitalia e 
Ati) continuano a niiiiitcnc-
re un atteggiamento di chiù-

stira sulle richieste qualifi
canti avanzate dalla cate
goria: organizzazione del 
lavoro, diritti sindacali, ri
cupero salariale. Di fronte 
a questa intransigenza la 
Fulat (sindacato unitario di 
categoria) è stata costret
ta a proclamare 48 ore di 
sciopero degli assistenti di 
volo: 24 venerdì e 24 il 2!» 
•-ettembre. uno sciopero di 
analoga durata, ma in date 
.liver.se non ancora lissate. 
> stato indetto anche dall' 
lutonoma Anpac. che rap 
iresenta una minoranza liei-
la categoria. 

TRAGHETTI — La Feder 
mar ((Miche centinaia di 
marittimi organizzati) dopo 
aver respinto il contratto 
siglato dai sindacati unita 
ri protende la ria|>crtura 
della vertenza. Da ieri ha 
bloccalo per 4K ore i tra
ghetti della Tirrenia <r Sici 
lia •& e •< Espresso Venezia * 
nel (Mirto di Civitavecchia e 
per 72 oro il « leopardi . 
nel (Mirto di N'ai>oli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — La sortita del vi
cepresidente dell'Olivelli, inge
gner Carlo De Benedetti, se
condo il quale ci sarebbero 
7000 |X)stj di lavoro ecceden
ti nella grande industria elet
tronica. ha provocato vivaci 
reazioni. 

Il metodo usato da De Be
nedetti por Tar conoscere le 
suo opinioni viene giudicato 
quantomeno singolare: una 
* confidenza » al ministro Do 
nat Cattiti, il quale si e pre
murato di renderla di domi
nio pubblico dalla tribuna del 
convegno di « Forze nuove » 
.i Saint Vincent. Dei 7.000 la
voratori eccedenti, secondo De 
Benedetti o Donai Cattili, due
mila sarebbero nelle sedi este
ro dell'Olivetti (in USA. Fran
cia. Argentina) e cinquemila 
in Italia: 1.000 nella rete com
merciale (dove si dovreblx1-
ro chiudere 40 filiali). 1.500 
nelle fabbriche e 2.ÓO0 tra 
impiegati e tecnici di Ivrea. 

E' soprattutto sul merito 
della *c rivelazione * che si 
appuntano lo critiche. Non è 
una novità che all'Olivetti ci 
sia un'eccedenza di manodo 
pera. Si tratta di una « ec
cedenza s t ru t tura le ; , dovuta 
ad orrori dei dirigenti azien
dali. che negli anni "(50 ave
vano abbandonato la produ
zione di calcolatori elettro 
ilici, mentre negli ultimi un
ii. por non |>ordere il merca
to. hanno dovuto riconverti
re rapidamente le produzioni 
da meccaniche ad elettroni
che. Que.it a affannosa con
versione con i suoi alti co 
sti. è anche la canni del 
posante indebitamento dell' 
Olivetti. 

I lavoratori hanno già pa
gato un duro prezzo, con il 
blocco delle assunzioni che 
dura da anni (per il mancato 
rinnovo del "turn-over ". i 
dipedenti Olivetti in Italia so
no scosi da 30.835 nel '75 a 

2il.331 nel '77). 
Nella vertenza di gruppo 

dello scorso anno, sindacato. 
lavoratori e azienda compi 
rono uno sforzo ammirevole 
per fronteggiare la situazio 
no. L'accordo del luglio '77 
stabiliva esplicitamente CIH1 

obiettivo dell'Olivetti doveva 
essere quello di riassorbire 
senza licenziamenti I'OCCO-MI» 
di manodopera, Venivano 
contemplato a tal fine divcr 
so inziativc di diversifica 
/.ione e di recupero del patri 
imniin professionale esistente 

Queste innovazioni stavano 
già dando risultati. Pur al 
mando una politica di prc/./t 
contenuti, per mantenere alti 

1 livelli produttivi ed occupazio 
nati. l'Olivetti ha chiuso il 

I "7ii con un miliardo di utile 
ed il '77 con 5,3 miliardi di 
Utile. 

Carlo De Benedetti, poi. ha 
n'introdotto all'Olivetti una pò 
litica di aiti profitti. 1 sotto 
mila lavoratori elio il nuovo 
vicepresidente giudica * di 
trop|M> » potrebbero ossero 
proprio il prezzo di tale pulì 
tica. 

La Olivetti ieri ha precisato. 
confo! mando la sostanza del
la dichiarazione di Donai Cai 
tifi, x L'eccedenza di persona 
le ». esisto, e riguarda in Ita 
lia 3.500 lavoratori, •» nei limiti 
cioè già indicati in procederi 
ti occasioni >•. * E' una realtà 
nota da almeno 7 anni che il 
passaggio dalle tecnologie 
meccaniche a quello industria 
li ha provocato un'esuberanza 
di personale > si giustifica 
l'azienda. * Con questi sistemi 
— ha replicato la FLM na/.io 
naie — l'azienda intende prò 
costituire tra i lavoratori un 
clima di preoccupazione e di 
sfiducia |H'r rendere più age
voli le iniziative di pressioni 
in corso » sugli operai e af 
finché si dimettano ». 

Non più rassegnati i coloni del Salente 
Gli incontri con la delegazione parlamentare del PCI - Trentanni di lotte, pochi successi e tante 
sconfitte - Il grande esodo degli ultimi 14 anni - I lacci assistenziali - Isolati gli agrari assenteisti 

ROMA — Altre due vertenze 
contrattuali del settore pub
blico sono arrivate nei giorni 
scorsi a conclusione: i ferro
vieri hanno sciolto positiva
mente la riserva sull'inU-sa 
del 3 agosto; i dipendenti 
delle Regioni hanno siglato 
l'accordo di massima che sa
rà sottoposto ora alla appro
va/ione dello assemblee. Ri
mangono ancora in piedi le 
vertenze degli ospedalieri e 
dei dipendenti degli enti loca
li. Una loro rapida o positiva 
conclusione chiuderebbe l'in
tera tornata contrattuale del 
settore del pubblico impiego. 
consentendo di avviare, ap
profondire e mettere a punto 
le piattaforme per i nuovi 
contratti (quelli vecchi, anche 
se appena rinnovati o ancora 
in discussione, vanno a sca
denza con la fine dell'anno o 
nel corso del '79 ). 

Ma proprio mentre si va 
verso la chiusura della « sta
gione » (lunghissima, per la 
verità) dei contratti nella 
pubblica amministrazione, si 
registrano in alcuni comparti 

lettore iniziative tendenti 

a riaprire (è il caso degli 
statali, dei finanziari e di al
tri settori) il confronto sugli 

j accordi già sottoscritti- In 
questi giorni anche la Dirstat 
(il sindacato del personale 
direttiva dello Stato) ha 
proclamato lo stato di agita
zione « prendendo atto — 
come afferma una nota — 
del pravo malcontento elio e-
siste tra tutti i dipendenti 
statali ». 

Questo, dunque, il quadro 
doiia situazione. Sul come 
affrontare i problemi aperti. 
il dibattito in corso nelle 
confederazioni e nei sindacati 
di categoria è quanto mai vi 
vaco. I-c differenziazioni e 
anche i contrasti non manca
no, soprattutto nel rapporto 
fra federazioni di categoria e 
confederazioni. 

Non è riaprendo le partile 
già chiuse che si risolvono le 
questioni ancora irrisolte o 
parzialmente risolte nei con
tratti stipulati per i vari 
comparti del pubblico impie
go. Sommai è urgente — è 
quanto ò emerso nei giorni 
scorsi dal direttivo Cgil e 

nell'incontro con le federa
zioni di categoria — chiudere 
le trattative ancora in corso 
e anticipare la discussione 
sui prossimi rinnovi contrat
tuali. 

Tanto più che — ha affer
mato, dal canto suo. il segre
tario confederale della Uil. 
Bug'.i — rimettere in discus
sione : contratti pregiud.che-
robno « quel di-.cor.so di 
programmazione che si va fati 
(•osamente portando avanti ». 
II terreno su cui spostare il 
discorso è proprio quello del
la riforma della pubblica 
amministrazione che è poi il 
terreno — dice Bugli su 
cui si possono battere anche 
j tentativi di strumentalizza
zione degli autonomi i quali. 
si ha il sospetto, (ma e forse 
si tratta di più di un sospct 
to ») possano < essere utili a 
qualche parte del governo 
che questo confronto non 
vuole ». 

Il discorso, quindi, viene 
spostato in avanti partendo 
dal consolidamento delle 
conquisto realizzate con gli 
accordi sottoscritti. Si guar

da. cioè, alla prossima torna
ta contrattuale da avviare in 
tempi rapidi creando — ha 
sottolineato l'esecutivo della 
CisI — « condizioni per un 
migliore coordinamento della 
attività sindacale nel settore > 
per superare anche le forti 
tensioni presenti nelle cate
gorie. E occorre conquistare 
una t contrattualità effetti
va *. Si solleva cosi il pro
blema della urgenza della 
« legge quadro » per il pub
blico impiego. So si vuole — 
ha detto Bugli — « può este
ro varata nel giro di un me
se ». La questione si è ripro
posta con forza all'attenzione 
di tutto il movimento sinda
cale e delle fonte politiche e 
sui contenuti da dare alla 
« legge quadro > si è aperto. 
'om'era naturale, un serio 
•onfronto. dal quale però 

•wn può estraniarsi il gover
no il quale, anzi, è stato sol
lecitato. ancora nei giorni 
scorsi dal nostro partito, a 
presentare subito il relativo 
disegno. 

i. g. 

Dal nostro inviato 
BARI — « Questa non è. in 
tutto e per tutto, la legge 
che avremmo voluto » am
mette, con schiettezza, il 
compagno Romeo aprendo il 
confronto tra Iq delegazione 
parlamentare del Pei e i co
loni di Manduria, uno dei 
tanti organizzali in Puglia. 
« Allora, perché il ' si ' co
munista? *. La domanda, ine
vitabile, arriva a dibattito 
inoltrato, e la pronuncia un 
giovane, non un colono. 

Risponde Romeo: e Poteva
mo arroccarci sul tutto o 
niente, restando impantanati 
nelle pregiudiziali democri
stiane? Ci siamo battuti per 
svuotare le resistenze di prin
cipio della DC dai suoi con
tenuti pretestuosi e ci siamo 
riusciti con una legge che 
resta perfettibile e da per
fezionare man mano che si 
va avanti. I risultati (fine 
della proroga, possibilità di 
creare valido e efficienti 
aziende agricole con la tra
sformazione in affitto o ccn 
le migliorie a carico del pro
prietario. aumento del ripar
to. durata del contratto, ga
ranzie previdenziali) consen
tono anche alle aree agricole 
meridionali di uscire dalla 
paralisi dei residui feudali *. 

Adesso è un colono a pro
nunciarsi sui risvolti politici. 
« Ci rimane l 'amaro in boc
ca » — dice. Poi ricorda le 
tapfte di 30 anni di lotta, i 
p<>chi successi e le tante scon
fitte. Tira le somme, e alla 
fine riconosce: « Bene o ma
le. qualcosa cambia ». 

E' forse rassegnazione? 
Cerchiamo una risposta — 
con l'aiuto dei compagni Mot
ta, della Confcoltivatori. e 
Raimondo, consigliere regio
nale — nelle pagine del « ca
pitolo della storia d'Italia *, 
quello della riforma dei pat
ti agrari, scrìtto in questo 
angolo del Salentn. E' un lun
go elenco di scioperi, occupa
zioni, scontri. Fino al 19*1 
quando una legge, la 756. sar
ei la ripartizione del prodot- [ 
lo nella misura dell'SO*'» a la-
vore del colono che apportas
se migliorie alla coltivazione. 
Ma tutla la colonia è. in real
tà, miglioratana in quanto il 
concedente conferisce la tnu-
da terra ». Qui, però, i « pat
ti » sancivano una colonia 
particolare, quella a compar
tecipazione che prevede una 
qualche collaborazione del 
proprietario. 1 padroni si av 
pellarono a questo cavillo per 
non applicare il provredi-
mento legislativo. 1 coloni in 
lotta si impossessarono del 
raccolto, ripartendolo in pro
prio. Sembrava una vittoria, 
ma ben presto si trasformo 
in sconfitta. Il tribunale, in
fatti, emise 115 sentenze di 
condanna per appropriazione 
indebita e gli agrari ne ap

profittarono per scindere i 
contratti. Il grande esodo dal
le zone coloniche (nel '64 nel 
Salento vi erano quasi 200 
mila concessioni, oggi 32.000) 
iniziò così. 

Adesso di coloni veri e pro
pri a Manduria ne sono ri
masti 500. per lo più in età 
avanzata. Dagli elenchi di ri
levamento del '77, però, ri
sultano essere 1200. Come 
mai? Il colono è una tipica 
figura mista: contadino e 
bracciante al tempo stesso. 
Proprio per queste caratteri
stiche l'azione sindacale è riu
scita a conquistare anche per 
il colono le garanzie previ
denziali dovute al lavoratore 
dipendente. Ma la politica as
sistenziale praticata negli an
ni passati per coprire le ca
renze e le distorsioni del
l'intervento pubblico, ha con
tribuito a svuotare questa 
conquista dei suoi contenuti 
sociali innovatori. 

\'c ha approfittato ch'i, pur 
svolgendo altre attività in 
agricoltura (ma anche eitra-
agricolc). colono non è. Suc
cede. cioè, che attraverso 
contratti fittizi e dichiarazio
ni compiacenti, spesso all'in-
trrno di uno stesso nucleo fa
miliare. si possa vantare un 
rapporto effettivo, chiedere 
l'iscrizione agli elenchi dei 
braccianti avventizi (le api*,-
site commistioni per le pic
cole colonie riconoscono J2 
giornate, ima in più di quel
le previste per Ipgge) e usu
fruire di tutti i benefici, dal
l'assistenza sanitaria all'in
dennità di disoccupazione. Sei 
conto dei danni provocati da 
una politica agraria tesa a 
mantenere nelle campagne i 
vecchi equilibri di potere, va 
annoverata questa degenera
zione del contratto colonico, 
di per sé abnorme. Sono an
che situazioni come queste a 
imporre — lo sottolinea il 
compagno Petrclla — l'urgen
te ridefinizione della previ
denza agricola. * sulla ba?e 
di criteri rigorosi, ma attenti 
al groviglio di reali problemi 
sociali ». I.a legge di riforma 
dei fxitti agrari, ristabilendo 
i confini tra le diverse figure 
professionali. costituisce già 
uno strumento di rieqnihbrio. 

Xon r. dunque. ra*segna:io 
ne quella dei coloni nel < fac
cia a faccia » con i parla
mentari del PCI. ma convipe 
l'olezza di un risultato p<>h'.i 
co realistico che, comunque, 
traccia una netta linea di de
marcazione con il passalo. 1 
coloni, quelli veri, potranno 
trasformare o raggiungere 
quelle condizioni di lamro e 
di reddito per le quali in pas 
sato si sono tenacemente bat-
tutti. A Manduria, infatti, dei 
500 coloni che restano nelle 
campagne, la gran parte (ol
tre il 60'A) trova occupazio
ne in aziende intcrpodcrali 
(dimensioni medie 1520 et-

I fari) suscettibili di trasfor
mazione. Gli altri avranno 
un aumento del riparto della 
misura del 12%: poiché per 
contratto sindacale hanno già 
diritto al 61.50 (anche se per 
consuetudine trattengono il 
55% del prodotto), arriveran
no al 73,50. una quota molto 
vicina all'80% rivendicato 
senza successo nelle lotte del 
'61. per di più con le neces
sarie migliorie a carico del 
proprietario. « A ben guarda
re — rileva Romeo — al con
cedente resta un fitto in na
tura ». 

Lo acque si smuovono, nel 
solco di un conflitto di clas 
se che sembrava assopirsi a 
tutto danno delle, potenziali
tà produttive. Da una parla 
i coloni che si organizzano: 
lo dimostra l'esperienza del 
compagno Cazzato che. reca 
tosi a Avelrana per illustra 

re il nuovo provvedimento, si 
ò trovato di fronte all'inizia 
t'iva, già avanzata, di 11 co
loni che stanno associandosi 
in cooperativa. Dall'altra i 
tentativi di alcuni agrari 
brindisini di cacciare i co 
ioni dalla terra prima che la 
legge di riforma diventi ope
rante. 

In passalo erano gli agra
ri ad avere partita vinta (un 
solo esempio, quello della du 
chessa di Montanino * che va 
in campagna »; fece persino 
domanda di iscrizione nei rito 
li dei coltivatori diretti pur 
di estromettere i coloni: ci 
riusci e adesso buona parte 
dell'azienda risulta incolia). 
Ora non è più così. E a Ara-
dco il compagno Miraglio ha 
potuto rilevare che adesso la 
proprietà assenteista si trova 
isolata e nelle condizioni rh 
dover fare i conti con una 

politica agraria di aumento 
della produttività, contraria 
mente al '71. dopo l'appro 
fazione della legge sul fitto 
agrario, (inondo gli agrari 
riuscirono a far convergere 
su posizioni conservatrici lar
ghi strati di piccoli proprie 
tari che avevano concesso in 
uso la terra (fu una delle 
cause della sbandata a destra 
alle elezioni regionali). 

Sono conti da risolvere al 
più presto. Il compagno Ma 
ri. della segreteria regionale 
del Pei. ricorda che dei 
60.000 ettari di terra condotti 
a colonia, gran parte ha vi
gneti vecchi da estirpare * 
trasformare. Emerge, così, il 
legame tra i diversi provve 
dimenti pubblici, statali e re 
gionaìi. di sostegno al cam 
biamento nelle campagne. 

Pasquale Cascella 

Guido Carli 
pensionato 
per il nonno 
garibaldino 
FERRARA — Guido Cari:. 
presidente della confindu-
stria, è titolare d; una pen
sione di 100 lire p-.T un notule 
;ilto compiuto da suo nonno; 
lo ha ricordato Carli st( '»o, 
noi ror.-c dell'Incontro che 
lia avuto prtvc-o l.i Cambra 
di commomo con gli opera-
lori economici esteri.-,!. 

L'ex governatore nella ban 
ca d'Ita.ìa di origine corrine-
chiese, gode infatti della pen
siono perchè il nonno, n r;-
M:1I;O delia vita, aiutò Om-
.-eppe Garibaldi o la mogi e 
Anita che era morente a 
rifugiare; a Mandnole di A.-
fonsine dopo Io sl>arco a Por-
io Garibaldi. Da allora que 
sta pens.one. mai rivalutata 
e mai n.ico,^*a da alcun Carli. 
.-netta .» lui (he e ì ultimo d: 
r e n d e n t e dvìa t^migì.a. 

!i 

Benzina: 
consumi 
come nel 73 ? 
R O M A — Nel i m ' x ' <i: a i o 
t,;o. con 1 m.lione 12o m.la 
tonnellate il consumo di ben 
Zina e .«umentato del 7.2 por 
cento rispetto allo sto.sso me 
Re del 1977 (1 milione 45 mi 
la tn>; nel periodo genna.o 
agosto scorso con un consu
mo di 7 milioni ,150 mllA tn 
(rispetto ai fi milioni 920 mi 
la tn dello stesso periodo del 
1977) nnc remen to è s ta to de! 
6 per cento. Se la ripresa del 
consumi continuerà al ritmo 
at tuale a fine anno sarà r.*g 
giunto ;1 consumo comples 
s:vo d: carburante del 1973 
(circi H miliardi di litri) 

1 i 

PROVINCIA DI LIVORNO 
VI Dipartimento LL.PP. 

L'Amministrazione Provinciale di Livorno indirà quan
to prima una lu nazione privata por l'appalto dei se
guenti lavori: 

* Lavori di costruzione della nuova sede dell'Istituto 
Tecnico Industriale di Rosignano Solvay. 
Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 377.033.012 

:je Lavori di ristrutturazione Istituto Tecnico per Geo
metri di Livorno (parte dell'ex Istituto G. Pascoli) 
Livorno. 

Opere murarie e affini. 

Importo dei lavori a base d'asta L. 634.101.235 

I-e ditte intero.s-.ato, in po-.sc.vso dei leqaisiti previsti 
IXT la partecipazione ad appalti pubblici, possono chie
do ri entro e non oltre venti piorni dalla data di pubbli-
i.i/iono del pre-onte avvivi, con domanda in carta bol
lata da L 2 OTm indirizzala a q;i< ^to Knto. di csM?re 
un .tato alla cara. 

La n i inetta di ,nv;tn non è v un olante |XT l'Ammiri! 
stra/wrie Provinciale di Livorni 

IL PRESIDENTI-: 
(Prof. Fernando Barbiero) 

Stress. Se non ti perVnetie, 

d i concentrart i come una volta 

Tai-Ginseng aiuta! 

M I / I <.(>«•« I l " ' 

l I t 

http://liver.se
http://Que.it
http://di-.cor.so
http://intero.s-.ato
http://po-.sc.vso
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Coperta dagli arabi 
punta alla Montedison 
la chimica europea 
Un progetto di cartellizzazione - Non danno garanzie 
le condizioni che si stanno discutendo - Nessun veto 

HOAI \ — I/inarc-»-!! ili i .1-
pir. i lr eMero i i i l l . i .Munir-
«li*«.'ii fjri-hht- | u r l c ili uria 
«i|K'i'd/.ii(iH' J più va- lo i.i;i-
jlio per l.i rn - l i t iu io iu - ili 
UH L'.nlillo i-hiiiiiro (MIIO-
pi'ii. D ie tro In M-licrino ili'l-
l.i Inuu-.l ai.ili.i felli' t'opri-
rrliltt* -ohi il lO^ó de i r j p i -
tali t -i «-«'liTi'libiTo gruppi 
« l i imiri t c i l e - ch i . i l l j ì lc-i , 
«il.iiuli'-i (l.i I t .nc i in Ir-

Niinu-I.mlc il l l . ittJln ili 
Honiii vieti «--'tic—•<iim*iii«-
p m i - o - i ili « iirlollizziizio-
ni', in l rn / in i ic ili «inibii 
gruppi -.tri-blic, ilIMM'C, 
ipir l la i l i un ,n rol l io i l i -
retto .i «r^uai »• MIMIVI- l i -
III r ili - V | | | | | I | H I pt-l' 1,1 l'In-

mira curopiM. con un ih. i -
.-liro i iilinii'll-ionanii'Ulo ili 
priii lti / iniii non più -o l i r -
t iranti per il un ri alo (a 
coii i inriarr . pan-, il.illc f i -
In i ' ) . l/in^ii-»<> nella Mon-
I I - I I Ì - I I I I «Invidili)- -ri-vin- a 
i-tniiliim- sotld l'onliolio ali-
d i e il più impili lauti; Fil ip
po ital iano, in modo ila I Ì -
durile il polt-ii/i.ilo ili coii-
rn i ren /a i- ila in^loli.ui- J I I -
ilii- lunula parie I I I - I I J p io -
« I I I / Ì I I I K - e ili-I me i ia in ita
l ian i . 

Alla Iure ili ipie-le ililu-
•\e iiuliirrrzitini, appare 
aurora più uriseiile elle ila 
pal le ilei uni ci un — ro- i 
ionie è -lalo -olici il.ilo ilai 
parlameulari coiinuii-ti •— 
-iano ilnli i ehiariii icnli 
in-i-i---.iri a i-apìie roml i / io -
ni e portala t i f i la opera/ io
ne f l ie <-i |iiii-|R-lla. Sia 
chiaro: non <i tratta ili 
ima richieila ili tono per 
ro<ì il irc ideologico, ilettata, 
cioè, ila i in ' jvvpr' ini ie a l -
l*ingre*«o ili capitale pr i -
v.ito reterò in gruppi in-
ilustriali i ta l iani . Niente ili 
tulio «|ii«*-li>: la (|iiestionL-
ò un'allra. è ipul la «Ielle 
gar.in/ie ila i imlrat ln ie per-

clic ila operazioni ilei gene
re non derivino (Ianni alle 
pro-pel l i \c produttive eil a l 
la orri ipj/ . iuni ' ilei ti'llurt* 
cliiinii-o e pei clic - i sappia 
(-un rli i . irez/a citi -uno i 
sitjtisilti ilclla politica ili r i -
-aiiainciilo i-(iinplenivii ili 
•pie-ila patte della i i u h u l r i j 
italiana. Se andrà a\an! i 
ima ipotesi di nirli'llizzii-
ZKIIII' ipiale -emina i - i - ru: 
ipiella clic i lo\rel i l ic i-niii-
jolurre juelie la Monledi-ton. 
clic n i Ir—i -"i .IV rrhl ieru tul 
ir-li> della r l i i ini i . i italiana, 
-l i l la -otte della Liqui ini -
i l i i iuii-a. della Sir, della 
\nie? In i|iiale m i - m a ipie-
-li F i l ippi , ii i ipe^uali itiijti 
in di l l i r i l i pince--! di l i -
-aiiamenlo ne \e i reldiero 
lueeati? 

\ dirad.ire ipie-le pii'ur-
rnp. i / ioni , non lia-lauo le 
rondi / ioni clic <|j parte ita
liana ti - lamio di-r i i lendo 
«•un i -dei esteri iiiti're»-ati 
alla Moi l tcdi iuu. Le roni l i -
/ ioni -olio - i i - Iai i / ia lmcii le 
Ire: la paitecjp.uioiic al 211 
per renio del capitale della 
l'iujit-il ( la ca--afoile della 
Mnntcdi-itiu. - I rmnenlo di 
oppi a/ ioni fi l iaii/ iarit- an
elli- . i l l ' c - lc iu ) : la «o- l i lu-
/ ioue di una -orielà ili 
conui ierr ia l i / /a / ionp ili tut
ti i proilutli Monledi-oi l e 
tli lutti ali ar ipi i - l i di ma
terie primi* iicce—arie al 
gruppo, con una parlecip.i-
7Ìniic paiitcliea Ira Monle-
ili-un e -.liciti c - lc lo ; la 
i i ro- l i lu / ione i|e| - indar.ito 
ili controllo con una modi . 
fica, a datino della pal le 
pubbl ic i , deira l l i ia le rap
porto paritario tra a/.ioni-li 
privati e a/ioili-ili pi ihhli -
ci (Sog.im). 

."Velie t r i l la t i t i * , «la parie 
italiana sono stale avanzate 
delle controproposte per le 
line ultime condizioni: la 
-o i i t l à di «.-oitimerciali/za-

/ ione un avrà il monopolio 
della tendi la dei prodotti 
Montril ison e «Idl'appruv-
\ i^ionamenio ili materie 
pr ime; il ^imlaralo «li con
ti olio, coti come è, per «Int
anili non »i liii'i'a. Ala, l»i-
-o^na r-*erc e-pl i r i t i , non 
-imo «inette le condizioni 
che po-soiio ra«*ifurare. Le 
rondi / ioni da i l i - iulere non 
|iii--oiiii «---ere -uhi ili ca
rattere fin.in/.iaiio, I I C M I I I H 
i-t-eie aiirlu- di natura prò-
di i t l i ta e iml i i - t r ia l r : i-i 
tratta di comiti-i-re e «li 
conlraltaie ipiali apporti di 
l i rctet l i . di knotv hott v«-r-
i .limo al gruppo di l'oro 
Itoiiaparle, ipiali imlir i / / . i 
pinil i i l t i t i e di politica in -
i lu-l i i . i le la Monlei l i -on. an
che con il -.orili c*lern in -
tcnile portare atant i . 

Ol i i , la pre-en/a del ca
pitale pulildii'o -i riti-la 
determinante. Anche qur-
-l;i tolta non si tratta di 
ragionare sulla ha«e «li pre-
jiiuili/.iali ideologiche; la 
(|iie-lione è intere molto 
concreta. .Nella Miinleil i - i i i i 
la prt-M-n/a piihhliea è un 
dato ili Tallo e «lete e—i-rr 
parali .ri a di prore-- i pioi lul-
l i t i litui i -pirali ad una 
-eltag^ia logica di r i - l n i i -
tura/ ioi ie e rii l i iuen-ion.:-
iiieulo. ~ \ P Ì roufronli di 
<|iir-l.i p ie-en/ . i puhhlica 
non è act-Pltaliile .1 le un t i 
po di te lo , che ni i ia- -e 
a ridurne il pe-o e la p o l 
lata. I l prc-itlente della l ia-
- l i i^ i . ( i r . indi , ha dello flu
i i -110 gruppo è pronto a 
-ot|o-crit i-re l*niltii(-iiti> ili 
capitale della -Moiitedi-oii a 
conilizioue che non aumen
ti |a nre^eii/a puhhlica. I ' 
perchè mai Gratuli vuole 
impedire alla So^ani «li 50I-
lo-crivere la -11.1 (piota di 
nuoto capilale della .Mon-
ti'di-on? 

Soluzione di compromesso 
a Bruxelles per la moneta 
I ministri finanziari dei nove paesi hanno discusso le proposte elaborate nel 
vertice di Aquisgrana - Si va verso una ipotesi in cui prevale il principio di 
tassi di parità fissati bilateralmente - Assenso del ministro Pandolfi per l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - La faticosa 
elaborazione di un nuovo si
stema che dia maggiore sta
bilità alle monete europee ha 
compiuto ieri a Bruxelles un 
nuovo passo avanti, dopo l'ac
cordo raggiunto fra il can
celliere tedesco Schmidt e il 
presidente francese Giscard 
d'Estaing nel vertice di Aqui
sgrana della settimana scor
sa. I ministri delle Finanze 
dei nove paesi della CEE 
hanno ieri esaminato le linee 
di soluzione presentate dai 
* due grandi » continuandone 
l'elaborazione sul piano tec
nico. 

La questione 
controversa 

La questione maggiormente 
controversa era la determi
nazione dei punti di riferi
mento, all'interno del nuovo 
sistema di stabilità moneta
ria. per le inevitabili oscilla
zioni delle singole monete: 
se cioè mantenere il sistema 
della « griglia » attualmente 
in vigore all'interno del « ser
pente » monetario, nel quale 
ogni moneta ha i tassi di 
cambio fissati in rapporto a 
tutte le altre monete del si
stema: o se passare al co 
siddetto metodo del t paniere » 
in cui ciascuna moneta avreb 
be un « tasso-perno » rispetto 
all'unità di conto europea, il 
cui valore è fissato sulla me
dia ponderata delle valute. 
Il primo sistema è più rigido 
e costringe ad interventi con
tinui delle banche centrali 
ogni volta che una qualsiasi 
delle monete si sposta anche 
di poco verso l'alto 0 verso 
il basso. Il secondo avrebbe 
permesso una mobilità assai 
maggiore dei singoli tassi, e i 

contem|K)iatieamente un ob
bligo di intervento minoie in 
quanto il punto di riferimento 
(appunto il « paniere ») sa
rebbe stato costituito dalla 
media delle oscillazioni nei 
due sensi. 

I ministri delle finanze si 
sono orientati ieri verso un 
compromesso proposto dal 
Belgio, in cui prevale il prin
cipio rigido della « griglia » 
(tassi di parità fissati bila
teralmente). 11 « paniere » — 
ossia la media ponderata tra 
le valute dei nove paesi — 
servirà per definito le parità. 
ed avrà il ruolo di elemento 
indicatore del grado di di
vergenze tra le singole mo
nete. Se cioè una valuta si 
scosterà dalla inedia, abbas
sando 0 alzando il suo tasso 
di cambio, potranno mettersi 
in moto dispositivi monetari 
o economici per evitarne 1' 
uscita dal sistema. Ma per 
quanto riguarda i meccanismi 
di intervento, ci si riferirà 
invece alla « griglia, cioè 
ai rapporti bilaterali tra le 
singole monete. 

II ministro Pandolfi. che 
aveva fin qui detto e ripetuto 
che l'Italia era interessata 
ad un sistema flessibile e non 
rigido, ha Invece accettato 
ieri il compromesso che dà 
la prevalenza a cambi rigidi. 

Il governatore della Banca 
d'Italia Bafli. che ha parte
cipato alla riunione, ha dato 
a questa scelta il significato 
di una mossa tattica: fino 
a che saremo nelle condizioni 
di avere una moneta « de-
viante » — ha detto — ci con
viene il sistema della « gri
glia »: quando ci saremo con
solidati potremo sostenere il 
passaggio graduale al « pa
niere . 

Per ora Pandolfi ha otte
nuto dai suoi colleglli l'ac
cettazione di alcuni accorgi
menti che dovrebbero dare al 

1 futuro sistema monetario PU 
ropeo una certa maggior lk'SJ 

sibilità: la possibilità di rive
dere i tassi di cambio sulla 
base di fattori interni, eco 
nomici e monetari, ed esterni 
(ad esempio le fluttuazioni 
del dollaro): e quella di sta
bilire margini di fluttua/ione 
più larghi di quanto non sia
no nell'attuale « serpente »: le 
monete del nuovo sistema eu-
ropeo potrebbero oscillare in 
una fascia del 4 per cento 
(contro il 2,23 dell'attuale ser
pente). 

Quali 
garanzie? 

E' chiaro tuttavia che qual
che aggiustamento tecnico 110:1 
può certo bastare per per
mettere all'Italia di parteci
pare ad un sistema moneta
rio guidato dal marco tede
sco, e che quindi comporta 
uno sforzo enorme per soste
nere la lira. Quali garanzie 
e quali aiuti sul terreno 
monetario e soprattutto su 
quello economico il nostro 
paese c'uede alla comunità in 
cambio di questo sforzo? In 
primo lunto ha detto ieri 
sera Pandolfi chiediamo 
che il Fondo monetario euro
peo (che dovrà costituirsi nel
l'ambito della nuova costru
zione monetaria, e sarà do
tato di 50 miliardi di dollari. 
ma non prima del 11)81) offra 
immediatamente, prima an
cora che tutto il meccanismo 
si metta in movimento, tutte 
li possibili facilitazioni credi
tizie ai paesi meno prosperi. 

Non è possibile infatti 
ha aggiunto il ministro ita
liano « senza gravi rischi » 
stipulare un accordo sui cam
bi. senza uno strumento di 
.ostegno a livello europeo, e 
senza una convergenza eco

nomica tra i singoli p<u>M. 
Al uguardo il governo ita-
: I«PO ha inviato un memo
randum alla commissione di 
Bruxelles, in cui si chiedono 
i<lentie misure a medio e lun
go termine: un importante 
t Ve s feri mento eli risorse verso 
i paesi più poveri, attraverso 
un diverso uso ed una mag
gior consistenza del bilancio 
della comunità, ed una redi-
stribuzione dello spese, attua
ta ad esempio riducendo i 
fondi destinati alla politica 
lericola; come interventi im
mediati l'Italia Li» chie.-,to il 
.«•tegno fina'i'i.irio da parti" 
ik-'.'a CEE di una serie di 
•ì/'otii tendenti a sanare al-
ciii.i fra i pili clamorosi squi
libri tra i nove paesi. L'in 
tei vento comunitario dovreb
be indirizzarsi alla realiz/a-
:irni. di aL-uni grandi pro
getti nazionali nei settori del
l'ambiente. dell'edilizia pub
blica, delle infrastrutture so
ciali. della ricerca energetica. 
de'.o sviluppo delle regioni 
l>.ù arretrate. Presso il mini
stero delle Partecipazioni sta
tali sarebbe già in fase Hi 
definizione un progetto sul-
'ambiente. 

Se queste sono le richieste. 
non è ancora chiaro quali 
siano le garanzie che il go
verno italiano ha ricevuto dai 
suoi partners in questo senso. 
« Procediamo in parallelo — 
ha sostenuto Pandolfi — man-
mano che si costruisce Tedi 
ficio monetario, si deve co
struite anche quello della so
lidarietà economica verso i 
paesi in difficoltà per supe
rare gli squilibri ». 

Intanto, però, su tutta la 
ges-aztone del nuovo sistema 
pesa la riserva inglese, ri
badita ancora ieri dal mini
stro dell'Economia Healey. 

Vera Vegetti 

Nel '77 il consumo superiore del 40% agli anni del «boom» 

Anche dai dati sul cemento 
dubbi sulla crisi edilizia 

L'Italia al quarto posto nella graduatoria mondiale - La 
prodazione utilizzata dall'industria nazionale; diminui
sce l'esportazione e aumentano persino le importazioni 

Fra tanto parlare di -cri
si edilizia i> pochi hanno po
tuto accorgersi di un fatto 
abbastanza rilevante e sicpufi-
cativo: da qualche anno l'Ita
lia ha conquistalo il quarto 
posto nella graduatoria mon
diale della pnxhuione di ce
mento. Soltanto l'Unione So
vietica. il Giappone e gli Sta
ti Uniti, producono una quan
tità di cemento superiore a 
quella del nostro paese. La 
Repubblica federale tedesca, 
la Francia, la Gran Bretagna. 
la Cina, il Canada, il lira •ale. 
ecc. producono tutti una quan
tità di cemento notevolmente 
inferiore a quella italiana-
Fatto degno di nota: la pro
duzione italiana di cemento 
ha superato ({nella della Ger
mania federale proprio in 
questi anni di « crisi edili
zia ». 

Ma vediamo qualche cifra 
tratta da una pubblicazione 
dell'organizzazione degli indu
striali del settore. l'Associa
zione italiana tecnico econo
mica del ccmcn'o ( i L'indu
stria italiana del cemento nel 
1977 ». Itoma J97s<. .WJ.' • M-*-r 
so anno nel nostro pacw la 
produzione di cemento ';<J rr.>j 
giunto i 3i."> milioni 1: IMVII-/-
late. una cifra ma :.J 'pit-'.ta 
negli anni precede • •. -upe-
nore del .5.*» per cc^ .<> u-.-t-rt-) 
al 1976. Sempre hctlo \corso 
anno la produzione de'l'l'm > 
ne Sovietica, è slata di 1.7.X 
milioni di tonnellate, quella 
del Giappone di 7>.'2 milioni di 
tonnellate e quclia degli Stati 
Uniti di 67.3 milioni di tonnel
late. Contemporaneamente nei 
paesi clic nella graduatoria 
vengono dopo l'Italia la pro
duzione di cemento e stata la 
seguente: Germania federale 
31.9 milioni di tonnellate. 
Francia 20.4 mi'ioni. Gran 
Bretagna 16.1 milioni. 

La tendenza 
è mutata 

Qualcuna potrebbe pensare 
che le imprese italiane e1.e 
producono ceT.ent,* ali'nan > 
negli ultimi anni *;< temlmci 
te aumentato le icnrìite al 
l'estero e c'ie q'imdi il con^u 
mo di cemento nel nostro pae 
se sia comunque diminuito. 
Ma la realtà è diversa: la 
produzione italiana di cemen
to è aumentata malgrado 
Siano diminuite le \endite al 
l'estero. Sei 1972 la produ
zione era stata di 33.5 milio
ni dì tonnellate e le esporta 

zioni erano state di l.l mi
lioni di tonnellate. La tenden
za è poi mutata: nel 1977 
a fronte di una produzione 
di 3S.3 milioni di tonnellate 
le esortazioni sono scese a 
700 mila tonnellate. Frattan
to. pur rimanendo ad un li
vello assai modesto, "sono per
sino aumentate la importa
zioni (queste sono passate da 
56 mila a 67 mila tonnella
te'. Se si tiene conto anche 
delle variazioni intervenute 
nelle scorte, si giunge alla 
conclusione che nel 1977 il 
consumo italiano di cemento 
è stato di 37,8 milioni di ton
nellate. vale a dire superiore 
del A0 50 per cento a quello 
degli anni ruggenti del setto
re della edilizia: quelli della 
speculazione immobiliare più 
sfrenata e della costruzione 
delle autostrade. 

Si aggiunga che nella gra
duatoria mondiate l'Italia se 
ticc.pa il (piano posto per la 
produzione di cemento, ha 
ragqiunto un primato assolti 
tu per quanto riguarda il con-
sumr> prò capite. Infatti, nello 
MVIWI anno, mentre nel no
stri, pacM\ .si è avuto un con
sumo di cemento per abitan
te di «W <-'ii/'>0m**jmi, negli 
altri paesi le corrupondenti 
cifre sono state all'inarca le 
seguenti: Giappone 650 chilo
grammi. Francia 600, Unione 
Sovietica e Repubblica fede
rale tedesca 500. Stati Uniti 
300. Gran Bretagna 2S0. 

Alla luce dei dati che ho 
riferito, quali conclusioni si 
devono trarre? t" lecito par
lare della crisi edilizia nei 
termini in cui se ne conti

nua a parlare? 
lo ritengo che le suddette 

cifre costituiscono una con
ferma di ciò cne ho avuto 
modo di porre in luce sulle 
colonne de « l'Unità » all'ini-
zio dell'estate, quando ho di-
n^tra'.u cne Io -;es^o Istituto 
eentrale di statistica valuta 
ihe l attività edilizia — «.«• 
-Jri'C.'u'it' di ili-ore case e ri
costruzione o restauro di quel
le esistenti — sia superiore 
del 60 ~Q } er cento u ^.iella 
che viene ufficialmente rile
vata. Ho ricordato allora che 
— fcc-eido listai — <;,'i aìlog 
pi ostruiti nel H'77 sono sta
ti circa 250 mila e non 149 
mila come normalmente si di
ce. e che nello stesso anno 
per il restauro e l'ammoder
namento delle case esistenti 
sono stali spesi circa 3100 mi
liardi di lire. Kbbene. i dati 
riguardanti la produzione e il 
consumo di cemento dimo
strano ancora una volta che 
la crisi edilizia di cui tanto 

| si parla presenta aspetti, di- ] 
mensioni e caratteristiche ben ! 
diversi da quelli che diversi 
gruppi di pressione operanti 
nel settore descrivono e non 
richiede alcuna manovra key-
nesiana intesa in senso volga
re. Il problema che ci sta din
nanzi non è infatti quello di 
determinare comunque e ad 
ogni costo un massiccio e in
discriminato rilancio della edi
lizia: nel settore delle abita
zioni. in quello delle opere 
pubbliche e delle costruzioni 
in genere. 

I riflessi 
sull'occupazione 
Sulla necessità di accresce

re, in misura sensibile, l'at
tività edilizia anche al fine di 
concorrere per questa ria ad 
una più consistente ripresa 
della produzione e dell'occu
pazione, nessuno credo possa 
dissentire. Esistono oggi enor
mi bisogni da soddisfare in 
molti campi. C'è il bisogno di 
molte case, confortevoli ma 
sobrie, da dare in affitto o da 
vendere a condizioni ragione
voli alle famiglie dei lavora
tori. C'è bisogno di molte 
scuole, di molte opere di irri

gazione. di opere di difesa del 
suolo e di disinquinamento. 
di edifici sociali, di infra
strutture grandi e piccole-

Sei Mezzogiorno e in alcune 
zone dell'Italia centrale, a co
minciare da Roma l'aumento 
dell'attività edilizia è necessa
rio anche per la lotta contro 
la disoccupazione esistente sia 
tra i lavoratori edili, sia tra 
quelli dei settori collegati. Ma 
sarebbe assai grave se, ac
creditando l'idea secondo cui 
ci troveremmo di fronte al 
crollo della edilizia, si ope
rasse in modo da ricercare 
un rilancio del settore all'in
segna dello spreco, dell'irra
zionale impiego delle risorse e 
della speculazione Tra l'altro 
per questa via. lungi dal fa
vorire il superamento della 
cri*; economica del paese, si 
finirebbe con l'aggravarne le 
cause. Il pessimo livello del
la ìn'ormazione statistica e 
della conoscenza della realtà 
economica del paese forniti 
dagli Istituti governativi inca
ricati di tali compiti può aiu
tare chi ne ha interesse, a 
sostenere d rilancio della vec
chia politica edilizia. Ma lun
gi dall'andare in questa dire
zione. occorre invece agire 
con rapidità e decisione per 
far si che il nostro paese di-
sponga jinalmentc di strumen-

Ancora rialzi 
in Borsa 
non tutti chiari 

I ti idonei a conoscete .-e stesso. 
j Ora lo sviluppo della edili 
^ zia nella giusta direzione e 

reso possibile innanzitutto dal 
l'entrata in vigore della legge 
per il piano decennale della 
casa (la legge •'> agosto 197S 
n. -457). L'attuazione di que
sta legge esige, però, che la 
pubblica amministrazione, a 
livello sia centrale che peri
ferico. compia un grande sfor
zo per orientare, dirigere e 
coordinare gli interventi dei 
vari soggetti chiamati ad ope
rare. L'entità di questo sfor
zo può risultare chiara da due 
cifre. In base agli interventi 
predisposti e finanziati con 
quella legge entro il 1979. cioè 
in 15 mesi, occorre procede-

• re all'appalto della co^truzio-
j ne di oltre 200 mila alloggi. 

che comportano un investi
mento complessivo di circa 
6 mila miliardi di lire. Di 
questi, poco meno di 100 mi 
la alloggi per un investimento 

i superiore a 2 mia miliardi 
| dovranno essere appaltati nel 

Mezzogiorno. Particolarmente 
importante sarà quindi lo sfor
zo da compiere proprio nelle 
regioni meridionali. Da questo 
sforzo dipenderà, m parte non 
trascurabile, la possibilità di 
assicurare una occupazione 
produttiva e avente un alto 
grado di utilità sociale a cir
ca centomila lavoratori. 

Eugenio Peggio 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Una seduta an
cora all'insegna del rialzo, 
e con scambi molto attivi 
(che si stimano sopra i 20 
miliardi) ha contrassegnato 1' 
inizio di una settimana assai 
impegnativa per la specula
zione in borsa, in quanto rac
chiude le due scadenze termi
nali dei conti di settembre 
(risposta premi e riporti). 
L'esistenza di notevoli cari
chi speculativi, determinati 
principalmente dalla corsa al 
rialzo della settimana passata 
(con un volume record di af
fari di circa 100 miliardi) 
è ulteriormente provata dal 
ritiro pressoché totale dei ti
toli prenotati attraverso i con
tratti a premio. 

La seduta di ieri ha avuto 
un inizio molto sostenuto, e 
solo un afflusso di realizzi. 
per lucrare le plu.-.valen/c ac
quisite. ha in parte ridimen
sionato le punte alte toccate 
da alcuni titoli (titoli guida 
o primari), come le Italcc-
menti fda 10.300 a 20.000). le 
Fiat (da 2.541 di venerdì a 
2710) e le Generali (da -12 800 
a 4-L000). Questi titoli sono 
comunque terminati sui se
guenti prezzi: Italcemcnti 18 
mila 850. Fiat 2.C61. Generali 
43.850. 

Lievi arretramenti denun 
ciano invece le Montedison 
e le SXIA f—3.3 per cento» 
terminando la prima a 274.50 
(281 venerdì) e l'altra a 1 122 
(1161). La Montedison conti
nua dunque a conservare in 
buona parte il vistoso recu
pero del 40 per cento di gio
vedì «corso. 

Sul movimento rivalutativi!, 
sulla sua possibile Unuta o 
meno, si interrogano i com
mentatori finanziari. Dopo an
ni di ribassi e di corsi com-
pre>si (alcuni artificialmente) 
tutti ài aspettavano una ri
presa. però non cosi rapida 
nò così esagitata e cosi pri
va di selettività da premiare 
anche titoli decotti. 

E" que-ta anomalia che di
sta inquietudine e marca :1 

carattere speculativo predo
minante dell'attuale corsa al 
rialzo, 

Il movimento rivalutativo 
iia avuto quattro componenti 
essenziali: estrema e assai 
generalizzata compressione 
dei corsi, gli interventi a so
stegno di alcuni titoli delle 
Partecipazioni statali da par
te delle banche Iri che ha 
impresso l'avvio al movimen
to rivalutativo, l'affluire di 
compere dall'estero, il riac
cendersi e il crescere oltre 
ogni limite del mercato dei 
premi. 

Fra queste componenti non 
sono mancate «r accensioni * 
che si pongono al limite del
l'aggiotaggio. come la vicen
da Bastogi-Beni Stabili, e il 
socio estero (arabo o meno) 
della Montedison e infine la 
« scoperta » petrolifera * off
shore •» di Marina di Ragusa. 

Perplessità (malgrado l'au
torevole opinione espressa da 
una «-manager» torinese) han
no espresso i commentatori 
anche a projx^ito dei com
pratori esteri (tedeschi e sviz
zeri). 

E' vein. la molla è stata 
certamente l'esistenza di cam
bi a.->>ai favorevoli rispetto 
alla nostr.i linea. Gli acqui
sti pare si siano diretti prin
cipalmente su Montedison e 
Rinascente. 

Significativo probabilmente 
resta il fatto che diverbi coni 
'Dentatori riconoscono, al di 
la di un fondato scetticismo. 
che esistono oggi * alcune 
condizioni generali confortanti 
(una certa stabilita politica. 
miglioramento dei conti con 
l'estero aumento della reddi
tività delle azioni, soprattutto 
se confrontata con quella in 
dimmu7Ìonc dei oVpo-iti bari 
cari e dei titoli a reddito 
fisso) — die le recenti ridu
zioni del co«to dei denaro do-
vrebbero rafforzare ulterior
mente » — capaci di legitti
mare un movimento rivaluta
tivo. 

Romolo Galimberti 

Recupero del dollaro 
e anche della lira 
ROMA — Dopo l'.innuncio dell 'inaspettato aceoido tra Befr.n 
e Sad.tt lo ape ."tu re delle contrattazioni del dollaro sui 
mercati eu.ope: hanno segnato ieri una r.presa della valuta 
americana. A Francoforte. :l dollaro ha aperto a 1,9955 marchi 
contro 1,9750 di venerdì scorso iccn un incremento d. circa 
l'uno per cento»: a Zurigo, la moneta americana è salita da 
1,5910 a 1,6000 franchi svizzeri; a Parifn. SI dollaro è stato 
quotato a 4.4000 franchi francesi «contro 4,3600 di venerdì) : 
a Milano, infine, le prime contrattazioni davano la valu'a 
statunitense a 834,50 lire centro 831,95 di venerdì sera. 

Parallelamente alla ripresa del dollaro, le quotazioni del
l'oro hanno subito un forte ribasso mentre la lire si è riva
lutata sul franco svizzero (524,04 contro 522.84), sul marco 
il purrtot. sul franco francese <1 punto) e sulla sterlina 
(6 punti) . 

In Italia e Regno Unito 
Vinflazione più alta 
ROMA — In anticipo sulle riunioni del consigi.o dei gover
natori de: Fondo monetano internazionale (FMI) e della 
Banca mondiale che si terranno a Washington dal 25 a! 
23 settembre, il FMI ha diffuso ieri notte il suo rapporto 
annnuale, dove viene fatto un bilancio della situazione eco
nomica nei principali paesi del mondo, con particolare rife 
r.mento all'inflazione. 

I dat i fomiti si riferiscono al biennio 1976 77, durante il 
quale risulta che gli USA hanno avuto un tasso d'inflazione 
medio del 5,5 per cento. Nel mondo industrializzato, risul
tati migliori sono stati ottenuti dalla Germania occidentale. 
con una media del 3.4 per cento. L'erosione del potere d'ac
quisto delle monete è apparsa invece particolarmente forte 
in Italia ed Inghilterra. Il tasso d'inflazione italiano, nel 
blennio 1976-77, è stato del 18.3 per cento, quello inglese 
del 14,4. 

Lettere 
alV Unita: 

Contro la 
vergogna dei 
super stipendi 
Cara Unità, 

siiscifo senza dubbio note
vole interesse, la proposta del 
sen. Anderlini della Sinistra 
indipendente, di fissare per 
legge un tetto massimo alle 
retribuzioni dei dipendenti 
dello Stato e del Parastato, 
che corrisponda allo stipen
dio del presidente del Consi
glio, massima carica dello 
Stato, nella misura di 40 mi
lioni di lire annue lorde (ci
fra smentita e ridotta a '23 
milioni; e se così è, tanto 
meglio per i contribuenti Un
itami. 

Credo che il nostro partito 
debba prendere in scria con
siderazione questa proposta 
alla prossima riapertura del
le Camere. I casi dei super 
stipendi, che ogni tanto ap
paiono sulla stampa con gran
de clamore, suscitano scanda
lo fra i lavoratori generando 
ulteriore qualunquismo, che 
in buona parte si ripercuote 
contro di noi. Sembra infatti 
che nessuno sia in grado di 
prendere misure adeguate per 
eliminare questa vergogna. 

Il nostro partito, che ha 
sempre denunciato con forza 
questi fatti, deve operare con 
energia perchè il governo por
ti a fondo la battaglia per la 
moralizzazione del settore sta
tale, per poter agire con più 
credibilità anche negli altri 
settori. 

Va bene eliminare l mecca
nismi perversi, rendere tra
sparenti gli stipendi e più ef
ficace il fisco, come afferma 
il compagno Leo Canullo sul
l'Unita del 23 agosto. Credo 
però che dove è necessario, 
come nel caso dei super sti
pendi, sia giusto fissare dei 
limiti. 

IVAN BULLERI 
(Pecciolt - Pisa) 

La donna e la 
emarginazione 
dal lavoro 
Caro direttore, 

le risposte del compagno La
ma nell'intervista pubblicata 
sutrVnHiì del 26 agosto sono 
incisive e convincenti, soprat
tutto là dove si indica come 
possibile obiettivo internazio
nale del sindacato la riduzio
ne generalizzata dell'orario di 
lavoro e si guarda in modo 
realistico al secondo mercato 
del lavoro, proponendoci ti 
« controllo dei processi e la 
difesa dei lavoratori interessa
ti » con l'utilizzazione delle fa
sce emarginate a tempo ri
dotto. 

La marginalità sul mercato 
del lavoro dei giovani (gli stu
di) e degli anziani (il distac
co dal lavoro non è negatila-
mente sentito solo in termini 
economici) trova infatti una 
domanda esistente, non co
stante e spesso qualificata; per 
i motivi sociali di tale margi
nalità, questa forza lavoro non 
troverebbe d'altronde alt-a al
ternativa. Di natura diversa 
sono i molivi sociali dell'emar
ginazione delle donne (figli, la
voro domestico). Il lavoro sta
bile e a tempo pieno della 
donna è anche espressione di 
necessità di mutamento pro
fondo della società. Compiti 
come la « soddisfazione dei bi
sogni di una parte della popo
lazione » (una ben larga par
te) non è realisticamente pen
sabile oggi possano essere 
svolti dalla « mamma »: riè a 
tempo pieno, né a part-time. 
Questi compiti riguardano la 
intera società: i nostri figli 
avranno domani il grado di 
civiltà che oggi ci proponiamo 
di dare loro. 

Guardiamo ai fatti: c'è una 
domanda di lai oro precario 
che è propria del sistema che 
troia una offerta che non ha 
alternativa e sulla quale è ur
gente che il sindacato mter-
tenga m termini protettivi ca
ptici di mutarne il giro vizio
so. Altrettanto urgente è che 
nel primo mercato del lavoro. 
dove esistono fasce deboli la 
cui marginalità è espressa m 
termini qualitativi, il sindaca
to lavori per ti superamento 
delle * debolezze » e rifiuti 
fermamente la loro stabilizza
zione. 

MADDALENA METRANO 
(Grosseto) 

Le proroghe 
dei contralti 
di locazione 
Cara Unità, 

vorrei porre il seguente 
quesito circa la legge di equo 
canone: cosa si deve intende
re per contratti soggetti a 
proroga secondo la legislazio
ne vigente'* Si intendono i 
contratti già prorogati o quel
li prorogabili7 E faccio an
che un esempio concreto per 
un contratto stipulato il 10 
agosto 1977. scaduto il 10 ago
sto 197X e tacitamente proro
gato. Quale data deve rite
nersi come giorno dal quale 
decorrono t quattro anni di 
proroga del contratto'* 

VITA PRENNA 
(Bar:) 

Sono tacitamente prorogati 
t;it;i i contratti in corso all'en
trata m vigore della legge di 
«?quo ranone, eccettuati quelli 
stipulati tra il 30 giugno 1978 
e l'entrata in vigore della leg
ge. La durata dei contratti 
in corso (cioè quelli degli in
quilini con un reddito infe
riore agli otto milioni annui) 
soggetti a proroga, si conside
ra prorogata di quattro an
ni con questa decorrenza: dal 
primo sennaio 1979 per ì con
tratti stipulati amer:ormente 
al 31 dicembre 1952; dal 
primo luglio 1979 per i con
tratti stipulati tra il primo 
gennaio 1953 e il 7 novembre 
1963; dal primo gennaio 1980 
per quelli stipulati dopo il 7 
novembre 1963. 

Se il contratto riguarda un 

inquilino con un reddito su
periore agli otto milioni, quin
di non soggetto a proroga. la 
durata sarà sempre di quat
tro anni già trascorsi dall'ini
zio della locazione, o in caso 
di intervenuto rinnovo con
trattuale, dalla data di esso. 
Ciò vale anche per i contratti 
per i quali, alla entrata in 
vigore della legge, è in corso 
procedimento per convalida di 
sfratto per finita locazione. 

Nel caso del nostro lettore 
— se si tratta di inquilino 
con reddito superiore agli ot
to milioni —, la data di ini
zio del contratto sarà quindi, 
non quella dell'agosto 1978 
(perchè già era in vigore la 
legge di equo canone), ma 
quella dell'agosto 1977; e dal 
primo gennaio 1980 se il red
dito dell'inquilino è inferiore 
agli 8 milioni. (e. n.) 

Vii parere milanese 
sulle associazioni 
dei commercianti 
Caio direttore, 

le considerazioni svolte dal 
compagno Orio Teodorani nel
la lettera pubblicata il 5 set
tembre meritano qualche com
mento. 

Il processo di crescita del 
Paese ha certamente investi
to anche il mondo del com
mercio. 

Perchè possiamo fare que
sta afférmazione? 

Perchè nell'ultimo decennio 
sono maturati fatti concreti: 
lo sviluppo dell'associazioni
smo. la ricerca dì una qualifi
cazione professionale e di un 
ruolo sociale definito (non 
marginale). Un processo solo 
avviato e non certo concluso, 
ma significativo soprattutto 
per il tipo di dibattito e di 
problematiche che sono ernio
se in tutte le organizzazioni 
della categoria. 

Parlare oggi di « collaterali
smo della Con/commercio » 
che serve «all'integralismo 
della DC » per « una strumen
talizzazione coercitiva della 
categoria incentivandone ti 
corporativismo ». mi sembra 
cosa assurda che non trova 
riscontro all'esame del fatti 
sia a livello nazionale che so
prattutto nella realtà milane
se. Il grado dì autonomia nel
la elaborazione, nella propo
sta e nei comportamenti del
l'Unione del commercio mila
nese rispetto alla DC, sempre 
milanese, può essere docu
mentato, particolarmente per 
quanto sì riferisce alla vita 
amministrativa cittadina. Per 
chi conosce la realta milane
se fa persino sorridere la 
idea di un collateralismo del
l'Unione del commercio alla 
DC. In questa realtà definire 
« entrìsta » la scelta di con
fluire nell'Unione del com-
viercio delta maggior parte 
di commercianti e dirigenti 
comunisti della Con/esercenti 
milanese è per lo meno curio
so. Curioso il termine, ripesca
to dalle vicende del comuni
smo degli anni '30. e curioso 
il significato, quasi una ri
cerca di spiegazione e di giu
stificazione, che pure poi ai 
respinge. 

I comunisti nell'Unione del 
commercio ci staranno come 
ci stanno tutti gli altri che co
munisti non sono. Daranno il 
loro contributo allo sviluppo 
dell'organizzazione, alla defini
zione della linea e del com
portamenti della associazione, 
certo portando la loro espe
rienza ed anche la loro consa
pevolezza dt comunisti del 
guusti che ci sono nel Pa?se 
e della necessità di troiare i 
mezzi opportuni per uscire 
dalla crisi. 

Dai anno cioè il loro contri
buto al superamento definiti
vo di ogni discriminazione 
dentro la categoria e nel più 
tasto mondo del commercio 
milanese. E offriranno un 
contributo al necessario pro
cesso di unificazione sindaca
le che può e deve essere per
seguito anche nazionalmente. 
certo con le forine e i mo
di che saranno giudicati pm 
opportuni. Tutte rose e fiori, 
quindi7 S'o. niente affatto. Co
me sempre un impegno serio 
e tenace per superare il cor
porativismo e tutto do chi 
ancora c'è di vecchiume e di 
conservatorismo nel mondo 
del commercio, ora che or
mai e tramontato il mito del
la invincibilità dei finanzieri 
che occupavano il settore. 

E' certo questa linea per 
cui si batteranno i comunisti 
nell'Unione a Milano, comi 
nella Con/esercenti e ncllM 
Confcommercio nel Paest. 

MAURIZIO MOTTINI 
capogruppo del PCI al 

Consiglio comunale di Milano 

La minerale friz
zante e l'etichetta 
microscopica 
Signor direttore, 

di passaggio a Gallipoli, tn 
occasione delle vacanze esti
ve. ho avuto l'occasione di 
ordinare in un ristorante lo
cale una bottiglia di acqua 
minerale «r Ferrarelle » che mi 
è stata servita con una, per 
me insolita, etichetta verde. 
Incuriosita, mi sono presa la 
briga di leggere le dlcitur9 
e ho avuto la sorpresa di no
tare che, mentre sul lato de
stro si rimarta, come del rè
sto fa ampiamente la pub
blicità, che l'acqua in que
stione è assolutamente friz
zante naturale, sul lato sini
stro (in carattere microscopi
co a dire la verità) sì specìfi
ca che il prodotto è addizio
nato di antdride carbonica. 

D'accordo che noi consu
matori siamo abituati ad es
sere turlupinati dagli indu
striati, ma non pensavo che 
questo potesse succedere an
che per prodotti soggetti al 
controllo del miilstero del
la Sanità (al quale mando 
copia di questa lettera). 

MILVIA CATTANEO 
(Milano) 

v v 
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PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
13 MARATONA D'ESTATE • Rassegna internazionale di 

danza • Il New York Ballett presenta: «Serenade» • 
Coreograiia di G. Balanchine • Musica di Ciaikowiky • 
Seconda parte 

13,23 CHE TEMPO FA 
13,30 TELEGIORNALE 
13,15 A H I . O H I , UHI • Bimbi sicuri in casa • (C) 
18,20 EMIL - Da un racconto di Astrld Lindgreen - Undice

sima puntata • «Il porcellino ammaest ra to» - (C) 
18,45 IN DISCOTECA • Con Augusto Martelli e con Piero 

Cotto - (C) 
19,05 SPAZIOLIBERO: PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
19.20 L'ISOLA DEL TESORO • Undicesima puntata • «L'om

bra del Capitano Flint » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa • (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 ALTO TRADIMENTO - Un'indagine su Cesare Bat

tisti - Con Franco Branciaroli - Seconda puntata • (Cj 
21.35 PARLIAMO DELL'ACCESSO 
21,50 AUTOMOBILI E UOMINI - Sesta ed ultima puntata : 

«La fine di un'epoca» • (C) 
PRIMA VISIONE • (C) 
TELEGIORNALE • Che tempo fa - Oggi al Parla
mento - (C) 

D Rete 2 
13 
13,30 
16.30 

18.15 
13 40 
18 50 
19,10 

19.45 
20.40 
21.30 

a 

T G 2 ORE TREDIC I 
SLRGIO CENTI IN TUTTAROMA • (C) 
RIMINI • Torneo giovanile di calcio: Roma-Beniica 
TV 2 RAGAZZI 
RAGAZZI NEL MONDO - « I l paese dimenticato » • (C) 
LA STANZA • Disegno animato - (C) 
DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA • (C) 
L'AVVENTUROSO S IMPLIC ISSIMUS • Tredicesimo 
e ultimo episodio: «Addio mcndo» - (Ci 
PREVISIONI DEL TEMPO - (C) 
T G 2 STUDIO APERTO 
T G 2 DOSSIER PRESENTA: GRANDANGOLO 
SIMONE SIGNORET: IL FASCINO DI UN'ANTIDIVA 
'< L'evaso » - Film - Regìa di Pierre Granier - Geo 
Simone Signoret, Alain Delon, Ottavio Piccolo 

TV Svizzera 
Ore 19: Telegiornale: 19,05: Per 1 più piccoli; 19,10: Per 1 

giovani; 20,10: Telegiornale; 20,25; Retourn en France; 20,55: 
11 Regionale: 21,30: Telegiornale; 21,45: Un testimone da 
uccidere • Film; 23.10: Medicina oggi; 0,15 0,25: Telegiornale. 

a TV Capodistria 
Ore 20.30: Confine aperto: 21: L'angolino dei ragazzi; 

21,15: Telegiornale: 21.35: Temi d'attualità; 22: Il sosia -
Telefilm; 22.50: Musica popolare. 

D TV Francia 
Ore 13.35: Rotocalco regionale; 13.50: Il provocatore; 14.03: 

Aujourd'hui madame; 15: L'obiettore di coscienza; 1D,55: 
Scoprire; 17,25: Finestra su...; 17.55: Recre «A 2» ; 18.3o: 
E' la vita; 18,55: Il gioco dei numeri e delle lettere; 19.20: 
Attualità regionali: 19.45: Top club; 20: Telegiornale; 20.35: 
L'indemoniato; 23.30: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 17.45: Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de musi-

que; 10,50: Ivan noe: 19.25; Paroliamo; 19.50: Notiziario; 
20- Telefilm: 21: Quel fenomeno di mio tiglio - Film - Re
gia di Ha! Walker; 22.30: Oroscopo di domani; 23.35: Noti
ziario: 22.45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 13; 14; 17; 19; 21; 23. 
6: Segnale orario - Stanot
te s tamane; 7.47: Stravaga-
rio; 8,40: Oggi al Parla
mento; 8,50: Is tantanea mu
sicale; 9: Radio anch'io! 
11.30: Mina presenta: In
contri musicali del mio ti
po; 12.05: Voi ed lo '78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Libro-discoteca; 15: E...sta-
te con noi; 16,40: Incontro 
con un VIP; 17.05: Alessan
dro Magno; 17.40: Appunta
mento con...; 18: Love mu
sic: 18,35: Spaziolibero; 
19,10: Ascolta si fa sera; 
19.15: Chi, come dove e 
quando; 19,30: Big groups; 
19,45: Confronti sulla musi
ca; 20,30: L'operetta in 30 
minuti ; 21,05: Chiamata ge
nerale; 21.35: Radiouno jazz 
*78: Estate; 22: Combinazio
ne suono 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6,30; 
7,30: 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 
13.30; 15,30; 16.30; 18,30: 
19.30 22.30. 6: Un altro gior
no musica: 7: Bollettino 
del mare; 7,45: Buon viag

gio un pensiero al giorno; 
7,55: Un al tro giorno musi
ca; 8,45: Sempre più faci
le; 9.32: Tristano e Isotta; 
10: Speciale GR2; 10,12: In
contri ravvicinati da Sala 
F.; 11,32: Il bambino e la psi
canalisi; 11.52: Canzoni per 
tut t i : 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,45: No, non è 
la BBC; 13,40: Romanza; 
14: Trasmissioni regionali; 
15: Qui radiodue; 15,40: Bol
lettino del mare - Media del
le valute; 17,30: Uno tira 
l 'altro; 17,55: Spazio X ; 
(bollettino del mare) 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45; 
7,30; 8,45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18,45; 20.45; 23,55. 6: 
Quotidiana radiotre • Co
lonna musicale; 7: Il con
certo del mat t ino; 10: Noi, 
voi loro; 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 13: Mu
sica per uno; 14: Il mio 
Bach; 15,15: GR3 cultura; 
15,30: Un certo discorso e-
state; 17: I suoni della vi
ta ; 17.30: Spaziotre; 21: 
Quando c'era il salotto; 
21.30: Libri novità; 21.45: 
La jena di San Giorgio 

OGGI VEDREMO 

Simone Signore! protagonista del film «L'evaso* (Relè 2, 21,30) I 

Alto tradimento i 
(Rete 1, ore 20,40) [ 

Prosegue la vicenda politica, cionca ed umana di Cesare • 
Battisti: siamo alla seconda puntata dello sceneggiato d: ! 
Raffaello Uboldi. Questa punta ta copre dieci anni di s tona j 
europea e si apre con l'inaugurazione della facoltà giuridica • 
ita'i?.na a Innsbruck nel TirÒ!o nel 1904. Scoppiano disordini 
fra glt studenti tirolesi e italiani, le conseguenze sono grav:, 
uno di questi muore. La polizia arresta 137 italiani tra cui | 
anche Cesare Battisti e Alcide De Gaspcn. j 

Automobili e uomini 
(Rete 1, ore 21.50) 

Sesta e ultima puntata d. < Automobili e uomini i. intito
lata La fine di un'epoca. Il programma di Henry De Turenne 
e Andrò Barret. dedicato allo sviluppo dell'automobile nella 
t tor .a vede protagonista dell'ultimo appuntamento la cro
naca delle grandi gare automobilistiche neg'.i anni che prece-
<'ono la >econda guerra mondiale. Nella Germania nazista 
r in Italia con Mussolini questo competizioni diventano 
mezzo di propaganda. Intanto miz.a il fenomeno de.la mo-
tor.zzazione di massa. 

L'evaso 
(Rete 2, ore 21,30) 

Quarto film del'.a >cric dedicata a Simone Signoret: 
L'etaso. Altri interpreti sono Alain Delon e Ottavia Piccolo, 
la regia è di Pierre Granier. La trama del film è una r.e-
lnborazione del romanzo di Georges Simenon: La vedova 
Couderc. Romanzo celeberrimo che nella trasposizione ci
ne matografica, peraltro discussa, vede magnifica interprete 
Simone Signoret. La Signoret è. appunto, la vedova Couderc 
che nasconde nella sui» fattoria un evaso dalla Caicnna: ne 
nasce una relazione. Da questo punto prende sviluppo un 
intreccio che avrà drammatica soluzione. 

Quattro giorni di intenso dibattito a Venezia 

La cultura musicale 
è un bene di tutti 

Il seminario organizzato dall'ARCI - Scuole popolari, di
dattica, istituzioni e riforma - Il ruolo degli enti locali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — L'ARCI non 
vuole più essere un organi
smo associativo che gestisce 
e coordina servizi culturali 
puri e semplice, fine a se 
stessi, ma vuole invece as
sumere un ruolo diverso, una 
nuova identità di interlocu
tore autonomo, di soggetto 
culturale che riflette sulla so
cietà e si confronta con tut
te le altre forze politiche, 
sociali e istituzionali nell'am
bito del progetto generale di 
rinnovamento della cultura 
nel nostro paese. Questo il 
significato politico e il nuo
vo contenuto culturale emer
si dopo quattro giorni di in
tenso dibattito a! Convegno 
nazionale dell'ARCI, patro
cinato dagli enti locali di Ve
nezia e dalla Regione Ve
neto, sulla «didattica musi
cale, tra iniziativa di base e 
intervento delle istituzioni », 
conclusosi domenica pomerig
gio con una vivacissima ani
mazione musical-teatrale in 
Campo S. Margherita, nella 
quale sono state coinvolte al
cune centinaia di persone. 

Il valore di questo primo 
seminario nazionale dell'as
sociazionismo democratico va 
dunque al di là del pur im
portante confronto fra 1= va
rie scuole popolari di mu
sica che da anni stanno oor-
tando avanti, in tutta Italia, 
un'azione di rinnovamento 
didattico e culturale, con ri
cerche e sperimentazioni mu
sicali che sono in continuo 
divenire. L'assise veneziana 
non ha voluto (e anche non 
ha potuto) essere un momen
to di ricerca sullo specifico, 
sui vari metodi didattici e 
pedagogici usati dagli anima
tori di base, ma ha voluto 
essere un'importante verifica 
politica del ruolo dell'associa
zionismo di base nel proces
so di generale cambiamento 
della società italiana in un 
confronto continuo con tut
te le forze che in essa ope
rano. 

Rincresce dire che non tut
ti i duecento partecipanti al 
convegno hanno colto que
sto significato innovatore e 
propulsore dell'iniziativa at
tendendosi più un seminario 
di lavoro che un dibattito po
litico e culturale, in senso 
lato. Gli organizzatori del
l'ARCI nazionale, sia nella 
introduzione del responsabi
le del settore musica Rugge-
ri. che nelle conclusioni del 
vice-presidente Attene, han
no molto onestamente chiari
to ogni possibile equivoco di 
« alternativa culturale » o di 
« contrapposizione alle isti
tuzioni » o di « didattica so
stitutiva delle carenze mi
nisteriali» dicendo che tut
to questo all'ARCI non inte
ressa perché il ruolo dell'as
sociazionismo di base, pur 
con tut ta la sua autonomia. 
deve essere quello di sog
getto politico che agisce sia 
nello specifico che nella bat
taglia generale di riforma sco
lastica e musicale. 

In quattro giorni abbiamo 
avuto modo di conoscere va
rie realtà di base, varie 
scuole popolari di musica. 
ognuno delle quali ha pre
sentato la propria esperien
za, il proprio modo di « in
segnare la musica », ma, nel
lo spirito del convegno, qui 
ci interessa di più indivi
duare alcune tematiche ge
nerali, prescindendo dalle 
quali lo stesso movimento 
associativo di base rischia di 
soffocare o quanto meno di 
chiudersi nel particolare sen
za «una identità e una voce 
politica» valida, precisa e 
positivamente interlocutoria. 

DIDATTICA - Al di là dei 
singoli metodi di educazio
ne musicale, oggi è soprat
tu t to importante inserire il 
discorso della cultura musi
cale in quello più generale 
di formazione professionale 
non sganciata dalla realtà 
sociale (ruolo dei conservato
ri) e altresì in quello di una 
crescita di massa della co
noscenza musicale come mo
mento importante della for- ' 
mazione culturale dell'indivi
duo. L'operatore culturale 
deve servirsi dei vari « mo
delli » pedagogici ma deve ! 
anche essere dotato di tutti } 
quegli strumenti interdisci
plinari che servono per una j 
interpretazione critica del fe
nomeno musicale e delia cul
tura in generale. L'insegna
mento da chi sa a chi non ; 
sa deve avere sempre una ri
sposta di ritorno (Boris Po-
rena) . Il problema centrale, 
anche nell'educazione musi
cale. è — come ha ricordato 
Gualtiero Bertelli — la for
mazione integrale deirindi-
viduo come lettore critico «e 
non più emarginato o di se
rie B) della realtà. Occorre 
ridare un senso sociale alia 
musica per ridare il diritto 
di parola (sullo stesso lin
g u a g g i musicale) al pubbl.-
co. a coloro cioè ai quali e 
stato tolto dagli «addett i a; 
lavori » (Stefani». 

SCUOLE POPOLARI DI 
MUSICA • In quest'ottica si 
inserisce anche il ruolo com
plementare delle scuole po
polari di musica, degli ope
ratori di base. Qui l'alterna
tiva non è tra il privato e 
il pubblico ma tra un modo 
tradizionale e un modo rin
novato di insegnare la mu
sica in una scuola privata 
che abbia finalità pubbliche 
e quindi non speculative o 
parassitarie. 

Le scuole popolari hanno 
innestato proprio questa lo
gica di servizio per un'istru
zione di massa e per una 
trasformazione reale dello 
studio della musica, nel no
stro paese. La loro gestione 
autonoma non deve costitui
re però un'alternativa alla 

istruzione pubblica mancan
te o carente ma deve inse
rirsi m un discorso di inter 
vento educativo complessivo 
e non avulso dalla realtà so
ciale (Luigi Pestalozzat. In 
questa direzione rinnovatrice 
viene ad inserirsi la pro
posta da più parti avanzata 
di creare un Centro opera
tivo e di coordinamento per 
la raccolta sistematica di 
quanto viene prodotto nel 
campo della didattica e del
la pedagogia musicale anche 
estera (Luigi Nono, Boris Po-
rena e t c ) . 

RIFORMA - La funzione 
sociale e collettiva delle scuo
le popolari di musica non può 
non venire a coincidere con 
gli intenti riformatori di tut
ta la vita musicale italiana. 
Alla luce di una futura pro
grammazione regionale delle 
attività musicali e nella lo
gica di una partecipazione 
sempre più democratica del
le grandi masse ai fenomeni 
culturali e in particolare al 
sapere musicale assume gran
de importanza politica l'in
serimento dell ' educazione 
musicale nella scuola del
l'obbligo e nella media su
periore. 

La riconosciuta importanza 
della musica nella legge di 
riforma della media superio
re, di prossima discussione, 
toglie qualsiasi possibilità di 
interpretazione equivoca da 
parte di chi vorrebbe isola

re lo studio della musica dal
le altre discipline per farne 
ancora una volta una specie 
di materia privilegiata, aset
tica e svuotata di ogni con
tenuto realmente culturale. 
In futuro in ogni distretto 
scolastico dovrebbe esserci 
almeno una scuola ad indi
rizzo musicale, oltre alla pre
senza in ogni scuola dell'in
segnamento della musica più 
generale: questo significherà 
dare anche un senso del tut
to nuovo alla professione del 
musicista ed alla sua forma
zione culturale non più se
parata dal resto del sapere 
(Luigi Pestalozza). 

Educazione musicale, rifor
ma degli enti lirici e concer
tistici. decentramento e par 
tecipazione, ruolo protagoni
sta degli enti locali (a questo 
proposito molto significativo 
e importante è stato l'inter
vento al convegno di Paolo 
Manca dell'AGIS», esperien
ze di base sul territorio già 
avviate: di tutto questo do
vrà tener conto il legislato
re perché su tutte queste co
se si giocherà il futuro della 
vita musicale nel nostro pae
se e non poche saranno le 
forze conservatrici e nemi
che della cultura che si op
porranno alla battaglia per 
11 rinnovamento e per la 
conquista sociale e democra
tica del sapere musicale. 

Renato Garavaglia 

ROMA — Con un titolo che 
vuole ricalcare il profilo del
l'uomo e delle sue opere (« I l 
cinema contro la logica del
lo spettacolo: Ermanno Ol
mi ») e che sembra voler fa
re il verso alle recenti, e tut
tora in corso, rassegne cine
matografiche dell'estate ro
mana, l'Officina Pilmclub e 
il Sadoul presentano, a par
tire da oggi, cinque film del 
regista bergamasco, trionfa
tore all'ultimo Festival di 
Cannes. 

Si t rat ta , senza dubbio, di 
una proposta interessante. 
sia nell'imminenza dell'usci
ta dell'Aìbero degli zoccoli, 
sia per capire più a fondo. 
rappresentando alcuni lungo
metraggi l'approccio al ci
nema di Olmi, il lavoro e la 
figura di questo regista. 

Il ciclo inizia oggi al Sa
doul con II posto (1961). in
centrato sul rapporto uomo 
industria durante gli anni 
del cosiddetto boom econo
mico ni film verrà npropo 
sto anche domani, mercole
dì e giovedì 21). per prose 
guire da venerdì a domeni
ca. sempre nella sala di via 
Garibaldi a Trastevere, con 
/ fidanzati (1963». che e una 
analisi dei sentimenti della 
gente comune, un tema ri
corrente in Olmi. Venerdì 22 
con // tempo si e fermato, il 
primo lungometraggio a sog-
getto dopo una decennale 
esperienza documentaristica 
(il film è del 1960). e sabato 
23 con II posto la rassegna 
mette piede anche all'Offici
na. GÌ: altri due lavori di 
Olmi programmati sono: Un 
certo giorno (1969» e La cir
costanza (1974) che verran
no pro.eitati nella prossima 
sett imana nei due cineclub. 

In tanto al Filmstudio con 
tinua la rassegna su Ma\ 
Ophuls, ma nel corso della 
settimana, alia sala 2, e an 
nunciata la ripresa di Sei 
corso del tempo di Wenders. 
mentre, nena sala 1. la novi
tà sarà costituita dalla Parte 
bassa, un film intervista su; 
circoli proletari giovanili mi 
lanesi. 

Per quanto riguarda il Po
litecnico. ne sapremo di più 
questa matt ina quando, nel 
corso di una conferenza 
stampa, si parlerà dei pro
grammi futuri e. soprattutto. 
del sequestro dei film « por
no d'epoca » avvenuto vener
dì sera da parte di agenti 
del Commissariato di Ponte 
Milvio. 

Migliorano 
le condizioni 
di Nazzari 

ROMA — « Voglio sdram
matizzare certe notizie al
larmistiche che alcuni gior
nali italiani hanno pubbli
cato a proposito della salute 
di mio marito Amedeo Naz-
zari ». Lo ha detto all'ANSA 
Irene Genna. moglie di Naz-
zari, subito dopo aver avuto 
un colloquio con il profes
sor Gasparetti . direttore del 
centro di rianimazione del 
Policlinico di Roma dove il 
noto attore si trova rico
verato. 

« Amedeo non è mai stato 
colpito da infarto ed i suoi 
guai derivano solamente da 
una insufficienza renale che 
da anni gli provoca, di tan
to in tanto, alcuni fastidi — 
ha affermato la Signora Naz-
zari —; è stato sottoposto a 
dialisi ed ora sta molto me
glio: me lo ha confermato il 
direttore del centro di riani
mazione; ma la eonferna mi-
etiore è stata la sua richie 
sta di poter avere alcuni li
bri ciie des.dera leggere ». 

Anche a Chicago 
un festival 

cinematografico 
CHICAGO — Anche Chicago 
avrà il suo festival cinemato 
grafico: la manifestazione si 
terrà quest'anno dal 3 al 19 
novembre e sarà dedicata a 
Orson Welles Durante il fé 
stivai sarà proiettato in pr.-
ma mondiale il nuovo film di 
Federico Feihni Proxa d'or
chestra. Nel corso della ma
nifestazione una sezione spe 
cialc sarà dedicata al nuo\o 
cinema tedesco. 

Laurence Olivier 
in « Dracula » 

LOS ANGELES — Frank La 
gella ha abbandonato la ver
sione teatrale di Dracula a 
Broadway per girarne un a-
dat tamento cinematografico 
nientemeno che con Sir Lau
rence Olivier sotto la regia 
di John Badham e per con
to della società «Universal 
Picture ». Le riprese del film 
si concluderanno nel prossi
mo mese di luglio. 

Inaugurata a Perugia la XXXIII Sagra musicale 

Splendidamente si svela il 
volto operistico di Schubert 

Eseguito al Teatro Moi lacchi, in forma di concerto, « Fierrabras », melo
dramma beethovenianamente proteso alla fratellanza tra gli uomini - Eccel
lente prova dei cantanti, dell'orchestra e del coro - Successo notevole 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Schubert, che 
aveva preso in fitto una stan
zetta a Città di Castello, per 
partecipare ai concerti in suo 
onore si è trasferito a Peru
gia. dove ha potuto permet
tersi un alleggio più gran
de, approntatogli al Teatro 
Mortacelii dalla Sagra must-
cale umbra, che lo ha avuto 
ospite di riguardo, per l'inau
gurazione della XXXIII an
nata 

Schubert e arrivato con i 
paladini di Carlomagno, te-
belle principesse innamorate, 
e i Mori: personaggi cau an
che «//'« opera dei pupi» che 
hanno, per l'occasione, ritro
vato una dimensione umana. 
più che eroica. Schubert, cioè. 
ha portato a Perugia l'opera 
Fierrabras (1823), ispirata al
ili chanson de geste. fiorita 
sul figlio del principe di" 
Mon (Fierrabras, appunto) 
che, cavalleiescamente, si sa-
cufica per favorire i presun
ti nemici. Come l'Ariosto, 
Schubert potrebbe avviare V 
opera con i celebri endeca
sillabi che aprono /'Orlando 
Furioso: «Le donne, ì cava-
lier. l'arme, gli amori, le cor
tesie, l'audaci imprese io can
to / che furo al tempo che 
passalo ì Mori / d'Africa il 
mare e ni Francia nocquer 
tanto... ». 

A Schubert mancò sempre 
l'opportunità di affermarsi 
quale protagonista della gran
de opera tedesca, mu a qual
cosa che vi si avvicini è 
giunto con questo Fierrabras 
(l'autore aveva ventisei an
ni). mai rappresentato, mai 
integralmente eseguito prima 
dell'altra sera: 16 settembre 
1V78. Una data che rimane 
nella storia cultuiale di que
sti ultimi anni e nei meriti 
della Sagra che pure ne ha 
tantissimi, ma che. puntual
mente. ogni anno deve mo
strare la sua identità. E ciò 
ha fatto, sfidando persino li
na tradizione di giudizi ne
gativi. incombente sul risvol
to operistico della musica di 
Schubert quale anche — no
nostante i meriti (ma saran
no proprio questi, chissà, a 
dur fastidio) — si richiede V 
identità per certe partiture 
che non rientrano net con
notati « ufficiali » delineati 
dagli esperti. Ma con Fierra
bras Schubert non altera la 

suu fisionomia. Può darsi 
che siamo coinvolti nello 
slancio cavalleresco dei pala
dini, ma ci sembra che con il 
Fierrabras si arrivi a quel 
punto della cultura musica
le, portato così in alto d,a 
Schubert, che nessuno fu più 
capace di stargli dietro, per 

cui — per comodità — la cul
tura ufficiale lascio Schubert 
sospeso in cielo, per prose
guire terra-terra. Pensate al 
melodramma che si instauro 
dopo il Guglielmo Teli, dopo 
Schubert, dopo Weber. E per 
quella dimenticanza, la mu
sica ebbe una svolta piutto
sto che un'altra: quella cui 
proprio Fierrabras uvrebbe 
dato un contributo formida
bile. 

Schubert porta in quest'ope
ra la miracolosa levità dei 
Lieder, non stemperata, ma 
vivificata da una trama or 
chestrale, vivacissima e mi
nuziosamente realizzata. L'o
pera si svolge come successio 
ne (una quarantina di sce
ne) di musiche, ciascuna ca- i 
lata in una particola)e luce 
timbrica, espressiva, ritmica. 
che da un valore di riscoper
ta alle foime tradizionali del 
melodramma: l'aria, il duetto. 
il terzetto, il quintetto, il 
concertato. 

Beethoven, certo, è pi esen
te. mu anche per l'urgenza 
di un nuiss e.-, seni, iti un 
«così dev'essere», che il gio-

tane Schubert sente nel pio-
fondo. E la vibrazione ripor
ta gli squilli della tromba 
del Fidelio e un'adeienza di 
Flornida alla figura di Leo 
nora. Ci sono di mezzo i Pa
ladini e i Mori, ma tutto 
concai re. come nel Fidelio 
beethovemano (Fierrabras è 
la pri'iia opera che ne ti 
piemia l'ammonimento), al 
raggiungimento di un tra
guardo d'intesa tra gli uomi
ni. In ciò la musica scliubcr 
tianu palpita ponendosi tra 
t! Fidelio e la Nona. 

.1 tale alto livello eia un 
pi on tutu l'esecuzione calda
mente sospinta da Clabitel 
Chmura alla iivclazione di u 
no Schubert, «schubeittuno » 
fino m fondo. 

I solisti di canto sono n 
stillati eccellenti per l'uderc'i-
za al testo e all'idea centui-
le che ha ispirato il rct tipe-
io di Fierrabras Diciamo del 
lo splendido protagonista. 
Werner llollweg <cantei a 
stasela il ciclo del Viaggio d 
inverno), un tenore di lus
so t non meno che Norbert 
Orili stupendo nella patte di 

Eginurdo, tllegiadrita anche 
da una affascinante Serena
ta. Diciamo ancora dt Vion-
ca Cortez (Florindu), sensi
bilissima ncll'adombrare la vi
cenda anche musicale di Leo-
noia nel Fidelio. e di Maiglte-
ntu Rinaldi (Emma) intensa 
e limpida. XtKolaus Utile-
biand. Ernest Schramm. ni
nnili Pctkov. Luisa Cìullmet-
zer e Andrea Znaiski hanno 
completato con prestigio i 
ruoli 

Fedele d'Amico ha raccor
dato i vari unuinen » dell' 
opera — .si eseguiva in fin ma 
d'oratorio — agevolandone. 
cosi la comprensione 

L'orchestra e il coro detla 
Rat Tv di Roma hanno suo
nato e cantato anch'essi in 
tedesco, cioè impegmiti'm li
na prova di stile. 

Successo notevolissimo, con 
seguito di piccole -< tavole ro 
tonde», che midi ebbero riac
cese ni occasione di proòstmt 
esecuzioni di quest'opera per 
ditta e oia fortunatamente 
ritrovata 

Erasmo Valente 

A Roma con « l'Unità » 

Concerto popolare 
di autori classici 

In Italia 
il balletto 
di Pozuan 

ROMA — Il balletto di Poz-
nan del Teatro polacco di 
danza si esibirà per la_prima 
volta in Italia ospite dell'As
sociazione «Incontri musicali 
romani » in occasione dello 
spettacolo di apertura del 
VII Fest ivate di musica con
temporanea al teatro Parioli 
la sera del 2 ottobre (con una 
sola replica il giorno 3). Su 
coreografie di Conrad Drze-
wiecki saranno eseguiti lo 
Stabat Mater di Pendereck. 
(in prima mondiale) e brani 
di Szymanowski e Kilar. 

ROMA - La .« Festa dell'Uni 
tà » di Piazza Mancini, ave
va m serbo una preziosa oc 
casione musicale, offrendo do 
menica sera - a chiusura — 
H1 pubblico del quartiere, mi 
mero-so e giovane, un concer
to nel Teatro Tenda, alla cui 
realizzazione hanno collabo
rato il viloncellista Gino Lan-
zillotta. il pianista Valéry 
Voskoboinikov, la violista 
Margot Burton e il violinista 
Massimo Cohen. 

Il programma, ambizioso e 
disinibito, di intelligente im
pegno. ha preso avvio con 
una Sonata di Vivaldi, ese
guita da Lanzillotta con au 
tentico piglio solistico, che. 
valorizzato dalla coerente col
laborazione di Voskoboinikov. 
abbiamo più avanti riudito 
nella Sonata in mi minore. 
per violoncello e pianoforte. 
di Bialims. Ancora di Brahnis 
Voskobonikov aveva suonato 
in precedenza, con assorta ri
flessione. due intime pagine 
della maturità. 

La parabola storica che in 
nervava il programma, hi ìm 
perniava alla fine con Picce 
polir Ivrtj, per violino solo. 
di Bruno Maderna, distillata 
con calda o vissuta intenzio 
ne da Massimo Cohen; quo 
.st'opera trovava un aggancio 
con il passato grazie ad una 
graffialite pagina del nove 
cento storico; la Sonata p?r 
viola di Hindemith, « aggre
dita » da Margot Burton con 
un arco vibrante di teneicz 
ze 

In questa serata, sottrat ta 
una volta tanto all'atmosfe 
ra asettica della .-ala da con 
certo, s'è colta una dinamica 
diversa: aperta ad un fecondo 
respiro popolare, essa è parsa 
risuonare di accenti nuov. e 
il pubblico, con caldi ap 
plausi, non ha mancato di 
riconoscere agli interpreti la 
qualità della loro arte e nuli 
organizzatori l'apprezzamento 
psitivo per una iniziativa olir 
potrebbe essere ricca d; svi 
luppi. 

La settimana nei cineblub romani \ 

Cinque film di Olmi 
e proletari milanesi 

ULTIMISSIHE LRUERDR 
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Ascot I nuovo fratto «tela Laveria. 
r i U •p^pllaJvel ^ M vflveNBBa^rarWhaRI H H V i 

Ouondo ocqwsti una Caravan non fermarti a l appo 
renio Guardo cova c'è dentro tei sostanza per rrter 
(torà Ascot. lo nuovasimo Serie '.overdo a parità di 
prezzo no più sostanza di ouo&msi orna Caravan 

Certo, oleune delle cosa cr--e ti offriamo forse le poo 
onche trovar» oftrove. Ma tutte insieme le trovi so<o qui 
Ogni omtontt è completo fin nei minimi particolari. 
Proprio come a coso tua. 

Lo cudno è una vero cucino, con tanto di irrparto 
di Sicurezza. B bagno è un vero bogno. indipendente dol 
resto l letti tono pù grandi e comodi cn« reivj mogger 
porte cene oltre caravan. 

M e r i cor.'&rt non i ha. respjre a covo t„a cc-ne 
i docci vetri irirgraii fumé Non stiamo a portóni de* 
design, interno ed esterno è quanto di p-u funzionai 
ed ovorzoto e e in circoozone. 

Anche lo scocca è super, per i materioii e le soz
zoni tecn cne odotta'e ct>e Si traducono m tonto como-
d.to o sicurezza in pm 

Se queste ti sembrano solo parole v,er.i a verificare 
di persona toccherai con mano cne solo Laverda può 
darti cosi tonto per cosi poco. 

E m phi tutte le Caravan Laverà* som franco Con-
%a#WW*^rTrwt Pire 

^ i 7 
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Al Festival del cinema 

Francia e USA 
di scena a 

San Sebastiano 

Incontro-stampa al Teatro Tenda di Roma 

Scaccia prima «Avaro» 
poi Trilussa surreale 

11 cartellone del locale di piazzale Mancini - Apre Ma-
stelloni - Modugno sarà Girano in musica con la Spaak 

Dal nostro inviato 
S A X S E B A S T I A N O - A d e s s o 
p a r l i a m o di f i l m . T r a la l'ine 
d e l l a M o r s a . set t imana e l'ini
z i o di q u e s t a , ne . saranno sta
ti p r e s e n t a t i al F e s t i v a l di 
S a n S e b a s t i a n o <|iia.si una c i n 
( | t iantina. in c o n c o r s o e no. 
1 mig l ior i d e l l a s e z i o n e c o m 
p e t i t i v o , Dossier J / de l fran
c e s e M i c h e l D e v i l l e e Alain-
brista («• Il f u n a m b o l o ») d e ! 
c o n f o r m a n o Rober t M. Yountf. 
( |t ie.st'ultimo tfiii v inc i tore del 
p r e m i o s |>et ia le '< C a m e r a d' 
o r » nei s o b b o r g h i del più re
cente. f e s t i v a l di C a n n e s . 

Dossier .'il c i s v e l a un vol to 
.«conosciuto del .suo r e g i s t a . 
il c in( |uanter . i ie M i c h e l D e v i l l e , 
c h e r i c o r d i a m o a u t o r e di f i lm 
t e n e r i e f rag i l i , un po' im
p r e s s i o n i s t i c i . comi ' Henjamìn. 
U n s i n g o l a r e c o p i o n e di ( i i !-
le.s l ' errau l t — 31 è il n o m e 
d e l p r o t a g o n i s t a , un u o m o di
p l o m a t i c o c l i c non v e d r e m o 
m a i . m a di cui s a p r e m o tut
to a t t r a v e r s o le p e r f i d e e mi -
nu/ , iose indag in i di un s e r v i 
z io s e g r e t o , i n c a r i c a t o di e l i 
m i n a r l o .senza un g r i d o - ha 
c o s t r e t t o D e v i l l e a d inventar 
s i un l i n g u a g g i o . | H T n a r r a r e 
u n a s t o r i a c i n e m a t o g r a f i c a 
m e n t e i m p o s s i b i l e . 

Il r a c c o n t o di P e r r a u l t è fat
t o di s c h e d e , modul i , v e r b a 
li . foto , r e g i s t r a z i o n i s o n o r e e 
v i s i v e , d a t e . n o m i , o c c a s i o n i . 
r .ppos tamcnl i • e indag in i non 
s e m p r e d e t e r m i n a n t i ai fini 
d e l l ' e s i t o c o n c l u s i v o . D e v i l l e 
h a m a n e g g i a t o il tutto c o n im
p r e v e d i b i l e e f f i c a c i a , e la fra
s t a g l i a t a c r o n a c a deg l i a v v e 
n i m e n t i e de i r a g i o n a m e n t i 
r i e s c e a p r o d u r r e t e n s i o n e co 
m e f o s s e una v i c e n d a p i a n a . 
S t r e t t o n e l l a m o r s a d e l l e in
f o r m a z i o n i e d e l l e deduz ion i 
d e i s e g u g i , ól v i e n e e s p l o r a 
to d'.i c i m a a fondo , e lo s c a n 
d a g l i o d e l l a s u a v i ta p r i v a t a 
c i c o n d u c e a l l e r a r e , u m a n e 
e r e c o n d i t e d e b o l e z z e , m e s s e a 
n u d o p e r in fer i rg l i il c o l p o 
m o r t a l e . U n a l t r o v o l t o e u n ' 
a l t r a c i f r a s o s t i t u i r a n n o il i n 
v e r o 5 1 . M a f ino « (p iando? 

D e v i He e P e r r a u l t ci s p i e 
g a n o c o m e s i può p i e g a r e la 
s c i e n z a d e l l a p s i c h e a l l a m a c 
c h i n a z i o n e sp ion is t i co -po l i / . i e -
s c a , c o n u n a s e n s i b i l i t à o g g e t 
t i v a d a p a r t e de i f a n t a s c i e n 
t i f i c i a g u z z i n i , m a a s s e r v i t a 
a d orribi l i s c o p i . Dossier 5 / 
è uti i n t r e c c i o a p p a s s i o n a n t e 
d i u n inso l i to m a n u a l e di con
t r o p s i c h i a t r i a . 

Il funambolo di Y o u n g è. in
v e c e . un a s s a i r e a l i s t i c o m e s 
s i c a n o c h e v a r c a c l a n d e s t i n a 
m e n t e i c o n f i n i s t a t u n i t e n s i 
p e r a n d a r e « l a v o r a r e , s e n z a 
l i e r n u ' s s o d i s o g g i o r n o . nel
l ' A m e r i c a m o d e r n a , g r a n d e e 
t e r r i b i l e . T r a cont inu i m i r a g g i 
e n a u f r a g i , le s u e p e r i p e z i e 
l o r i c o n d u c o n o , a l l o s t r e m o . 
n e l p u n t o e s a t t o d a d o v e r> 
p a r t i t o , a d o s s e r v a r e c o n od io 
e i n v i d i a il d r a m m a t i c o par
t o di u n a s u a c o m i K i e s a n a c h e 
s c o d e l l a v i t t o r i o s a m e n t e un 
n e o n a t o s o t t o la b a n d i e r a a 
s t e l l e e s t r i s c e . M a l ' e s p e r i e n 
z a a m e r i c a n a del chicano 
( c o s i c h i a m a n o negl i U S A q u e 
s t i d i s g r a z i a t i f u o r i l e g g e de l 
l a v o r o ) è s t a t o o l t r e m o d o 
e s e m p l a r e : lo a b b i a m o v i s to 
c o m e un c a n e r a n d a g i o , c e lo 
s i a m o r i t rovato q u a s i i n t e g r a 
to c o n uno s t i p e n d i o f i s so e 
u n a c l a s s i c a b iondina a l f ian
c o . lo a b b i a m o s e g u i t o nel s u o 
e s t r e m o t e n t a t i v o , s t r o n c a t o 
d a l l a t r a g i c a a p p a r i z i o n e di 
u n p a d r e m a i c o n o s c i u t o , mor
t o in un c a m p o di c o c o m e r i . 

T r a gl i a l tr i f i lm .n con
c o r s o . appetta mt' i i / i i s i . ibi l i . 
il c u b a n o Pablo di V ic tor Cu 
s a u s ( a n c o r a una \ o l t . i . M 
fa s t r a d a il tri<>iir.ili*iti<i. «• >: 
c o n t e m p l a n o i \ a l u n de l ia ri 
v o l u / i o n e ) . il b r i t a n n i c o La 
classe delia signorina Mac Mi 
chaeì di S i l v i o X.»ri// .in«i m n 
G l c n d a J a c k s o n e O l u e r Rtvrt 
( o v v e r o , c o m e !.i m a e s t r a do
m a i P ier in i ( a t t i v i cons ide 
randol i dri l l i i omet t i •). il da
n e s e / / tiratore <li Toni l l e d e r -
u u a r d vers ior . f * br iga t i s ta » 
d e l l ' U o m o .-ti! tetto d e l l o s v e 
d e s e Bo vY.'e.'ierlkTtf. o n af
f e t t u o s a >T:nia per LI : i p a z z o 
o m i c i d a c h e p - o t o t a a >ch.o;i 
p e t t a t e c o n t r o uh a r m a m e n t i 
n u c l e a r i ) . Io >p . i suo lo Snnam-
buio.;, d e ! re-Ii.sta M.ci . i lo C.u-
t i e r r e z c i ò ins ign i to d: r v < o l e 
a l f e s t i v a l d: ItVrliiit» I M I . I I 
sfondi» del p r o c e s s o <l; H ir 
g o s . u n o p s i c o d r a m m a f-mii-
l i a r e o v e nul la a c c a d e < he 
s i m b o l i s m o non v o g l i a ) , il n -
COsIovacco L'ombra dell'Uccel
lo che rola d; Jaro.s lav Hai;k 
( s t o r i a p a t e t i c a d e l l ' a r d u o r a p 
|x>rto tra una r-.isja//,» e i t e 
nitori d e ! s u o f i d a n z a t o m o r t o 
in mi inc idente , p r i m a ost i l : 

p o i OM1W10.SSÌ ) . 

Titoli pai i n t e r e s s a n t i di 
q u e s t i in a l t r e «ed;. Nel l 'ani!) . 
t o d e l i i i i c m a al f« ninnil i !» . 
p e r e s e m p i o , d o v e a b b i a m o 
a v u t o m o d o di T:I< o p r a r e l.<i 
rCsfr i ì i ouc totale della per*-) 
nalità d e l l o t e d e s c a OCCMK :. 
t a l e I fe ìke S a n d e r . S. t ra i l a 
ancor.» di u à t i p i c o f i lm foni 
m i n i s t a m i l i t a n t e . c««i u.i pr>> 
f i l o d i d o n n a be l l o p e r c ' i è 
s t r a n i a t o , m a non propr io fé 
n o m e n a l e . T u t t a v i a , c ' è nl!'i:i 
t e r n o d e l l u n g o m e t r a g g i o del 
la S a n d e r s un p i c c o l o e origi-
i i n l K s i m o « f i lm nel f i r n » o v e 
s i d e s c r i v e una r i c e r c a foto 
g r a f i c a di g r o p p o t e n d e n t e a 
c o n t r a p p i r r e i m m a g i n i di Ber
l i n o a Kst e a O v e s t , s epa 
r a t e (tol d i a f r a m m a del c e l e 
b r e m u r o . I„t S a n d e r s d e d i c a 
• i suo i p^Tsonagit: p i . cu M -

| (pienza fi.ssi. m e n t r e s c a t e n a 
' il c a r r e l l o s u l c o l l a g e fo to 
1 gra f i co , p r o d u c e n d o nuov i e 

più or ig ina l i a c c o s t a m e n t i . Si-
poi a n n o t i a m o c h e lo s t u d i o 
in q u e s t i o n e v i e n e in f ine boc 
c i a t o dag l i s t e s s i autor i , i 
qual i r i c o n o s c o n o di non o v e r 
s a p u t o s t o r n a r e la r e t o r i c a 
d e l m u r o di Ber l ino , la fac
c e n d a s t i m o l a g r a n c u r i o s i t à . 

S e m p r e ne l l o s t e s s o a m b i t o . 
inol tre , s e g n a l e r e m o un buon 
n u m e r o di film g i à v i s t i , tra 
cu i (pi que l l i di A n d r é Var i l a . 
Chanta l A c k e r m a n . M a r g u e 
r i t e D u r a s . e Tre spose d e l l a 
n o r v e g e s e Anja Boleti (mo
s t r a t o c o n s u c c e s s o l ' a n n o 
s c o r s o al F i l m s t u d i o di Ho 
m a ) p e r la p r i m a vo l ta sug l i 
s c h e r m i di S a n S e b a s t i a n o . 

Al la s e z i o n e i n f o r m a t i v a a p 
p a r t i e n e poi il i x i l a c c o Proci 
ni, c h e s e g n a il d e b u t t o ne l la 
r e g i a di t re g i o v a n i . A g n i e s k a 
Mollami. P a v e I K e d z i e r s k i e 
J e r z y D o m a r a d / . k i . SI trat ta di 
a n e d d o t i , in trecc ia t i tra loro, 
s u l l e a n s i e e i t imor i di a l 
c imi a s p i r a n t i a t tor i . 

S e n z a g r a n d i s l a n c i , m a c o n 
u m i l e r igore , i tre e s o r d i e n t i 
h a n n o s a p u t o d e s c r i v e r e in 
m a n i e r a a t t e n d i b i l e la g i o v e n 
tù p o l a c c a e. nel c o n t e m p o . 
s o n o r iusc i t i ad i n d i v i d u a r e 
c e r t e contradd iz ion i d e l loro 
c i n e m a di S t a t o , o v e s i i m p o 
n e un e d u c a t o m a t e r r i b i l e 
a g o n i s m o , e non s i t i e n e c o n 
to g r a n c h e d e l l ' i n d i v i d u o , m a 
c e r t o non |>er rag ion i m a r x i 
s t e . Q u e s t o film, c h e m o s t r a 
s e n z a fa l s i pudori i rapi>orti 
s e s s u a l i tra a d o l e s c e n t i ( c a s o 
r a r o ) ha a v u t o un g r a n s u c 
c e s s o in P o l o n i a , n o n o s t a n t e 
o s t a c o l i b u r o c r a t i c i , p e r c h é il 
s u o p e s s i m i s m o non p i a c e ai 
sol i t i ze lant i funz ionar i di tur
n o . P u r non s o t t o v a l u t a n d o n e 
i l imit i , il c i n e a s t a K r z y s z t o f 
Z a n u s s i — c h e ha p a t r o c i n a t o 
a S a n S e b a s t i a n o le pro iez ion i 
de l film in q u e s t i o n e - - ha p a r 
la to di Provini c o m e di un de
t e r m i n a n t e p a s s o in a v a n t i 
d e l l a p r o d u z i o n e m e d i a p o l a c 
c a . Che non si tratt i d e l l a 
* so l i ta P o l i era di p o e s i a , n é 
di una m e t a f o r a , è infat t i a l 
t re t tan to i m p o r t a n t e . 

David Grieco 

H O M A - - M a r i o S c a c c i a sa
rà, q u e s t ' a n n o , il « n u m e r o 1» 
d e l T e a t r o T e n d a di p iazza
le M a n c i n i ( n o n c h é d e l re
c u p e r a t o G i u l i o C e s a r e ) . Il 
p o p o l a r e a t t o r e p o r t e r à In sce 
n a L'Avaro di Molière, e l i o 
lui bte.s.so ha r i s c r i t t o « in 
u n a e d i z i o n e g i u s t a per il 
t e n d o n e » e, al t e r m i n e d e l l a 
. s tag ione , i n c a r n e r à T r i l u s s a 
in u n t e s t o a p p o s i t a m e n t e a p 
p r o n t a t o d a G h i g o D e C h i a r a . 

« A r p a g o n e m a n c a v a a d u n 
m i o v e c c h i o p r o g e t t o d i c o m 
p l e t a r e un t r i t t i c o su l l 'avar i 
zia In c o m m e d i a — ita preci 
s a t o Ieri m a t t i n a M a r i o S c a c 
c i a In u n i n c o n t r o i n f o r m a l e 
c o n i g i o r n a l i s t i —. D o p o es
s e r e s t a t o E u c l i o n e in Attili-
luna dt P l a u t o < 19(52), G e r o -
n i m o i n Muglia rossa d i Q h e l -
d c r o d e (1969-70). ora s a r ò que
s t o p e r s o n a g g i o m o l i e r i a n o , 
P e r la v e r i t à - - a g g i u n g e l'at
tore — lo a v e v o s u g g e r i t o . 
lo scorno a n n o , a S q u a r z i n a . 
per il T e a t r o di D o m a ; m a 
gli s i prefer i Volpone di B e n 
J o n s o n . C o m p i u t a lu t r a d u 
z i o n e . propos i a Z e t i i r e l l i la 
regiu d e l l o . s p e t t a c o l o ; m a eg l i 
a v e v a g ià m o l t i i m p e g n i . Mi 
m i s i a l lora a l l a r i cerca di 
u n c a p o c o m i c o . F u cos ì c h e . 
m e n t r e m a n d a v o a v a n t i il 
p r o g e t t o c o n la T V p e r il 
t r i t t i c o , i n c o n t r a i C a r l o Mol-
fe.se. c h e s i d i c h i a r ò d i s p o 
n i b i l e a d a c c o l l a r s i la s p e s a 
d e l l a p r o d u z i o n e , a c o n d i z i o 
n e c h e la r e g i o fos se m i a , 
p o i c h é q u e s t a è u n a c a r a t t e 
r i s t i c a d e l s u o t e a t r o , d o v e l'at
t o r e i n t e r p r e t e è l 'uric i i ce as
s o l u t o d e l f a t t o t e a t r a l e » . 

S c a c c i a a v e v a e s o r d i t o re
c i t a n d o u n s u o s o n e t t o inti
t o l a t o Li novi triunviri, in 
c u i s i p t e l i d e g a r b a t a m e n t e 
in g i r o i! g r u p p o d i r i g e n t e 
d e l T e a t r o d i R o m a . « A Ho-
ma c'è de novo er Triunvira-
to: l Gitilo, Squarzina e Ro
berto Cinnaqhi... Tu dovessi 
da vede che cuccagna i i/tiuti-
no c'è da pijù na decisione, / 
pe' questo drento a li tutto 
aristagna... » S c a c c i a a v e v a 
p r e m e s s o d i n o n v o l e r o f f e n 
d e r e n e s s u n o , n é S q u a r z i n a . 
n é i r a p p r e s e n t a n t i d e l Co
m u n e . m a d i a v e r f i n a l m e n 
t e , d o p o d u e a n n i , r i conqui 
s t a t o la s u a l i b e r t à . 

A c c a n t o a S c a c c i a s a r a n n o 
G i u s i R a s p a n i D a n d o l o . M a s -
m i m o D a p p o r t o , L o r e d a n a 
S o l f i z i . A l b e r t o S o r r e n t i n o . 
E n r i c o D ' A m a t o , L e o n a r d o 
B r a g a g l i a ( a n c h e a s s i s t e n t e 
a l l a r e g i a ) e m o l t i a l t r i . L o 

Mario Scaccia 

s p e t t a c o l o a n d r à in s c e n a , in 
p r i m a , a R o m a , il 20 o t t o b r e 
e verrà r e p l i c a t o f i n o al 2(5 
n o v e m b r e . Po i s a r à in tour 
née — n e l c i r c u i t o E T I — a 
G e n o v a . M i l a n o . F i r e n z e , T o 
r i n o . N a p o l i . Rari e in al
c u n i c e n t r i m i n o r i , p e r c o m 
p l e s s i v i d u e m e s i . 

AI r i t o r n o n e l l a c a p i t a l e , la 
c o m p a g n i a c o m i n c e r à le prò 
ve di Triiw<u, c h e s a r à pre
s e n t a t o al G i u l i o C e s a r e , ri-
p o r t a t o d a Moire.se a l l e s u e 
f u n z i o n i d i t e a t r o . D i c e G h i 
g o D e C h i a r a : « S a r à un te-
.sto in p o l e m i c a co l T r i l u s s a 
b o z z e t t i s t a , dai versi faci l i : 
q u e l l o c h e v o r r e m m o riesplo-
r a r e è. i n v e c e , il T r i l u s s a 
. surreale: il T r i l u s s a c h e . in 
p e r i o d o f a s c i s t a , s i à n c o r a al 
la f a v o l a . P e r q u e s t o a v r e m o 
in .scena aqu i l e , tratti, c a n i 
e . -orci: u n a r i l e t t i m i , in
s o m m a . in c h i a v e b a r a c c o 
n e . a n c h e p e r c h è noi p e n s i a 
m o c h e propr io q u e s t a p a r t e 
d e l l a s u a o p e r a po trà r e g g e r e 
a l l a v e r i f i c a de l f u t u r o ». 

P e r il Trilussa il cast è a n 
c o r a t u t t o d a d e f i n i r e . 

E' s t a t o M o l f e s e a f o r n i r e 
u l t e r i o r i n o t i z i e s u l l ' a t t i v i t à 
d e l T e a t r o T e n d a . La s t a g i o 
n e s i a p r i r à , v e n e r d ì pross i 
m o . c o n Breclitomania, « per
f o r m a n c e » d e l l ' a t t o r e - m l m o -
e n n t a n t e L e o p o l d o M a s t e l l o -
n i , p e r la reg ia di G e r a r d o 

D ' A n d r e a , lireehtomunia. c h e 
M a s t e l l o n i h a più v o l t e rie
l a b o r a t o d a l l a p r i m a a n d a t a 
ni s c e n a al F e s t i v a l di N a n 
c y d e l 7 6 . e c h e a v e v a c o m e 
t i t o l o o r i g i n a l e Les fantómes 
de Pierrot, verrà r e p l i c a t o 
f i n o all"8 o t t o b r e . 

A l t r o s p e t t a c o l o in c a r t e l 
l o n e ( t r a u n o S c a c c i a e l'al
t r o ) , s e m p r e p r o d o t t o d a Mol
fese . s a r à Virano, t e s t o d i 
R i c c a r d o P a z z a g l i a . i s p i r a t o 
a l l ' o m o n i m o d r a m m a di R o 
h t a n d . p r o t a g o n i s t a , n o n c h é 
a u t o r e d e l l e m u s i c h e D o m e 
n i c o M o d u g n o . « Al n o v a n t a 
n o v e per c e n t o fiosso a n n u n 
c i a r e — h a d e t t o il d i r e t t o r e 
de l T e a t r o T e n d a - - c h e ac
c a n t o a M o d u g n o ci s a r à Ca
t h e r i n e S p a a k , m e n t r e cure 
rà la reg ia D a n i e l e D ' A n z a . 
Virano verrà p r o d o t t o in col
l a b o r a z i o n e c o n la S e c o n d a 
R e t e T V ». 

II T e a t r o T e n d a c o n t i n u e 
rà a d o s p i t a r e i L u n e d ì m u 
s i c a l ! l e g a t i al jazz, c o n la 
c o l l a b o r a z i o n e de l M u s i c I n n 
e c o n II p a t r o c i n i o d e l l ' A s s e s 
s o r a t o a l l a C u l t u r a d e l C o 
i l l u n e d i R o m a : m e n t r e , c o n 
o g n i p r o b a b i l i t à ; o g n i d o 
m e n i c a a m e z z o g i o r n o ver
r a n n o e s e g u i t i — g r a t u i t a 
m e n t e o a prezzi b t i s s i s s lm! 
- - c o n c e r t i d i m u s i c a c l a s 
s i c a . Q u e s t e m a n i f e s t a z i o n i 
s i s v o l g o n o in a c c o r d o c o n 
la II C i r c o s c r i z i o n e d e l Co
m u n e e v o g l i o n o s e r v i r e d a 
l e g a m e Tra il T e a t r o T e n d a 
e gli a b i t a n t i de l q u a r t i e r e 
F l a m i n i o . 

Molle .se h a r i p e t u t a m e n t e 
t e n u t o a s o t t o l i n e a r e i! pro
s e g u i m e n t o d e l l e i n i z i a t i v e 
c o l l a t e r a l i , s o t t o l ' eg ida d e l l a 
A s s o c i a z i o n e c u l t u r a l e , c a s t i 
t u i t a d i r e c e n t e . I n q u e s t o 
a m b i t o r i e n t r a la pubb l i ca 
z i o n e d e i u Q u a d e r n i d e l T e a 
tro T e n d a ». d i cui s t a per 
u s c i r e il t e r z o , d e d i c a t o al
l 'opera di E d u a r d o ne l m o n 
d o (i v o l u m i s o n o e d i t i d a 
B u l z o n i , e c u r a t i d a L u c i a n o 
L u e i g u a n i ) . 

P e r f i n i r e u n a n o t i z i a « eco 
n o m i c a )>. Il prezzo de l bi
g l i e t t o s u b i r à u n a u m e n t o , 
p a s s a n d o d a l l e 2500 a l l e 3000 
l ire . « I n c o m p e n s o - d i c e 
M o l f e s e i n v i t a n d o a d a r e 
u n ' o c c h i a t a a l T e n d o n e — 
s t i a m o f a c e n d o d e i lavor i d i 
r i a l z o d e l l a p l a t e a , in m o d o 
d a r e n d e r e m i g l i o r e la visi
b i l i t à d a u n m a g g i o r n u m e r o 
d i pos t i ». C o m e d i r e : s e v u o i 
v e d e r m e g l i o p a g a le s p e s e . 

Mirella Acconciamessa 

A Sanremo un convegno sul grande cineasta scomparso 

Rossellini o il cinema 
come scienza del reale 

Gli interventi di Valmarana, Rouch, Bruno e Alatri - Vivo interesse di pubblico 

("schermi e ribalte' D 
CONCERTI 

Dal nostro inviato 
S A X R K M O — .Si parla e si 
discute a Sanremo di Rober
to Rossellini. San dell'uomo. 
ma del cineasta. Poro più di 
un anno fa. saldato quasi con 
pudore il conto con la vita, 
Rossellini ha lasciato che sol
tanto la propria opera rive
lasse la sua « verità ». Certo. 
resta anche la sua eredità di 
uomo, coltivata dall'affetti) 
dei fiali Remino e Isabella 
die. non incidentalmente, so
no ipii a testimoniare con de
vota semplicità l'ininterrotta. 
spessii gioiosa consuetudine 
vissuta col padre. 

Individuo quant'altri mai 
travagliato dalle contraddi 
zioni del suo tempo, del suo 
operare e da private, intime 
inquietudini, il cineasta si of
fre ora. disarmato come ra
ramente era stato in vita, alle 
revisioni critiche. <// vaglio 
storicistico e alle valutazioni 
più aggiornate. 

Dire oggi di lui. del .-no ci 
nenia è cosa. Insieme, facile 
e Complessa. Significativamen
te in occasione della sua pre 
matura scomparsa si scrisse: 
* Proveniva da un modo sec 
co. documentario di concepi
re il linguaggio » La n a v e 
b i a n c a . l'Jil; l n pi lota ritor
na . 19(2), soprattutto da un 
minili •• non ideologico > che 
gli permise di rimanere so-
stanzialmente estraneo al fa 
seismo, anche laddove, ci,me 
•ir.'i T o n i o d e l l a C r o c e (1943). 
parve servirne la propagai! 
da. Ciò spiega pcrcfiè. sotto 
lo stimolo il> mia realtà fi 
talmente « liberata », egli fu 
il primo ad accularla e a 
Coglierla nella sua tensione 
antifascista vii elevata e 
campirla, senza mediazioni 
tecniche e inieliet'uali. con 
un realismo cristiano 'impido. 
diretto e profondi lìirò qua-

Una scena di « Paisà > di Roberto Rossellini 

I vincitori 
del Mondello 
per il teatro 

P A L E R M O - G l i a t t o r i Clio 
v a n n i P o g g i a l i e Muzz i Lof
f redo . 11 r e g i s t a G i u l i a n o V a 
s i l i c ò e la c o m p a g n i a « T e a 
t r o la M a s c h e r a » d i r e t t a d a 
M e m o P e r h n : . s o n o i v i n c i t o 
ri de'.ln p r i m a e d i r i o n e d e l 
p r e m i o n a z i o n a l e « M o n d e l 
lo » per 11 t e a t r o !n c u i d o 
taz' .one c o m p l e s s i v a è di qu. i t 
t r o ni'.lnin: d; l ire. 

si d'impeto, dal YV al '4f,. 
R o m a c i t tà a p e r t a e P a i s à . 
che furono subito due cap<t-
lavori da porsi al livello del
le migliori espressioni rivolu
zionarie del film come arte. 
come testimonianza e come 
poesia civile... ~. 

Osservazioni, queste, che si 
saldano perfettamente enti le 
parole di Paolo Ya'marana — 
primo tra i relatori presenti 
al cnnvegt.n m arso <j San 
remo — quando co-i argo 
menta: « fon Roberto Rossel
lini e per Roberto Ro-sellini. 
il cinema diventa adulto... 

fon questo, evidentemente. 
non si dirà che Rossellini ha 
inventato il rimma o che pri
ma di lui •/ cinema '.nn fos 

.se cre.*civ'n Si d'ec invece 
che eoi: Roberto Rossellini il 
cinema >i integra organico 
mente alla crescita della so
cietà... In questo senso il neo
realismo di RnsscHw non an
drà confuso con il cinema 
verità, co-, la rrgistrii: orri
di esempi *. 

Ma M ;xir/(i ancora, qui. del 
Rossellini itegli 'inzi. intera 
mente calato nella realtà più 
contigua e contingente del 
nostro paese. Ovvio che al di 
fuori di questa ottica esclu
sivamente < italiana » i QUI 
dizi. la considerazione critica 
e le valutazioni di merito ( s p e 
eie d o p o ( ì e r m a n i a a n n o zero . 
E u r o p a '51 e V i a g g i o in Ita
l ia ) s i a r t i c o l i n o poi MI luti 
fittezze d'onda piuttosto dif
formi o persino contrastanti. 

il francese Jean Rouch — 
cineasta che ha il grosso me

rito di aver gettala un .^tlulo 
ponte culturale tra l'Africa 
e l'Europa col suri vecchio 
film Moi . un noir f.Vj) — 
evoca, non senza qualche per
sonale emozione. l'iiiconlr(> ne
gli anni finquanta con l{<,.s 
felina come un momento de
terminante. una .--volta fon 
damentalc in quella che fu 
poi la milizia ciuematoaraii-
ca di tanti protaqnmiti della 
nouvi - l l f v .l iM». 

Da liodard a Trujfont. da 
Rithmer a Rivelle e allo stes
so Rotteti furono tutti trasci
nati in iin'ncrentitra 'he ognu
no avrebbe p-è vtsnitr. nei 
autonoma caftan'à di scelte 
e di talento c>prc>siv<i. fo:n-

, pren.sibde appare il fatto ihe 
Rn.ch Icone già (ì <lard ut 

I passatili vogl-a apf/areniare 
la lezione di Rossellini. quale 
porta'ore di un pre-unto ritie
ni a ì erità. a quella di grandi 
dih~timet.tart.sti qt.ah t'Infieriti 
r Dztgn \ erlor. ma re<'a co 
muv.que largamente >/;>v:<ibi/<» 
Che le ar,al,>yi e di determina 
/«• e->f/crieiize e ricerche crea 
tue pos.vfl»;.» legittimare una 
simile classificazione dei ci
nema dell'autore di P a i s à . 

/f cinema di Rossellini. an 
zi. non fornisce alcuna verità 
rivelata, ma piuttosto si prò 
pone sempre di oggettivare e 
al contempo problematizzare 
dialetticamente i dati emer
genti della realtà. In tal mo 
di — come ha rimarcalo E-
ritardo Bruna nel suo inter-
veuto — < .. guardare e mo 
strare sono per R o s s e l l i n i gli 

• striunenti di questo suo cine 

ma dell'era scientifica, teso 
a rintracciare gli interni mec
canismi che legano i fatti del
la storia in una concatenazio
ne di cause ed effetti... Tut
to il cinema di Rossellini in
segne questa utopia della co
noscenza. tutto il suo cinema. 
quello per lo schermo delle 
sale e quello prevalente mente 
destinalo allo schermo televi 
sivn (e più propriamente da 
lui definito didattico) -.. 

C'è davvero una continuità. 
un filo rosso che congiunge 
puntualmente le opere di Rns 
sellini al senso profondo ma 
anche immediato della storia. 
Lo spiega esemplarmente Pao
lo Alatri quando scrive nella 
sua den-a relazione: * lo ere 
do che i due poli della filo
sofia di Ro.ssellini. quelli cioè 
die hanno costituito e carat
terizzato la sua personalità 
di cineasta e che ci fornisco
no i fiutiti di riferimento es
senziali per comprenderla e 
definirla, siano r/,i una fxirte 
il suo scuso religioso della vi
ta e. dall'altra, d sno storici
smo. ;l suo forte senso della 
storia, il suo aveetrre clic tilt 
to e stona, legato alio svi-
lup/fi storico: n>n soltanto. 
quindi, gli avvenimenti del I 
passato canonizzali nei libri ! 
di storia ... ma anche gli e 
semiti, le situazioni, le atmo-
sicre che usciamo •ijqn-ui dal 
l ai er vissuto: e aiyyur.gcrct 
perni,o che Ro^selbni tende a 
dire una dimensione storica 
anche a nò chi s'a siolgni 
disi sotto i nostri rrcchi. nel 
pri -ente stesso y. 

In tal senso -ono sintomo 
tiri i manifesti, unanimi coli
si tisi che un puht.licn indi 
scriminato tributa ogni giorno 
ai film di Ros-elli'ii clic r<'.\ 
gotiii via via riproposi! tpu 
in concomitanza cor. lo scoi 
gersi del convegno tfie si prò 
trarrà, tra rclazi mi. inter
venti. d.Imititi, fino a solfato. 
Ma fun he -iiiiomatui e di 
che cosa'.' Forse la sola ri 
sff>-.ta adeguata e implicita. 
ancora e sempre, iti Rosselli
ni: € Si, il mio cinema può es
sere definito un cinema del
l'attenzione. della constatazio
ne... non voglio insegnare nien
te. Voglio soltanto guardare. 
Sono soltanto un operaio, un 
tramite e basta. Perché devo 
interpretare? Quale e il pun
to di partenza? O si ha fiducia 
nell'uomo o non si ha fiducia >. 

Sauro Borelli ! 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A (V I» 
Flamini». 118 • Tel. 3 0 0 1 7 5 2 ) 
La stagione della Filarmonica 
• 7 8 ' 7 9 iniiiera il 4 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
del celebre virtuoso indiano di 
Sitar Ravi Shankar. Pretto 1» 
segreteria (ore 9-13; 1 6 . 3 0 1 9 ) 
«alvo il sabato pomeriggio, si 
ricevono le iscrizioni per la 
staijione. 

ASSOCIAZIONE M U S I C A L t DEL 
C E N I R O R O M A N O DELLA C H I -
TARRA (Via Arenuls. 16 • Te-
lelono 6 5 4 3 3 0 3 ) 
Sono aperte le iscrizioni per I' 
anno accademico 1 9 / 8 - 7 9 con
certi - corsi di insegnamento 
musicale e attività culturali. 5e-
tjreleria ore 16-20 ,30 tutti i 
yiorni esclusi i testivi. 

A . M . R . ( X Festival Internazionale 
di Organo • Inlormazioni tele
fono 6 5 G 8 4 4 1 ) 
Alle 21 Chiesa S. Maria della 
Mercede - Vis Basenlo. 90 -
Michael Schneider (organo). 

A!>£. CULT. « A R C A D I A • (V ia 
del Greci. 10 • Tel . 6 7 8 9 5 2 0 ) 
Sono aperte le iscrizioni per 

• l'anno 1978-79 . Rivolgersi in 
Segreteria dalle ore 16 alle ora 
18. 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
DEI CONCERTI (Via Frtcasilni 
n. 46 - Tel. 3 6 1 0 0 5 1 ) 
LL> riconferme per la stagione 
musicale 78-79 sono aperte pres
so In Segreteria. AH» 10-17 . 
« Una serata vivaldiana con Or
chestra da camera italiana » e la 
partecipazione di Bruno Giuran-

> n~ inaugurerà la stagione il 14 
ottobre. 

M O N C I O V I N O ( c / o Chiesa delle 
Stimmate - Largo Argentina • 
Tel . 6 7 8 . 3 6 . 7 9 ) 
Alle 18.30 il Teatro d'Arte di 
Roma presenta Giulia Monyio-
vino in: v Nacque al mondo un 
Sole •> (5. Francesco) e laudi 
di Jucopons da Todi. Con mu
siche rinascimentali eseguite al
la chitarra da Riccardo Fiori. 
Prenotazioni ed inlormazioni dal
le 17. 

I SOLISTI DI R O M A (Basilica di 
Santa Francesca Romana al Foro 
Italico) 
Giovedì e venerdì alle 2 1 , 1 5 mu
siche di Scarlatti. Boccherini, 
Giordani. Hindemith, J.5. Bach 
per due violini, viola, violoncello, 
clavicembalo. Ilauto, oboe. Bi
glietti interi L. 2 0 0 0 . ridotti 
L. 1000 . 

A U D I T O R I O DEL GONFALONE 
(Via del Gonfalone. 3 2 / A - Te
lefono 6 5 5 9 5 2 ) 
Sono uperle le is:.,zioni per la 
stagone 1978-7' j che avrò ini
zio il 28 di s.ltembre con un 
ciclo straordinario di concerti di 
musichi di Anton :o Vivaldi in 
occasione del I I I centenario del
lo nascita. Ororio di Segretaria 
10-12 . 

T E A T R O O L I M P I C O (Piazza Gen
tile da Fabriano • Tel . 3 9 6 2 6 3 5 ) 
Alle 2 1 : «Cavalleria rusticana» 
di P. Mascagni. Con: M.L. Russo, 
R. Carraturo. R. Arena. « I Pa
gliacci » di R. Leoncavallo. Con: 
M. Rocchi. C. Virgili . P. Cardi
nali. Maestro concertatore e di
rettore: Giuseppe Giardino. 

PROSA 
PORTA PORTESE (V ia N. Bellonl, 

7 • ang. via E. Rolli • Telefo
no 5 8 1 0 3 4 2 ) 
Giovedì alle 17-20 sono aperte 
le iscrizioni al corso laborato
rio preparazione professionale al 
teatro. 

DELLE MUSE (Via Forl ì , 4 3 -
Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Allo 2 1 . 3 0 la C.T. I . in « Dieci 
ncgretli andarono... ». Giallo di 
A. Christie. Con: J. Fierro. C. 
Polacco, T. Sciarra, M.G. Repel
lo. A. Cianchella. P. Barreca. 5. 
Doria, E. Cartoni, M . Gigantini. 
S. Mure. Regia di Paolo Pao-
loni. Scene di Carla Guidetti 
Serra. 

ELISEO 
E' aperta la campagna abbona
menti 78 -79 . Prenotazione e 
vendita al botteghino del tea-
seo ore 10 -19 .30 (domenica 
riposo) 

PICCOLO ELISEO 
E' aperta la campag-ia abbona
menti 78 -79 . Prenotazione e ven
dita al botteghino del teatro Eli-
nica r iposo). 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 -
Tel . 4 7 5 . 8 5 9 S ) 
E' aperta la compagna abbona
menti 1 9 7 8 ' 7 9 . Prenotazioni e 
vendita al botteghino de! Teatro. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni , 3 - Tel . 5 8 9 5 7 8 2 ) 
Alle 21 ,15 il Gruppo di Ricerca 
Teatrale "La piramide verde" 
presenta: « Sogno di una notte 
d'estate » di W . Shakespeare. 
Adattamento e regia di Ugo Cas-
saro con Simona Jurato. Pino 
L'Abbadessa. Giacomo Valentin! 
e Roberto Zuccotti. 

S I S T I N A (Via Sistina. 129 - Tele-
tono 4 7 5 6 8 4 1 ) 
Franco Fontana presenta: Anto
nio C. Jobin. Vinicius De Moracs. 
Toquinho. Miucha per la prima 
volta insieme. (Al le 2 1 . 1 5 ) . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

S P A Z I O LABORATORIO (V ia de
gli Or l i di Aliberl . 2 9 ) 
Alle 18-22 Spazio laboratorio 
sperimentale « Air Thealre >. 
Prove aperte per una tragedia 
cnese. di Hohiia Mancini. 

I S T I T U T O LUCE ( P I J Z Z S Cinecit
tà • Te l . 6 1 1 7 1 3 0 1 
Assessorato alla Cultura del Co
mune di Roma - X C rcosciiz one. 
Laboratorio del Teatro degli Ar-
t'eri per una mjeroazione vis.va. 
su una ricerca multipla di Tea 
irò Musica U;b?n:stica al Parco 
degli Acquedotti 

C A M I O N ALL'ARANCERA (V ia 
di Valle delle Camene, di Iron
ie alle Terme di Caracolla) 
In collaborazione con l'Assesso
rato sKa cultura del Comune di 
Roma, con il teatro di Rama e 
regione Lazio, prove per l'alle
stimento dello spettacolo teatra
le: « Opera ovvero scene di pe
riferia» d, Carlo Ouarlucci. Ro
berto Lcrici e Caria Tato. Reqi ; 
di C . T ! O O-iartucci. 

I L C IELO (V ia Natale del Gran
de. 2 7 ) 
Aperte ls 'scriz:oni ai seguenti 
seminari. « Giocol ere ». € M o 
v.rre~'o e q oco ». 

LA P I R A M I D E (V ia G. Benze
ni . 4 9 • Tel . 5 7 1 6 6 9 3 ) 
Alle 2 1 . 3 0 • I l ritveslio di Pri
mavera » di Frank Wcdefc nd Re
gi» d. .Me-ne Penini. Scene e co-
STUTTÌ, d Antonello A g l c t i . 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ARCAR ( V i i F.P. Tosti. 16 - an». 

Viale Somalia - Te l . 8 3 9 5 7 6 7 ) 
Domat i alle 21 .30 « Ma ths sarà 
pazza... questa sera ». Sexy lolle 
cabaret co i A Visconti Preno
ta i ani da!!» ore 17- S3957G7. 

ASS. • ROMA I A Z Z CLUB * (V ia 
Marianna Dionigi. 19 • Tele
fono 3 6 1 1 2 0 ) 
Sono «serre le iscrizioni al cor-
sì estivi di musica jazz per tutti 
gii struTienti. 

PENA DEL TRAUCO (Via Font» 
dell 'Olio. S - Tel. S 8 9 S 9 2 8 ) j 
Alle 22 «Musica fudamerica- I 
na«. Dtxar folclorista peruva- | 
no. G ovai. i to.cionsta brasi-
! a io . 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS ( V i a 
del Card-I lo, 13 a - le i . 4 8 3 4 2 4 ) 
Sono apfrte I» iscrizioni alla 
scuola di muse» • Orario se-
grercria da lunedi a venerdì. 
Ore 17-20 . 

FOLK S T U D I O (Via G. Sacchi, 3 
- Te l . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
A!!e 2 1 . 3 0 country, blues e rggs J 
con la « Francis Ouipptrt Blues 
Band • con E. Micheletti • N. 
Moroni . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 

C O M U N I T A R I A (C.na Appia. 
3 3 / 4 0 . Tel . 4 9 3 3 1 3 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione sociocul
turale. Alle 19 laboratorio. 

VI SEGNALIAMO 

ClNEiMA 

i l i riiveglio di primavera» (La Piramide) 
• Ultimo valzer» (America, Unlveraal) 
• Ciao maschio » (Aventino. Roxy, Trevi) 
« Paperino Story * (Capitol, Golden, Quattro Fontano) 
i Una moglie » (Capranichetta) 
i Agenzia matrimoniale A» (Embassy) 
«2001 odlttea nello spazio » (Empire) 
« Q u e l l ' o s c u r o o g g e t t o d e l d e s i d e r i o » ( G i o i e l l o ) 
• Chinatown > (Le Ginestre) 
«Easy Rider» (Majastic) 
• Una donna tutta sola (Nuovo Star, Radio City) 
t Ecce Bombo» (Paris) 
« Petófl 73» (Giardino) 
«Coma profondo» (Quirinale. Suparga) 
« Incontri ravvicinati del terzo t ipo» (Reale) 
u Caprlcorn one » (Rltz. Royal) 
> Amarcord » (Augustus) 
« lo e Annle » (Oorla) 
«Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo» (CHSSIO) 
« P a n e e c i o c c o l a t a » ( A l b a ) 
« Totò e lo smemorato di Collegno» (Novoclne) 
• L'amico americano » (Verbano) 
« Rocky » (Mexico) 
• Film di Bunuel » (Filmstudio uno) 
« Film di Ophuls (Filmstudio due) 
• Il posto» (Cineclub Sadoul) 
• Medioevo nel cinema » (Basilica di Massenzio) 

I N S I E M E PER FARE A M O N T E -
SACRO (Piazza Rocciainelone, 9 
- Tel. 894 .006) 
Sono aperte le iscrizioni ai cor
si settimanali per adulti e ra
gazzi di falcgnametia. ceramica. 
tessituro e musico che si svol
geranno durante tutta Testate. 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 -
S. Saba - Tel. 5 7 7 5 6 6 8 - 5 7 4 0 4 1 8 ) 
Coop. di Servizio Culturali. So
no aperte le iscrizioni ai corsi 
Vii ceiamica, musica, danze, pit
tura. inglese e spagnolo, per 
adulti e bambini. Animazione • 
consulenza psico-pedagogica. 

CINE ClUb 
F I L M S T U D I O (Via Orl i d'Alibert) 

STUDIO 1 - Alle 19. 23: « V I -
ridiana u di Bunuel. 
Alle 2 1 : • Estasi di un delitto » 
di Bunuel. 
S T U D I O 2 Alle 19. 23 : ~ La 
ronde » di Max Ophuls. 
Alle 2 1 : > L e plaisir • di Max 
Ophuls 

POLITECNICO (Via Tiepolo) 
Alle 19. 2 1 . 23: « Lola Monte i • 
di Max Ophuls. 

SADOUL (Vi» Garibaldi) 
Alle 19, 2 1 . 23 : « I l posto » 
di Ermanno Olmi . 

A IACE (Via Macerata. 18 -20) 
•< Quo Vadis? « di M . Le Roy, 
per la serie « Il Kolossal >. 

ESTATE ROMANA 
V I I C IRCOSCRIZ IONE 

Alle 16 « Laboratorio sui fiali ». 
Alle 2 0 , 3 0 Concerto per fiati 
presentato dall'Accademia Filar
monica Romana - Forte Prenesti-
no il Concerto per f iat i . 

BASILICA DI M A S S E N Z I O (Via 
dei Fori Imperiali) 
Inizio alle 2 0 , 4 5 . In collabora
zione con l'Assessorato alla Cul
tura del Comune di Roma pre
senta: • Il medioevo nel cine
ma r: « Andrei Rubtiov » di An
drei Tarkovski e « Bianche » 
( 1 9 7 1 ) di Franco Indovina. 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O 

Swarm, con M. Caine - DR 
AIRONE 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. 1 .000 
I giorni della chimera, con R. 
Scarpa - DR ( V M 18) 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E 
L. 2 5 0 0 • 2 0 0 0 

Alice nel paese delle porno me
raviglie, con K. De Bell - SA 
( V M 18) 

AMBASSADE 
Tornando a casa, con J. Voight 
DR ( V M 14) 

A M E R I C A 
Ultimo valzer, di M . Scorsese - M 

A N I E N E • 8 9 0 . 8 1 7 L. 1.200 
Piacere di donna, con E. Tenech 
S ( V M 18) 

ANTARES - 8 9 0 . 9 4 7 L. 1.200 
(Ch usura estiva) 

APPIO - 779 .638 L. 1.300 
Sono slato un agente C IA , con 
D. Janssen - A 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L. 1 .500 - Rid. L. 1 .000 

I duellanti, con K. Carrodinc - A 
A R I S T O N 

Cosi come sei, con M. Mastroian-
ni - DR ( V M 14) 

A R I S T O N N . 2 
Al la tensione, con M. Brool.s 
- SA ( V M 14) 

ARLECCHINO • 3 6 0 . 3 5 . 4 6 
L- 2 . 1 0 0 

Formula 1 la lebbre della ve
locità 

ASTOR • 6 2 2 . 0 4 . 0 9 L. 1 .500 
L'ultimo combattimento di Ch«n, 
con B. Lee - A 

ASTORIA • S11.51.OS L. 1 .500 
Mazinga contro gli ulo robol 
- DA 

ASTRA - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 L. 1 .500 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

A T L A N T I C 
La maledizione di Damien, con 
\V. Holden - DR 

A U R E O 
(Ch'usura estiva) 

A U S O N I A • 4 2 6 . 1 6 0 L. 1 .000 
L'altra laccia dell'amore, con 
R. Chambcrlain - DR ( V M 14) 

A V E N T I N O 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 5 0 0 
Ciao maschio. :on G. Dcpard i t j 
DR ( V M 18> 

B A L D U I N A - 347 .59? L. 1 .100 
Heidi in citta - DA 

B A R B E R I N I 
Primo amore, con U. Tcg-jzzi 
- DR 

BELSITO 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 .300 
Sono stato un agente C IA , c o i 
D. Janssen - A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Squadra antidroga, cor. T. M J -
ia.-.te - G 

BRANCACCIO - 7 9 5 . 2 2 5 L. 2 .000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Paperino Story - DA 

CAPRANICA - 6 7 9 . 2 4 6 5 L. 2 . 5 0 0 
Mazinga contro gli ulo robot 
- DA 

C A P R A N I C H E T T A - 6 8 6 . 9 5 7 
L, 1 .600 

Una moglie, cor. G Rov.land - S 
( 1 7 - 1 9 . 4 S - 2 2 . 3 0 ) 

COLA D I R I E N Z O • 3 5 0 . S 8 4 
L. 2 . 1 0 0 

I leoni della guerra, ce- C. 
Bronson - DR 

DEL VASCELLO - 5 8 8 . 4 5 4 
Heidi in città - DA 

D I A N A • 7 8 0 . 1 4 6 L. 1 0 0 0 
Liebet lager, con K Koi.-.g - 5 
( V M 1 8 . 

DUE A L L U N I 373 2 0 7 L. 1 0 0 0 
La battaglia di Mii-.vay. cori H 
Fonda - DR 

EDEN • 3 8 0 . 1 8 8 L. 1.S00 
La mazzetta, con N Manfredi - SA 

EMBASSY - S70 24S L, 2 .S00 
Agenzia matrimoniale A, cor) 
C Denner - 5 

EMPIRE 
2 0 0 1 odissea nello spazio, cen 
K Dullea • A 

ETOILE 
Grazie » Dio è venerdì, c o i 
D. Summir • M 

E T R U R I A - 6 9 9 . 1 0 . 7 8 L. 1 2 0 0 
Febbre da cavallo, con L. Pro et
ti - C 

EURCINE • 3 9 1 0 9 . 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Squadre antidroga, con T . M u 
sante • G 

EUROPA • 8 6 5 . 7 3 6 L, 2 . 0 0 0 
Ridendo e scherzando, con VJ. 
Chiari • SA ( V M 18) t 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 3 .000 
Pretly Baby, con B. Smiekls -
DR ( V M 18) 
16 ,10 . 18 .20 . 20 ,25 . 2 2 . 3 0 

F I A M M E T T A • 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 .100 

L'australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

GARDEN 5 8 2 . 8 4 8 L. 1 5 0 0 
Padroni della citta, con J. Palan-
ce - G ( V M 14) 

G I A R D I N O - 8 9 4 . 9 4 6 
L. 1 . 0 0 0 / 5 0 0 

Petòli 7 3 , con M. Kovacs - DR 
G I O I E L L O 8 6 4 . 1 4 9 L. 1.0UO 

Quello oscuro oggetto del desi
derio, di L. Bunuel - SA 

GOLDEN 
Paperino Story • DA 

GREGORY • 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 .000 
Mazinga contro gli ulo robol 
- DA 

H O L I D A Y 
Alla tensione, con M. Biooks 
- 5A (VM 14) 

KING 811 .95 .41 L. 2.10O 
Pretly Baby, con B. Sluelds - DR 
(VM 18) 
16.10. 18,20, 20 .25 , 22 ,30 

INDUNO 
Heidi. con E. M. Singhammer • S 

LE GINESTRE • 609 .36 .38 
Per un pugno di dollari, con 
C. Eastwood - A 

MAESTOSO 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 .100 
I leoni della guerra, con C. 
Bronson - DR 

MAJE5TIC 
Easy Rider, con D. Hopper * DR 
( V M 18 ) 

MERCURY • 6 5 0 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Turbamento carnale, con J. Rey-
naud - DR ( V M 18) 

M E T R O D R I V E - I N 
Ritrailo di borghesia In nero, 
con O. Mut i - DR ( V M 18) 

M E T R O P O L I T A N - 6 8 6 . 4 0 0 
L. 3 .000 

Zombi, con D. Emge • DR 
( V M 18 ) 
15 .30 . 1 8 . 2 0 . 1 0 , 2 2 , 3 0 

M I G N O N D'ESSAI - 8 6 9 . 4 9 3 
L. 9 0 0 

La tuga di Logan, con M . Yorl< 
- A 
Emanuelle e Lolita (prima) 

M O D E R N E T T A • 4 6 0 . 2 8 3 
Lady Chatlerley Junior, con I I . 
Me Bride - DR ( V M 18) 

M O D E R N O • 4 6 0 . 2 8 5 L. 2 .500 
Emanuele e Lolita (prima) 

N E W YORK 
Swarm, con M . Cainc • DR 

N I A G A R A - 6 2 7 . 3 2 . 4 7 !.. 2 5 0 
Mazinga contro gli Ulo robol 

N. I .R. 5 8 9 . 2 2 . 6 9 L. 1.000 
Heidi in città • DA 

N U O V O STAR 
Una donna tutta sola, con J. 
Clsyburgh • 5 

P A L A Z Z O 
(Chiusura estiva) 

O L I M P I C O - 3 9 6 . 2 6 . 3 5 L. 1 .500 
(Vedi teatri) 

PARIS 
Ecce Bombo, con N. M o i c t t i - S A 

P A S O U I N O 5 8 0 . 3 6 . 2 2 L. 1.000 
Gray Lady down (Salvale il 
Gray L a d y ) , con C. Heston - DR 

PREMESTE 2 9 0 . 1 7 7 
L. 1 . 0 0 0 / 1 . 2 0 0 

Bel Ami il inondo delle donne, 
con N. Nori S ( V M 18) 
Q U A T T R O F O N T A N E L. 2 .500 

Paperino Slory • DA 
Q U I R I N A L E 

Coma prolondo, con G. Bujold 
- DR 

Q U I R I N E T T A - 6 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1.500 

Cabaret, con L. Minnclli - S 

R A D I O CITY 
Una donna tutta (ola, con J. 
Clayburgh - S 

REALE 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po, con R Dreyluss - A 

REX - 8 6 4 . 1 6 5 L. 1.300 
Heidi in citi» - DA 

R I T 2 
Capricorn One, con J. Brolin - DR 

R I V O L I • 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 
Bentornato Dio!, con G. Burns • 
SA 

ROUGE ET N O I R 
La lebbro del sabbio Sera, con 
J. Trayolta - DR ( V M 14) 

R O X Y • 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
Ciao maschio, ceti G. Depardieu 
DR ( V M 1 8 ) 

ROYAL 
Capricorn One, con J. Brolin • DR 

S A V O I A - 6 6 1 . 1 5 9 U 2 . 1 0 0 
Mszinga contro gli ulo robot 
- DA 

S IST INA 
Crazy Horse. con A. Bernardini 
DO ( V M 18) 

SMERALDO • 3 5 1 . S 8 1 L. 1.S00 
Due vite una svolle, con S. M f c 
L;>:.nc - DR 

SUPERCINEMA - 48S.4S8 
L. 2 . 5 0 0 

Formula 1 , lebbre della vtto-
- cita, con 5. Rome • A 

16 .30 , 1 8 . 3 0 , 2 0 . 3 0 . 2 2 , 3 0 
T IFFANV - 4 6 2 . 3 9 0 U 2 .S00 

Giochi d'amore proibiti, con J. 
Houider - DR (VM 18) 

TREVI - 6S9 6 1 9 U 2 .000 
Ciao maschio, con G. Depsrd eu 
DR »VM 1 8 ) 

T R I O M P H E 
Enigma rosso, cor F. Testi • G 

ULISSE • 4 3 3 . 7 4 4 L 1 2 0 0 / 1 . 0 0 0 
Continuavano a chiamarlo Tri
nità, con T. Hil l - A 

UNIVERSA! . 
Ultimo valzer di M. 5eorsese - M 

V I G N A CLARA 
Mazinga contro gli ulo robol 

DA 
V I T T O R I A 

Vittorie perdute, co i B Lanca 
s:e- - DR 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N 

Marcellino pane e vino, con P. 
Calvo - 5 

A C H I A 
Riposo 

A D A M 
(Riposo) 

AFRICA • 8 3 8 . 0 7 . 1 8 L 7 0 0 / K 0 0 
Faustina, con V. Me Gee - 5 

ALBA • 570 .8SS L. S00 
Pane e cioccolata, con N. M*n-
Iretìi - DR 

APOLLO 7 3 1 . 3 3 . 0 0 L. 40C 
La grande fuga, con S. Me Que»n 
- DR 

AQUILA • 7 5 4 . 9 5 1 L. 6 0 0 
Professione assassino, con C. 
B.onion - G 

A R A L D O D'ESSAI 
Quel dannalo pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

A R I E L • 5 3 0 . 2 S 1 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTUS • 6 5 5 . 4 5 5 L. 8 0 0 
Amarcord, di F. Fellini • DR 

A U R O R A • 3 9 3 . 2 6 9 L. 7 0 0 
Irma la dolce, con S. Mac Laine 
SA ( V M 18) 

A V O R I O U ' i S a A l • 7 5 3 . 5 2 7 
Quo Vadis? con R. Taylor - S M 

BOI I O 8 3 1 . 0 1 . 9 8 L. 7 0 0 
L'avventura è l'avventura, con 
L. Ventura - SA 

BRISTOL 7 6 1 . 5 4 . 2 4 L. 6 0 0 
Dio perdona io no, con T. Hi l l 
- A 

B R O A D W A Y 
(Chiusura estiva) 

C A L I F O R N I A • 2 8 1 . 8 0 . 1 2 L. 7 5 0 
Riposo 

CASSIO 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. Tracy • SA 

C L O D I U SS0.5Ù.5/ U 7 0 0 
Cane di paglia, con D. Hol lman 
DR ( V M 18) 

COLORADO u 2 7 . 9 6 . 0 6 L. 6 0 0 
I l cinico l'infame 11 violento, con 
M. Merl i - DR ( V M 14) 

CULOSSLO . 7 3 6 . 2 5 5 L. 6 0 0 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO - 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
Allegro ma non troppo • DA di 
B. Bozzetto 

DLLLL M I M O S E - 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
Riposo 

DELLE R O N D I N I 
(Chiusura estiva) 

D I A M A N T E 
La vergine e la bestia, con J, 
Reynaud - DR ( V M 18) 

DOIMA J 1 7 . 4 0 0 L. 7 0 0 
lo e Amile, con W. Alien • SA 

ELDORADO 
Maschio Ialino cercasi, con G 
Gu.dn - C (V,M 18) 

E S i ' t H I A 
L'ultimo combattimento di Cheti. 

ESPERÒ a 6 J 'JUO L i UUii 
L'Invasione degli ultracorpi, di 
S PecKnnpali - DR (BN) 

F A H N t S b u L i S r t l 6-->o 4 j US 
Mimile e Mosowitz, di J. Casse 
\elcs - SA 

G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 0 0 
L. 0 0 0 

(Chiusura i stiva) 
H A I U E M • 0 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

n. p. 
HOLL VWOOO 

Tenente Colombo riscatto per un 
uomo morto, con P. Falli • G 

JOLLY 4 2 2 898 L. 70u 
Interno di un convento, di W 
Borowczyl: - DR ( V M 16) 

MACHYS D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L 500 

Lo ragazze poli pou si scatenano, 
con C. Rialson - SA ( V M 18) 

M A D I S O N S12.G9.2u L. oUu 
Taxi Driver, con R. De Niro - DR 
( V M 14) 

M I S S O U R I 
L'insegnante va In collegio, con 
E. Fenech - C ( V M 18) 

M O N D I A L C I N E (e * 1 A I I U I 
(Non pervenuto) 

M O U L I N ROUGE ( e . BRASIL) -
552 .350 
Nero veneziano, con R. Cesile 
DR ( V M 18) 

N E V A D A 4 3 0 . 2 6 8 L. 6 0 0 
Non pervenuto 

N O V O C I N E U ESSAI 
Platea L. 7 0 0 - Galleria L. 9 0 0 

Totò lo smemorato di Collegllo 
- C 

N U O V O • 588 .1 1G L. G00 
Agente 0 0 7 dalla Russia con 
amore, con S. Comiciy - G 

NUOVO OLIMPIA 079 00 .95 
Amici miei, con P. Noiret -
SA ( V M 14) 

O D E O N 4 6 4 . 7 6 0 L. 5 0 0 
Primo tango a Roma 

P A L L A O I U M 0 1 l . U i . U 3 L 7 5 0 
Agente 0 0 7 licenza di uccidere, 
con 5. Connery - G 

P L A N E 1 A R I O 
0 0 7 Casinò Royalc, con P. Sei 
leis - SA 

P R I M A PORTA • 6 9 1 . 3 2 . 7 3 !.. G00 
(luimiiienlc riapertura) 

R E N O 
(Non pervenuto) 

R I A L T O • 6 7 9 . 0 7 . 6 3 L. 700 
Al di là del bene e del male, 
con E. Josephson - OR ( V M 18) 

R U B I N O D'ESSAI 5 7 0 8 2 7 
Grazie laute arrivederci, con C 
Villani - C ( V M 18) 

SALA UMBERTO 
Supcrvixcns 

SPLENUID G20 2 0 5 L. 7 0 0 
Conoscenza carnale di Cristine 

SUPERGA 
Conia profondo, con G. Bujold 
- DR 

T R A I A N O (Fiumicino) 
I 2 superpiedi quasi piatti , con 
T. Hi l l - C 

T R I A N O N 780 3 0 2 L. G00 
Assassinio sul l 'Oriol i Express. 
con A. Fiimey - G 

VERBANO - 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 .200 
L'amico americano, con B. Gon. 
DR ( V M 14) 

TERZE VISIONI 
P E I PICCOLI 

n. p. 

CINEMA TEATR! 
A M B R A JOVIMELLI - 7 3 1 . 3 3 111 

L'incubo dei sensi, con A Pire 
sance - DR ( V M 18) e Rivisti 
d: Spogliarello 

i V O L T U R N O 
] Diario proibito in un collegio 
, lemminile. con M . Gough - SA 
l ( V M 18) e Rivista di Spoglin 
! icllo 

OSTIA 
SISTO 

Grazie a 
Summcr 

CUCCIOLO 
n. p. 

Dio 
• M 

è venerdì, con 0 . 

ARENE 
CHIARASTELLA 

j IL P-
< FELIX 
j Uomini si nasce poliziotti al 
i muore, con M Poicl - DH 
i ( V M 18) 
I M E X I C O 
' Rocky, con 5. Siallane - A 
| N E V A D A 
I n. p. 

N U O V O 
; Agente 0 0 7 dalla Russia con 
i amore, con S. Conn;ry - G 
i S. B A S I L I O 

Siamo uomini o caporali, con 
! Toro - SA 

SALE DIOCESANE 
, L I B I A 

Zords il ribelle, c o i F. Rabel - A 
j T R I O N F A L E 
] I l tesoro del Bengala - A 

1 C I N E M A CHE P R A T I C H E R A N N O 
LA R I D U Z I O N E E N A L . A G I S . 
A R C I . A C L I . ENDAS:Alr ica. A Ire
ne. Alcyone, Adriano, Alce, Arry-
bassade. Anlares. Appio. Ariston, 
Astor, Ausonia. Aventino, Avorio, 
Barberini, Boito. Bologna, Brancac
cio, Capranìca. Capranichetta, Cri
stallo, Del Vascello, Due Al lor i , 
Empire. Europa, Garden, Farnese, 
Giardino, Gioiello, Gregory. Mae
stoso, Mignon, Missouri, Nuovo 
Olimpia, Paris. Planetario, Prima 
Porta, Quirinale. Quirinella. Radio 
City, Rialto, Ritz, Royal, Sala Um
berto. Smeraldo, Superga di Ostia, 
Trianon, Ulisse. Vigna Clara. 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 

Il socialismo 
internazionale e la 
guerra d'Etiopia 
« Biblioteca di storia » • pp. 
320 • L. 5.200 • I tentativi 
delle organizzazioni interna
zionali dei lavoratori per 
concordare una linea comu
ne nei confronti dell'aggres* 
sione fascista all'Etiopia e 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 
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Da ieri a disposizione di tutti negli uffici del Comune gli elenchi dei contribuenti 

Quanto hanno pagato i «poveri» ricchi 
I novanta libri densi di cifre si riferiscono alle dichiarazioni del 1976 - Sui registri delle tasse trentamila nomi 
nuovi - Sempre più « in miseria » i superevasori - Vetere: necessario un ruolo più incisivo degli enti locali 

E se facessimo una colletta? Ieri i funerali 
del compagno 

Alessandro 
Sigismondi 

Si sono svolti ieri i fune. 
rah del compagno Alessan
dro Sigismondi. scomparso 
improvvisamente sabato scor
to all'età di 41 anni. Il rito 
funebre è stato officiato nel
la chiesa di S. Ippolito. 

Accanto ai familiari di Si
gismondi c'erano i dirigenti 
del suo partito, il PSI. e inol
tre rappresentanti dei parti
ti democratici e dei sinda
cati. Per il PCI erano pre. 
senti 1 compagni Petroselli, 
segretario regionale, Fregosi 
e Quattrucci del Comitato 
regionale, Vitale. Morelli e 
Veltroni della Federazione 
romana. 

La scompursu del compii 
gno Alessandro Sigismonai è 
un lutto per tutto il movi
mento operino a democratico 
romano. 

Docente universitario, diri
gente del PSI (è stato fino 
u tre mesi orsono segretuno 
della Federazione romana) il 
compagno Sigismondi lascia 
di sé il ricordo di un protu-
yonistu delle grandi battaglie 
politiclie e culturali che si 
sono combattute nella capi
tale, nell'ultimo decennio, per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia. Altri, e soprat
tutto i compagni del suo par
tito die gli sono stuti più 
vicini, potranno dire del suo 
itinerario politico e culturale, 
della sua biografia di compa
gno e di uomo. 

In queste ore nelle guati il 
sentimento che ci domimi e 
di doloroso stupore e (/nasi 
d'angosciu di fronte alla sua 
morte improvvisa e prema
tura io voglio rendere testt-
monianzu soprattutto delle 
virtù che avemmo modo di 
apprezzare nei rapporti che 
il compagno Sigismondi stu
elli con i comunisti romani. 

E ne parlo non solo, come 
e giusto, per dovere di soli
darietà verso la sua famiglia 
e verso il suo purtito ma per-
clic si tratta di esperienze 
che hanno grande attualità. 
Egli diresse la federazione so
cialista romana nel periodo 
che vu dalla fine del centro 
sinistra alla costituzione del- , 
la giunta di sinistra. Per la 
capitale e stato il periodo di 
una crisi e di una svolta. 
Per il movimento operaio 
romano nel suo insieme, di 
una prova ardua quanto ec
cezionale e nuova. Per il PSI, 
la cui iniziativa politica fu 
tra i fattori determinanti, di 
esaltazione e insieme di delu
sione. di travaglio. Sono cose 
che conosciamo. Il compagno 
Sigismondi fu sempre all'al
tezza della situazione in pri
mo luogo per la serietà e il 
rigore con i quali assolveva 
ai suo compito. • 

Del suo partito conoscerà 
tutto il travaglio, le quali
tà e i difetti, ne parlava 
laicamente ma mai conceden
do all'intrigo perche lo rap
presentò sempre, anche quan
do non ne condivideva o ne 
apprezzava le scelte, con di
gnità e con scrupolo, impo
nendosi perciò al rispetto de-
gli avversari e dei compagni. 

l.e discussioni con lui. sulle 
origini del terrorismo, sui 
rapporti con la DC. ?ul pro
gramma di risanamento e di 
rinnovamento delle giunte. 
furono sempre appassionate e 
talvolta anche aspre ma im
prontate sempre a grande 
franchezza e lealtà. 

In nessun momento die ha. 
preceduto o seguito la forma
zione delle giunte di sinistra 
qualcuno ha potuto dubitare 
della sua onestà intellettuale 
oppure, semplicemente, della 
sua parola, tanto meno della 
parte dalla quale stara i 
lavoratori e la causa del so
cialismo. 

In tempi nei quali il politi
cantismo avventurista scam
bia per virtù i vizi della ma
nipolazione e dell'imbroglio. 
nel campo delle idee come nel 
campo dell'azione politica. 
questa lezione del compagno 
Sigismondi e destinata a du
rare perche affonda le sue 
radici nella peculiarità dei 
rapporti che i due partiti del 
jiiovnncnto operaio italiano 
hanno sempre stabilito e 
viantenuto con la lotta di 
emancipazione delle classi po
polari. 

Vorrei infine ricordare i 
sentimenti. inseparabili dalla 
linea politica, con i quali egli 
visse le vicende che portarono 
al nuovo governo di Roma. 
Egli senti in modo acuto il 
problema del ruolo dei socia 
listi e della crescita del loro 
peso politico ed elettorale ma 
credo di poter dire che visse 
la grande avanzata popolare 
del 20 giugno come un'occa
sione che si era creata per 
tu t to il movimento operaio. 
come una fase dalla quale 
andare, non indietro, ma 
avanti per trasformare Roma 
e l'Italia. 

Penso che risieda qui la 
ragione prima dell'impegno 
grande e generoso che profu
se. con modestia ma senza 
risparmio, nel suo lavoro, che 
ce lo fece stimare, che ce .'o 
fa ricordare oggi come un 
compagno che ci ha aiutato 
a vivere e a combattere la 
grande battaglia del socia-
fUnio. 

Luigi Petroselli 

Freschi di stampa i 90 li
broni delle denunce dei red
diti fatte a Roma nel '76 so
no arrivati in Comune solo 
ieri all'ora di pranzo: qual
che ora dopo nella stanza del
la ripartizione ai tributi c'era
no già i giornalisti a spul
ciare pagina dopo pagina le 
migliaia di nomi, di cifre, di 
conti. Da stamane, poi, chiun
que vorrà vederli potrà tran
quillamente entrare e consul
tare 1 volumi. Ma intanto 
qualche notizia la si può da
re subito: ovviamente conti 
non ne ha potuto fare nes 
suno, medie e statistiche so
no impossibili in un tempo 
casi breve, ma qualche ten
denza emerge lo stesso e non 
si t rat ta di buone novità. 
Chi cerca a colpo sicuro i no
mi dei « ricchi più ricchi » 
scopre che per loro (almeno 
per le tasse» il '75 (l 'anno a 
cui si riferiscono le denunce 
dell'impasta sulle persone fi
siche Irpef ) deve essere stato 
un anno nero. Tutt i sono più 
poveri che in passato, nomi 
illustri di clinici e di co
struttori, di gioiellieri e com
mercianti sono affiancati da 
cifre minuscole, con pochi ze
ri. Insomma questi « poveri 
ricchi » hanno pagato ancora 
meno tasse. Qualcuno addi
ri t tura è scompar.-o dagli 
elenchi, altri se ci sono stan
no li con i lor conti in ros
so, sostenendo di aver perdu
to dei soldi. Se il gettito fi
scale è aumentato non Io dob 
biamo di sicuro a questi si
gnori che pagano sempre di 
meno. 

Se un aspetto positivo in
vece vogliamo trovarlo biso
gna guardare altrove: stavol
ta sui registri della tasse ci 
sono HO mila nomi in più ri 
spetto all 'anno scorso, la pia 
tea del contribuenti, come si 
dice, è cresciuta. Il totale di 
coloro che hanno consegnato 
i moduli 740 (tra intestatari e 
famigliari» arriva a 71.598 

Ma torniamo ai nostri rie 
chi proprio perché sui loro 
nomi è più facile fare raf
fronti e paragoni, in assen
za di cifre generali. Per co
minciare ne scegliamo uno 
d'eccezione. Alessandro Tor-
lonia. il principe, possidente 
e proprietario terriero. La 
sua dichiarazione non co 
mincia male, il reddito lordo 
dichiarato (dichiarato sotto 
lineiamo) è di 150 milioni. 
Vengono poi a capovolgere le 
cose gli oneri deducibili che 
arrivano alla liella cifra di 
204 milioni: risultato, meno 
53 milioni. E pensare che don 
Alessandro nel '74 aveva di
chiarato un reddito di ap
pena due milioni di lire! Cer
cando di ristabilire la verità 
aggiungiamo che il Comune 
gli aveva invece contestato 
nel '73 (l'ultimo anno nel 
quale le imposte erano riscos
se dagli enti locali) la som
ma di 375 milioni. 

A tener compagnia a 'l'or-
Ionia nella lista dei defici
tari c'è un altro nome fa
moso. quello di Carlo Fran-
eisci, lottizzatore. inventore di 
intere enormi Iwrgate, pro
prietario terriero, speculato
re. truffatore e tante altre 
cose. La dichiarazione parla 
di un passivo di 103 milioni. 
Ma ci sono da aggiungere 
anche i nomi di al tre perso
ne illustri u questa schiera. 
quello di Paolo Navarra. co 
.struttore, con un buco di 60 
milioni (contro un reddito 
contestato nel '73 di 200 mi
lioni». quello di Mario Sfor
ai Cesarmi, possidente e pa
rente dei Torlonia. che di
chiara meno 20 milioni (la 
notifica comunale parlava di 
250 milioni). Più modesto, ma 
«in linea», l'altro ostruttore 
Rolando Diamanti che nel '73 
figurava nell'elenco delle tre 
o quat tro persone più ricche 
della ci t tà: l'attività è anda
ta male e il passivo è di 
58 mila lire, e pensare che 
nei due anni precedenti a 
questa denuncia aveva un red
dito di 375 milioni. 

Ma anche chi dichiara di 
aver 'guadagnato qualcosa ab
bassa e di molto le sue en
trate rispetto all 'anno prece 
dent?: abbiamo casi do ri
cordiamo ancora, parliamo di 
dichiarazioni, non di realtà. 
almeno fino a prova contra
ria» il gioielliere Bulgari che 
scende da 23 a 13 milioni, il 
chirurgo Paride Stefanini che 
precipita da 114 a 61 milioni. 
il costruttore Fortunato Fé 
derici che cala da 219 a 183 
milioni. Male anche ne', mon
do del cinema dove va in 
dietro Fellmi. da 90 a soii 
8 milioni. Michelangelo An 
tonioni invece non presenta 
alcuna dichiarazione. Se !o 
spettacolo « piange « il com
mercio non ride: Bondo'.fi. il 
torrefattore. sc?nde da 56 a 
25 milioni. Barbascia, quello 
delle auto, da 6 milioni a un 
< defic.t » di 37 milioni, men
tre il suo collega Collina sa
ie da 5 a 7 mi iom 

Cresce un po', invece l'in
dustria. dove il poligrafico 
Antonio Abete sale da 13 a 
29 milioni «ancora lontano 
però dai 60 di cui parlava 
la notifica comunale» men
tre i due fratelli Al'.brandi 
• industriali ca.-eant si atte
stano sui 15 e Mii 24 milioni 
contro i 2 e i 4 dichiarati 
l 'anno precedente. Ma in 
questo .rettore più che l'im
posta Mille persone fisiche 
contano altre tasse. come 
l'I VA o l'Ilor. A propalilo di 
quest'ultima c'è qualcosa di 
interessante da dire: limpor-
tatore di carne Francesco 
Ambrogio dichiara entrate-
per 1.771 milioni e uscite per 
1.761 milioni: il tutto, insom
ma. con un giro d'affari che 
supera il miliardo dichiarato 
porterebbe ad un misere gua
dagno di 10 milioni. 

Ma su nomi e numeri tor
neremo presto, adesso è forse 
più importante fare una co
statazione più generale. Que
sto sistema fiscale lascia trop
po .spazio all'evasione e 1 
controlli fatti come si fanno 
oggi sono troppo blandi, ba
sati come sono sull'estrazio
ne a sorte e sulla impassi

bilità di un intervento attivo 
degli enti locali. Per inten
derci l'anno scorso il Comu
ne, (l'intero consiglio» votò 
una delibera in cui si face
vano 1 nomi di oltre 500 con
tribuenti noti per la loro li
tigiosità oltre che per le lo
ro entrate. Il Campidoglio 
chiese allora di avviare con
trolli seri .su questi nomina
tivi ma ancora nulla è stato 
fatto dagli uffici tributari cen
trali. Al contrario il Comu
ne e la ripartizione diretta 
dall'assessore Vetere hanno 
controllato (e in soli 45 gior
ni) tutti i nomi estratti a 
sorte e inviati al Campido
glio, scoprendo ulteriori eva
sioni 

L'espasizione degli elenchi 
dei contribuenti è un altro 
appuntamento che il Comune 
non ha voluto mancare. Cosa 
si può dire fin d'ora? « Non 
ho ancora esaminato i volu
mi - dice Vetere — stamat
tina leggcio quello che han
no iniziato a scoprire i gior
nali, comunque umileremo su 
bito una analisi accurata. 
('redo che bisogna chiedersi 
quali sono i meccanismi per 
combatere una evasione che 
a Roma non attenua i suoi 
caratteri patologici e peculia
ri. Vediamo (/itali sono le 
misure: l'eliminazione della 
cedolare secca darà dei ri
sultati che potremo conosce
re solo tra qualche anno: la 
istituzione della bolletta d'ac
compagno IVA è un altro 
passo in avanti, ma con que
sto non si incide ancora nel 
nucleo centrale delle evasio
ni. in particolare nelle atti
vità professionali, commer
ciali e industriali. I problemi 
sono complessi e dovremo esa
minarli ni Parlamento e nel-
VAX CI. insisto però nel dire 
che la questione centrale è 
oggi il coordinamento tra la 
amministrazione finanziaria 
e l'amministrazione locale, e 
la definizione del ruolo del 
Comune in tutte le fasi del
l'accertamento e della lotta 
all'evasione ». 

1975 
IRPEF 

Reddito netto 
dichiarato 

1 9 7 4 1 9 7 3 

IRPEF Impon ib i le not i l i ca to dal Comune 
Reddi to ne l lo e (a Manco) Imponib i le dec i io o 

dichiarato concordato ( i n m i l i o n i ) 

101.710.244 Amal i Giovanni 
(propr. sale cinemalogr.) 

Anzalone Gaetano 
(costruttore) 

Armel l in i Renato 
(costruttore) 
Bulgari Giovanni 
(gioielliere) 

Collina Giovanni 
(concessionario auto) 
Francisci Carlo 
(costruttore) 
Genghini Mario 
(costruttore) 
Lenzini Umberto 
(costruttore) 
Mnrchini Al f io 
(costruttore) 
Marchinl Alvaro 
(costruttore) 

Manfredi Goffredo 
(costruttore) 

Navarra Claudio 
(costruttore) 

Navarra Paolo 
(costruttore) 
Sforza Cesarinì Mario — 20.201.5fio 
(possidente) 

Sordi Alberto 
(attore) 

Torlonia Alessandro 
(possidente) 

Torlonia Anna Maria 
(possidente) 

Zeppieri Pietro 
(industriale) 

27.517.000 

1.187.214 

13.950.354 

7.541.344 

103.125.93B 

963.000 

21.976.402 

30.825.198 

29.694.088 

(M.398.412 

ness. dichiar. 

60.853.000 

24.616.004 

53.902.083 

73.438.936 

ness. dicliiar. 

149.248.171 

1.365.740 

40.583.913 

23.524.083 

179.31: 

167.163 339 

52.073.346 

78211.671 

28.486.171 

27.220.682 

51.115.222 

. 160.796 

- 47.982.402 

23.909.730 

3(5.943.622 

1.JM3.975 

- 86.732.439 

9.692.083 

230 

250 

230 

130 

232 

113 

144 

150 

350 

28(1 

!50 

200 

20(1 

!50 

280 

375 

150 

200 

150 

100 

100 

150 

40 

113 

144 

80 

160 

140 

190 

36 

80 

150 

280 

375 

150 

200 

Molti e difficili i problemi 

IACP: un piano 
di risanamento 

che è tutto 
da discutere 

Il consiglio d'amministrazione esa
minerà i provvedimenti necessari 

Nella situazione acuta e difficile del prò 
blema casa s'è inserita da una settimana a 
questa ' parte un'altra complessa tessera: 
quella della situazione dell'Iacp. l'istituto ca
se popolari, che vive un momento di e.stre 
ma difficoltà finanziaria e che affronta la 
questione centrale del suo risanamento. Di
cevamo una tessera complessa poiché molti 
sono i problemi, molti i mali, pesanti i gua
sti del passato e non semplici, di conseguen
za, le soluzioni. Si è parlato — per meglio 
dire :1 presidente dell'istituto Marsocci ha 
parlato — di un « piano » per uscire dalla 
crisi, ai " misure già varate ». di un preciso 
« pacchetto di punti ». Una presa di posi 
zione che ha suscitato già diverse polemiche. 

Diciamo subito che è inesatto parlare di 
provvedimenti già varati: il consiglio di uni 
ni in istruzione ha infatti solo deciso di di
scutere nel merita ì diversi punti presentati 
dal presidente Marsocci. Si tratterà ora di 
discuterli, esaminarli, scrivere accanto ad 
ogni propasta t benefìci reali (in soldi per 
che di una questione finanziaria si tratta» 
clie ne potrà t rarre l'istituto e commisurarli 
con le necessità. I punti, poi, andrebbero esa
minati con cura: alcuni (ad esempio la ven 
dita di una parte degli alloggi) derivano da 
precise leggi nazionali ima perché ci si vor 
rebbe disfare proprio della quota massima 
prevista nel piano decennale?), altri invece. 
sono la conseguenza di deliberazioni già adot
tate e ancora inapplicate. Altri ancora invece 
sono delle novità e non proprio positive: par
liamo del blocco della manutenzione ordina
ria. di quello delle assunzioni (è chiaro che 
quelle clientelari vanno impedite ma invece 
se c'è necessità di personale perché impedire 
I regolari concorsi o le chiamate?), parila 
mo anche della vendita all'asta delle aree. 

Questo « piano ». insomma, va discusso dav
vero perché è innegabile e urgente la neces
sità del risanamento ma questa deve pog
giare su basi solide. « F' necessario — dice 
II compagno Franco Funsi, vicepresidente 
dell'Iacp — coinvolgere nella soluzione dei 
problemi dell'istituto e più in generale nella 
sua vita le forze politiche, la Regione. Oc
corre anche mantenere un contatto organico 
con l'utenza. Far funzionare l'ente, restituii 
gli capacità operativa tacendo realmente le 
cose che sono state decise. Insomma un pia
no di risanamento finanziario (ma la que
stione è anche da sottoporre alle forze della j 
maggioranza parlamentare» e di rilancio e 
di efficienza sulla strada delle novità che j 
l'amministrazione ha già avviato ». ' 

Le iniziative per l'« Unità» 

Decine di feste 
per parlare e 
confrontarsi 
con la gente 

Si apre il festival di Viterbo • Botta e 
risposta con Lucio Lombardo Radice 

Un .settembre pieno di festival, pieno di 
iniziative, caratterizzato da una partecipa-
zione forte, di massa. Proprio l'altro ieri a 
Roma, nella provincia e in tutto il Lazio 
si sono chiuse decine di feste dell'Unità « 
la settimana che si è aperta vedrà invece 
l'inizio di un altro gran numero di incontri 
per !a stampa comunista. L'appuntam?nto 
più importante è l'apertura del festival di 
Viterbo con un fitto calendario di dibattiti. 
spettacoli, comizi. Tra i tanti che si sono 
invece chiusi domenica vanno segnalati, spe 
eie per il grande afflusso di persone. p?r una 
partecipazione popolare forse anche inaspet
tata. le feste del Test accio e di La Stor t i . 

A Testacelo, nei giardini di piazza S. Ma 
ria Liberatrice nel cuore del vecchio quar 
tiere operaio, il compagno Lucio Lombardo 
Radice. del comitato centrale, è intervenuto 
in un dibattito che. perso subito ogni carat 
tere di v ullicmlità » si è trasformato di una 
serrata Ixitta e risposta con la gente. 

Ad un compagno che chiedeva cosa fosse 
la « terza via » Lombardo Radice ha risposto 
dicendo che « in Europa abbiamo bisogno 
di .socialismo: perché il capitalismo non sa 
governare e [>orta con sé crisi e drammi 
Allo stesso tempo abbiamo bisogno di liner 
tà. K' da qui che nasce la nostra ricerca ori 
trinale, il rifiuto di soluzioni illiberali ed an 
che di un modello socialdemocratico che non 
è stato capace di risolvere i problemi delle 
grandi masse lavoratrici. « Ma a questo com 
pito il PCI è attrezzato? » ha chiesto un gio 
vane. « Non ci sono — ha aggiunto - difetti 
di burocratismo, ritardi? ». « Il nostro lnvpe 
gno — ha risposto lombardo Radice - devo 
essere molto grande, è necessario adeguare 
i nostri strumenti, le nostre capacità di ana 
lisi agli obiettivi che ci siamo dati. E il con 
grosso sarà in questo senso un momento ini 
portante, un momento di discussione ma an 
che una occasione per mettere a punto 1' 
nostro programma. 

Un adeguato — ha chiesto un altro — an 
che ideale? ;< Certo anche su questo dovremo 
riflettere — ha risposto Lucio Lombardo Ra 
dice •-. A mio parere, ad esempio, non dob 
biamo parlare di marxismo-leninismo m.» 
pnitto.;to dell'insegnamento che ci viene da 
Marx, da Lenin, da Gramsci, dalla tradizio 
ne comunista e rivoluzionaria. Noi verso que 
sti grandi maestri dobbiamo comportarci co 
me allievi, ovvero con coscienza critica «• 
con in'elligenza per costruire un socialismi 
che sia un " di più " di libertà e di derno 
oraria ». 

Coinvolti nell'inchiesta anche un dirigente e altri tre pretori 

Chiesto l'arresto di un magistrato 
e un legale accusati di corruzione 

L'avvocato otteneva regolarmente la gestione temporanea di negozi e aziende 
in causa per controversie di pagamenti - Aerei di pretori affittati all'Aero Clul) 

NAPOLI — L'arresto e rinvio a giudizio di un magistrato e 
un avvocato romani per concorso in corruzione continuata e 
interesse privato in atti d'ufficio è stato chiesto ieri dal 
sostituito procuratore della Repubblica di Napoli Umberto 
Castaldi al termine di una lunga inchiesta su abusi e ille
galità commessi nel 1973 alla Pretura penale della capitale. 

Gli imputati principali di questa vicenda, che coinvolge 
altri magistrati dello stesso ufficio ed un consigliere di 
Cassazione, sono appunto il pretore Vittorio Marinaro e l'avvo 
cato Marcello Biasciucci. Spetterà ora al giudice istruttore 
Camillo Grizzuti decidere se i due debbano o no essere arre 
stati. Î e indagini sono st.ite affidate ai giudici partenopei 
in base alla norma che impone che un magistrato, se coin
volto in un procedimento, venga giudicato in un distretto 
diverso da quello in cui ojiera. 

Attentato incendiario contro 
il Teatro Tenda: lievi danni 

Attentato questa notte, poco dopo l'una. contro il Tea
tro Tenda di piazza Mancini. Ignoti teppisti hanno cosparso 
di benzina la base del telone e hanno appiccato il fuoco. Le 
fiamme, sviluppatesi immediatamente hanno però danneg
giato solo alcuni lembi del tessuto e l'incendio si è spento 
prima dell'arrivo dei vigili del fuoco. 

L'allarme è stato dato da alcuni inquilini delle case di 
piazza Mancini che avrebbero anche visto fuggire poco prima 
dell'una quat t ro giovani a bordo di una «500» bianca. Nes
sun arresto tuttavia è stato operato dalla polizia, che ha 
effettuato subito dopo l'allarme una battuta nella zona. 

Il Teatro Tenda ha ospitato e ospita numerosi spettacoli 
decentrati del Teatro di Roma; fino a ieri notte nella stessa 
piazza Mancini erano istallate !e s t rut ture della festa del-
l'« Unità » della sezione Flaminio. 

Cerchiamo di spiegare il complesso meccanismo che. 
secondo l 'accula, sarchile .stato messo in moto presso la 
Pretura di Roma. Un privato si presentava dall'avvocato Bia-
.sciucci per una causa di sfratto verso un « inquilino » (in 
genere si trattava di affitto di negozi o aree per altre 
iniziative commerciali) che non aveva iiagatei l'affitto. Il 
legale convinceva i' suo cliente a presentare una denuncia 
per * insolvenza fraudolenta », con relativa richiesta eli se
questro del bene conteso. La causa finiva regolarmente al 
ciott. Marinaro (uno dei figli dell'ex dirigente penale della 
Pretura, consigliere Mehele Scutan. è segretario presso Io 
studio Biasciucci). 

Il magistrato, si chiede nella .sua requisitoria il pin di 
Napoli. » in quale alxM-razione giuridica mai trovava le ra
gioni di opportunità che giustificassero il sequestro? ». Kppu-
rc le trovava e il de-tuinciante, per alcuni mesi, aveva la 
possibilità di gestire il nego/io, il bar. o l'azienda non sua. 
ricavandone i relativi utili. Al processo. |>oi. l'imputato < mo 
roso» veniva assolto >en/.a clic nella sentenza venisse men
zionato il momentaneo sequestro. 

C'erano poi illeciti .sequestri di assegni e cambiali e una 
strana storia di aerei da turismo. Messi in vendita fallimen
tare. tre velivoli furono inquietati dall'avvocato Biasciucci 
per 14 milioni. Il vero acquirente è però una « società » com
posta da mogli e figli dei pretori Marinaro, Zanobini, Listro 
e- Santoro. Subito dopo l'acquisto gli aerei vengono affittati 
per 22 milioni l'anno all'Aero Club di Roma. Perchè? La 
risposta la danno i magistrati che hanno condotto l'inchiesta: 
il presidenti- dell'Aero Club. Marcello Teti. ha due processi 
pendenti, eh*' si concluderanno con una assoluzione e una 
archivia/ione. 

Un ultimo elemento. Come e> dove si è costituito questo 
deplorevole sodali/m tra il legale e i magistrati? Nella 
t garsonnière * dell'avvocato Biasciucci. rispondono anche i 
giud'ci napoletani, grazie- anche a non poche e>rc pavsate 
in compagnia eli ragazze-, 

SGOMBERO ALLA MARALD - K' diventata realtà la mi 
miccia di sgembero per le-

operaie della Marald. che da cinque mesi occupano il laboratorio di via Prenestina (nel
la roto» in difesa elei loro posto di lavoro La sentenza di sgomlxro. se no:: interverranno 
fatti nuovi, dovrebbe diventare esecutiva proprio domani: le- 2.» operaie della Marald. clic 
lottano da tempo contro le manovre padronali e la liqu.daz.ione del laboratorio fluendone 
ancora una volta la solidarietà dei lavoratori e- dei cittadini del quartiere perché la lotta 
non si concluda con l'esecuzione delia sentenza ;ii sgomlxro Uno sgombero che. oltretutto 
non fa chv avallare la miope politica imprenditoriale del proprietario della Marald, che ha 
portato in pochi anni la fabbrica sull'orlo del fallimento e- <-IK- ha impo-.to come unica *o]u 
lozione alle difficoltà dell'azienda il licenzia mento di 2ó o;,eraic e la liquid -i/ione del lab) 
ratorio. Anche per questo, per rivendicare anni eli lavoro sottopagato. in condizioni igieniche 
disa->tn)-e. le- operaie ch.e-dor.o che la soluzione alla difficile vertenza non -ia quell.t 
dello sgoir.'oero 

Venerdì a piazza di Spagna 

Veglia di solidarietà 
dei giovani per l'Iran 

L'appuntamento e per venerdì 22 alle 18.30 in piazza 
Esedra. Da qui un corteo raggiungerà piazza di Spagna 
dove si terra una veeha antimperialista. L'incontro è 
indetto dalle leghe- degli studenti e dai collettivi studio 
lavoro, hanno dato la loro adesione il comitato dei la 
miliari dei detenuti argentini e li Comitato unitario 
democratici iraniani, per test imoniare la solidarietà 
con la lotta dei popoli del Nicaragua, del Cile. dell 'Iran 
e di tutt i : paesi .-«convolti dalla repressione dei moti 
di liberazione nazionale. 

Alla manifestazione, alla quale sono invitati a p a n e 
cipare tutti i cittadini democratici, le orean.zzazion. 
sindacali, le forze politiche, gli intellettuali, i movimenti 
pievani'!, interverranno anche Leoncarlo Settimel.i. 
Giova-.ma Marini. Paolo Pietrangeh. Luigi Proietti. Lau 
ra Betti ed a Un personaggi del mondo dello spettacolo 

Il comi 'aio organizzatore delia veglia ha emesso un 
comunicato in cui si sottolinea «la brutalità ed il te: 
rore della repressione brasiliana, argentina, cilena » e 
rome « sia ormai inderogabile la definizione di un nuovo 
equilibrio mondiale, l'affermazione dei movimenti di li 
berazione nei Paesi oppressi, la costituzione degli stati 
nazionali del Terzo mcndo. la sconfitta dell'egemonia 
americana sull'economia e sul mercato monetario 

Di fronte a questa nuova situazione mternaz.onale 
— dicono ancora gli studenti delle Leghe e dei collettivi 
studio lavoro — « e necessario che nel nostro paese si 
sviluppi un ampio movimento a fianco dei popoli e dei 
movimenti di lotta contro I regimi reazionari e l'impe 
rtallsmo ». Occorre superare, su questo terreno — ag
giungono i promotori della manifestazione di venerdì 
— « i ritardi nell'analisi e nella mobilitazione che hanno 
caratterizzato negli ultimi tempi i movimenti di massa 
della gioventù, per dar vita ad una nuova stagione di 
lotte antimperialiste. 

Scoperto dai carabinieri un falso « sfasciacarrozze » alla Borghesiana 

Riciclavano auto rubate: due arresti 
Avevano messo insieme quaranta vetture per un valore di 150 milioni - Pezzi di ricambio pronti per la vendita 

Danneggiata 

da teppisti 

l'insegna del 

sindacato unitario 

I In tut to erano riusciti a 
j mettere insieme un mucchio 
I di carcasse d'auto, alcune 
i nuove di zecca per un vaio 

(borchie, maniglie di spor
telli. fanali anteriori e poste
riori. specchietti retrovisori» 
tut t i aia impacchettati e 

re complessivo di oltre 150 i pronti per es.sere svenduti 
milioni. I carabinieri di Fra-

! scati. dooo circa due mesi 
i d'indas-.m sono riusciti a 
: .scoprire li na-scondisjlio delia 

banda in un grosso scanti
nato di via Rocca Cencia 
alla Borshesiana 

SOTTO l'etichetta di •< sfa-
Knnoima bravata tcppMica j ^ciacarrozze » Umberto D: Lo 

' renzo. d: 28 anni e Sergio 

Le indagini partirono, co 
me abbiamo detto, circa due i 
mesi fa. Attraverso le mol j 
tus-sime denunce ricevute. : j 
caratv.'.rer: hnnno iniziato a • 
mettere insieme elementi ti ; 
t:l: p*r rintracciare : ladr: • 
e a ricercare pos.s>b-.li pun*: , 

f-ipartitjO' D 

eon'.ro le --ed. del sindacato. 
Questa volta è stata p^e^a d: 
mira la federa/ione- un.tana 
CGILCISL l 'IL provinciale. 
in v.a Cavour. Come» già era 
succedo quale IH* tempo fa. 
un gruppo rii teppisti ha sra
dicato l'insogna elei sindaca
to unitario, danneggiando :1 
portone d'ingresso dellVd.fi
c o . 

Contro l'attentato ha pre
so immediatamente posizione 
la segreteria del sindacato 
unitario, d i e ha invitato i la
voratori alla vigilanza per 
stroncare qualsiasi tentativo 
di provocazione. 

Do R0.-.1 di .1(5 — ambedue 
arrostati per r.cettazione — 
nascondevano in realtà una 
grossa or cani zza zione di n-
elrlagj.o delle auto rubate. 
Dalle « 126 » ai modelli più 
recenti delle BMW e delie 
Mercedes le vetture venivano 
praticamente smembrate e 
reimmes.se a pezzetti nel mer
cato clandestino di ricambi 
d'auto. Al momento dell'ir
ruzione nell'enorme locale 
che occupa tut ta la superfi
cie di uno stabile al numero 
309 della via. i carabinieri 
hanno trovato oltre quaran
ta carcasse di automobili, 
moltissimi motori e numero
sissimi pezzi di ricambio 

in comune fra 1 diversi furi. 
d'auto II lavoro e stato con
dotto con l'aiuto dei milita
ri della Ice one Roma ed i n 
portato ad individuare 1 
centro d: smistamento di 
molte delle automobili che 
sparivano dalla circolazione 
nella zona della Borghesiana. 
lungo la via Casil.na. 

Il sospetto, dopo alcuni 
gior.v di appostamento è di
ventato certezza e ieri mat
tina un grupDO di carabi
nieri. asli ordini di un 11 f 
ficialc della compagnia d: 
Frascati ha sornreso. intenti 
a smontar» una delle tante 
vetture na-coste nello sran 
tinato. i due ricettatori. Is 
indagini, intanto, continua
no allo scopo di risalire ai ca
pi della organizzazione. 

i COMITATO REGIONALE 
! Oo9-- asicmblea del Consorzio 
' re-] o.ia'e T r i s p o r t . a P i l l i l o Va-
: l en i ,n i . si.e aie 9 . 
• 1 con i .q ! eri coT.un i i t i sono te

nut i ad essere p.-escr.I. sc.-.ia c:-
j t e i one alcuna 
I • E' e: •/z:&'i p : d o n . - i . 
i zl le ore 9 .30 presso i l Com tato 
| Rea or-.a!» la r .unione de. respon 
i i ab : ! ' ó: o . -g jn i i i a i i onc O d g : 
; |-nncn-10 3C." O COTiCluS Cil? d i i 
| Icsseramento 197S e preparai .one 
• del l 'assemblea reg.o-a le dei se

gretar i d i sezione (E . M a n c i n i ) . 

ROMA 
C O M I T A T O FEDERALE E COM

M I S S I O N E FEDERALE D I CON
TROLLO — Oggi «Ile 17 .30 m 
federazione r iun ione del CF e del
la CFC per discutere i l seguente 
o d a : « Imposlaz o n t de' a C o i i e -
renza Cittadina ». Relatore i l com 
p>gno Paolo C i o h . segreta.-.o del
la federazione. Partecipa ai lavori 
il compagno Gerardo Chiaromontc 
della segrelena del Par t . to . 

ASSEMBLEE — S A N SABA 
elle 2 0 . 3 0 ( P o l i m a n t i ) . 

ZONE — T I V O L I S A B I N A al 
le 18 .30 a T ivo l i r iun ione sud ' 
e q j o canone ( M o r e t t i ) . 

I S E Z I O N I D I L A V O R O — SET 
j TORE C I N E M A — A l l e 19 in H -

de-az.onc »:t vo c e l ' u o Techn c a . i -
( Laudad io ) . 

| A V V I S O ALLE S E Z I O N I — I 
I compagni delle sez oni devono ri-
1 t.rare presso 1 centr i zona i l ma 
I ter,ale sulla scuola e quel lo sul-
I la scuola materna com jna le . 
i S E Z I O N I E CELLULE A Z I E N -
I DAL I — S I G M A - T A U alle 17 as

semblea in fabbrica (D . Carlo-
! G . a c h n i ) . G I M A C alle 17 .30 a*-

semblea a Pomezia. 

FGCI 
E' convocalo per oggi a l i * 

ore 16 presso la sezione PCI 
Porta San Giovanni (v ia La Spe
zia. 79 ) l 'a t t ivo provincia le de
gl i s tudent i comun is t i . O.d g : 
1) L ' in iz iat iva del mov imento 
degli s tudent i alla r iapertura del 
l 'anno scolastico; 2 ) In iz iat iva 
di sol idar ietà internazional ista. 
Partecipa i l compagno R A H M A T 
dir igente dei mov imento d i l ibe
razione d e l l ' I R A N . 

A R T E N A : ore 19 a l t i v» ajrtoio 
(De M a r c o ) . 
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Iniziano le lezioni per tutti i gradi d'istruzione 

Da oggi a scuola 
in 500 mila 

Scompaiono i tripli turni negli istituti di competenza della Pro
vincia - Corsa alle iscrizioni negli istituti professionali specializzati 

Una scena consueta prima dell'apertura dell'anno scolastico: 
vie e piazze nelle vicinanze di scuole si trasformano In veri 
• propri mercati di libri usati. Nella foto: un aspetto del 
«mercatino» di piazza Indipendenza 

Se non sventolano 
bandiere scudocrociate 

// « Gazzettino del Lazio » 
non perde occasione per di
mostrare quanto sta ancora 
lontano dui fornire un'infor
mazione corretta e pluralista. 
Oltre ai festival dell'Amicizia 
per il « Gazzettino » non seti;-
bru infatti esistere altro. E 
l'emittente — pubblica, benin
teso — non si ferma di fron
te a nessun ostacolo. Nean
che quando dal calendario 
mancano gli appuntamenti 
della DC. Cosi alla fine di 
agosto, gli ascoltatori del La
zio si sono dovuti sorbire una 
intervista con il senatore Cic-
cardini sul Festival di Pe
scara. Così è stato per la no
tista (sic) della delegazione 
romana che ha partecipato 
al comizio di Zaccagnini. 
Sempre « Pescara. 

Ma anche quando si ri
spettano le competenze, per 
cosi dire, territoriali, le cose 
non cambiano. Proprio ieri 
le ultime due notizie: l'onore
vole Cenone ha partecipato 
alla festa dei de a Gaeta, e 

il consigliere regionale Pu
blio Fiori a quello di Gai-
zuno. Basta. Il « Gazzettino » 
non si è accorto di ciò che 
accadeva in altre cittu. Delle 
decine e decine dt Festival 
dell'Unità, dell'Avutiti, degli 
incontri popolari clic si sono 
svolli, e che si stanno svol
gendo quasi ovunque. Niente 
da fare. Il « Gazzettino » — 
non volendo sventolare ban
diere scudocrociate ha ta
ciuto. Qualcuno forse in
tende cosi il pluralismo. Noi 
no. Noi siamo perche i fe
stival dell'Amicizia trovino il 
giusto spazio nei resoconti 
regionali, ina non solo loro. 
E non si tratta dt •< spartire » 
i minuti fra partiti, né si 
tratta di parlare della dele
gazione romana presente al 
Festival dell'Unità di Geno
va. Quello che è lecito aspet
tarsi è che il « Gazzettino », 
faccia, almeno, il suo dovere-
che è quello di dare un'in
formazione completa, obietti
va e davvero pluralista. 

Da questa mattina quasi 
cinquetentomila ragazzi do
vrebbero iniziare le lezioni. 
DOJK) una settimana di in
tenso lavoro — l'armo scola
stico amministrativo è inizia
to l'undici settembre — tut
to dovrebbe essere pronto per 
il via. Nei fatti, però, per pa
recchi studenti l'inizio del
l'anno è rimandato almeno 
di una settimana. E' il caso 
del liceo classico Virgilio, di 
via Giulia dove un cartello 
annuncia che le lezioni co
minciano il 2!). 

Ma, a 'jarte questi inevita 
bili rinvìi, dovuti spesso a 
motivi tecnici legati alle sin 
gole scuole, vediamo come si 
presenta la situazione com
plessiva dal punto di vista 
dei dati, delle cifre, delle pro
spettive. I due elementi rile 
vanti, di Quest'anno '78 '7!) ri
guardano i turni. Nelle scuole 
di competenza della Provincia 
(licei scientifici e istituti tec
nici) da sempre afflitte dalla 
piaga dei tripli turni, per la 
prima volta, con la consegna 
delle 20D nuove aule, si do 
vrebbe arrivare ad una si
tuazione di .seminormalità, 
ovvero alla eliminazione di 
almeno un turno. Degli 81 mi
la 608 alunni. 9 mila e 790 
ancora saranno costretti a 
« spartirsi » nell'arco della 
giornata la disponibilità delle 
aule. Dalla Provincia viene 
fornito anche un altro da
to. Mentre le iscrizioni ai li
cei scientifici presentano una 
lieve flessione, rispetto all' 
anno scorso, .si assiste ad un 
enorme rigonfiamento di nuo
vi arrivi in tutti quegli isti
tuti direttamente professiona
lizzanti. come l'alberghiero, o 
il professionale per il turi
smo. 

Anche la situazione nelle 
scuole del comune comincia 
a modificarsi. Innanzitutto la 
consegna di 329 nuove aule 
(28 scuole nuove) permetterà 
una progressiva abolizione del 
doppio turno nella fascia del
l'obbligo. Anche le situazioni 
più calde — come l'ottava e 
la quattordicesima - circoscri

zione — dovrebbero avviarsi 
per quanto riguarda le aule. 
L'incognita resteranno ancora 
per molti giorni gli insegnanti. 
Sebbene al provveditorato 
tutto ufficialmente è a posto 
(come del resto ogni anno) 
molto probabile che nei fatti 
si registrino ritardi e compli
cazioni. 

Distrutto il materiale didattico e imbrattati pareti e pavimenti 

Un asilo nido devastato dai teppisti 
E' la seconda incursione vandalica in 2 mesi nell'istituto di Casalbruciato - L'istituto preso di mi
ra numerose volte da quando è stato aperto - Hanno aperto la dispensa e scartato tutte le vi
vande - I lettini dei bambini cosparsi di uova e burro - I telefoni incollati con il «vinavil» 

L'interno dell'asilo devastato dai teppisti 

Devastato dai teppisti l'asi
lo nido di via Zeppieri, a Ca
sal Bruciato. E' la seconda 
volta nel giro di due mesi. 
l'ennesima, da quando è sta
to aperto nel maggio del '76. 
I vandali sono entrati nel cen
tro buttando tutti i cassetti 
per aria, distruggendo tutto 
il materiale didattico, spor
cando muri e pavimenti. 

L'incursione è stata scoper
ta ieri mattina, poco prima 
delle sette, quando i custodi 
dell'asilo sono entrati per fa
re le pulizie. Una delle por
te era socchiusa, la serratu
ra era stata forzata. Appena 
messo piede nell'atrio lo spet
tacolo si è presentato in tut
ta la sua desolazione. I van
dali avevano sfondato tutte 
le sedie, rovesciato i banchi. 
stracciato i quaderni dei bam
bini. sparpagliando i fogli 
ovunque con concertante me
ticolosità i teppisti si sono ac
caniti contro tutto ciò che era 
conservato nella dispensa. 
Burro, uova, surgelati: tutto 
aperto, versato per terra o 
nei lettini dei bambini. Non 
sono stati risparmiati nemme
no i telefoni che sono stati 
ricoperti di « vinavil ^ e che 
sono ormai inservibili. Ultima 

beffa, prima di andarsene i 
teppisti hanno tappezzato lo 
pareti con bigliettini natali/: 
con gli auguri (sic!) disegna 
ti dagli alunni più grandi. 

I genitori hanno dovuto ri
portarsi i figli a casa e non 
molti non sono potuti andare 
al lavoro. L'esasperazione dei 
genitori è stata aumentata dal 
lo sconcertante su.iseguir.ii di 
episodi simili e la brutalità 
con cui i vandali si sono di 
nuovo accaniti contro questa 
istituzione cosi preziosa per 
tutti. In passato, 1 teppiit: 
avevano rubato prima le mac
chine da .scrivere. |K»i del ma
teriale didattico, a luglio a \ e 
vano cosparso i pavimenti di 
acido. 

Ci risiamo. Hiapre l'anno 
scolastico e puntualissimi ri 
spuntano fuori vandali e at
tentatori. L'obiettivo sono sem 
pre strutture pubbliche, so
prattutto scuole e in partico
lare asili-nido. Soltanto Vati 
no scorso la « media » }u di 
due attentati al mese contro 
istituti scolastici. 

Sono azioni in grande stile 
o meno, veri.e propri atti di 
terrorismo, oppure imprese 

che fanim parte di quel t mi
croterrorismo » quotidiano, cui 
basta un gesto (magari tira 
re un sasso contro un vetro) 
per ottenere il suo affetto. So 
no talvolta direttamente « /Ir 
mate * con sigle politiche. In 
altri casi, sempre più spesso. 
i rondali non lasciano alcuna 
firma: semplicemente si ab-
bandutitino. come l'altra not
te nell'asilo nido, ad una pun 
tigliosa opera di devastazio
ne, rubacchiano qualcosa e 
se ne vanno. 

Perché? Hanno una mofit'a-
zione, diciamo fra virgolette. 
* politica »!' Esprimono soltan
to una rabbia cieca, irrazia 
naie, contro tiualsiasi cosa che 
.-.'ut * pubblica >, e rapprese» 
ti dunque in qualche modo lo 
•f stato '.' 0 sono solo il st
imo di una degradazione ri-
rtle, di una * barbarie » inci-
piente e gravissima? 

Comunque sia l'effetto di 
queste azioni è sicuramente. 
direttamente, politico. Crea 
no ostacoli al vivere civile. 
producono caos, tentano di 
impedire alla « cosa pubbli
ca > di funzionare, e cercano 
di creargli intorno fra la gen-

! te un alone d> estraneità e di 
i sfiducia. 

Difficile apertura per l'odontotecnico: mancano 30 aule e il 50% degli insegnanti sono «precari» 

Al De Amicis si comincia l'anno in assemblea 
Il problema dei doppi turni e dei laboratori - Circa 150 professori sono « supplenti », ma non sostituiscono nessuno - L'anomala 
situazione dovuta ad una norma del nuovo ordinamento: stabilisce che solo ai medici dentisti possano essere affidate le cattedre 

Oggi, con il nuovo calen
dario, riaprono le scuole. Ma 
non per tut te l'inizio si pre
senta facile. E' il caso, per 
esempio, dell'istituto profes
sionale odontotecnico Ed
mondo De Amicis. al Portuen-
se. Il « boom » di iscrizioni 
dell'anno scorso si è ripetu
to, forse m misura ancor 
maggiore, quest'anno. Ci sono 
due mila .studenti che si .so
no iscritti alle prime classi. 
e il numero dejrli alunni è 
lievitato intorno alla cifra del 
settemila. L'istituto è infat
ti l'unico in tut ta la regione 
con la specializzazione in 
odontotecnica, e molti eviden
temente ne frequentano i cor
si con la speranza di seguire 
una specializzazione che ga
rantisca poi un lavoro sicuro. 

11 « boom » dunque era pre
vedibile. ma non è stato pre
visto. Per 900 de?li studenti 
non c'è pasto. Mancano infat
ti ben 30 aule. Soltanto ieri 
il Provveditorato (cioè a un 
solo giorno dall'inizio dell' 
anno scolastico) ha mandato 
un fonogramma in cui infor

mava che erano a disposizio
ne 20 aule all'ex media Di 
Giacomo, in via Taioni. 

Ma sono locali — afferma
no al De Amicis — assoluta
mente inadeguati. Sono sen
za riscaldamento, e sono 
troppo piccoli, non ci si pos
sono attrezzare i laboratori, 
che per questa scuola, natu
ralmente sono fondamentali. 
G:a l'anno scorso avevamo i 
doppi turni, e gli studenti so
no stati costretti a dimezzare 
le ore di esercitazione rispet
to a quelle previste dall'ora
rio. Il consiglio di istituto — 
che ieri ha tenuto una con
ferenza stampa sul « diffici
le » avvio dell'anno scolastico 
al De Amicis — ha presen
tato una serie di proposte al
ternative. 

Il problema delle aule, co
munque. non è l'unico della 
scuola. Ce n'é un altro, forse 
più nascosto e meno eclatan
te. ma altrettanto grave. E' 
quello degli insegnanti pre
cari. Ma questi del De Ami
cis sono « precari » fra vir
golette. un po' speciali. 

Cerchiamo di spiegare: nel 
72 il Ministero della Pub
blica Istruzione ha rinnova-
to il regolamento degli isti
tuti odontotecnici. Cedendo 
alle pressioni di organizzazio
ni spinte evidentemente da 
interessi corporativi, ha pre
disposto che una sene di ma
terie (le più importanti) del
la scuola — come modella
zione. disegno, tecnologia 
odontotecnica, anatomia — 
potessero essere insegnate so
lamente da medici laureati, e 
specializzati in odontoiatria. 

Il risultato dell'innovazio
ne nell'ordinamento si è visto 
subito: nessuno dei medici ha 
mai fatto richiesta di inse
gnare (e c'era da aspettarse
lo: gli studi dei dentisti sono 
sempre affollatissimi, a prez
zi non propriamente popola
ri). E cosi le graduatorie del 
Provveditorato agli studi so
no andate tutte regolarmen
te deserte. 

Al vuoto di docenti si è ri
sposto nell'unico modo « le
galmente » possibile: si so
no esaminate le domande pre

sentate a scuola da laureati 
che medici non sono, ma so
no per esempio ingegneri (cui 
dovrebl>e essere più facile in
segnare, per esempio, tecno
logia odontotecnica). E so
no stati chiamati quelli che 
avevano le caratteristiche mi
gliori. Solo che « legalmente » 
questi insegnanti figurano 
come supplenti, anche se 
stanno in cattedra tutto l'an
no, e. ovviamente, non « sup
pliscono » nessuno. 

E' soltanto una formalità le
gale? Non proprio, visto che 
con questa « formalità » ai 
« supplenti » viene negato il 
riconoscimento del servizio 
prestato, la possibilità di en
trare in ruolo, l'impossibilità 
di entrare in congedo per ma
lattia: «se ti ammali anche 
per un giorno — spiegano — 
rischi di perdere il posto per 
tutto l'anno ». Ogni anno. 
poi. alla fine del servizio ven
gono licenziati, e. se gli va 
bene riassunti l'anno dopo. 

Questo « precariato » non 
riguarda due o tre persone: 
ma quasi il 50rr del corpo do

cente della scuola, vale a 
dire circa 150 insegnanti. K 
la situazione non può esse
re di fatto eliminata se non 
viene cambiato il regolamen
to. e riportato, per questa 
norma, a quello in vigore pri
ma del *72. 

Questo è uno degli obbiet
tivi degli insegnanti del De 
Amicis, appoggiati nella lo
ro agitazione, dal consiglio di 
istituto. Oli altri obiettivi so
no l'immediata riassunzione 
di tutt i i « precari » sino alle 
nuove nomine, e aule e strut
ture che permettano il buon 
funzionamento dell'istituto. 
Anche perchè gli insegnanti 
chiedono di essere riassunti 
subito, e non come l'anno 
scorso soltanto a gennaio. 
quando il De Amicis, fra imi 
le difficoltà, ricominciò a 
funzionare 

Oggi, comunque, l'anno sco
lastico all'istituto del Por-
tuense. inizia con un'assem
blea in cui si discuterà, ap
punto, delle due questioni 
(aule e precariato) all'ordine 
del giorno. 

ppiccola—"Ì 
[ cronaca J 

Culla 
La c'usa dei compagni Ro

berto Piaciarelli e Laura Za-
c«inielli è s tata allietata, nei 
giorni scorsi, dalla nascita 
de! piccolo Pier Paolo. Al 
neonato, ai genitori, al non
no Renzo Zacurdelli gli au
guri più sinceri dei compa
gni della Camera del Lavo-
io e de l'Unità 

Lutto 
S: è spento il compagno 

Pietro Collalti, partigiano. 
ascritto al partito dal 1943. 
Giungano ni familiari le più 
.sentite espressioni di cordo
glio dei compagni della se
zione «Cent ro» e de l'Unità. 

CAFFÉ 
TAZZA D'ORO 

EL MEJOR DEL MUNDO 
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& MARCHIO & 
L»U DI QUALITÀ il». 

Il Marchio di 
Qualità è un'ulterio

re garanzia per il consuma
tore che il CAFFÉ* TAZZA D'ORO 

. LA REGINA DEI CAFFÉ' è una 
speciale miscela composta esclu
sivamente da caffè di qualità arabica, 
notoriamente superiori, privi di umi

dità e di qualsiasi altra sostanza estra
nea • giornalmente tostati da esperti 
maestri torrefattori. 

Ogni chicco è firmato dalla garan
zia che si può avere solo dal 

CAFFÉ' TAZZA D'ORO 
POMEZIA (Roma) 
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PREZZO STRAORDINARIO DI 
PROPAGANDA 

PER VENDITA AL PUBBLICO 

L.MOO 
»«ax"«ti> 

La cugina dei caffè 
LATTINA DA G. 200 NETTI 

DI PURO CAFFÈ MACINATO 

TAZZA DORO 

OGGI 
TELEFONATE 

DOMANI 
CONSEGNIAMO 

ecco i nostri numeri : 
Pomezia 9120164 

Pomezia 9120090 
Pomezia 9120163 

Pomezia 9120048 
Roma 689792 

Roma 6792768 
oppure al D / 9 7 3 7 3 

di Roma dove la TAZZA D'ORO 
Vi risponde sempre, anche 

di notte, per chiamate urgenti 
o fuori orario 
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Domani a Torino si ripresenta la nazionale arrivata quarta al « Mundial » 

La Bulgaria per il «revival» azzurro 
(perché non un... timido esperimento?) 

4 infortunati: Paolo Rossi, Zaccarelli, Claudio Sala e Maltiera (presenti però alla premiazione a Ro
ma) • Visto il modesto impegno perché escludere dal «clima» i vari Pruzzo, Di Bartolomei, Giordano? 

R O M A — Per l i gara amichevole Italia-Bulgaria, In programma a Torino 
mercoledì p ron imo, sono slati convocali I seguenti giocatori e collabora
tor i : AntognonI (Fiorent ina) , Bcllugi (Bologna), Bonetti (Juvenlu i ) , 
Btltega (Juventus), Bordon ( I n t e r ) , Cabrili! (Juventus), Causlo (Juven
t u s ) , Paolo Conti ( R o m a ) , Cuccureddu (Juventus), Gentile (Juventus), 
Oraziani ( T o r i n o ) , Maldcra ( M i l a n ) , Manlrcdonia (Laz io ) , Pece! (To
r i n o ) , Pulicl ( T o r i n o ) , Polrizio Sala (Tor ino ) , Scirca (Juventus), Tar
iteli! (Juventus), Zol l (Juventus). 

A L L E N A T O R I FEDERALI : Enzo Bcarzot, Guglielmo Treviso*. 
M E D I C I : prol . Leonardo Vecchie! e dot i . Fino Fini. 
M A S S A G G I A T O R I : Giancarlo Della Casa ( I n t e r ) , Luciano De Maria 

(Juventus). 
I convocati dovranno trovarsi entro e non oltre le ore 13 di oggi a 

Torino (Hotel Vil la Sassi). 

( G . A . ) — I convocati sono gli 
stessi che hanno conquistato il 
quarto posto al « Mundial * in 
Argentina. E' giusto; così come 
l'aver voluto accanto a sé anche 
I tre inlortunMi Paolo Rossi, Zac
carelli e Claudio Sala. E' un pre
mio che tutti e ventidue gli az
zurri meritano, ed anche perche 
dopo l'incontro con la Bulgaria 
riceveranno le Insegne di « cava
liere r a Roma. Eppure qualcosa 

Dichiarazione 
di Franchi 

sull'annullamento 
di Italia-Turchia 

F I R E N Z E — I l presidente dell ' 
UEFA, Artemio Franchi ci ha rila
sciato la seguente dichiarazione, o 
proposito dell'annullamento dell' in
contro con la Turchia, a Nella tarda 
aerata ( 1 9 , 3 0 ) mi sono messo in 
conlatto con I dirigenti della Fe
derazione turca, i quali non solo 
mi hanno conlcrmato che la squa
dra sarebbe arrivata In Italia, ma mi 
hanno persino lornito i nomi dei 
componenti la comitiva turca ». 
Franchi ha poi continuato: « Poi al
le 2 0 , 3 0 e arrivata la notizia che 
il ministro dello sport della gio
ventù, aveva posto il veto per que
l l a traslerta, tacendo presento che 
l'amichevole con l ' Italia non rien
trava nel programma 1 9 7 8 presen
tato dalla Federazione calcistica tur
ca. E* chiaro — ha detto ancora 
Franchi — cho la nostra naziona
le, dopo la partilo di Torino non 
giocherà altri incontri, a oggi mi 
metterò nuovamente in contatto con 
gli amici della Federazione turca, 
per comprendere meglio come so
no andate le cose. E' chiaro, mi 
•embra, che si sia trattato di un 
disguido fra I dirigenti della Fe
derazione e II ministro dello sport». 
Quindi Franchi ha concluso: « Sono 
alquanto amareggiato, perchè da 
numerosi anni 1 dirigenti sportivi 
di Firenze chiedevano un Incontro 
della nazionale Italiana. Purtroppo 
I * cosa sono andate diversamento 
vedremo di trovare altre solu
tion) . 

in più ci saremmo aspettati, anche 
se poi quei giocatori che avrebbe
ro rappresentato quel * qualcosa 
in più » avrebbero Imito per non 
giocare Parliamo de ! vari Pruzzo, 
Di Bartolomei, persino Giordano... 
senta voler allungare la lista. 

Bcarzot a/rebbe potuto obietta
re che si tratta di un incontro-
revival, e che soltanto i • venti-
due » sono gli attori per un co
pione scontato. Avrebbe anche po
tuto aggiungere, magari per raf
forzare la sua tesi, che non per 
n.ente esiste la « sperimentale ». 
e clic da qui agli « europei » del 
1980 ce n'e di strada. I vari Zol t . 
Re-netti potrebbero, nel Iraltempo, 
già essere usciti di scena. Ma se 
poi dovesse accadere rome per... 
Pacchetti (intendiamoci, non ab
biamo assolutamente nulla contro 
l'ex interista, e sia gloria a lui; 
ina quanti ventenni finiscono per... 
invecchiare) campa cavallo mio che 
l'erba cresce. Se poi si aggiunge 
che all'ultimo momento ha dovuto 
dare tortait anche Maldcra, a cau
sa di una forte contusione alla co
scia destra, ci pare che il nostro 
discorso non sia poi tanto campa
to in aria. Insomma, alcuni cle
menti che sono n « lista d'attesa » 
da un pezzetto, non sarebbe stato 
il caso di incominciare ad immet
terli nel clima della nazionale mag
giore? 

E' un semplice appunto. Il no
stro, che non vuol assolutamente 
suonare prevenzione nei confronti 
del CT. Ma al suo posto, anche 
s? le partite delle Coppe Interna
zionali e quelle di Coppa Italia, 
non hanno lornito un metro esatto 
di giudizio, noi avremmo chiama
to qualche elemento « nuovo ». 
Oltretutto non si tratta di un in
contro (quello ccn le Turchia è 
conlcrmato che non si fora) , nel 
quale ci si deve rimboccare le ma
niche per la conquista di due pun
ti decisivi. Oppure sbagliamo noi, 
nel muovere questo appunto al 
CT? Si tenga conto, però, cho la 
nostra non vuole essere una critica 
per distruggere, bensì per creare 
o quantomeno per portare un con
tributo nell'ambito delle nostre 
competenze che — per lo veritè — 
non investono la nazionale. 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Paolo Rossi è in
gessato e Graziarti guarisce 
miracolosamente dal suo ac
ciacco al piede (non ha nem-

• PRUZZO... e gli nitri aspet
tano ancora un cenno da 
Bearzot 

meno, apposta giocato a Ve
rona, in Coppa Italia) per 
cui domani sera la naziona
le sa ia ancora più « torine
se» e se la gente finirà per 
fischiare, pazienza! Forse che 
a San Siro o a Napoli, o a 
Roma non avrebbero fischia
to? Il ricordo di Buenos Ai
res è già svanito. Se la gente 
fischierà domani sera vuol 
dire che Bearzot si « godrà » 
l'augurio in vista del prossi
mo traguardo che sono gli 
« europei » del 1980. Questo è 
l'obbiettivo: 1980! L'Italia, o-
spitando la manifestazione, 
noti deve nemmeno passare 
11 turno perché ci entra di 
diritto nel girone finale. Mal

grado ciò sapete di cosa si è 
discusso ieri con Bearzot nel
la hall di « Villa Sassi »? Del
la squadra che affronterà i 
campionati europei nel 1980! 

Se un tifoso potesse intro
dursi in una di quelle tem
pestose conferenze stampa di 
Bearzot, si divertirebbe sino 
alle lacrime. E' vero che e 
l'ultima volta che giocherà 
Zoff? E' vero che per Benettl 
il ciclo della nazionale è da 
considerarsi finito? Cosa pen
sa dell'impiego che la Juven
tus fa di Gentile? Le pare 
logico che uno in nazionale 
giochi terzino (o stopper), e 
nella squadra di club debba 
arrendersi alla necessità di 
trasformarsi in centrocampi
sta e nella fascia destra dui 
che sa giocare solo a sini
s tra)? 

Con queste domande, ogni 
volta si adagia con cura il 
povero Bearzot su una « gra
ticola » accesa, e quando il 
tapino assomiglia più a San 
Lazzaro che a un Commissa
rio Unico, cospargono di sale 
le ferite: cosa pensa del mo
do come Trapat toni fa gio
care la Juventus? E lui: 
« Non sono cose che mi ri
guardano». E invece sono pro
blemi che l 'hanno tenuto sve
glio anche durante le vacan
ze. nel corso delle quali ha 
perso il vizio del fumo. 

Man mano che arrivavano 
i giocatori convocati, i foto
grafi ieri mat t ina volevano 
una foto ricordo col CU. e 
cosi Bearzot a turno ha do
vuto abbracciare (amorevol
mente) Graziani e Bettega, 
e poi Causio e Bellugi e poi 
Antognoni e Benetti. e un 
caldo abbraccio a Zoff per 
far vedere a tutti elio quel 
col di Nelinho è dimenticato 
per sempre (anzi, tutti i gior
ni Bearzot si ricorda di di
menticare il gol di Nelinho!). 

Oggi arrivano i bulgari 
(sbarcano a Milano), e nel 
pomeriggio Bearzot, dopo l'al
lenamento, annuncerà la for-
mazione ufficiale che se po
t rà contare anche su Cabrini 
(lieve metatarsalgia) sarà 
quella di Italia-Francia, salvo 
la sostituzione di Maldera. E 
se i turchi non arrivassero 
per la parti ta di sabato? 
Bearzot ha rietto che non fa
rebbe una piega! 

n. p. 

Terminata la fase eliminatoria della Coppa Italia 

Roma e Torino hanno dato 
i primi sintomi di crisi 

I giallorossi debbono assestare la difesa e «inventare» un'aia di ruolo 
I granata con l'handicap degli infortuni a Zaccarelli e Claudio Sala 

Giagnoni : « A Cagliari 
non era la vera Roma» 

R O M A — Per la Roma a Cagliari e piovuto sul bagnato. Gia
gnoni un simile cedimento non se lo aspettava. Ieri al rientro 
nella capitale non aveva ancora smaltito l'avvilimento e l'amarezza. 
Analizzando quel che può aver detcrminato lo * smarrimento » 
collettivo azzarda una ipotesi: « Quel gol a Ircddo su una squa

dra già bersagliata dalla critica, può darsi abbia agito da deter
rente provocando un panico generale ». Poi aggiunge: « Altr i 
menti non si potrebbe comprendere come anche uomini ritenuti 
a giusta ragione pilastri della Roma per tanti anni, possano aver 
accusato clamorose battute a vuoto ». 

Quando gli abbiamo chiesto come intenda ailrontarc la situa
zione, ha prima di lutto precisato: « Quella di Cagliari, e quella 
vista contro il Varese non può essere la vera Roma. Le capa
cità tecniche dei ragazzi sono di certo superiori, quindi in primo 
luogo dobbiamo riuscire a ritrovare il morale e la capacita di 
ailrontarc gli avversari senza patemi e senza timori ». All ' insi
stenza per portare il discorso sul concreto, per sapere se ha pro
getti di cambiamento, per sapere di conseguenza chi dovrà re
stare fuori e chi dovrà subentrare, risponde deciso: « La squadra 
è quella che volevamo cho tosse. Abbiamo dei giovani molto in
teressanti che ci auguriamo di poter inserire nella squadra con 
proli l to, ma questo non può avvenire avventatamente e non prima 
di avere la certezza che migliorerebbero la situazione ». 

Per tutti è evidente che alla squadra manca una mezza punta 
di movimento, come era Bruno Conti, e qualcuno insinua anche 
che Giagnoni abbia la colpa di aver acceltato la sua cessione al 
Genoa. Sull'argomento il mister non accetta provocazioni e passa 
oltre, per prospettarsi la situazione da oggi al primo impegno di 
campionato, il 1 . ottobre a Verona. 

« Purtroppo — dice — Boni ha riportato uno stiramento 
che lo terrà termo una ventina di giorni. Cosi si aggiungono 
nuovi problemi. I l programma di allenamento prevede una ripresa 
dell'attività a partire da domani e spero che i dodici giorni cho 
ci separano dalla prima di campionato ci consentano di smaltire 
lo stordimento e recuperare a pieno le nostre capacita, che r i 
peto non possono essere quelle finora messe in mostra ». 
NELLA FOTO in alto: Giagnoni e Buticchi. 

e. b. 

Grande atletica oggi a Bologna, giovedì a Ravenna e sabato a Forlì 

«Trittico dell'Emilia-Romagna» 
con Mennea, Ortis e la Simeoni 

In gara anche Floro.n, la Dorio, Buttari, Simeon, Liani e Zambaldo 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA Portare i gio
vani all 'atletica leggera: que
sto è lo spirito con cui. t re 
anni fa, si decise di mettere 
in piedi una grande mani
festazione sportivo nella no
stra regione anche per questa 
disciplina, spesso sottovaluta
ta in sede di programma
zione. Da allora il « trittico 
emiliano-romagnolo», giunto 
quest 'anno alla sua 3. edizio
ne. è cresciuto progressiva
mente : fondamentale è risul
t a to a questo fine il contri
buto offerto dalle amministra
zioni comunali delle città in
teressate al comitato organiz
zatore. Una collaborazione 
che ha permesso alla manife
stazione di allargare i propri 
confini e di coinvolgere, per 
la prima volta nella sua sto
ria. anche Bologna. La nuo
vissima pista dello stadio co
munale ospiterà Infatti questa 
«era, con inizio alle 19.30. la 
prima delle t re giornate di ga
re che, indipendentemente 
dalla volontà dei promotori, 
sarà anche la giornata «clou». 

Non tutt i gli atleti che sa
ranno presenti a Bologna han
no potuto intatt i assicurare la 
propria partecipazione anche 
«Ile successive fasi. Il campo 

dei partecipanti all'edizione di 
quest 'anno si presenta assai 
qualificato, sicuramente come 
non mai in precedenza: sa
ranno della part i ta Pietro 
Mennea. Sara Simeoni e Ve
nanzio Ortis, reduci dagli ot
timi risultati di Bari e Pa
lermo, a ricordare e a f3r 
rivivere agli sportivi bologne
si i recenti esaltanti successi 
in terra cecoslovacca. A fian
co del « big ». un panorama 
atletico di livello europeo: 
dalla Dono A Curlni. da But
tari a S'.mcon. da Zambaldo 
a Magnani. L'.anl e De Vin
c e n t » ; a dare un tocco Inter
nazionale a questa « tre gior
ni » dì atletica, sono stat i in
vitati alcuni t ra i personaggi 
più in auge in questo periodo 
post-campionati europei: ci 
sarà il rumeno Floroiu. uno 

dei mezzofondisti più m forma 
del momento, recentemente 
giunto secondo dietro il « fe
nomeno» Rono e davanti al 
nostro Ortis al « meeting » in
ternazionale di Rieti. E. sem
pre nei 5000 metri, gareggerà. 
anche l'elvetico Ryffel. sor
prendente medaglia d'argento 
di Praga, a far prevedere 
che gli sportivi bolognesi po
t r anno assistere ad un ec 
cezionalc finale di mezzo
fondo. 

Oli svizzeri saranno rapprc 
sentat i anche da un'altra de 
Cina di at let i : tra quelli più 
conosciuti si possono rilevare 
Il velocista Master, terzo sui 

100 metri agli europei, e la 
mezzofondista Burki. La Ju
goslavia sarà presente con 11 
saltatore in lungo Nenad Ste-
kic. che recentemente si è 
portato tra i primi a livello 
continentale balzando a 8,35. 

Non mancheranno neppure al
cuni connazionali di Floroiu 
(è probabile anche la presen
za di Copu) e due saltatori 
della Germania Democratica: 
uno di questi, Lauterbach, 
vanta addir i t tura un record 
di 2.27, 4. prestazione euro
pea di tutti i tempi. Proprio 
sul finire di questa stagione 
agonistica che non sarà di
menticata tanto in fretta, nel
la luce ancora vivissima della 
rinascita di Praga. 

Il duplice significato, spet

tacolare e promozionale, di 
questo « t r i t t ico», si allar
gherà, nelle giornate succes
sive, a livello regionale: do
po la serata bolognese, in
fatti. la manifestazione si 
sposterà nella sua terra d' 
origine, la Romagna: giovedì 
21 si gareggerà infatti al cam
po sportivo scolastico di Ra
venna, con inizio alle 15 (in 
questa occasione è previsto 
t ra l'altro un assalto al re
cord mondiale sulle « due mi
glia » di marcia, con la par
tecipazione dei maggiori a-
tletl italiani del set tore); sa
bato 23. infine, sempre a par
tire dalle 15. sarà il campo 
sportivo scolastico di Forlì ad 
ospitare e a dare l 'arnve-

dcrci all 'anno prossimo ella 
manifestazione. 

Il programma di questa se
ra, allo stadio comunale di 
Bologna, avrà il seguente 
svolgimento: ore 19.30 ri
trovo giurie e concorrenti; 
ore 20 - lancio del giavellot
to e salto in alto maschile; 
20.45 - 110 ad ostacoli; 21 • 
salto in lungo maschile e 200 
m. femminili; 21.15 - giavel
lotto femminile e 400 m. Ma
schili; 21,30 • 100 m. ma
schili: 21.45 - salto In alto 
e 800 m. femminili; 22 -
1500 m. meschili: 22.15 -
marcia 3 km.: 22,30 - 5000 
m. maschili; 22.50 - Staffet
ta 4x100 femminili: 23,10 • 
staffetta 4x100 maschili. 

Convocati gli azzurri 
per Tokio e Pechino 

R O M A — La Federazione italiana d! atletica leggera ha reso noto 
la composizione delle nazionali maschile e femminile, che il 2 5 set
tembre parteciperanno a Tokyo ad un ottagonale con Giappone, Stati 
Uni t i , URSS, Polonia, Germania, Francia e Gran Bretagna. 

• U O M I N I — 1 0 0 . 2 0 0 , 4 x 1 0 0 : Mennea, Citrini, Caravan'!, Gra
zioli e Clemcntoni; 4 0 0 e 4 x 4 0 0 : Malinverni, Tozzi, Di Guida, Za-
nini: 8 0 0 : Zingales; 1 5 0 0 : De Cataldo; 5 0 0 0 : Ortis; 1 0 . 0 0 0 : Cerbi; 
3 0 0 0 siepi: Volpi ; Brunì; asta: D'Alisera; lungo: Arrighi; triplo: 
Piapan; disco: De Vincenti*; martello: Urlando; giavellotto: Marchetti . 

• DONNE — 1 0 0 . 2 0 0 . 4 x 1 0 0 : Miano, Masullo, Bolognesi, Rossi; 
4 0 0 : Rossi; 1 5 0 0 Dorio; 1 0 0 ostacoli: Ongar; alto: Simeoni; lungo: 
Clemente; peso: Petrucci; giavellotto: Amici . 

La squadra successivamente all'impegno in Giappone parteciperà 
Il 3 0 settembre ad un meeting in programma a Pechino. La partenza 
per Tokyo è prevista mercoledì prossimo da Roma alle 1 2 , 5 5 . 

La grande festa dello sport sovietico dal 21 luglio al 5 agosto 1979 

Spartachiadipreolimpiche con 2000 stranieri 
A Praga, m occasione dei 

campionati europei rfi atleti
ca leggera, e slata presentata 
la settima edizione delle 
Spartachiadt del popolo so
vietico. La novità di questo 
straordinario avvenimento 
sportivo — che si svolgerà, 
nella fase finale, a Mosca, 
Leningrado, Kiev, Minsk. Ri
ga e Tallm dal 21 luglio al 
5 agosto dell'anno prossimo 
— consiste nel fatto che, 
per la prima volta, sarà aper
to a duemila atleti stranieri 
invitati dal Comitato orga
nizzatore. 

Le Spartachiadi sono nate 
nel /5>2à e dal 1056 hanno 
scadenza quadriennale, come 
i Giochi Olimpici. Sono la 
grande festa sportila del po
polo sovietico e sono struttu
rate m un programma dcn*o 
e articolato. Si comincia con 
competizioni nelle scuole, nel
le università, negli istituti di 
ogni tipo, nelle fabbriche, nei 
centri di formazione, nelle 
collettività sportive con cir
ca 40 milioni di partecipanti 
che si riducono, via via. fino 
a sette otto mila atleti clic 
partecipano alla fase finale. 
Xcl 75. alla sesta Sparta-
chiade, presero parte 7.094 
atleti di 24 discipline. 

Stavotta, accanto a diecimi
la sovietici, ci saranno due
mila stranieri provenienti 
da cento paesi. Le Sparta-
cluadi saranno qumdt non 

solo la festa tradizionale del
lo sport sovietico ma anche 
la prova generale dei Giochi 
di Mosca, previsti per l'anno 
successivo. Sara quindi giu
sto definirle « Spartachiadi 
preohmpiche ». 

Ecco l'elenco delle 24 di
scipline tn programma: ba
sket. tiro con l'arco, pugila
to. sclicrma. pentathlon mo
derno, calcio, sollevamento 
pesi, pallamano, hockey su 
prato, judo, canoa e kayak, 
atletica leggera, ciclismo, 
equitazione, lotta, canottag
gio, tiro, nuoto, vela, ginna
stica, pallavolo, sambo (che 
è una sorta di combattimen
to simile al nido), scacchi e 
tennis. Le ultime tre disci

pline saranno riferiate solo 
ai sovietici. Quindi, per rica
pitolare, gli atleti provenienti 
da 100 paesi diversi saranno, 
come detto, 2000 e si batte
ranno in 21 discipline. 

Le novità previste sono pa
recchie. Interessante, per 
esempio, il fatto che per la 
prima volta sarà permessa la 
pubblicità occidentale. Si 
tratterà di un mezzo per al
leggerire le forti spese di or
ganizzazione. Per quanto ri
guarda la televisione — te
nuto conto che si tratterà 
d'una prima assoluta in pra
tica di una olimpiade — sono 
previsti 2 miliardi di spetta
tori di 130 paesi. 

A Leningrado (3 7S6.0O0 abi

tanti) sono stati assegnati la 
pollaiolo e alcuni turni eli 
minatori del torneo di cal
cio. A Ktct (2 milioni di 
abitanti, capitale dell'Ucrai
na) saranno giocate parec
chie partite del torneo preli
minare di calcio allo « Stadio 
centrale » capace di 100 mila 
spettatori. Stesso discorso per 
Minsk (un milione di abi
tanti, capitale della Bielo
russia), mentre a Talltn (ca
pitale dell'Estonia, 3'J2 mila 
abitanti) saranno disputate 
le gare di vela. .1 Riga (an
tica citta fondata nel 1201, 
capitale della Lettonia. 800 
mila abitanti), e stata as
segnata la prova di tennis, 
aperta soltanto ai sovietici. 

Ieri i sanitari di Niguarda hanno sciolto la prognosi 

Brambilla ormai è fuori pericolo 
MILANO — Sono ulterior
mente migliorate le condi
zioni di Vittorio Brambilla, il 
pilota rimasto grevemente 
ferito il 10 settembre scor
so, nell'incidente sulla pista 
di Monza, che è costato la 
vita allo svedese Ronnie Pe-
terùOn. durante lo svolgimen
to della gara per il Gran 
Premio d'Italia automobili

stico d! « Formula uno ». I 
sanitari del reparto di neuro
chirurgia dell'ospedale di Ni
guarda, dove il pilota si tro
va ricoverato, ieri mat t ina 
hanno sciolto la progne».. 
Vittorio Brambilla non pre
senta più sintomi di sonno
lenza, è sveglio si nutre da 
M>'.O e risponde ron lucidità 
alle domande dei sanitari . 

Non si sa ancora quando ii 
pilota sarà dimesso ma e cer • 
lo che e ormai tuon perico 
lo. Secondo i sanitari , Brain 
bilia è s ta to molto aiutato 
dal fatto di essere s ta to la
sciato tranquillo in questi 
giorni. La moglie ha chiesto 
ai giornalisti di non in tere
ssare il man to sull'incidente 
finché e degente in ospedale. 

Il resto delle competizioni 
atra come teatro Mosca, 
7G38 0G0 abitanti. 70 stadi. 26 
piscine, lóf)0 palestre e palaz 
zctti polisportivi, stadi per 
l'atletica e l'equitazione, velo
dromi. 

Xel corso della presenta
zione a Praga, alla quale 
erano presenti giornalisti di 
tutta Europa e anche alcuni 
di tane agenzie di stampa 
degli Stati Uniti, e sorto il 
problema dei giornalisti. E" 
infatti ragioneiole supporre 
che moltissimi rappresentan
ti dei or mass media » chiede
ranno di essere accreditati 
per dar conto ai loro lettori 
della x Spar tachude preolim-
pi«-a ». Purtroppo la sala 
stampa dei « Giocln •> dell'hO 
non sarà ancora pronta e 
quindi e previsto l'uso di 
quella delle Unii ersmdi del 
'71 e il relatno accoglimento 
di soli 500 giornalisti stranie
ri. Ma i sovietici si son resi 
conto che 500 e davvero una 
cifra esigua e hanno assicu
rato che esamineranno con 
attenzione tutte le richieste 

Le Spartachiadi non saran
no solo un avvenimenti stret
tamente sportilo, po.che il 
calendario affianca alle pro
ve degli stadi innumerevoli 
manifestazioni di altro tipo 
culturale: balletti, mostre dt 
pittura, conferenze, concerti, 
gite, folklore. 

Remo Musumeci 

ROMA — La fa->i* eliminato
l a di Coppa Italia si e chiu
sa con vittime lllu->tii. Fio
rentina, Tonno, Milan, Roma 
e l'Ascoli dei record hanno 
fatto il tonio. L'evento è di 
quelli che contano, ma non 
per que.ito bisogna scanda-
li/.zai\M. Lo abbiamo ripetuto 
Tino alla noia: le squadre ita
liane pagano lo scotto di pun
tare sempre e soltanto al 
campionato. Quello che, inve
ce, fa meraviglia è il modo 
come sono uscite di scena 
tre squadre che avrebbero 
dovuto andare per la mag
giore, e cioè Roma. T o n n o 
v Milan. E. prima dì andare 
oltre con il discorso, emerge 
chiara una constatazione: 
Roma e Torino sembrano 
piombate in piena crisi. 1 
giulloro.tsi sono incappati in 
una paurosa involuzione di 
gioco, tacendosi batterò al-
l'« Olimpico » dal Varese e 
al Sant'Elia dal Cagliari, due 
squadre di sene B. Il girone 
non era proibitivo, in quan
to chiudevano il quintet to 
Ternana ed Ascoli. Giagnoni 
cerca di rimettere a posto i 
cocci, e lo fa con una dichia
razione che ci ha rilasciato 
e che pubblichiamo qui a 
fianco. 

Al di là di quanto sostiene 
il tecnico "ìalloiosso, che va 
anche compreso sul piano 
umano, non può però essere 
taciuto clic il « deragliamen
to » cica complicazioni non 
indiflerenti sul piano socie
tario. Per non tacere del
l'» impasse » alle numerose 
iniziative che la Roma ha 
promosso sul terreno della 
i< sponsorizzazione ». I maligni 
incominciano a sbcffeggiaie 
il « lupo» effigiato sugli stem
mi giallorossi u n confidenza 
non piace ncppuie a noi. 
sembra più un agnello). Ma 
sono nota/ioni che possono 
lasciare il tempo ohe trovano. 
il fatto determinante e che 
la Roma non ha ancora un 
gioco. Eppoi, diciamolo senza 
peli sulla lingua, anche per 
la simpatia che portiamo, da 
sinceri sportivi, alla Roma: 
come e mai possibile che 
una squadra che vanta fra 
le sue file Pruz'o. Paolo Con
ti. Spinosi, Santar ini , Di Bar
tolomei esca ingloriosamente 
dalla Coppa? E non solo: ma 
clie non riesca ari ottenere 
sul piano del gioco e dei li-
sultati, una valida legittima
zione ai 3 miliardi e passa 
spesi per l'acquisto di Pruzzo 
e Spinosi. E i sette gol In
cassati, relega, per di più, la 
difesa romana all'ultimo po
sto nel girone! 

Guardando in faccia la real
tà. cosa manca a questa Ro
ma? Intanto un'equilibrata 
preparazione atletica, un re
parto difensivo che ne rispet
ti i presupposti, un'ala di 
ruolo. Lo era — in par te — 
Bruno Conti, non lo sono si
curamente De Nadai, Mag
giora e neppure Casaroli. Al
lora? Allora ecco che deve 
attuarsi una inversione di 
rotta. Si deve pescare nel 
vivaio dei giovani? Forse. Si 
debbono responsabilizzare i 
giocatori? Anche. Ma soprat
tutto, oltre ni rispetto di al
cune geometrie, la squadra va 
tenuta insieme col cemento 
dell 'entusiasmo del suo pre
sidente, della società tu t ta . 
Finora soltanto i tifosi e l'al
lenatore hanno cercato di pa
ra re i colpi menati da una 
critica più malevola che one
sta. Ma dopo Terni, biso
gnava aprire gli occhi e non 
pronunciare « bla bla » sul 
« calcio spettacolo »: era ne
cessario badare al risultato, 
perché 1 p.allorossi avevano 
dato le vi-.te di vacillare (la 
vittoria era venuta su un gol 
assai discusso). 

Ma noi non ci sentiamo di 
« spa ra r e» addosso a nessu
no. Possono essere stati com
messi degli sbagli, ma è certo 
che da qui al campionato si 
può rimediare. L'uscita, per 
.1 quarto anno consecutivo, 
dalla Coppa Italia può aver 
lasciato l 'amaro in bocca. Ma 
di qui a invocare il «cruci-
fige » ce ne corre. Certamen
te una verità va però de t t a : 
in campionato non vi saran
no scusanti che tengano. Per 
noi la formazione base delia 
Roma dovrebbe essere : Con
ti; Ch.nellato. Peccenini; Bo
ni. Santar .ni . Sp.nosi; Casa-
roli. Di Bartolome.. Pruzzo, 
De Sisti o Borelli. Maggiora. 
Ma sarà G.agnoni ad appor
tare quei corre'tivi tattici no
ce ->.-a n a far camb.are rotta 
a questa Rom.i. 

Il Tor.no sono tre anni che 
praticamente e r.masto im
mutato. Non mn.v. iglìa per-
c.o questa -.uà aorta di crisi 
di ricetto. Per d. più si e tro
vato a do\er .-Ost.tuire uomi
ni del valore d. Claudio Sala 
e Zaccarelli s fo r tuna t i , il 
che non ci pare poco. Ma cer
tamente oltre cne !a f.ne del-
l'avvcntura, so.io le sconfitte 
con molti gol queile che 
preoccupano. L'attacco - ha 
-esnato otto re:.. ma la di-
fe-.t ne ha anche subite al
t re t tante S: \en; . .ava — al 
term.ne e l e o scorso campio
nato — che ì rapporti t ra 
P.aneìli e Rad.ce si fossero 
mcr.nat.. e che il tecnico a-
vrenbe la-c.ato la mano. Si 
e m\ece fatto r.corso ad un 
t volemo-e bene », con le con-
.seiuenze cne abbiamo di 
fronte. Non -.ara facile rimet
tere in sesto una squadra 
che ri irh.a. colmo dei ccimi. 
di uscire anche dalla Coppa 
UEFA dovendo rimontare, al 
<t ritorno ». ì tre gol su'o.ti dal 
Gijon. 

Il Milan non e che si trovi 
nelle condizioni di Roma e 
Tonno, ma in molti spera
vano ciie rm-icisie a fare 
qualcosa di p.u. essendosi 
present i to nelle vesti d; an
tagonista della Juventus in 
camp.oliato. Va tut to ridi
mene.onato? Non crediamo, 
anche se qualche coccio dovrà 

i rigirarselo tra le mani pure ; 
i mistei Liedholm. In Coppa 

UEFA 1 rossoneri coirono pe
rò il rischio dt fare la fine 
che in Coppa Italia: a Ko-
sice -sarà difficile difendere 
l'I-O rimediato a San S u o 
contro ì cecoslovacchi del Lo-
komotiv. E chiudiamo men
zionando le squadre che an
dranno a far compagnia al

l 'Inter (detentrice del tor
neo» per la lase finale: Ju
ventus, Lazio, Catanzaro, Pa
lermo, Perugia, Napoli, Ca
gliari, e cioè sci di « A » con
tro due di « B ». Ognuna di 
esse ineritcìebbe un discorso 
a parte, ma lo spazio è ti
ranno. . 

g. a. 

GALLI si produce in un intervento volante su Giordano 

E' finita così 
G I R O N E 1 

I R I S U L T A T I 

Monza-Noccrino 
Taranto-Fiorentina 
Fiorentina-Monza 
Juventus-Taranto 
Fiorentina-Juventus 
Noccrina-Taranto 
Monza-Juventus 
Noccrina-Fiorenlina 
Juvcnlus-Noccrina 
Taranto-Monza 
Riposava: Fiorentina 
• Qualilicata: JUVENTUS 

1-0 
1-1 
3-2 
2-0 
0 0 
0-0 
0-1 
0-0 
3-1 
0-2 

CLASSIFICA 

Juventus 
Fiorentina 
Monza 
Nocerina 
Taranto 

7 4 3 1 0 6 1 
5 4 1 3 0 4 3 
4 4 2 0 2 5 4 
2 4 0 2 2 1 4 
2 4 0 2 2 1 5 

G I R O N E 2 

1 RISULTATI 
Bari-Lazio 
Pistoiese-Vicenza 
Bologna-Bari 
Lazio-Pistoieso 
Bari-Pistoiese 
Vicenza-Bologna 
Bologna-Lazio 
Vicenza-Bari 
Lazio-Vicenza 
Pistoiese-Bologna 
Riposava: Bari 
• Qqalilicata: LAZ O 

0-1 
1-2 
0-1 
0-0 
2-0 
1-1 
1-1 
1-0 
1-0 
0-0 

CLASSIFICA 

Lazio 
Vicenza 
Bari 
Bologna 
Pistoiesi! 

6 4 2 2 0 3 1 
5 4 2 1 1 4 3 
4 4 2 0 2 3 2 
3 4 0 3 1 2 3 

2 4 0 2 2 1 4 

G I R O N E 3 

I R I S U L T A T I 

Palermo-Verona 
Torino-Cesena 
Brescia-Torino 
Cesena-Palermo 
Torino-Palermo 
Verona-Brescia 
Cesena-Verona 
Palermo-Brescia 
Brescia-Cesena 
Verona-Torino 
Riposava: Palermo 
• Qualilicata: P A L E R M O 

1-1 
3-1 

2-1 
3-3 
4-3 

GlhONE 5 
I R I S U L T A T I 

Pescara-Avellino 1-1 
Udinese-Samb 2-0 
Avellino-Udinese 1-0 
Perugia-Pescara 2-0 
Sambcncdcttcse-Avelllno 1-1 
Udinese-Perugia 1-1 
Pcrugia-Samb 4-0 
Pescara-Udinese 0-0 
Avellino-Perugia 0-0 
Samb-Pcscara 0-2 
Riposava: Udineso 
• Qualilicata: PERUGIA 

CLASSIFICA 

Perugia 6 4 2 2 0 7 1 
Avellino 5 4 1 3 0 3 2 
Udinese 4 4 1 2 1 3 2 
Pescara 4 4 1 2 1 3 3 
Samb 1 4 0 1 3 1 9 

G I R O N E 6 
I R I S U L T A T I 

Atalanta-Genoa 1-3 
Napoli-Sampdoria 1-1 
Genoa-Sampdoria 0-1 
Rimini-Napoli 1-2 
Rimini-Genoa 2-2 
Sampdoria-Atalanl* 4 -2 
Napoli-Atalanla 0-0 
Sampdoria-Rimini 1-2 
Atalanta-Rimini 3-2 
Genoa-Napoli 0-1 
Riposava: Samp 
• Qualilicata: N A P O L I 

CLASSIFICA 
Napoli 6 4 2 2 0 4 2 
Sampdoria 5 4 2 1 1 7 5 
Genoa 3 4 1 1 2 5 5 
Rimini 3 4 1 1 2 7 8 
Atalanta 3 4 1 1 2 6 9 

GIRONE 7 
I R I S U L T A T I 

Roma-Ascoli 
Ternana-Cagliari 
Ascoli-Cagliari 
Varese-Ternana 
Cagliari-Varese 
Ternsna-Roma 
Ascoli-Ternana 
Roma.Varese 
Cagliari-Roma 
Varese-Ascoli 
Riposava: Ternana 
• Qualiilicata: C A G L I A R I 

2-1 
0-0 
1-1 
0-0 
2-1 
0-1 
0-1 
2 -3 
3-1 
1-0 

CLASSIFICA 

CLASSIFICA 

Palermo 
Torino 
Brescia 
Cesena 
Verona 

7 4 3 1 0 S 4 
4 4 2 0 2 8 8 
3 4 1 1 2 6 7 
3 4 1 1 2 7 8 
3 4 1 1 2 6 8 

Cagliari 
Varese 
Ternana 
Roma 
Ascoli 

6 4 2 2 0 fi 1 
5 4 2 1 1 5 4 
4 4 1 2 1 1 1 
4 4 2 0 2 6 7 
1 4 0 1 3 2 5 

GIRONE 4 
I R I S U L T A T I 

Catanzaro-Lecce* 
Spal-Foggia 
Lecce-Milan 
Foggia-Catanzaro 
Catanzaro-Spal 
Milan-Foggia 
Foggia-Lecce 
Spal-Milan 
Lccce-Spal 
Milan-Catanzaro 
Riposava: Foggia 
a> Qualilicata: C A T A N Z A R O 

CLASSIFICA 

Catanzaro 7 4 3 1 0 1 1 4 
Mi lan 5 4 2 1 1 9 7 
Spai 4 4 2 0 2 6 6 
Lecce 2 4 1 0 3 4 7 
Foggia 2 4 1 0 3 2 8 

3-1 
3-0 
2-3 
1-2 
4 -0 
3-0 
1-0 
3-1 
1-0 
2-2 

Palanca (6 gol) 
capocannoniere 

G reti: Pa. jn.a (Catanzaro). 
5 reti: Bcican, (Samp. 1 r i 

gore) . 
3 reti: P«i.eg-.m ( N a p o l i ) . 

O i ; I I»mc ( P a e r i n o ) , Pulici 
(Tor .no ) . D. Bartolomei ( 1 
r g ) . Pruzzo ( R o m a ) , Tedol-
d. (R im n . ) . 

2 reti : Virdis (Juvc) , Pen-
zo ( M o n z a ) , Sella F.orentina). 
Gaud no ( S a r i ) , Rossi P. ( V i 
cenza). Mu l t i (Brcs:>a. 1 n g ) , 
G-aziani ( T o r . n o ) , Maldera (1 
r Q ) . Chiodi (1 r i g ) , B.gon 
( M i l a n ) . Pezzato ( S p a i ) . Ce-
sa-sa (1 r.g ) , Sptgg.onn (Pa-
r u j a ) . D'Ottav.o ( V e r o n a ) . 
Sncgg'o.-in I I (Cesena). Val lat i 
(Varese) , Garntano ( 1 . r . g ) 
P.rchcr (A ta lan ta ) , Ran.tr i 
(Catanzaro). 

L'Assocalciatori suggerisce 
modifiche alla Coppa Italia 

ROMA — S i r ' i * i lo eri il 
cons gì o d -et: .3 it "Assoc ez .cr t 
:»!.ar>fl cz : 3!3- Mod.fiche a ? 

no-.Tr» r qjùrdz:le la firma coite-
sraB e, 1 s i i s j o p i ; ; ve dei trasle-
nmcfiri o oltob-e. p oooste d 
c s m b o m n : : d ; a fo-.-njla de a 
Coppo I t a ' ^ e l'evcnrja t presenza 
di c n g j e g ocato-i n pench no 
anche dj -ante il camp cnato s m o 
f a t i g 1 argomenti a scussi. Il CD 
si 6 anche pronunc «to sul caso 
Memo M m c ' m Secondo l 'AIC i 
d j e coltrarti erario nulli m'Vor'.-
g n e e adesso per « / t « - e il ripe
ter*, di s tirszioni anomale sa
remo p-oposte del'e med,fiche ad 
a ciaii parag-afi deliQ rego a su a 
f r - r » conttstui 'c Per la Coppa 
I t a ' a y . rnt suggerito l'a l«cg»mtnto 
del.» competi*, ona «Ila squadra 

dal.o C /1 con par:.te ad e m n a -
z zr.t d r i t t a E* stato pò de I-
be-oto di ch.ed«-e i n n:cr.t?o 
ccn !o Lega e la Fedarazicr.e per 
s ' jd a-e un p-ogremma eomu-ie n 
v sto d i progjtto di legge sulla 
spo-t p-ofess.0-1 st'co eh* ds/ rè 
essere apo.-ovato dal Parlameito 
entio il 31 rrorzo 1 9 7 9 . 

• TOTOCALCIO — Il ser
vizio Totocalcio d«l CONI 
comunica la quota ralativa 
al concorso n. 4 dal 17 sat-
timbra 1978: ai n. 10 vincen
ti con punti 13. L. 59.928.200i 
ai n. 212 vincenti con punti 
12. L. 2.826.800. 

Il montaprami è é\ lira) un 
miliardo 19&564A*. 

http://Tor.no
http://Tor.no
http://Tor.no
http://59.928.200i
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Battuto al primo turno Servati Schreiber 
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La sinistra supera 
il 54 per cento 

nel voto a Nancy 
Nel marzo scorso non era andata al di là del 49 per cento 
Forte astensione - Lo scontro padronato-governo sulla siderurgia 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Jean Jacques Ser 
va» Schreiber. ex direttore 
dell 'Express. ex leader radi
cale, ex ministro delle rifor
me, rischia di diventare an
che ex deputato al termine di 
una lunga catena di fallimen
ti punteggiaci il suo caotico 
itinerario dalla sinistra mode
rata alla destra liberale. 

Ieri, nella consultazione le
gislativa parziale di Nancy, 
resasi necessaria poiché il 
consiglio costituzionale aveva 

annullato la sua elezione del 
marzo scorso ottenuta con ap
pena 4 voti di vantaggio sul 
candidato socialista Tondon. 
Servai) Schreiber, pur miglio
rando del 'I per cento la pro
pria percentuale, è arrivato 
in seconda posizione, assai 
lontano dal suo eterno rivale 
Tondon che ha guadagnato 
1*11.-1 |)er cento rispetto a sei 
mesi fa, sia a spese del can
didato comunista (— -1.5 per 
cento), sia n spese della mag
gioranza governativa, che col 
giscardiano dissidente Hurict, 

Coscrizione obbligatoria per gli africani 

La Rhodesia punta alla 
escalation della guerra 

Il capo collaborazionista Sithole appoggia gl i at
tacchi d i Smith contro Mozambico e Zambia 

Nostro servizio 
MAPUTO — L'n nuovo passo 
verso l'escalation della guer
ra è stato compiuto dal go
verno rhodesiano. K" stato in
fatti annunciato un piano di , 
coscrizione militare obbligato
ria per tutti gli africani dai 
diciotto ai ventuu anni. L'an
nuncio è stato fatto dall'at
tuale presidente in carica del 
consiglio esecutivo rhodesia
no, il reverendo Ndabaningi 
Sithole. uno dei tre capi colla
borazionisti clie fanno parte 
del governo di lari Smith. 

Finora gli africani erano 
ammessi nell'esercito rhode
siano — che naturalmente è 
diretto da ufficiali bianchi 
— solo come volontari. Già 
nel gennaio scorso, quando un 
piano del genere era stato 
semplicemente ventilato, vi 
erano state delle manifesta
zioni di protesta da parte de
gli studenti africani delle 
scuole e delle università. Si 
può prevedere che questo 
provvedimento non farà che 
accrescere la impopolarità e 
il discredito dello attuale go
verno rhodesiano, fornendo in 
realtà nuove reclute, ma vo
lontarie queste, al Fron
te patriottico, piuttosto che 
all'esercito di Smith. 

Nello stesso comunicato, il 
capo collaborazionista ha ali-
clic annunciato che d'ora in 
poi le operazioni militari rho
desiane nei vicini territori del 
Mozambico e dello Zambia. 
riceveranno l'appoggio tota
le (« full support >) da parte 
del governo, mentre nel più 
recente sanguinoso raid del
la fine di luglio in Mozambi
co. un altro collaborazionista. 
il vescovo Muzorcua, aveva 
preferito dissociare le proprie 
responsabilità di fronte alla 
gravità del massacro. Per 
suggellare Io indurimento del 
regime rhodesiano. Sithole ha 

infine dichiarato che non vi 
è più spazio per trattative col 
Fronte patriottico. Insomma 
la parola è ormai solo alle 
armi. 

Come conseguenza di que
sto processo la tensione raz
ziale ha ormai raggiunto \ er
tici elevati anche nelle gran 
di città rhodesiane. A Sali-
sbury e Bulawayo dalle auto 
in corsa guidate da razzisti 
bianchi, coloni armati (qua
si tutti i bianchi girano arma
ti) sparano indiscriminata
mente su gruppi di negri, per 
x vendicare » l'abbattimento 
dell'aereo di Kariba — ha di
chiarato ieri a Londra il vi
cepresidente della ZAPU. .Io-
siah Chinamano. sfuggito per 
miracolo all 'arresto in Rhode
sia. 

Un gruppo di senatori ame
ricani ha intanto invitato ne
gli USA i membri africani del 
governo rhodesiano al fine 
di « spiegare » all'opinione 
pubblica americana l'ormai 
fallito « accordo interno ». Na
turalmente i tre collaborazio
nisti hanno entusiasticamen
te accettato quest'ancora di 
salvezza. 

Sul fronte opposto c'è da re
gistrare una dichiarazione del 
copresidente del Fronte pa
triottico. Robert Mugabe. il 
quale ha spiegato che la lot
ta armata di liberazione del
lo Zimbabwe sta trasforman
dosi da guerriglia in guerra 
di movimento, e che potrebbe 
passare in un tempo relativa
mente breve allo stadio del
la guerra convenzionale. E' 
noto che già una parte dei 
combattenti del Fronte pa
triottico. soprattutto quelli del
la ZAPU che hanno le loro 
basi in Zambia, stanno adde
strandosi a questo tipo di 
guerra sotto la guida di istrut
tori cubani. 

Giuseppe Morosini 

Ferma risposta di Kiprianu all'EOKA-B 

«Lo Stato cipriota 
non cederà al ricatto» 

NICOSIA — Altri tre dete 
nuti si sono uniti agli estre
misti di destra asserragliali 
nel carcere di Nirosia da tre 
giorni dopo il fallito tenta 
tivo di evasione di .sabato 
scorso. I detenuti , che minac-
ciano di uccidere gli otto 
ostaggi nejle loro mani .->o 
non otterranno un salvacon
dot to per lasciare Cipro. \cn 
gono riforniti di acqua ms 
non di viveri. II presidente 
cipriota Spirai Kipr:anu h.i 
risposto negativamente alle 
richieste dc?h c-.tremi.-sti di
chiarando che .< !o stato non 
cederà al ricatto e non e d.-
sposto a discutere ». 

Il gruppo del detenuti ri 
beli; è capeggiato, come noto. 
da Vassos Pavlides. un o.̂ po 
nenie dell'organizzazione clan-
desi ina EOKA B. Con '.oro s: 
trova !a fidanzata di Pavh-
des. Andrulla Neokleus. che 
innato in occasione di una 
visita aveva fornito al dete 
nuto la p..stola usata per il 
fallito tentativo di fuea. 

Il carcere è assediato da 
reparti di polizia e della guar 
din nazionale. 

Ier; a mezzogiorno. Pa \ i : 
de& h.» sparato un colpo di 
pistola, presumibilmente un 
avvertimento alla polizia per 
che non cercasse di a w . c . 
narsi al muro esterno della 
prigione. 

Sei mogli di ostaggi si so-
no recate ieri matt ina a! car 
cere dove sono s ta te ricevute 
dal ministro addetto alla pre
sidenza. George lonnides. elio 
le ha esortate a essere « na 
zienti per un altro paio di 
giorni » assicurando che .-.i 
s ta facendo di tu t to per as
sicurare l'incolumità degli 
ostaggi. Le donne n i n n o ri
ferito di aver parlato per te
lefono coi m a n t i e d: aver 
appreso che gli ostaggi sono 
t ra t ta t i bene. 

U portavoce governativo 
Mmiades Cristodolu ha ron 
fermato che 1 tre detenuti 
umiliti in un -^tvondo tonino 
«gli altri sono a n c h ' e l i meni 
tori dell'EOKA B. 

Giunto a Roma 
l'ambasciatore 

della RPD Corea 
presso la FAO 

ROMA — E' giunto .eri a Ro
ma ;! primo ambasciatore 
della Repubblica popolare de
mocratica di Corea presso la 
FAO. La HPDC ha infatti 
aperto di recente a Roma la 
sede della .>ua rappresentan
za permanente presso l'impor
tante organismo delle Nazio 
ni Unite, dove è ent ra ta a 
pieno titolo dopo anni di di 
jrriminazioni. L'ambasciatore. 
Hvv.mg Heun. è stato accolto 
al suo arrivo a Fiumicino. 
da numerosi rappresentanti 
del corpo diplomatico. 

Bomba esplode 
nell'ufficio 
del sindaco 

di San Sebastian 
SAN SEBASTIANI — Una 
bomba e esplosa ieri matt .na 
nel domicilio del sindaco di 
San Sebastian. designato e 
non eletto, il quale rifiuta di 
presentare le dimissioni che 
«li sono s ta te ripetutamente 
richieste dai cittadini, da 
alcuni consiglieri comunali e 
da membri dello stesso go 
verno ba*co ed inoltre ha ri
fiutato di accettare il piano 
proposto dal governatore ci
vile (prefetto), inteso a paci
ficare la provincia. 

L'attentato, non è stato fi
nora rivendicato. 

sostenuto dai gollisti, ha per
duto il 7.6 per cento dei suf
fragi. 

In totale, se si contano i 
voti socialisti. comunisti, 
quelli del PSU e dei gruppi 
« gauchistes » la sinistra su
pera il 54 per cento dei voti 
mentre nel marzo scorso non 
era andata al di là del -19 per 
cento. Questo risultato, del re
sto, è confermato da altre tre 
elezioni cantonali che hanno 
avuto luogo domenica in di
versi dipartimenti, tutte vinte 
dalla sinistra con migliora
menti considerevoli rispetto 
alle consultazioni precedenti. 

Servai) Schreiber tuttavia 
non si dichiara ancora bat
tuto poiché l'elevatissimo nu
mero di astensioni (41 per 
cento contro il 15» per cento 
del marzo scorso) gli permet
te di sperare che domenica 
pro-ohm», al secondo turno, 
una parte cospicua di questa 
grossa riserva rifluirà sul suo 
nome salvandolo dal disastro 
politico che molti, del testo, 
avevano previsto e prevedo
no ancora per lo scrutinio di 
ballottaggio. 

Su questa elezione — pur 
tenendo conto del volume del
le astensioni — si debbono 
fare alcune osservazioni. In 
primo luogo è chiaro che 1' 
elettorato, sapendo inevitabile 
il secondo turno di ballottag
gio. ha preferito fin dal primo 
turno votare per i due candi
dati suscettibili di trovarsi 
di fronte domenica prossima. 
Ciò spiega la considerevole a-
vanzata del candidato sociali
sta e anche quella, minore, di 
Servati Schreiber. E ciò spie
ga la flessione del PCF che 
ìia visto una parte del pro
prio elettorato scegliere il 
candidato socialista come già 
era accaduto due settimane 
fa nel Pas de Calais. Il par
tito comunista ha già deciso, 
per il secondo turno, di riti
rarsi in favore del socialista 
Tondon, al quale non dovreb
be sfuggire la vittoria, salvo 
uno spettacolare riflusso degli 
astensionisti su Servan Sch

reiber. 
Il successo globale della si

nistra riconferma il malcon
tento dell'opinione pubblica 
nei confronti del governo e 
dei suoi candidati, siano essi 
giscardiani come Servan Sch
reiber, o gollisti come Huriet. 
Servan Schreiber conta essen
zialmente, per salvare il pro
prio seggio, sulla decisione 
che dovrà prendere domani 
il Consiglio dei ministri sul
l'avvenire della siderurgia 
francese poiché Nancy, nel 
cuore dell'Est siderurgico, ri
schia di subire la condanna 
a morte delle vicine acciaie
rie di Neuves Maison e dei 
suoi 23.000 posti-lavoro. 

Ora il piano di salvataggio 
che Barre si appresta a ren
dere pubblico, se da una par
te si propone di rilanciare a 
termine la siderurgia france
se in pieno dissesto economi
co e finanziario (14 miliardi 
di franchi perduti in tre anni. 
pari a 2.800 miliardi di lire. 
e un debito equivalente al 
110 per cento del fatturato). 
d'altro canto non esclude una 
severissima riduzione della 
mano d'opera di cui l'eletto
rato moscllano è al corrente. 
sicché le speranze di Servan 
Schreiber poggiano su basi 
di estrema fragilità. 

Ma il piano Barre non ri
schia di scontentare soltanto 
i lavoratori. I padroni della 
.siderurgia, i famosi * mai-
tres des forges » dell'inizio 
del secolo, sono partiti al con
trattacco accusando il gover
no. in un •* libro bianco » irto 
di cifre, non solo di essere 
il responsabile della crisi at
tuale per \ ia di vent'anni di 
dirigismo economico, ma di 
\oler nazionalizzare il settore 
con un'operazione che essi 
giudicano in aperta contrad
dizione con il ncoliberismo 
professato da alcuni mesi dal 
tandem Gi.scard-Barre. 

In effetti il piano Barre per 
la .siderurgia. come abbiamo 
anticipato nei giorni scorsi. 
prevede la trasformazione de 
gli 11 miliardi di prestiti e-
largiti dallo Stato negli anni 
scorsi in t prestiti partecipa 
m i >. cioè in partecipazioni 
di Stato: ciò permetterebbe a 
quest'ultimo. attraverso il 
Fondo di sv iluppo economico 
e sociale (una versione fran
cese delFIRI) di detenere tra 
il 40 e il 45 per cento del 
capitale dei gruppi sidenirgi-

ì ci. Le banche, dal canto loro 
se tra queste due banche na
zionalizzate) trasformerebbe 
ro i vecchi prestiti in azioni 
sicché ai padroni dell'acciaio 
t on resterebbe più Gran che 
da mettere sotto t denti. An
che se il governo afferma 
che il piano non è irreversi
bile e che una volta risana
to il settore i padroni ritro
veranno i loro beni-

Questa premessa cautelati
va costituisce già la base di 
un accordo sui due punii es
senziali che stanno a cuore 
al padronato: la fissazione 
del periodo transitorio della 
partecipazione statale e il vo
lume dei licenziamenti per 
migliorare la produttività del 
.settore e la sua competitività 
nei confronti della siderur
gia tedesca. 

Augusto Pancaldi 

La città di Tabas completameli te distrutta 

15.000 vittime nel terremoto in Iran 
La terra ha continuato a tremare per tutta la giornata - Centinaia di cadaveri per le strade, 
in attesa di sepoltura - Pericolo di epidemie - Giungono i primi soccorsi per i feriti e i su
perstiti - Il sisma più grave di tutta la storia iraniana - L'entità dei danni è incalcolabile 

TABAS — Devastazione e 
morte regnano a Tabas e nei 
40 villaggi elei dintorni dove 
il terremoto di sabato — se
condo gli ultimi bilanci — ha 
mietuto più di 15.000 vittime. 
La terra è spaccata, coperta 
di macerie, con centinaia di 
cadaveri in attesa di sepol
tura. 1 feriti si aggirano con 
lo sguardo allucinato dalia di
sperazione di ciii tutto d i per
duto. Questa terra, già dura
mente colpita da tanti terre
moti catastrofici, ha continua
to a tremare per tutta la gior
nata di ieri con 70 scosse si-
Fmkhe di minore intensità. 

Le .squadre di soccorso, 
cemposte da unità dell'esci-

cito, vigili del fuoco e circa 
7.000 volontari civili delle zo
ne vicine temono che il bi
lancio dei morti possa essere 
anche più grave e c'è chi par
la di 30.000 vittime. Senz'al
tro è comunque il terremoto 
più grave della storia ira
niana dopo quello di 13 anni 
fa con 13.000 morti. 

A Tabas e dintorni conti
nuano ad affluire per via ae
rea e di terra tonnellate di 
derrate alimentari, di medici
nali, di tende, di coperte, di 
cherosene e perfino di acqua 

potabile, trasportata con au
tobotti. 

Nelle immediate vicinanze 
di Tabas, dove so.i.» rimaste 
in piedi soltanto le palme. 
1.' «quadre haiir.c 'inora re 
cuperato e sepolto 3000 morti 
t , oltre al recupero dei ca
d a l i ri dalle macerie, si sta 
pensando a prevenire il peri
colo di epidemie, che potreb
be essere tremi tino data la 
mancanza di acqua e il clima 
torrido. I feriti più gravi sono 
.stati inviati in aereo a Te'ie-
ran. quelli più lievi sono cu
rati sul posto, dove è -.'.I'O 
allestito un ospedale ali' «per-
'•• per 2.000 persone. Gli ai-
tri vengono avviati a Fer-
do\v.s, dove le autorità mi'l-
iitri, civili e sanitarie, statino 
prodigandosi in un'opera u 
nnnitar ia che. in molti casi, 
si traduce in disperati tentati
vi per strappare alla morte 

i pochi sopravvissuti. 
• * * 

GENOVA — La solidarietà 
del Consiglio comunale e dell' 
intera città di Genova per 1' 

eroico popolo iraniano colpi
to dalla brutale repressione 
dello Scià, e per le vittime 
del terremoto, è stata espres
sa ieri .sera dal sindaco nel 

corso della seduta del Consi
glio. 

I lavori sono stati aperti 
da un intervento del comuni 
sta Baiardo. al quale, con mo
tivazioni distinte, si sono poi 
associati tutti i gruppi demo
cratici. Il sindaco Cerorolini. 
concludendo il dibattito, ha 
espresso i .sentimenti della 
città a sostegno del popolo 
iraniano e l'impegno ad ope
rare per contribuire ad ab
battere il regime dello Scià 
e ad avviare l'Iran verso la 
democrazia e la libertà. 

CITTA' DEL VATICANO — 
Il cardinale segretario di sla
to Jean Villot ha inviato al 
pronunzio in Iran. mons. An
nibale Bugnini. un telegram
ma di profondo co «loglio a 
nome del Papa per la scia
gura che ha colpito l 'Iran 
con il recente terremoto, e-
sprimendo in pari tempo la 
sua « viva partecipazione » al 
dolore e alle sofferenze dei 
numerosi feriti e sinistrati. 

Nella foto: il trasporto di 
un corpo tra le macerie di 
Tabas. 

Per appoggiare la lotta del popolo dell'Iran 

Un appello dell'opposizione 
contro il regime dello Scià 

Si è svolta ieri a Roma la conferenza stampa patrocina
ta dalla Federazione sindacale unitaria CGIL-CISL-U1L 

ROMA — Con una confe
renza stampa, patrocinata 
dalla Federazione CGIL-
C1SL UIL. rappresentanti 
dell'opposizione iraniana 
hanno ieri energicamente 
contestato le affermazioni 
di una parte della stampa 
occidentale secondo cui la 
ribellione popolare in Iran 
è egemonizzata da « forze 
di destra e da fanatici re
ligiosi ». 

I rappresentanti del Co
mitato unitario per la de
mocrazia in Iran (CUOI). 
del Tudeh (Partito comuni
sta iraniano) e della Fede
razione unitaria degli stu
denti iraniani in Italia (FC-
SII). hanno ribadilo che. al 
di là delle differenze di 
ideologia e di programmi. 
tutti i movimenti di oppo
sizione in Iran si prefiggo
no il ro\enfiamento de! re
gime dittatoriale dello Scià 
e il ristabilimento delia de
mocrazia. e hanno chiesto 
l'appoggio di tutti i partiti 
democratici e delle forze 
sindacali italiane alla lotta 
per la libertà dol popolo 
iraniano. 

« Il novanta per cento de 
gli iraniani — ha detto K. 
Ramat. segretario del CI' 
DI — è di religione sciita: 
non è quindi una setta, un 
partito religioso ad opporci 
allo Scià, ma tutto un po
polo. Se la rivolta parte 
dalle moschee è perché es
se rappresentano l'unica 
possibilità di riunirsi per 
gli oppositori. Inoltre la tra
dizione .sciita ha una lunga 
tradizione di progressismo e 
di lotta contro la tirannia. 
I leader.* religiosi rivendi
cano oggi una cosa sola: 
la giustizia, l'equa distribu

zione delle ricchezze, la de 
mocrazia. E" una rivendi 
raziona che anche i marxi
sti possono sottoscriverei. 

Ramat ha poi polemizzato 
con le versioni i false e sto
ricamente del tutto infon
date »• che vengono date da 
una parte della .stampa ita
liana sui fatti iraniani (ha 
citato in particolare il TG-
1). «nel tentativo di scre
ditare l'op|)osiz!one progres
sista. religiosi compresi » e 
di presentare il .sanguina

li Parlamento 
europeo 

non discute 
sulla repressione 
LUSSEMBURGO — Una 
richiesta presentata dal 
gruppo comunista al Par
lamento europeo di discu
tere urgentemente sulla 
•jiave situazione in Iran 
in seguito ai m a n i e r i del
la popolazione civile com
piuti dal aoverno iraniano, 
è s 'ata respinta a maggio
ranza la settimana scorsa 
dal Parlamento europeo, 
anche con il voto contra
rio del gruppo socialista. 

Il portavoce del gruppo 
socialista al Parlamento 
europeo. Il laburista M i 
cheli. ha motivato il voto 
contrario alla proposta co
munista con la pretestuo
sa affermazione che « i 
gruppi che cercano attual
mente di rovesciare lo 
scià sono dei gruppi rea
zionari di destra e dei 
gruppi religiosi ». Solo due 
deputati laburisti, la si-
unora Duovvoody e l'oti. 
Edwards, si sono astenuti . 

rio regime dello Scià come 
un regime riformatore e * li 
lieralizzante »• 

11 rappresentante del Tu 
deh ha affermato che le 
stragi compiute in Iran dal
lo Scià non hanno risolto la 
crisi del suo regime e l'han
no semmai aggravata, cre
ando una situazione espio 
Mva e rivoluzionaria. Gli 
obbiettivi di questo movi 
mento rivoluzionario, ha 
detto, sono la creazione di 
un fronte unito antidatato 
naie, la proclamazione del
la Repubblica, l'elezione di 
una Assemblea costituente. 
e una politica di non alli
neamento del paese. 

Anche il rappresentante 
della Fl ;SII ha denunciato 
la tattica del regime | v r 
dividere ideologicamente 1" 
opposizione. Egli ha affer
mato che se le masse ira 
ninne sono scese in piazza 
è per protestare contro le 
loro intollerabili condizioni 
di vita, per chiedere la fi
ne dello sfruttamento da 
parte delle multinazionali e 
delle grandi potenze, e per 
rivendicare la libertà e l'in-
dinendeuza del paesi». 

La conferenza stampa è 
stata presieduta da Giancar
lo Meroni (coordinatore del 
l'ufficio internazionale della 
CGIL), che si è Tatto in 
terprete della indignata prò 
testa dei lavoratori italiani 
per la inaudita brutalità 
della repressione in Tran e 
che ha annunciato iniziati
ve e manifestazioni unita
rie delia Federazione CGIL-
CISL-UIL per la solidarie
tà con la lotta del popolo 
iraniano. 

Q. m. 

«Disumana violenza» della repressione scatenata da Somoza 

Massacro in Nicaragua : la Guardia fucila i civili 
A Leon sono state uccise dalle 600 alle 800 persone - Drammatiche testimonianze - Si combatte accanitamente 
a Esteli e Chinandenga - Nuovo fronte in prossimità del confine con Costarica - Continua lo sciopero nel paesi: 

MASAYA — La popolazione della città priva di meni di sostentamento cerca generi alimen
tari tra le rovine di un magazzino distrutto dalla Guardia di Somoza. In molte città scar
seggia il cibo e si temono epidemie. A destra: le sorelle del 19enne Lìonel Gutlerrez, 
membro del Fronte sandinista, fucilalo dai soldati della dittatura, durante i funerali aSÉÈJÈL 

Sarebbero 
64 gli 

agenti CIA 
in Italia 

ROMA - Sono seAsantaquat-
tro 2": agenti d»l!a CIA eh? 
operano m Italia, secondo un 
servizio che .-ara pubblicato 
su', pros.--.mo numero del set 
t imanale J Panorama ». Dee1.: 
agenti del servizio segreto 
americano la rivista pjbbl.ea 
anche i nomi e l'occupazione 
ufficiale, elementi questi ri 
velati dal' 'ex agente de"a 
CIA. Philp Agee. e da un 
ricercatore d: Washington. 
Louis Wolf. autori di un libro 
intitolato a Dirti ' Work » 
(«lavoro sporco»), dì prossi
ma pubblicazione negli Stat i 
Uniti. 

Secondo queste informazio 
ni. il numero uno degli agenti 
della CIA in Italia è Hugh 
Montgomery. » anni , abi
tante in un lussuoso appar
tamento del centro storico. 
Ufficialmente « funz.onano 
politico » e attnciie all'amba
sciata statuniten.se. 

Concluso 
il congresso 
delle donne 

cinesi 
PECHINO - - La p.ù ìmpor-
tante, almeno numer.eamen 
te. delle organizzazioni d. 
massa cinesi, la Federazione 
delle Donne, ha concluso i 
lavori del suo quarto con-
gre.sso. tenutosi a 21 anni d: 
distanza dal terzo. La nuova 
costituzione della federazione 
assegna ora alle donne iì 
compito principale di contri
buire allo .sforzo del pae=e 
verso le « quat tro modernizza 
zioni » iagricoltura, industria, 
difesa nazionale, scienza e 
tecnologia», pur menzionan
do anche la quest.one della 
parità di salari tra uomo e 
donna 

L'editoriale del « quotidiano 
del popolo ». scrive: « a cau
sa delle limitazioni economi
che e culturali, e a causa 
dell'influenza dell'idea feu 
dale della supremazia dell'uo
mo. le donne cinesi sono ogg-
a un 'ivelìo culturale e scien-
tilico aà-tai inferiore ». 

« Coincidenza 
di posizioni » 

tra l'India 
e l'URSS 

MOSCA — A! termine della 
visita uff:c.ale in URSS Jel 
ministro degli ester! i n d ' a m 
B.hari Vaipayee è .«tato dira 
mato a Mos?a un comuni
cato finale c o n s u n t o in cu: 
tra l'altro .-: esprime la s sed-
d-sfazione p?r ia coir.c.denza 
o la vicinanza delle posizon. 
dei due paesi su: problem. 
(internazionali, r.dr» fonda
mentali del momento ». 

Passando in rassegna tal: 
problemi, il documento si sof
ferma sulla situazione in In
docina sostenendo che la ten 
sior.e at tualmente esistente 
t ra Cambogia e Vietnam 
« deve essere eliminata p»»r 
mezzo di pacifici negoziati 
bilaterali senza qualsivogl.a 
interferenza esterna ». 

Per quanto riguarda l'Afri
ca. < 1 URSS e l'India s: di
chiarano per lo stret to ri
spetto del principio dell'inte
grità territoriale ». 

MAXAGL'A — I combatti 
menti continuano in Nicara 
gua mentre di giorno in I 
giorno aumentano !e notizie j 
sul massacro di prigionieri e 
popolazione civile a cui si 
sono abbandonate le milizie 
del dittatore Somoza ovun 
que .sono riu-cite a espugna 
re le posizioni tenute dal 
Fronte dei guerriglieri sandi 
nisti. 

Nei «ud. in prossimità del 
confine con Costar.ca. i ribcl 
li hanno aperto un nuovo 
fronte liberando il po>to di 
frontiera di Penas Bianca. In 
q u o t a oceaiiune i sandimsti 
avrebbero dato prova di pos-
-cdtrc armi pesanti e ba
zooka. Il comando della 
(ìuardia d. Somoza ha negato 
la liberazione di Penas Blan 
e a e iia accusato i pandinisti 
di aver « invaso > il Nicara
gua partendo da basi in Co 
starica. Resiste ancora, no
nostante i \io!enti bombar 
damenti. la cittadina di E^te 
li e da molti giorni si conti
nua a combattere a Chinan
denga. Nella stessa Managua 
si sono registrate sparatorie 
isolate durante !a notte. A 
Esteli scarseggia il cibo e si 
vive sotto la costante minac
cia di un'epidemia. 

Decine, centinaia di morti 
vengono raccolti nelle strade 
di L«-on e delle altre città 
che. dono Masaya. sono state 
riconquistate dalla (ìuardia 
di Somoza. Ma altri morti si 
aggiungono perché le milizie 
del dittatore non fanno pri-
uionit-ri e ogni « collaborato 
re » dei guerriglieri viene fu
cilato senza processo. Sono 
innumerevoli le testimonianze 
dei giornali-ti — dall'inviato 
del TG 1 Franco Catucci a 
I-.sac I-evi dell'Associated 
Press — sulla * disumana 
violenza » seguita all'ingresso 
dei reparti della Guardia a 
Ixon e in altri centri. A I-eon 
sarebbero state uccise dalle 
600 alle 8W persone. 

Entrati a Ix-on. gli uomini 
della Guardia, ha detto il 
vescovo della città mons. 
Manuel Salazar I.eon. tspa-
rano su tutto ciò che si 
muove, donne, bambini senza 
discriminazioni di sort.^. Non 
hanno pietà neanche per i 
feriti. Non avevo mai visto 
niente di simile... Il governo 
dirà che tutti noi vescovi 
siamo ccmunisti. ma queste 
atrocità le dobbiamo denun
ciare. I! mondo non può i-
gnorare il martirio del Nica
ragua >. Ora la repressione «i 

è abbattuta su quanti fra ia 
popolazione civile vengono 
accusati di aver aiutato 1 
guerriglieri. Il giornalista del-
l'AP racconta di una donna a 
cui il manto e il figlio sono 
stati trascinati via insieme a 
due ragazzi. Allineati contro 
un muro i quattro sono stati 
fucilati sotto i suoi occhi. 

A Managua intanto conti
nua lo sciopero dei lavoratori 
e la chiusura dei negozi e 
stabilimenti commerciali e 
industriali. Il movimento, io 
atto dal 25 agosto, chiede le 

i dimissioni di Somoza. 
• • • 

SAN JOSE DI COSTARICA 
L'n comunicato ufficiale 

del governo smentisce cate
goricamente le accu«c del 
Nicaragua secondo cui aerei 
militari venezuelani di base 
in Costarica hanno fornito 
appoggio ai ribelli. Nessun 
aereo venezuelano (cinque ne 
vennero mandati da Caracas 
per difendere le frontiere dì 
Costarica — che non ha forze 
armate — dalla aggressività 
di Somoza) è decollato dalle 
sue basi in Costarica. Gli a > 
rei venezuelani possono esse
re usati solo dietro ordine 
del presidente di Costarica. 

i precisa il comunicato. 
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Le reazioni all'accordo raggiunto da Carter, Sadat e Begin 

OLP: Camp David non porterà la pace 
Damasco: violate le risoluzioni ONU 

Il portavoce dell'Organizzazione palestinese afferma che l'accordo «rappresenta solo una facciata 
di legalità per altri cinque anni di occupazione» - Condanna in Cisgiordania e nei campi profughi 

Dalla prima pagina 

BKIHUT - - « I/accordo (li 
Camp David non porterà la 
pace nel mondo arabo e non 
risolverà nessun problema *. 
Con queste parole il portavo
ce dell'Organizzazione; per la 
l ibrazione della Palestina 
(OLP), Mahmoud Labadi. Ita 
respinto ieri i risultati della 
trattativa Hetjin Sadat Cai ter 
annunciando la « intensifica
zione delle azioni di gucrri-
t»lia contro Israele *. * Senza 
i m i * — ha detto Labadi — 
non può esservi pace nel 
Medio Oriente. L'accordo di 
Cani)) David ignora comple
tamente i diritti dei palesti
nesi alla loro nazione e ad 
uno Stato indipendente i>. Per 
Labadi il quinquennio di 
transizione previsto per la Cis
giordania e la rascia di Gaza 
« rappresenta solo una faccia* 
ta di legalità per altri cinque 
mini di occupazione israelia
na; non contiene un minimo 
accenno alle alture del Co
lai» ; si occupa solo di un ter* 
zo dei palestinesi, ossia di 
quelli residenti in Cisgiorda
nia e nella striscia di Gaza, 
ignorando nitri due milioni 
di persone ». Il portavoce 
dell'OLP ha aggiunto che 
« Sadat non è autorizzato a 
parlare a nome del popolo 
palestinese e degi arabi e 
TOLP continuerà la lotta ar
mata e la sua resistenza con
tro l'occupazione israeliana >. 
Tribadi ha detto poi che 

•a l'autodeterminazione del 
j>opolo palestinese è tanto 
importante quanto la sicurez
za di Israele ». 

Anche il presidente del 
Consiglio Nazionale palesti
nese (il Parlamento). Khalid 
al Kaluimi ha detto che il pò 
polo palestinese respinge tut
ti gli accordi raggiunti che 
« costituiscono una capitola
zione totale al nemico israe
liano ed una resa completa 
alla volontà della Casa Bian
ca ». Khalid al Kaluimi ha ag
giunto che gli accordi debbo
no considerarsi in contraddi
zione con gli impegni mesi 
dal presidente Sadat di non 
concludere una pace separata 
con Israele. Tale è secondo 
Kaluimi il senso dell'accordo 
che —- afferma — « noi con
sideriamo un abbandono del
le lotte elei palestinesi e degli 
arabi ». 

Le reazioni piti negative si 
registrano nei campi profughi 
elei Libano e fra i palestinesi 
che vivono in Cisgiordania. 
« Americani egiziani e israe
liani hanno comprato e ven
duto quello che non hanno: i 
diritti palestinesi > scrive l'a
genzia Wafa. riportando le o-
pinioni di vari dirigenti delle 
eie-cine eli campi profughi e-
sistenti in Libano. « Camp 
David ci ha gettato in una 
elisperazieme ancor più pro
fonda, non lasciandoci altra 
alternativa che sacrificare 

altre anime, altro sangue per 
la nostra patria ». In partico
lare si condanna il fatto che 
Sadat, nell'accordo, abbia 
* ignoato l'OI.P. l'unico legit
timo rappresentante elei po
polo palestinese ». le alture 
elei Colali, il problema degli 
insediamenti ebraici nei ter
ritori occupati, «abbia spia
nato la strada ad un accordo 
separato con Israele, un in
credibile atto eli tradimento 
che nessun ca|x> arabo aveva 
sinora osato commettere: a-
perto le porte elei Medio 0 
riente agli americani inizian
do una nuova era eli oppres
sione coloniale contro di 
noi ». Non meno duri i coni 
menti elei palestinesi in Ci
sgiordania. Il sindaco eli 
Nabltis, grosso e'd irreeiuieto 
centro della regione occupa
ta, ha affermato che « un ac
cordo separato tra Israele ed 
Kgitto non sarà sufficiente a 
ripensare la pace in Medio 
Oriente *. Haynionda Tawil. 
una delle leader palestinesi 
di Hamallab ha dichiaralo 
che la conclusione eli Camp 
David <'. non |>otcva essere 
peggiore ». « Si tratta — ha 
detto — eli un colpo che non 
riusciamo a manelar giù *. 
L'accorelo, seconelo la Tawil. 
significa nient'altro che « la 
svendita elei diritti palestine
si ». La dirigente palestinese, 
come tutti i sindaci elei mag
giori centri arabi della Ci-

sgie>relania, ha sempre respin
to i piani di autonomia am
ministrativa offerti alla re-
gieme da Israele, ritenendoli 
una forma mascherata eli 
amministrazione militare di 
occupazione. 

Anche Damasco ha netta
mente condannato l'intesa 
Hegin-Sadat sostenendo che 
e'.ssa i ignora i diritti dei pa
lestinesi cosi come sono san
citi nella risoluzione 242 elei 
Consiglio eli sicurezza dell'O-
N'U ». A Tripoli, migliaia eli 
|>ersone, seeondo quanto rife
risce l'emittente della capita
le libica, hanno elimostrato 
contro gi accoreli gridando 
slogan eel invettive contro 
Sadat e contro l'intesa con 
Begin eie-finita dal coinmenta-
'.oi-j « una umiliazione, una 
vergogna e un traelimento ». 

L'Arabia Saudita sembra 
elal tante) suo aver sospeso il 
giuelizie». Sia la raelio di Stato 
che l'agenzia ufficiale di hi 
formazioni riferise-ono che il 
vertice eli Camp Daviel è fini
to. ma evitano accuratamente 
di inelica re in alcun modo 
come tale ceinclusione venga 
giuelicata ne'l regno saudita. 

Re Hussein eli Giordania, 
che si trovava in vacanza alle 
Baleari. anziché re-carsi come-
previsto in Marocco, ha fatto 
rientro ael Amman. Si affer
ma che intenderebbe incon
trarsi subite) ceni Sadat. eli 
ritorno eia Camp Daviel. 

La resistenza 

invita 

i palestinesi 

allo sciopero 

generale 
HKIRUT — I dirigenti 
della resistenza palestine
se si sono riuniti a Beirut, 
su invito del comitato ese
cutivo dell'OLP, ed hanno 
invitato tutti i palestine
si a dar vita domani ad 
uno scioiiero generale per 
manifestare la loro oppo
sizione alle decisioni di 
Camp David. 

L'appello per lo sciope
ro generale « all'interno 
dei territori occupati e al
trove » è stato motivato 
con il fatto che i « pale
stinesi non possono accet
tare che il loro etestino 
venga deciso dal tradi
mento eli Camp David: 
Saelat ed i suoi alleati non 
possone) imporre con la 
forza la loro volontà. 

Mosca: «Un complotto 
negativo e pericoloso 
per il mondo arabo» 

Alle ulteriori trattative dovranno par
tecipare « tutte le parti interessate » 

Dalla nostra redazione 
MOSCA —- Le « decisioni * 
prese a Cani)) David « aggira
ne) » tutti i principali e tragi
ci problemi del conflitto me
diorientale. Le soluzioni aelot-
tate elal vertice Carter-Sa-
elat Begin possono essere eie-
finite cernie uno * sporco af
fare t concluso a sjjese elei 
mondo arabo e a pieno van
taggio dell'aggressore israe
liane) e elegli Stati Uniti che 
mirano — proprio sulla base 
dei risultati ottenuti — ael 
ostcnelere eel intensificare la 
loro influenza nell'intera area 
del Mcelie) Oriente. K* questo. 
in sintesi, il primo commen
to sovietico che si registra 
in ambienti ufficiali dopo 1* 
annuncio elella conclusione 
dell'incontro a tre. Viene ri
badite). epiiiuli. punto i>cr pun
to. quanto si era anelato di-
ceiule) in questi giorni e cioè 
che Saelat — facenelo caelore 
dubbi eel incertezze — ha «ce
duto » pienamente dinnanzi 
agli israeliani lasciando Begin 
e Carter arbitri della situa
zione. 

Le trattative d'oltreoceano 
(e un vere) complotto > scrive 
la TASS) vengono quindi giu-
elicnte e negative » e « perico
loso per le sorti del mondo 
arabo ». Da parte elei Crem
lino si insiste per una solu
zione che rispetti i « diritti » 
dei vari popoli che abitano 
nelle zone interessate al con
flitto e si sottolinea, in par
ticolare, che nei documenti 
usciti da Camp David e non si 
elice una pareva in merito al
la concessione al |x>polo ara-
lx) della Palestina elei dirit
to alla autexleterminazione e 
nlla formazione di uno Stato 
indipenelente ». Su questo 
aspetto a Mosca si insiste 

Prudenza 
in Vaticano 

CITTA' DEL VATICANO — 
In Vaticnno si mantiene un 
Atteggiamento di prudenza. 
pur non naseond<-n<1o la spe
ranza che il primo accordo 
di Camp David possa esten
dersi alle parti che non lo ac
cettano, soprattutto al pale-
Mine.-.! e M siriani, in modo 
da condurre gradualmente ad 
una atmosfera di pace in 
Meeiioncnte. 

• L'Osservatore Romano » e 
In radio vaticana non dan 
no oggi nessun commento del 
fatto, ma lo riferiscono con 
ampiezza eli particolari. Il 
giornale vaticano dedica sta
sera all'Accordo di Camp 
David gran parte della pri
ma pagina con un grande 
titolo centrale: <» Accordo di 
pace per il Medioriente ». 
Quindi viene definito « stori 
co abbraccio J> quello che si 
sono scambiati Sadat e Be-
jrin alla presenza di Charter 
alla Casa Bianca dopo la fir
ma degli accordi, dandone 
una grande foto nella stcs.-a 
prima pagina. 

Sia l'Osservatore Romano 
che la radio vaticana ripor
tano i commenti di soddiMa-
zione degli SUiti Uniti e di 
vari altri governi, ma non 
nascondono 1 commenti net
tamente negativi di vari oppo
nenti palestinesi, siriani e di 
tlUune organizzazioni del 
mondo arabo. 

particolarmente e si diffon-
elono e valorizzano, tra l'al
tro. tutte le dichiarazioni che 
vengono elagli esponenti elel
la resistenza palestinese (se
conelo alcune voci Arafat ele>-
vrebbe giungere nelle pros
sime ore a Mosca) e che 
sono eli estrema condanna nei 
confronti elei « vertice ». K in 
riferimento a e|iieste prese eli 
petizione si ribadisce che gli 
accoreli raggiunti tra Carter, 
Begin e Sadat « non muta
no la situazione». Anzi: con
servano eli fatto l'occupazio
ne israeliana nei territori 
arabi occupati e pongono gli 
aggressori in una nuova e 
più facile situazione eli vit
toria. Entrando nel inerito 
delle prime notizie che si 
hanno nella capitale in riferi
mento ai « risultati concre
ti * negli ambienti diplomatici 
si rileva che alla popolazione 
eiella riva occidentale elei 
Gieirelano. nel settore eli Gaza, 
verrà imposta una cosiddet
ta « sistemazione interna ». E 
epicsto in una zona dove, tra 
l'altro, resteranno le truppe 
israeliane come ha sempre 
voluto eel insistito Begin. Per 
quanto riguarda le colonie 
israeliane — si rileva in am
bienti sovietici che hanno se
guito le trattative di Camp 
David — Begin ha fatto sa
pere di non acconsentire al
l'evacuazione di militari com
presi quelli presenti nel Si
nai egiziano. Risulta cosi che 
si è registrata una vera « ca-
pite>lazie)nc » che mette in pe
ricolo gran parte eiella strate
gia politica del mondo ara
be) e reca un colpo pauroso al 
movimento di liberazione na
zionale. 

Mosca, inoltro, insiste su un 
altro aspetto: la soluzione ac
cettata (e imposta) * aggira 
tutti i principali problemi » e 
ripropone una nuova fase di 
trattative e eli soluzioni che 
dovranno essere « necessaria
mente » cercate con la par
tecipazione non solo di tutte 
le foizc «locali» interessa
te. ma anche di tutti quegli 
.schieramenti che nel monelo 
(l'URSS in primo luogo) han
no a cuore le sorti della pace. 

Riferendosi al tentativo 
americano di imporre una 
e sistemazione » elei Medio 
Oriente. Mosca valuta positi
vamente il fatto che per do
mani sia inelctta a Damasco 
una conferenza di paesi che 
si richiamano al fronte elel
la « fermezza e resistenza » 
e alla quale parteciperanno, 
oltre al rappresentante del
l'OLP Arafat. anche dirigon 
ti «Iella Siria. Libia. .Visoria 
e «Iella Repubblica dotnocra-
tica dillo Yemen. A Dama
si») —- ha precisato ieri sera 
un commentatore elella radio 
sovietica — verranno presi in 
esame i * risultati » di Camp 
David »• si stabilirà una li
nea «li azione comune volta 
ael oracolare i piani ameri
cani e i diktat «li ti|>o colo 
niali-tico. 

Già dalle prime reazioni 
-- ha continuato l'emittente 
sovietica — risulta chiaro che 
i membri del fronte d ie si op-
ponc al vertice di Camp Da
vid respingono qualsiasi ac-
corelo separatista. 

Carlo Benedetti 

Si dimette per protesta 
il ministro Ibrahim Kamel 
11 clamoroso gesto del ministro degli Esteri egiziano 
confermato dal presidente Sadat - La stampa approva 

IL CAIRO — Kamel come 
Fatimi. Il ministro elegli este
ri egiziano si è dimesse), cel
ine il suo predecessore, per 
il cedimento eli Sadat a Be
gin. 

La notizia — elopo un'alta
lena eli conferme e di smen
tite protrattasi per tutta la 
giornata — è diventata uffi
ciale a tarda sera, «piando. 
nel corso eli un'intervista al
la rete televisiva americana 
t ABC » (la cui corrisponden
te Barbara Walters aveva 
«lato per prima l'annuncio), 
lo stesso presidente Saelat 
ha eletto: « Il ministro Ka
mel si è dimesso venerdì 
scorso ed io ho accettato le 
sue dimissioni ». Sadat. nel 
tentativo eli «sdrammatizza
re » queste) significativo e 
clamorej.se) episodio, ha rite
nuto eli dover aggiungere: 
« l'Egitto è un paese demo
cratico e Kamel non verrà 
mandato in prigione o in cam
po di concentramento perché 
ha opinioni diverse dalle 
mie ». Poi. ha precisate) che 
Kamel lo accompagnerà nel 
suo imminente viaggio in Ma
rocco («love il presielente egi 
ziano dovrebbe incontrarsi. 
oltre che con re Ilassali II, 
anche con il re Hussein di 
Giorelania) e eli avere inten
zione di utilizzare in seguito 
come ambasciatore l'ex-mi-
nistro degli esteri. 

L'ambasciata egiziana a Wa
shington e fonti americane 
hanno invece insistito nello 
smentire le dimissioni del
l'ambasciatore del Cairo pres
so la Casa Bianca. Ashraf 
Ghorbal. anch'egli membro 

«Iella delegazione egiziana a 
Camp Daviel. Anche la noti
zia eielle dimissioni eli Ghor
bal (che invece, stanelo ael 
alcune * veici » che atteneiono 
|X'n> una verifica, |>otrobbe 
essere designate) a sostituire 
Kamel) e «li altri funzionari 
e « portavoce » egiziani era 
stata data elalla < ABC >, clic 
aveva inoltre ricorelatei il pie 
ceelentc eielle dimissioni eli 
Ismail Fatimi, il epiale lascili 
la direzione elei ministero 
elegli esteri allorché Sadat. 
nel novembre scorso, decise 
eli recarsi a Gerusalemme e 
di aprire unilateralmente il 
«dialogo» con il prime) mini
stro israeliano Begin. 

La stampa egiziana ha in
tanto piattamente e compat
tamente approvate) l'operato 
di Saelat. Al (ìumhurria affer
ma che i risultati elei ver
tice costituiscone) una rispo
sta alle accuse dei paesi ara
bi del * fronte elei rifiuto » 
secondo cui l'Egitto vuol 
« vendere gli arabi e i pale
stinesi in cambio d'una pace 
separata o d'un accorel») par
ziale ». L'editorialista (che 
propone il presidente per una 
decorazione) si lancia quindi 
in una esaltazione tanto spe
ricolata del Rais da far va
cillare la feele di non pochi 
egiziani. Scrive infatti che i 1' 
Kgitt») eli Saelat si è impc-
gnato nel combattimento eli 
Camp Daviel avendo per solo 
alleato Dio e come unica ar
ma la sua feele nell'arabi 
smo ». 

Anche Al Ahram. tende ad 
interpretare estensivamente l ' 
intesa. « In modo alquanto di

verse) — commenta l'AP — 
eia cernie è stata inter.oretata 
alla Casa Bianca ». Esalta in
fatti -i l'accettazione » da par
te eli Israele del principi») «lei 
ritire) definitivo «lai territori 
occupati e sottolinea •* 1' 
autorizzazione ai palestinesi 
eli praticare i loro eliritti e eli 
parti-cipare alla sovranità in 
Cisgiordania ». 

Coprifuoco 

a El Birah 

in Cisgiordania 
TEL AVIV — Per In pri
ma volta dall'invasie-nc israe
liana del Libano meridionale 
nel marzo scorso, un gruppo 
di truerrifflieri palestinesi e 
riuscito a penetrare nel ter
ritorio dello stato ebraico, ma 
i tre membri del «« comman
do » sono stati catturati pri
ma di raggiungere il loro 
obiettivo, che era apparente
mente quello di impadronirsi 
di un certo numero di ostag
gi israeliani. 

L'episodio — presumibil
mente collegato al « vertice » 
di Camp David — è avvenuto 
sabato scorso, ma è stato ri 
velato solo ogci dalle auto
rità israeliane. 

Ix-' autorità militari i.srac 
liane hanno impasto oggi il 
coprifuoco nella cittadina 
araba di Kl Birah. nella Cis 
triordania occupata, dopo che 
ignoti attentatori avevano 
lanciate) una Immlia a mano 
contro un camion «lell'eser-
cìto in transito. 

Interpretazioni restrittive 
dei dirigenti israeliani 

La destra ha annunciato che darà battaglia - I sindaci della 
Cisgiordania hanno espresso giudizi negativi sull'accordo 

TEL AVIV — Gli israeliani 
hanno avuto la notizia al Io 
ro risveglio ieri mattina 
«piando, aprendo la radio, 
hanno sentito il primo mi
nistro Beghin annunciare: 
«Cittadini d'Israele, in que-
.st'ora mattutina vi annuncio 

j che vi abbiamo recato la pa
ce *. I giornali sono subito 
usciti con edizioni straordi
narie annunciando la pace 
« entro i prossimi tre mesi ». 
Ma subito i dirigenti di Tel 
Aviv hanno gettato acqua sul 
fuoco mettendo in guardia 
l'opinione pubblica da ecces
sivo ottimismo. Facendo rile
vare in particolare che cru-
e iali decisioni dovranno es-e-
re prese nelle prossime set
timane. Perchè al di là del 
l'accorile), è stato fatto nota-
re. il Parlamento elovrà sce
gliere (è già stato convocato 
per lunedi prossimo) * tra la 
pace e la sopravvivenza dpgli 
insediamenti ebraici » mi 
territori occupati. 

j L'estrema destra ha già 
annunciato di dare battaglia 
MI questo punto anche se. 
stando ai rapporti di forza 

parlamentari, il governo non 
«lovrcblie a u r e problemi. Ma 
che succederà nel paese? I 
« Gusli emumin » che emisi 
dcrar.o l'intera regione ap 
partenente ad Israele per di
ritto biblico e che .sono tra i 
più accesi fautori e p ro ta l i 
n.sti della colonizzazione dei 
territori occupati, hanno già 
definito « «-.sti imamente peri 
coleìsi * gli accordi ed hanno 
indetto una riunione dei !<>r»> 
dirigenti per esaminare la si
tuazione. 

Beghin in una conferenza 
stampa a Washington e r: 
trasmessa dalla radio israe
liana ha dato una interpreta
zione piuttosto restrittiva 
degli accordi ed ha precisato 
che gli Stati Uniti costruì 
ranno per Israele due aero 
porti militari nel Neghev. 
immediatamente al di qua di 
quella che sarà la nuova 
fnmticra con l'Egitto, in mo
do eia sostituire le due basi 
«lei Sinai che con l'accordo 
Tel Aviv ha accettato di ah 
baluginare. < E noi — ha ag
giunto Beghin — imi lasce-

Pace 

renio i due campi «lei Sinai 
fino a quando «|ii< Ih nuovi 
non saranno perfettamente 
onerativi i . 

Il premier israeliano ha 
«liniid: iii-gat») «li a \e r accet
tato di « congelare » per cin-
q.ie anni la crca/:ore di mio 
\ i iiwdiaim-iit; «-braici nella 
Cisgiordania «xcupata. « In 
simile impegno — ii,i detto 
— non è staio preso e >arib-
lv stato inconcepibile farlo. 
Ci siamo invece impegnati a 
il MI creare nuovi «entri d: 
popolamento ebraico per il 
periodo ni e ni continueranno 
i negoziati di pace ». 

Cauti, ma -< «stanzialmente 
negativi, sono stati i giudizi 
espressi da: sindaci arabi 
della Cisgiordania. Elias 
Freij. sindaco di Betlemme. 
si è eletto perplesso circa il 
futuro elc'.la regione dopo il 
periodo transitorio di cinque 
anni ed ha aggiunto che se le 
intese prevedono una conti
nua presenza militare israe
liana nella rogieme osse « ver
ranno .senza «lubbio respin
t e» . 

insediamenti israeliani. Sadat 
insiste |>erché essi vengano 
smantellati subito, Begin ri
tiene invece che a questa o-
perazione si debba procede
re solo dopo un voto formale 
in tale senso del Parlamento 
di Gerusalemme. 

Questa è la sola parte so
stanziale elei risultato di Camp 
Daviel. Essa segna un certe) 
passo in avanti rispetto all' 
incontro di Gerusalemme. Al
lora, infatti, ci si limitò ad af
fermare: * Non più guerra 
tra Egitto e Israele ». Adesso, 
invece, sono state poste le 
basi concrete elei ritiro delle 
truppe israeliane dal territo
rio egiziane) occupato con la 
guerra del 19G7. E' evidente 
che proprio su questo farà 
leva Saelat iier ottenere l'ap
provazione del (H)polo egizia
no. Egli pui) dire eli essere 
riuscito a liberare il paese 
elalla occupazione militare 
straniera. E anche se un ri
sultate) eli questo genere era 
implicito fin da Gerusalem
me. non è senza rilievo che 
ossei venga formalizzate) e per 
eli più sancito da una sorta 
eli garanzia rappresentata 
dalla partecipazione alla trat
tativa del presielente degli 
Stati Uniti. 

Ma non è eletto che Saelat 
riesca a persuaelere gli egizia
ni elella bontà dell'accordo 
raggiunto. I*' dimissioni del 
suo stesso ministro elegli este
ri stanne) ael indicare che il 
gruppo dirigente del Cairo è 
tutt'altro che unanime attori») 
alla rischieisa scelta eli Sadat. 

Sui territeiri situati sulla ri
va occidentale del Giordano, 
e che ceistit'jivaiio il punte) 
più delicato e sensibile del 
vertice, il vero e proprio ban
co di prova della disponibili
tà israeliana a una pace ge
nerale da una parte e elella 
solidarietà araba di Sadat 
dall'altra, il presidente egi
ziano non ha ottenuto nulla. 
La presenza militare israelia
na sarà mantenuta sia pure 
in punti strategici specifici 
del territorio. Non si parla 
di passaggio eli sovranità ma 
solo di una larga autonomia 
per le popolazioni arabe che 
lo abitano per una durata eli 
cinque anni. Dopo di che si 
negozierà lo statua futuro sen
za che ne vengano specifica
ti gli sbocchi. La Giordania 
è invitata a premiere atto 
elell'acc«>r«I<) v a partecipare 
fin da ora ai colloqui sulle 
modalità di applicazione dell' 
autonomia e del concentra-
mentei delle truppe eli occu
pazione israeliana. Né più e 
né meno di quel che Begin 
aveva offerto prima che le 
trattative venissero interrotte 
per iniziativa egiziana. Il pri
mo ministre) israeliano ha an
zi teauto a specificare che 
egli non ha sottoscritto al
cun impegno ael astenersi «la 
nuovi insediatile-liti israeliani 
sulla riva occidentale del 
Giordane) e nella striscia di 
Gaza. Viene dunque sancito. 
in queste) modo, il distacco 
dell'Egitto da qualsiasi impe
gno alla soluzione della que-
stieme palestinese. Sadat. in 
sostanza, ha ottenuto un risul
tate) per l'Egitto ma niente 
per i palestinesi. E si com
prende. perciò, che questi ul
timi reagiscano, assieme al 
re-sio del « fronte arabe) del 
rifiute) ». con l'accusa al pre
sielente egiziano di aver tra
dito la leiro causa. E' un'ac
cusa che ha un grosso fonda
mente). Non a caso il primo 
commento di Carter, a calcio. 
è stato il seguente: « L'ac
cordo eli Camp David iiermct-
terà a Israele di vivere entro 
confini sicuri ». E non a caso 
il più influente giornale della 
capitale americana scrive che 
Sadat corre tutti i rischi, e 
Begin nessuno. Aver accan
tonato. in effetti, la questio
ne «lei territori sulla riva «>c-
cidcntale del (ìiordano espo
ne Sadat all'accusa di tradi
mento della causa araba 
mentre conferisce a Beain il 
* inerite) > di non aver ceduto 
di un pedlicc sulla questione 
decisila. Che è sempre stata 
e rimane l'avvenire del pei-
pe>!o arabo di Palestina. 

E infine Carter- Il presiden
te degli Stati Uniti esce raf 
forzato dalla conclusione del 
vertice. I-a popolazione ame
ricana. in effetti, aveva gtiar-
«liito. nell'assieme, con sim
patia allo sforzo del presiden
te per far sedere allo stesso 
tavolo Begin e Sadat allo 
sco|>«) di eliminare quello che 
dal risultato dei sondaggi 
appariva il maggifir pericolo 
«li guerra in questo momen
ti». Se Camp Daviel si fos-.e 
chiuso senza risultati, il pae
se si sarebbe diviso e pro
babilmente la simpatia iniziale 
s.ireblx* stata distrutta dali' 
accusa di aver impegnate) il 
proprio prestigio. «• quello «le-
uii Stati Uniti, in una tratta-
i n a fallimentare. 

Il fatto, invece, che. anche 
M- a^sai grossolanamente, si 
i- j ' i tu 'o .i.irr.iiK'iare il succes
so conferis»»- a Carter, nell' 
» i.inione americana, statura 
d: leader capace di por
tare a tonnine ci; impc 
:>.i r di far trionfare il punto 

el' « ista deiili Stati Uniti. Era 
'•s^'tame ntc quello di cui Car
ie.- aveva bisogno nel mo 
•iurte, in cui i consensi attor
no alla sua azione presiden-
.iak si erano venuti assotti-
•Ji.-ndo in misura paurosa. E' 
c'ii ire» che egli farà eh tutto 
por far fruttare l'impatto psi-
.olegice) ottenuto con l'annun-

| ciò di domenica sera. E la pri
ma mossa ni tal senso è la 
«••xiMone di illustrare diret
tamente al Congresso, nel 
corso di una seduta straor-
eli'iana convolata per le ore 
20 di ieri tle -1 di stamane in 

Italia), i risultati del lungo 
vertice di Camp David. E' 
una mossa abile sul piano in
terne*. Tutti i congressisti, in
fatti, ascoltando il presielente, 
non iwtranno fare a meno eli 
tener conte) del fatte) che do 
mollica sera sia Saelat che 
Begin gli hanno tributato elo
gi eli cui è difficile trovare 
precedenti. 

Due grosse cre|>e. tuttavia. 
renderanno un |x)' meno i>or-
suasive le immagini idilliache 
eli domenica sera: la faccen
da delle dimissioni del mini
stro degli esteri egiziano e '1 
contrasto non chiarito sugli 
insediamenti nei territori a 
ovest del Giordane). Seconde) 
gli americani vi sarebbe un 
impegno israeliano a non e-
stenderli mentre secondo gli 
israeliani tale impegno non 
esis'ere !;be. 

Naturalmente nei prossimi 
giorni, quando il ixilvcrnue si 
sarà sedato, gli accordi an
nunciati domenica sera ver
ranno p-i'isati al setaccio. I 
punti torti e i punti delwili 
verranno accuratamente esa
minati. F lo si Tara partendo 
da una «ostala/ione e da un 
interrogative). La costatazione 
è che un accordo di pace se
parata tra Egitto e Israele. 
se ci si arriverà, camlita al
cuni ciaf; eli fondo della que
stione mediorientale. L'inter
rogatilo è se un tale accordo 
i'vvkitii o allontani una pace 
generale il cui nod«) centrale 
rimane l'avvenire del peipolo 
arabo di Palestina. 

Dichiarazione 
del ministro 

Forlani 
ROMA — In una dichia

razione rilasciata alla televi
sione. il ministro degli Esteri 
Arnaldo Forlani ha commen
tato l'accordo raggiunto a 
Camp David tra Egitto e 
Israele. « Il giudizio che si 
può dare oggi — ha detto 
Forlani — è che rispetto al 
pessimismo che circondava 
gli incontri di Camp David 
non vi è dubbio che la pro
spettiva negoziale, la necessi
tà di un incontro e di un 
compromesso, hanno fatto un 
passo avanti. Vedremo nei 
prossimi giorni se a Camp 
David è stato compiuto un 
passo importante e in che 
misura ». 

« Bisogna peraltro avere 
sempre presente — ha ag
giunto Forlani — che l'aspet
to centrale del problema del 
Medio Oriente è. accanto al
la sicurezza per Israele, che 
il popolo palestinese veda ri
conosciuti i suoi diritti ad 
esistere come tale, su una 
base territoriaic. ad avere 
una sua patria ». 

eeSe le conclusioni di Camp 
David — ha concluso Forlani 
— facilitano l'approccio in 
questa direzione, il risultate) 
sarà notevole, il passo com
piuto importante. Se questo 
problema non è stato affron
tato. allora il passo sarà me
no importante di quanto oggi 
non appaia ». 

Scuola 
una sperimentazione finaliz
zata ai contenuti culturali fis
sati nei nuovi programmi. Ma 
sareblx- opportuno che il mi
nistre) Pedini si elecieles.se a 
rendere pubblici, al più pre
sto. i risultati della ^ com
missione eli sessanta ». E' as
surdo continuare a tenerli 
i segreti x Quando invece sa
rebbe più che mai necessario 
stimolare il dibattito Tra i 
dexienti. metterli nella condi-
zieme di ìxitcr imixistare subi
te) un lavoro didattico ispirato 
ai niii.vi programmi. 

Per la secondaria superio
re c'è l'importante coinciden
za (non casuale) dcH'aiwr-
tura dell'anno scolastico con 
il dibattito, sulla riforma. 
che inizierà domani, nell'au
la di Montecitorio. Si era 
parlato, nei mesi scorsi, «li 
una modifica degli esami di 
maturità che avrebbe dovuto 
avere effetto a partire «la 
quest'anno scolastico. Ma tut
tora la cosa è molto incerta. 
Anche perché il progetto pre
sentato dal ministro Pedini la 
scorsa settimana ha suscitato 
un coro di critiche e prote
ste. D.rficilmente. quindi, si 
potrà arrivare ai nuovi esa
mi di maturità prima che 
venga approvata la riforma 
della secondaria. 

Uno «lenii interrogativi che 
ha sempre accompagnato 1' 
apertura dell'anno scolasti
ca riguarda il r carosello» 
dculi insegnanti. Ci sarà an-
<ora l'incredibile migrazione 
di docenti da una classe ad 
un'altra, da una città all'al
tra? La logge sul precaria
to — con l'immissione in ruo 
lo di circa 200 mila docenti 
o non docenti — approvata 
recentemente dal Parlamen 
to dovrebbe incominciare a 
dare i primi frutti. Anello so 
le notizie che vengono dal 
ministero della Pubblica istru
zione. deipo le prime- provi 
sioni. non ci autorizzano ad 
essere molto ottimisti. 

Duello eho si apro oggi r 
c'iinjnque por la scuola un 
.-•nivi di transizione: porman-
L'«>:IO vecchi proble mi. ma ci 
sono anche i presupposti per 
ris.iiire la china, por porre 
elav •. e ro lo basi del rinnova
lo*. nto. Ma nessuna riforma. 
Manche !a pai perfetta, pif» 
ottenere dei risultati positivi 
senza una riqualificazione del 
pei sonale docente. Per trop
pi anni il problema doll'ag 
cìornamento degli insegnanti 
è stato affrontato in modo 
fallimentare. E. noi miglio
ro dei casi, il tutto e stato 
lasciato alla spontaneità, al
la buona volontà del singolo 

professore. E' un problema 
enorme che impone scelte 
precise di programmazione. 
l'individuazione di strumenti 
capaci di teuveare tutti i do
centi. 

i II nuovo anno scolastico 
sembra destinato — ha di
chiarato il segretarie) genera
le elella CGIL Scuola. Brune) 
Hoscani — ad assumere una 
importanza decisiva nella sto
ria della scuola italiana |KT 
le forti novità che sono state 
recentemente intnidotte a se
guito delle lotte politiche e 
sindacali *. 

< La CCJIL Scuola — ha s«)t-
tolitieato — ritiene che debba 
essere rimarcate) l'avvio al 
pieno funzionamento de;gli or
gani collegiali, di distretto e 
provinciali: un'occasione que
sta |HM- coinvolgere diretta
mente le masse dei lavoratori 
e quindi por iniziare dal bas
se) il processo di trasforma-
zieinc dcmcK-rntic-a delle strut
ture elella nostra scuola ». 

Il compagno Hoscani ha 
quindi aggiunte): t La conco
mitanza dell'imminente di
scussione in Parlamento elolle 
leggi di riforma elella scuo
la secondaria superiore e del 
l'università, unitamente alle 

nioelificazioni intreidotte nel
la scuola disobbligo, forni 
sce qualificanti elementi di 
iniziativa politica all'attività 
elei suoi organi collegiali ». 

« Rimangono ancora alart i 
— ha concluso il segretario 
generale elella CGIL Scuola 
— importanti problemi in or
dine alla professionalità, al
l'orario di lavoro, alla carrie
ra dolili insegnanti sui quali 
argomenti sarà fatta una pre
cisa richiesta nella discussio
ne eli base in preparazione 
del nuovo contratto eli la-
ve>re> ». 

Occhetto 
la cultura separata elal mon
elo del lavoro che la profes
sionalità cieca, parcellizza
ta e subalterna. Dalle carat
teristiche eli questa scuola 
dipende molto del destino 
delle stesse università; e 
ciò proprio perchè si tende 
con la riforma elella secon
daria superiore a non ave
re una istituzione ponte 
verso l 'università ma un si
stema tendenzialmente in so 
conchiuso dal punto di vista 
culturale come da quello pro
fessionale. 

Non possiamo però non 
guardare in faccia aperta
mente alla difficoltà del
l 'impresa: sia perchè sono 
ancora possibili colpi eli co
da nel corso elella stessa di
scussione parlamentare; sia 
perchè noi stessi sentiamo 
la necessità eli andare ad un 
ulteriore miglioramento del
la legge, chiarendo il valore 
fondamentale di un bien
nio propedeutico coincidente 
con gli ultimi due anni del
l'obbligo scolastico, da at
tuarsi at traverso un rinno
vamento eli fondo di tutta la 
scuola di base: e sia perchè 
sarà decisiva la fase di at
tuazione e di gestione, per 
stabilire attraverso una ri
gorosa definizione elei con
tenuti e «lei programmi un 
giusto equilibrio tra cultura 
generale e formazione pro
fessionale all ' interno elolla 
stessa scuola secondaria, « 
in rapporto all ' importante 
riforma dell'istruzione pro
fessionale. 

Quest'ultima considerazio
ne è quella che ci fa dire 
che il Parlamento apre e 
non chiude il processo eli 
riforma. Infatti la vera no
vità delle leggi scolastiche 
che il Parlamento è chia
mato a at tuare dovrebbe 
consistere nel loro caratte
re aperto alla sperimenta
zione e quindi all 'entrata in 
campo di una vera e pro
pria costituente di massa 
della riforma. Qui è lo spa
zio. diverso dal passato, che 
si apre dinnanzi a un nuovo 
movimento ideale, culturale. 
politico e di !e>tta capace 
di isolare i violenti e eli 
muoversi lungo una visione 
progettuale eli trasformazio
ne della scuola e della so
cietà. 

Un movimento che. tra 1' 
altr»>. dovrebbe dimostrarsi 
capace, fin eia ora, di agire 
per diradare le nuvole che 
si cerca di addensare sulla 
riforma universitaria, nel 
disperato tentativo di met
tere in essere dei provvedi
menti parziali volti ad ac
contentare i diversi appo 
titi corporativi. A tutti colo
ro che manovrano ancora 
in questa direzione ei per
mett iamo di r icordare che 
non è poi Ice-ito abbando
narsi ael esercitazioni lette
rarie sulla crisi ieleale e mo
rale dello nuove generazio 
ni. se non si fa nulla por 
cambiare le cose, e se tale 
crisi non viene ricercata 
nella falsità «lei valori pro
dotti dalla politica corrut
trice «lolle classi elominanti 
e dello Stato assistenziale. 
E se non la si riconduce a 
quella visione puramente 
correttiva delle deforma
zioni della società capitali 
sta e-he ha prodotto vaste 
sacche di parcheggio e di 
attesa senza fornire una pro
spettiva concreta di lavoro 
e di impegno professionale. 
Certo, tale distorsione non 
la si corregge solo dal lato 
della scuola, nò attraverso 
pratiche restrittivo incapaci 
di fornire agli assistiti di 
ieri e di oggi una nuova pro
spettiva di lavoro e eli vita. 
Ma è proprio per questo che 
tra il lassismo assistenziale 

degli ultimi anni e un rigo
rismo cieco e privo di sboc
chi occorre fare passare la 
via delle riforme e del rin
novamento. 

In Parlamento, con la di
scussione in aula, si apre 
l'epoca della riforma della 
scuola: gli insegnanti, gli 
studenti, la classe operaia 
assieme a tutte le forze de
mocratiche dovranno costrui
re con il loro impegno cul
turale e di lotta una scuola 
rinnovata in una socictn 
diversa. 

Berlinguer 
.III.IIÌM ili-ll.i r i i - i iMpiUli-t i-
r.i .Uhi.ih- e-he m i l l e in ridal
lo ri iUMp.uilà i l i l MMtin.t «li 
.)"i«iir.u»' un Kin-iiliilitinetiln 
e iiiiY>|>.iu>i»n»' ili'llit ili'iito-
i-ra/ia (ili-Ila -U-.-.1 i l r inoc i» . 
/ in |ii>IiIit-.i t i l l ie l'In- ili l inci
la - m i . i l i ) . I'. tir rir.ii i.uiiii il 
t'.ii'.illerc i n f l u i r l i , ncci'-^.irio 
ilei l.ippiirlci iliiMiiii , i / i . | . l in 
on i . in i tn l i i i'. ipi'uuli. I.i i i i -
»-»'--hil. r l.i pi>"il>ilil.'l | I I T il 
miti iini'iilii npci.iiii i< Miri.ili-
-l.l ili pi'i'iiili'i'i' s.ilil.iiui'iili' in 
in.imi l.i li.inilici.i ili IIII.I pn-
lilir.i ili o . i lnv/ . i i- i|i <u|iihi-
i icl.'i ilriiiinT.tlit.i. In-iiiiiin.i, 
l.i ili'iiuiri.i/.i.i h.t l i i - i i -un ilei 
Miri.ili-inn, e il MK'Ì.IIÌMIIII ha 
lii-ii^iin i l i l l . i i lcnii iri . i / i . i . Fe
l l i l imi- -i IP.I-.I l i p ini . i rur-
ii'ii/.i li.i f inal ismo .ml i i . ip i -
l . i l i- l irn <• pnlilir.i ili M.IÌIIA-
rii-là ili'iuorr.ilir.i ,illi .11 l'i-n 
11.11 il 1.1 lineili «- un Illudo pni -
l'r-.n -lenirli , e noli 11 .liti -II-
1 tit.1 nei ili -cippi l'H-iniie lilia
li » (rumi' i l iee. I.il-il ieMllilu 
le iin»liv pnM/inui il Ciirrir-
re </»•//(! st'in). Ini'ui'K'illi - e m -
m.li -OIIII t-t-i-Ii -ritori ilell.i <i-
liUtr.i e tlell*i>li eini-mti d i n 
I'ÌIMMIIIO il.illr l ino rei i- inni 
i i l e i i ln- i i l l e iili'i- ili |-II| | lira 
de l l e alli'.iii/t' -neiali e pilli
li) he ilell.i i l.i--e iipeiiii.i r 
i le l le .illu.ili -11li1l.il iel.'t ili-ntu-
ei . l l ie l ie . 

\a luralui i -ntr è del lutili le-
nillimii n ie l l i l e eli.Un ile-1-
iler.iie il -upei .imeiiln ilei e.l-
p i l l l i - l i in . ma rio ehi' nuli -i 
può prelenileie è ili mi-tir.1-
rc la riillaliiira/.iiuii- im i i en-
muni-l i sulla ha-i- ili una l.ile 
srella 11 iili'iilii^ii-a ». Sarà IV-
-pei ien/ . i . la slnria. m.micini-
la -ni hiii.ni iteli.1 ilt'iiiitrra-
zia e ili una i-'uili- eompeli-
ziimi' tirile I-I.I--Ì »• tirile itleo-
In^ii-, a ilimn-li.11 e ehi ha ra
pinile. L'impuri.mie è. peni , 
t'Iti' r i l l enn lm Ira Ir l'or/.r tir-
muenitielie per affrontar»- I' 
ciurrjiri l /a re-li salilo •: I M I . 
I r : noi in e--n lecliiaiuo l'in
teri delle cla«-i ! . i \ nr. i lr if i 

elle, filine (lieouo i fa l l i . *i 
iliiun-lr.i ilei tulio eneienle 
etili ^li iiiler»'"i generali ilei 
Paese. 

Dne-le i i " r r i az ion i valgono 
anelli' per la ei i l ic i mn--,i dal 
/'(i/in/ii al (li-eor-o ili Merliti-
uui-r. la in i nota iloiiiin.inlc 
-•arclilic siala la « rigidità 
iiltolupìiti ». I l giornale ile 
ritiene eh»- la eriliea ii l lY«pr-
tieiiza -lorica della soriahlr-
mner.i/i.i e r i i i i l iea/ ione t i r i -
ro l i l i ie l l i i i i ilei siipi-r.tliieiilo 
del e.ipil.ili-mn reiiilano in-
eeila l ' iml i i itliia/.iinie ilei pilli
lo eui è arrivalo il eoininii-
sino italiano ri 'pel lo al « fin-
rum ri ut ilrinni riti irn-iii e iliru
llili' ». tanto ila «Inliilari- the 
la .1 le i /a via <• -i.t più una 
a-lra/.inne elle uii'ipntcM ili 
lavoro. \.' appena il ra-n ili 
notale eh»- é f-al laiueiitr ve
ro il eoiilrario: -i traila, ap
ponili. ili una ler/a via pro
prio peni le rifiuta ili .ippial-
l i r - i filili- i'-pet ien/e — nun-
eale — della -oi-ialilriiioern-

/i . l e -Il ipielle — illlpropo-
niliili — tlell'L-l. 
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La «riforma mancata» 
disorienta le scelte dei giovani 

Quest 
torna 
il liceo classico 
Tendenza contraddittoria rispetto agli anni precedenti 

L'andamento delle iscrizioni - Nessun problema 
per i servizi e la sistemazione edilizia - Si teme il 

solito « carosello » degli insegnanti 

Purtroppo l'anno scolastico 
1978-79 passerà alla storia so 
lo come l'ennesima occasione 
perduta: gli enti locali si 
spartiscono in modo diverso 
le competenze, il provvedito
rato annaspa come al solito 
lino e dopo l'ultimo giorno 
per la sistemazione degli in- j 
segnanti, il livello dei servizi 
nel campo del diritto allo 
studio dell 'anno passato sarà 
mantenuto, ina la riforma 
non c'è. 

Non è uno slogan né una 
Inutile ripetizione. La man
canza di una profonda ri
si ruttuazione del sistema sto 
lattico sta provocando guasti 
irreparabili, modifica in sen
so negativo gli indirizzi del 
giovani, frustra le aspettative 
degli insegnanti, degli opera
tori scolastici, delle famiglie. 

Il provveditorato offre le 
cifre per il territorio di sua 
competenza. 190 mila giovani 
si ritroveranno oggi di nuovo 
nelle aule, e di questi 95 mila 
alle elementari. 40 mi!a alle 
materne e il resto alle medie 
inferiori e superiori. 

Qualche dato che contri
buisce ad analizzare la pre
senza scolastica di quest 'anno 
è s ta to fornito ieri, nel corso 
di una conferenza stampa a 
Palazzo Medici-Riccardi, dal
l'assessore provinciale alla 
Pubblica Istruzione Mila Pie-
ralli. Il riferimento diretto 
riguarda naturalmente, se 
condo competenze ormai sta
bilizzate. la scuola media su
periore. Gli iscritti a questo 
ordine di scuola sono 42.179, 
«tlgono a 43.629 se si consi
derano anche i corsi di qua
lificazione professionale e di 

aggiornamento organizzati 
dalla Provincia, dal Comune, 
dagli altri enti. 

Sono cosi suddivisi per ti
po .il scuola (ti\i parentesi la 
percentuale rispetto al totale 
della popolazione scolastica): 
Liceo classico: 3353 (7,(i9 per 
cento); liceo scientifico: 7680 
(17.60 per cento); Istituti 
tecnici commerciali: 8254 
(18,92 per cento) ; geometri: 
223« (5,13 per cento); indu
striali: 4858 (11.13 per cento); 
altri istituti tecnici: 3187 (7.30 
per cento): professionali: 
8657 (19,85 per cento); arti
stici: 2094 (4.80 per cento); 
magistrali 1860 (4.26 per cen
to). 

Il primo dato offerto alla 
riflessione riguarda la stabili
tà degli iscritti. Ormai, da 
tre o quattro anni ad oggi la 
popolazione scolastica delle 
superiori non accenna a su
bire variazioni di rilievo II 
caos si scatena invece a livel
lo di scelta dell'indirizzo di 
studio. Quest 'anno si lamenta 
una tendenza proccupante. 
documentata dalla tabella che 
pubblichiamo, e nettsimente 
contraddittoria rispetto ai 
fenomeni registrati l 'anno 
passato. Risulta in ampia 
crescita l'iscrizione ai licei 
classici (62.4 per cento ri
spetto all 'anno precederne), 
agli scientifici (più 10.82 per 
cento) e agli artistici (più 
23,29 per cento). Insieme ad 
un relativo incremento agli 
istituti tecnici industriali (più 
22.08 per cento) si nota però 
un calo significativo ai tecni
ci commerciali (-6,62 per 
cento) e agli altri tecnici 
(- 9.87 per cento). 

Pare che la scelta della 
professionalità, a cui si erano 
rivolti lo scorso anno tant i 
giovani, venga in qualche mi
sura abbandonata, t ranne per 
alcune discipline specifiche 
che continuano ad espandersi 
(l'agrario e l'industriale, ap
punto) . Mancata riforma e 
carenze di reali prospettive 
di lavoro s tanno lasciando il 
segno. Il problema di tornire 
servizi non rappresenta uno 
scoglio insuperabile per le 
amministrazioni (sia Provin
cia che Comune hanno dato 
in proj)o.-.ito garanzie in posi
tivo), resta la questione del
l'orientamento. oggi diviso 
tra scolastico (demandato al 
distretti) e professionale (di 
competenza delle Regioni se
condo il decreto 616). « C'è 
da sperare — ha affermato 
Mila Pieralli — che la situa
zione non peggiori la già ele
vata mortalità scolastica del
la provincia ». 

Sono stati risolti infine an
che alcuni punti caldi nel 
settore della sistemazione 
« logistica». Il Saffi resta in 
via del Guarlone. per l'ITT 1 
lavori di adat tamento sono 
già iniziati. Sono stati realiz
zati inoltre nuovi plessi sco
lastici: due in via del Sanso-
rino. per complessive 50 aule, 
destinati ad ospitare una 
succursale del commerciale 
Galilei e la scuola di forma
zione professionale ex-via Fa-
rini: un altro e Sesto Fioren
tino (25 aule) per il commer
ciale. L'Istituto statale indu
striale che era ospitato a 
Porta Romana andrà invece 
nella nuova sede di Castel-
pulci. 

Prato: il Comune ha previsto 
finanziamenti per 147 milioni 

Sconti sui libri per le elementari e per la realizzazione di 
biblioteche di classe - Restano problemi per il tempo pieno 

PRATO — Abbiamo fatto il 
punto dell 'apertura della 
scuola a Prato insieme a-ll' 
assessore alla pubblica istru
zione Gianpiero Nigro. 

Circa 8 mila sono i ragazzi 
che saranno impegnati a Pra
to nelle scuole elementari e 
medie inferiori, 2 mila quelli 
che andranno a scuola per I-i 
prima volta. Un cospicuo pia
no di finanziamento è stato 
approvato dalla amministra
zione comunale. Si t ra t ta di 
circa 47 milioni, così suddivi
si: 78 per le elementari, 68 
per le medie, un milione e 
220 mila per i corsi delle 
centocinquanta ore. E non ci 
si limita solo a questo. Nelle 
elementari oltre ad avere ot
tenuto lo sconto del tre por-
cento dai librai per l'acquisto 
dei libri, si opera al fine di 
evitare sprechi di risorse. 
perché l'acquisto non sia solo 
un fatto individuale. 

Si cerca cioè di convincere 
le famiglie a lasciare ì libri 
alla fine dell 'anno scolastico 
alla scuola in modo da co
struire fornite biblioteche che 

consentano di ridurre le spe
se e di utilizzare soldi per al
tro materiale Per le medie 
«abbiamo dichiarato guerra 
— ha detto Nigro — ai libri 
di testo. Cerchiamo di co
struire delle biblioteche di 
classe ». Ciò avverrà anche 
con un particolare utilizzo dei 
buoni libro, che sa ranno spesi 
individualmente, dalle sin
gole famiglie, ma su precise 
indicaizoni dei consigli di Isti
tuto prima e di quelli di clas
se poi. Non POC oihrphemll 
presenta il settore del tempo 
pieno, o per meglio dire del 
doposcuola. 

Una forte richiesta provie
ne dalle famiglie per il man
tenimento dei bambini a .scuo
la. Per .soddisfare questa esi
genza sono s ta te istituite 23 
sezioni di «scuola integrata ». 
così chiamato per il fatto 
che alla sera vengono impe
gnati insegnanti comunali a 
differenza del mat t ino dove 
sono impegnati quelli statali . 
AI fine di importare corret

tamente il tempo pieno, e per 
la presenza di non pochi pro
blemi di personale, i comuni, 
compreso quello di Prato. 
hanno chiesto che anche gli 
insegnanti comunali vengano 
iscritti nei ruoli statali . Fun
zioneranno inoltre 60 sezioni 
di doposcuola definita norma
le. Qui esistono numerosi pro
blemi didattici: sono infatti 
costituite da bambini che pro
vengono da classi diverse, e 
si riducono molto spesso a 
semplici ore di intrattenimen
to per i ragazzi. 

Ridotti e non superiori all' 
anno precedente sono invece 
i doppi turni. II quadro per 
la sezione comunale negli or
dini di scuola elementare e 
media inferiore è soddisfa
cente, ma restano grossi pro
blemi. da un lato per l'esi
stenza di ancora molte catte
dre scoperte, fenomeno che si 
ripete ogni anno, dall 'altro 
per il taglio operato alle spe
se scolastiche. 

E' di ieri una manifesta
zione al .provveditorato, a cui 

Il messaggio di saluto 
del sindaco Gabbuggiani 

Augurio di buon lavoro a studenti e operatori scolastici - L'impe

gno del Comune per una gestione democratica dell'istituzione 

Come è ormai tradizione il 
sindaco Gabbuggiani ha rivol
to ai giovani, agli operatori 
scolastici e ai genitori il suo 
saluto in occasione dell'inizio 
dell 'anno scolastico, esprimen
do proionde speranze neile 
soni della istituzione cui spet
ta il compito della formazio
ne intellettuale e civile dei 
cittadini. 

« Quest 'anno scolastico si 
apre per noi — afferma 11 
messaggio — all'indomani del
la visita del presidente della 
Repubblica Sandro Pertini, un 
uomo che si è formato nelle 
lotte del movimento operaio 
e che è tra i protagonisti 
della Resistenza per la ri
nascita nazionale, che fin 
dal momento della sua ele
zione ha posto come obiettivi 
urgenti per l'opera di gover
no il superamento della emar
ginazione giovanile, soprattut
to sul piano della occupazio
ne e dell'insufficienza della 
formazione scolastica, soprat
tutto nell'indicare e alimenta
re quei valori politici e civi

li che sono la sostanza del
la nostra Costituzione ». 

Preparazione tecnica, scien
tifica e critica sono — affer
ma il sindaco — obiettivi del
la scuola. Essa è un « mo
mento politico se assolve al 
ruolo di chiuriiicazione delle 
spinte contraddittorie- che 
emergono dalla realtà socia
le e cerca di porsi come co
scienza critica delle condizio
ni storiche di quella realtà. 

L'appiattimento ideologico 
del conformismo; l'adesione 
acritica alle parole d'ordine 
di qualsiasi provenienza, l'il
lusione ingenua dell'evento 
immediato e definitivo, affo
gano nello scetticismo la scuo
la. la svuotano di contenuti. 
ne favoriscono l'immobilismo. 

Il Paese sta attraversando 
da tempo una grande crisi, 
economica e sociale. Forze 
eversive puntano con il terro
rismo e la violenza alla sua 
destabilizzazione. Ma la de
mocrazia italiana, le forze po
litiche democratiche, del la
voro e tan ta parte delle nuo

ve generazioni costituiscono 
un grande potenziale per la 
salvaguardia, la dite.-s.i ed il 
rinnovamento del Paese, che 
richiede l'autonomo e conver
gente apporto di tutti . 

A questo sforzo di cresci
ta civile e di rinnovamento 
anche la scuola è chiamata a 
d.ire il proprio contiibuto. 

L'amminist razione comuna
le di Firenze partecipa con 
grande interesse ai problemi 
della scuola, non soltanto nel
l'adempimento dei suoi com
piti istituzionali, ricercando un 
costante rapporto con gii or
gani collegiali della gestione 
democratica, che quest 'anno 
«i sono arricchiti del Consiglio 
distrettuale, e con i Consigli 
di quartiere, a cui delega la 
gestione delle proprie istitu
zioni prescolastiche e para
scolastiche. 

Con questo impegno — con
clude il sindaco — rivolgo a 
nome dell'amministrazione co
munale un saluto e un augu
rio agli insegnanti, non inse
gnanti. presidi e direttori di
dattici. genitori e studenti. 

ISCRITTI ALLE PRIME CLASSI 

Licei Classici e Ginnasi 
Licei Scientifici . . . . 
Istituti Tecnici Comm.li 
Istituti Tecnici Geometri . 
Istituti Tecnici Industriali . 
Altri Istituti Tecnici . . . 
Istituti Professionali . . 
Istituti Istruzione Artistica 
Istituti Magistrali . . . . 

'77-78 

633 
1562 
2446 
526 
1445 
993 
3672 
423 
607 

'78-79 

1028 
1731 
2284 

563 
1764 

895 
3775 

530 
640 

Increm. 
'78-79 
in cifra 
assoluta 

+395 
+ 169 
—162 
+ 37 
+ 319 
— 98 
-f103 
+ 107 
+ 33 

TOTALE 12.307 13.210 +903 

Decrem. 
'78.79 % 

+62,40 
+ 10,82 
— 6,62 
-f- 7,03 
4-22,08 
— 9,87 
+ 2,81 
+ 25,29 
-}- 5,44 

+ 7,34 

Iscritti alle I classi delle scuole medie superiori statali e comunali in provin
cia di Firenze negli anni scolastici 1977-78 e 1978-79 e confronti per tipi 
di scuole. 

ha aderito l'amministrazione 
comunale, contro l'intenzione 
del provveditore di far finire 
l'esperienza di tempo pieno 
alla scuola media « Pier Ciro-
ni ». giudicata invece positi
vamente. Drammatiche ri
mangono le condizioni della 
scuola media superiore. Per 

:1 momento non è stato for
nito alcun dato. A Prato poi 
esiste il problema del « Buz
zi ». la cui soluzione dipen
de dal testo di riforma che il 
parlamento varerà In questo 
campo la amministrazione 
comunale sta decidendo stan
ziamenti per rimettere in sesto 

le s t rut ture murarie dell'isti
tuto Datini. e dell'istituto Cel
imi. che quest'anno ha otte
nuto l'autonomia amministra
tiva. Inoltre è in programma 
uno stanziamento per la co
stituzione di due grandi ples
si per la scuola media su
periore. 

Inizia domani la rassegna su Weimar 

In 5 0 film quindici anni 
di storia della Germania 

Le proiezioni al Parterre e alla saletta Est Ovest - Apre il ciclo « La 
rivòlta dei pescatori » di Erwin Piscator • Il programma della rassegna 

Dopo Roma e Milano, arriva anche a Fi
renze la massiccia rassegna cinematografica 
dedicata alla Repubblica di Weimar che fa 
seguito alle mostre sul teatro e su Erwin 
Piscator. Gli oltre cinquanta fi lm che ve
dremo dal 20 settembre fino al 20 ottobre 
tra il Palazzo del Parterre e la saletta Est-
Ovest contribuiranno cosi a completare la 
panoramica culturale effettuata su uno dei 
periodi più interessanti e cruciali della sto
ria contemporanea, il primo dopoguerra te
desco quando tutte le possibilità sembra
vano aperte, prima dell'avvento del na
zismo. i 

La ricca fioritura della cinematografia 
tedesca tra il '18 e il '33, favorita dalle so
lide impalcature Industriali dell'UFA che 
poi consegnò al regime le sue strutture ma 
non tutti i suoi uomini miqliori, porta an
cora il segno di una stagione straordina
ria di ricerca e di espressione, un'aderenza 
alle trasformazioni storiche vuoi sotto for
ma di premonizioni fantastiche vuoi sotto 
forma di realismo descrittivo, che influen
zerà l'arte cinematografica successiva. 

Paradossalmente, la rzsseqna inizia con il 
pressoché inedito fi lm di Piscator * La ri
volta dei pescatori », girato in Unione So
vietica nel '34 dall'artista esule, uno dei 
tanti che rifiutarono l'oppressione nazista 
dopo averne combattuto politicamente la 
forse resistibile ascesa. La tragica ironia, 
quindi, di un cinema di lotta per Weimar. 
quando nella Repubblica percorsa dalle ca
micie brune ogni libertà di espressione vie
ne soffocata. 

Diamo di seguito il pro
gramma delle proiezioni di 
settembre al palazzo del Par
terre (entrata largo A. Zolii. 
20 SETTEMBRE 
Ore 17 

Vosstenie Rybakov (I,a ri
volta dei pescatori i, 1934. E. 
Piscator. 

Die augen der munite ma 
(Gli occhi della mummia 
ma). 1918. E. Lubitsch. 
Ore 21 

Das cabinet des dr. Cali
gari (Il gabinetto del dott. 
Calidari), 1919. R. Wier.o. 

Mactame Dubarry (Mada
me Dubarry >. 1919, E. Lu
bitsch. 
21 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die puppe (La bambola di 
carne), 1919, E. Lubitsch. 

Der golem wie er in die 
welt kam (Bug. l'uomo di ar
gilla). 1920. P. Wegener. C. 
Boese. 
Ore 21 

Anna Bolena (Anna Bole-
na) , 1920, E. Lubitsch. 

Scherben (La rotaia) . 1921, 
L. Pick. 
22 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schloss Vogelod (Il castel
lo di Vogelodi, 1921, F. VV. 
Murnau. 

Hintertreppe (La scala di 
servizio). 1921. L. Jessner, L. 
Leni. 
Ore 21 

Der brennende acker < La 
terra che brucia). 1922. G.W. 
Murnau. 

Raskolnikou- (Delitto e ra-
stigoi. 1922-1923. R. Wiene. 
23 SETTEMBRE 
Ore 17 

Schatten (Ombre ammoni
trici). 1923, A. Robinson. 

Dr. Mabuse I. der spieìei 
(I: dottor Mabuse I. il gran 

de giocatore), 1922," K Lang. 
Ore 21 

Dr. Mabuse II. interno (II 
1 dottor Mabuse II, inferno), 
! 1922, F. Lang. 

Die Nlbelungen ( I Nibe
lunghi, i Sigrried Todi 1922 

l 1924. F. Lang. 
24 SETTEMBRE 
Ore 17 

I Der letzte mani) (L'ultima 
j r isata) . 1924, F.W. Murnau. 

Der freudlose gasse ( La 
I via senza gioia). '.925. G.W. 
! Pabst. 
i Ore 21 
I Tartuff (Tartuio) . 1925. K. 

\V. Marnau. 
I Metropolis iMetropolisi. 
I 1925-1926, F. Lang. 

25 SETTEMBRE 
Ore 17 

Faust (Faust) . 1925 1926, 
F. W. Murnau. 

j Geheimnisse einer sceie ' I 
! misteri di un 'anima), 1925 
I 1926, G.W. Pabst. 

Ore 21 
Der student von Prasa ( Lo 

studente di Praga) . 1926. W. 
Galeen. 

Berlin, die symphonie der 
grosstadt (Berlino, sinfonia 
di una grande città), 1927, 
W. Ruttmann. 
26 SETTEMBRE 
Ore 17 

Die weber (I tessitori), 
1927, F. Zelnik. 

Dirnentragodie (Tragedia 
di prostitute). 1927, B. Ralin. 
Ore 21 

Die frau im niond (La don
na nella luna). 1929, F. Lami. 

U b e r f a 11 - polizeibericiit. 
(Rapporto di polizia: aggres
sione!. 1928, E. Metzner. 

Markt in Berlin (Mercato 
a Berlino >, 1929, W. Basse. 

Mertschen in Deutschland 
(Uomini in Germania) . 1968, 
versione ridotta di Deutsch-

Ma in quel quindicennio il cinema tedesco 
aveva dato. Insieme con le altre discipline, 
una ricca testimonianza della vitalità della 
cultura germanica, con le correnti d'avan
guardia come l'espressionismo, che forni
ranno all'arte filmica una più complessa 
sintassi: con maestri della commedia coma 
Lubitsch, che trasporterà a Hollywood la 
sua raffinata sapidità; con la generazione 
dei Pabet. dei Lang. dei Murnau, dei von 
Sternberg. 

Una rassegna, quindi, che proprio per il 
suo spessore fornisce il materiale per una 
riflessione attenta sul cinema e sulla storia. 
le connessioni, i cedimenti o le assenze al
l'Interno di una battaglia persa dalla demo
crazia e in cui anche la cultura cinemato
grafica, forse come non mai nell'occidente 
capitalistico, volle essere protagonista. 

Certo sarà arduo poter seguire la proposta 
nel suo complesso, ma è da notare che ac
canto ai classici (Caligari, Madame Dubar
ry. Nosferatu. Il dr. Mabuse, I Nibelunghi, 
Metropolis, Lulu, Westfront. L'angelo ax-
zurro, M etc) ò possibile vedere anche ope-
re rarissime come « La terra che brucia » 
di Murnau. « I misteri di un'anima » di 
Pabst, « La donna nella luna » di Lang. 
oltre il già citato « La rivolta dei pesca
tori » di Piscator. Certi ritocchi al program
ma, rispetto a Roma e a Milano, fanno cosi 
di questa rassegna di Firenze una delle più 
compiute perlustrazioni del cinema della 
Repubblica di Weimar. 

9* ni. r. 

land-zwischen gestern und 
beute (Germania ieri e og
gi) di W. Basse. G. Basse, 
W. Kiepeiihcur. 

I 27 SETTEMBRE 
! Ore 17 
i Die buc-hse der Pandota 

(Luli'n. 1928-1929. G.W. Pabst. 
Menschen tini sonntag 

(Uomini di domenica), 1929, 
R. Siodmak. E. Ullmer. 
Ore 21 

Mutter Krausens Fahrt ms 
gluck i II viaggio di mamma 
Krause verso la felicità), 
1929. P. Jutzi. 
28 SETTEMBRE 
Ore 17 

Der blaue engel (L'angele 
azzurro). 1930. J. Von Stern-
berg. 
Ore 21 

Westfront 1918, (West-
front). 1930. G .W. Pabst. 

Ariane (Arianna), 1931, 
P. Czlnner. 
29 SETTEMBRE 
Ore 17 

M. Fine stadt siicltt eiiien 
morder (M. Il mostro di Dus
seldorf), 1931. F. Lang. 
Ore 21 

I Dreigroschenoper ( L'opera 
; da tre soldi). 1931. G.W. 
I Pabst. 

Kuhle Wampc oder uem 
gehort die welt (Kuhle 

I Wampe ovvero a chi appar 
; tiene il mondo», 1932, 5. 
! Dudow. 
1 30 SETTEMBRE 
I Ore 17 

Das testament der dr. Ma-
buse (Il testamento del dot
tor Mabu-.e). 1932. F. Lting. 
Ore 21 

Die augen der mumic ma 
(Gli occhi della mummia 
ma) . 1918. E. Lubitsch. 

Vosstenie rybakov (La ri
volta de: pescatori), 1934. 
E. Piscator. 

Dal Comune un telegramma a Pertini 
In occasione della visita del presidente della 

Repubblica Sandro Pertini alla nostra città. 
il sindaco Elio Gabbuggiani gli ha inviato 
il seguente telegramma: 

•r A nome mio personale, dell'amministra
zione e della città, desidero esprimerle il 
più vivo ringraziamento per la sua prima 
visita ufficiale a Firenze per la quale ha 
avuto parole di riconoscimento e di affetto 
fino a considerarla sua città di elezione per 
ragioni di studio e di lotta partigiana. 

« Questa sua visita resterà viva nel cuore 

e nella mente della città, delle sue forze 
politiche, culturali, artifasciste. (lolla popo
lazione e dei giovani. 

' r La calorosa accoglienza che la città le 
ha tributato è il segno della compattezza 
del tessuto democratico e della volontà di 
procedere sulla via del rinnovamento della 
nazione. Firenze saprà raccogliere il suo ap
pello all'unità del paese, alla fermezza contro 
il terrorismo, all'afferma/ione dei valori san
citi nella Costitu/iotie *. 

Al convegno degli ex fanfaniani che si è tenuto a Vallombrosa 

Più divisioni che convergenze 
Per due giorni s'è discusso di « crisi italiana, ipotesi delle sinistre, DC » - La relazione di Bulini 
parla di ricercare una nuova elaborazione della linea de alla Regione Toscana - Posizione di Amami 

.V Vallombrosa. per iniziati
va dell'associazione culturale 
« AlC » e della rivista « De
mocrazia politica * diretta da 
Ivo Biitini, si sono riuniti per 
due giorni gli ex fanfaniani 
toscani. che a q'ianto sembra 
non andranno al convegno di 
Fiuggi, ed una parte delle si
nistre per esaminare la pissi 
bihtà di dar vita ad un nuo
vo raggruppamento. Il con
vegno — il cui tema era « La 
crisi italiana, le ipotesi delle 
sinistre, la DC » — doveva 
servire per ricercare una li-
r.ca ed una collocazione nel 
momento del distacco dalla 
corrente. E proprio dalla in
certezza di questa ricerca. <i 
sono registrate alcune sensi
bili differenze nelle imposta
zioni date, ad esempio, dalla 
relazione di Bulini, più aperta 
più duttile ed anche meno 
sommaria nelle analisi. ri
spetto a quella di Arnaud. che 
ha aperto la seconda giornata 
dei lavori, piti preoccupata 
invece di rilanciare il volto 
tradizionale della DC (non si 
i ede perchè — ha detto Ar
naud — un partito di massa 
deliba estere per forza prò 
grossista). 

IM lunari relazione di Ivo 
Burini MS cartelle fitte), an 
che \p la jxirlc a questo espli-
citamento dedicata non è sta
ta molto ampia, «i •*'• preoc
cupata di tracciare uni linea 
di marcia per la DC tafana 
&rersa da quella fino ad og 

gi tenuta. E' vero che Butini ; 

si è collegato alle esperienze 
di una linea « della quale — 
egli ha detto — fummo per 
gran fxirte elaboratori e per 
la nostra parte garanti ». una 
linea che ha « dimostrato nel 
temivi la sua validità » riven
dicando quindi anche quelle 
* Ixittaglio » da lui condotte 
agli inizi degli anni '70. 

Ma è anche vero che questa 
e ap:xir<a co-ne una condì-
zi me necessaria per poter af
fermare « la ricerca di una 
nuova elaborazione della linea 
democristiana nella Regione 
Toscana ». 

Polemica con 
la direzione PSI 
Punto di riferimento di que

sta linea rimane comunque la 
€ distinzione teorica e pratica 
tra governo ed opposizione* 
che rimane il fondamento su 
cui Butini imposta poi il suo 
discorso sul PCI premettendo 
a scanso di ogni possibile 
equivoco, di non credere « al
la validità operatira della ri
cerca di una terza via ». 

P r r Butini chi pensa di tor
nare al tradizionale rapporto 
fra maggioranza e opposizio
ne in Parlamento lo fa pen
sando soltc."'o a far tornare 
ti PCI ali* tpposizione. ruo
lo che per mtura spetterebbe 

a questo partito, salvo poi a 
* ricercarne i voti per qual
che bisogno politico, o per 
qualche personale avventu
ra ». Ed è a questo punto 
che nella relazione dell'ex se
gretario della DC è apparsa 
stringente la polemica con 
l'attuale direzione del PSI. Se 
trenta anni di direzione poli
tica de e dì maggioranza '•on 
le forze liberali e socialiste 
non hanno risolto il proble
ma PCI s-tl piano elettorale 
e jMihtico — afferma l'ex se
gretario della DC toscana — 
ciò non è imputabile al le
ninismo. 

Se il PCI e nella maagìo-
ranza. la <i voglia di emer
genza n di unità nazionale. 
qualcosa deve essere accadu
to per cui il PCI non è più 
considerato il e nemico » del
la democrazia. Sei sistema 
italiano, conclude quindi Bu
lini. il leninismo non è stato 
di ostacolo cìla inclusione del 
PCI nell'arco costituzionale, e 
nella maggioranza parlamen
tare. Sembra in sostanza che 
il leninismo diventi un pro
blema solo di fronte alla even
tualità di un ingresso del PCI 
nel governo nazionale perchè 
nello regioni questo stesso di
scorso non ha avuto valore. 
Ritenere che il PCI voglia an
dare al governo perchè è le
ninista — ha detto Butini — 
è una sciocchezza. Il PCI 
vuole andare al governo per
che è un jtartito. 

Il convegno ha avuto però 
anche il risvolto della rela
zione Arnaud che è apparsa 
preoccupata di polemizzare 
con il governo (rispetto al 
quale — egli ha detto — la 
DC deve recuperare la sua 
identità) e la direzione de. ma 
anche di prendere le distanze 
da certe affermazioni di Bu
tini. 

I.'a^<iintn conclusiva di que
sto convegno, nonostante le 
differenze in ess,, manifesta
te. ci sembra comunque co
s'i sintetizzabile: il PCI è un 
partito la cui collaborazione è 
necessaria per uscire dalla 
emergenza, ma per * sua na
tura » (e il riferimento di Ar
naud è andato al centralismo 
democratico) tale da non po
ter essere « associata al go
verno del pae.^e. 

La DC partito 
di mediazione 

// PSI. malgrado gli errori, 
storici e contingenti compiuti, 
non può essere confuso con il J 
PCI e non può essere mes
so svilo stesso piano. In so
stanzi, — fa capire chiara
mente Arnaud — so una scel
ta deve esserci questa deve 
cadere sul PSI che. pur con 
molto ritardo si sta allineando 
alle socialdemocrazie europee 
le quali, per aiutarlo, chiedo 
no però che, venga saldato Q i 

conto con il leninismo e con 
il marxismo — dice Arnaud. 
— aggiungendo che non rapi
sce perchè i DC debbano 
preoccuparsi di questo. 

Ed eccoci alla DC (gli al
tri partiti s<tno stati assolu
tamente ignorati se non per 
essere associati con le istitu
zioni. i sindacati, la stessa 
Chiesa m una generica e qua
lunquistica responsaliiììtà del
la cristi. 

Un fxirtito di mediazione 
(no'i quella di De Gosperi. o 
di Moro, ha detto n'iovamente 
Armaud. ancora m polemi
ca con Butini) nel senso del
la sua capacità di saldare in
teressi diversi. Una politi
ca che ha pagato, ma che 
rischia oggi ài non pagare 
più di fronte all'esplodere dei 

'problemi e ad una classe di
rigente che non sa neppure 
gestire l'esistente. Per questo 
— ha concluso Arnaud. riscuo
tendo por la verità molti ap
plausi — la DC deve elabo
rare un suo progetto di * in-
trodurre una serie di muta
menti. ma all'interno del si
stema*. 

Un convegno che doveva in
dividuare le condizioni por la 
nascita di un nuovo raggrup
pamento interno alla DC ma 
che. in sostanza, ha messo 
in luce più contrasti che con
vergenze. 

r. e. 

Si è svolto ieri 

Ancora interlocutorio il nuovo 
incontro per la crisi a Greve 

Bambini in bicicletta 
alla scoperta della città 

Decine e decine di bambini hanno partecipato, domenica, 
alla passeggiata in bicicletta « Incontri con Firenze ». orga
nizzala dalla Polisporma Ponte a Gre \e sotto gli auspici 
del Consiglio di Quartiere n. 5. 

In e bici», dal Ponte sulla Greve attraverso via Pisana, 
hanno raggiunto piazza S. Croce dove hanno visitato le 
bellezze che si trovano all'interno della chiesa. Domenica 
prossima, il programma prevede la partenza da via Attevante 
alle oro 10. 1] tema della giornata è il seguente: « Architet
tura civile nella Firenze medievale »: i partecipanti viste
ranno Palazzo Davanzati. 

Domenica 1 ottobre tema della giornata è « Michelangelo 
a Firenze » con visita alle Cappelle Medicee. L'iniziativa 
riguarda anche gli abitanti dei quartieri 4 e 6 e lo scopo 
è quello di riscoprire le bellezze della città. 

NELLA FOTO; in bicicletta a .«.coprire Firenze. 

Nuovo incontro per la vi
cenda di Greve. Anche questa 
riunione ha avuto un carat
tere interlocutorio li din-
genti delle due federazioni 
dovrebbero incontrarsi nuova
mente giovedì o venerdì » an
che se. come hanno affer
mato ì socialisti, «si e re
spirato un clima migliore •••. 

L'incontro è avvenuto pres
so la federazione fiorentina 
del PCI. presenti Melani. il 
vice.sindaco. :1 segretario co 
munale. il segretario di zona 
e un assessore di Greve per 
i comunisti, e Ferracci. Ton 
veronachi. Sottani :1 segreta
rio d: zona per i socialisti. 

La riunione si è conclusa 
senza alcun comunicato uf
ficiale S; è saputo comunque 
che p e ' il 2 di ottobre do
vrebbe riunirsi il consiglio 
comunale per discutere le d.-
mission: del sindaco e delia 
giunta. Per ogg.. infatti, la 
srunta dovrebbe riunirsi p?r 
convocare ufficialmente ia 
riun.one dei Consiglio. 

Una riunione necessaria — 
si è detto — perché se anche 
le trattative continuano, ap
pare sempre più pressante I' 
esigenza di mettere un punto 
fermo ad una crisi cosi lunga 
e di fronte a problemi im
pellenti. Resta l'impegno da 
qui al 2 ottobre di incontrar
si e di discutere con la volon
tà di dare una soluzione posi
tiva alla vicenda. 

AVVISO 

Per ristrutturazione locali, 
la Casa del popolo di Impru-
ne:a vende due biliardi usati 
condizioni, al prezzo rispetti
vamente di lire 800 mila e 600 
mila trattabili . Telefonare 

' ore ufficio al 20.11.118. 

pi partito-) 
Il Comitato direttivo con

vocato per giovedì alle 9,30 
presso il Comitato ragionai* 
toscano è stato rinviato a 
venerdì, alia stessa ora. 

• • » 
Questo pomeriggio alle 15,30 

nei locali della feder«ion« 
comunista si svolgerà l'attivo 
provinciale sul tema: < La 
proposta della Regione To
scana per la individuazione 
di aree per la gestione asso
ciata di funzioni proprie e 
delegate dei comuni a. Terrà 
la relazione il compagno Al
berto Brasca e interverrà II 
compagno Michele Ventura. 

Sono invitati i compagni 
amministratori dei comuni e 
della provincia, i segretari 
comunali e di zona, la com
missione enti locali, i presi
denti. vicepresidenti e capi
gruppo dei configli di quar
tiere di Firenze. 

• • • 
Avrà luogo questa sera al

le 21 presso la casa del po
polo Buonarroti — piazza dei 
Ciompi n. 1 — l'assemblea 
dei circoli universitari della 
FGCI . Tema dell'ordine del 
giorno sarà la ripresa della 
attività politica nell'univer
sità e la preparazione del 
seminario degli studenti uni
versitari comunisti. 

• • • 
Giovedì alle 21 si terrà nei 

locali della federazione il co
mitato cittadino. Tema del* 
la riunione sarà: • La ripre
sa dell'iniziativa politica del 
partito, piano di lavoro • no
mina della commissione) tfe-

; centramento». 

( 
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Alla presidenza della giunta regionale gli succederà Mario Leone 

Lagorio si è dimesso 
L'esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con 
gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della 
Toscana - L'incontro che si è svolto con il sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Accolte le proposte dei sindacati 

Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 

Verrà osservato l'orario generale di fabbrica 

PONTEDERA — Non ci sarà il turno di notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. Il problema della richiesta di uti
lizzazione del turno notturno per il reparto era stato avan
zato i>er far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro-
fwsta il con-ifdio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l'artico
lazione di squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri
badendo il suo proposito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l'organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l'istituzione di squadie a 
scorrimento. 

tu verniciatura, pertanto, verrà osservato l'orario gene
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 14 e il secondo che inizia il lavoro alle 14 e 
termina alle 22. L'accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consiglio di fabbrica che vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 

La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor
dinaria. Il presidente Lagorio 
ha comunicato al colleglli 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, ai capi
gruppo del Consiglio e ai 
paru t i della maggioranza, un 
gravoso impegno affidategli 
dalla direzione nazionale del 
suo part i to lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel
l'esercizio del mandato di 
presidente della giunta. Lago-
rio ha quindi riferito ai col
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre
sidente. 

La giunta, nel prendere at
to delle comunicazioni di La
gorio, ha vivamente ringra
ziato il presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin
di, ai termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
ni presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi dell'art. 4 
la giunta decade di diritto. 
Dcpo le dimissioni, Lagorio 
ha fatto visita di commiato 
all'arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelli, ul 
commissario del governo nel
la Regione Toscana, dott. Ro 
landò Ricci, al sindaco di Fi
renze, Elio Gabbuggiani. 

Lagorio ha inviato una let
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pert ini . Anche al pre

sidente del Consiglio dei mi
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 

| di congedo. 
. Ai sindaci della Toscana, 

Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l'Inca
rico di presidente della giun
ta regionale mi preme Innan
zi tu t to salutare e ringraziare 
1 Comuni della Toscana. Nel-
1 esercizio del mandato affi
datomi dal Consiglio regiona
le nel 1970 c'è stato un prin
cipio fondamentale dello Sta
tuto che ho sempre conside
rato superiore a tutti gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mìa azione: e 
cioè il rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda
mentale del Comune nel ge
nerale moto del popolo to
scano per conquistare una 
società più giusta 

Non è sempre s tato facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma né il 
programma stesso è s ta to 
ancora interamente realizza
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er
rori. E tuttavia nonostante !c 
grandi difficoltà che abbiamo 
tut t i incontrato per anni a 
causa anche delle molteplici 
contraddizioni e orisi del 
Paese, credo si possa dire 
che i primi otto anni di au
tonomia toscana sono carat
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o-

Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 

Come servirsi della pietà 
per falsificare le notizie 
PISTOIA — « Un pensionato 
sfrattalo dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta
mento ». Co»j questo titolo a 
cinque colonne, in apertura. 
« La Nazione » ha duto noti
zia nella cronaca di Pistoia 
di domenica, di UÌI fatto ac
caduto nella notte fra vener
dì e sabato. (Jaddo Toni, 73 
unni, e dipendente comuna
le, si poteva legge nell'artico
lo. « aveva scelto la morte 
col fuoco piuttosto che la
sciare le povere stanze che 
abitava da 47 anni ». // cro-
/iista mtcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine e attaccava 
l'amministrazione comunale 
<c sempre così sensibile e at
tenta (nei comunicati stam
pa) al problema degli anzia
ni », « per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri
chiesta di sfratto ». 

Non e la prima :oila che 
succede e non vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 

di « oscure manovre », da co
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità prò-
fessionule. ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all'esi
stenza di un più o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale 
della « Nazione » (di cui è 
nota l'inclinazione a pubbli
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male dell'amministrazione 

Ecco come stanno in realtà 
le cose. 
Primo, l'abitazione. « Quat

tro povere stanze in un vec
chio edifìcio ». le ha definite 
il cronista. C'è molto di più. 
L'edificio fa parte del com
plesso di San Bartolomeo, li
na costruzione che risale al 
'700 e che versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli e 
cedimenti delle strutture. 
L'immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi igienici (man
cano i bagni, diversi gabinetti 

sono comuni). Nel marzo del 
'77, un sopralluogo dell'uffi
cio tecnico comunale porta 
alla decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura-
zione del palazzo. 

L'amministrazione chiede 
così alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si mette in contatto con gli 
occupanti dell'edificio per 
proporre loro soluzioni alter
native. Viene richiesta per 
tutti all'Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema
zione definitiva) e nel giugno 
di quest'anno l'amministra
zione, ottenuto il finanzia
mento regionale di 400 milio
ni. procede all'appalto 

Si giunge così allo sgombe
ro delle famiglie. Tutti accol
gono le soluzioni di sistema
zione provvisoria proposte 
dal Comune 
Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città e allora gli viene pro
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel
lo comunale; poi ci ripensa e 

dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, wia sorella 
e tuia nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 

pensionato. 
Secondo, la vittima. «Una per
sona sola e disperata dimen
ticata dai parenti », ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era leguto come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L'ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dov'è lo 
« sfratto »? Dov'è la burocra
tica e cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l'ammi
nistrazione comunale? Si può 
avere una più rozza superfi
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio
ne »? 

biettivl di civiltà — Istituzio
nali, culturali, economici e 
sociali — at torno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili
ta to lo sforzo e la partecipa
zione deJle nostre comunità. 

Per me, aver potuto con
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e ai suoi validi risul
tat i costituisce un motivo ve
ro di soddisfazione. Al mo
mento del commiato, ringra
zio perciò di cuore tutti i 
sindaci della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre
go Lei, caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti
menti di rispetto e di grati
tudine a tu t te le istituzioni 
che derivano dal potere co
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono Impegnati. 

In tal modo confido che 
possa giungere alle popola
zioni del suo Comune, in 
particolare a tutti coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
r i l u t o deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
il manda to ricevuto dagli e-
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in lu-
turo, 1 momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer
cherò sempre di assecondare 
con tu t te le mie forze il la
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 
Lettere di saluto sono s ta te 

inviate alle maggiori autorità 
dello Stato in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore civico, alla federa
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro
duttive. 

Il presidente Lagorio si è 
incontrato inoltre con il sin
daco Gabbuggiani, col vice
sindaco Colzi e con la giunta. 
presente il segretario genera
le Micio. Nel corso del cor
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII — 
il sindaco, nelPesprimere il 
saluto della città e l'augurio 
per i nuovi importanti com
piti che Logorio assumerà, ha 
ricordato i proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap
porti che si sono ulterior
mente sviluppati in questi ul
timi tre anni fra Comune e 
Regione. Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor
do con la scri t ta: « Il comune 
di Firenze a Lelio Lagorio -
18 settembre 1978 ». 

L'avvocato Lagorio ha te
st imoniato il proprio ringra
ziamento ed i legami di ami
cizia t ra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que
ste parole: «Al momento del 
commiato dalla presidenza 
della Regione, il orimo saluto 
va alla ci t tà di Firenze, capi
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra
tori. con l'impegno di prose
guire ancora l'alleanza t ra 
Rezione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 
divenga sempre più forte ». 

L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 

Assemblee, piattaforme, vertenze: 
nasce così il consiglio di zona 

Sostanziali risultati raggiunti unificando il movimento « Un'intesa con la Confapi sull'occupazio
ne giovanile - Un documento di lotta come «cerniera» tra l'EUR e la stagione contrattuale 

E' stato speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin
dacati hanno dedicato ai Con 
sigli di zona'.' Sembra di no 
a giudicare dall'impostazione 
e dai risultati conseguiti a 
Sesto - Calcinano - Campi Bi-
senzio. 

Con l'intesa raggiunta pro
prio in questi giorni da or
ganizzazioni sindacali e Con
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sua costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien
tare lo sviluppo e porre le 
premesse per la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti 
ro ed individuare una pro
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre
scente disoccupazione giovani 
le, il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian
golo industriale, infatti, ha vi
sto una precipitosa crescita 
con gli aviti del boom econo
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio
re espansione produttiva ma 
anche demografica, aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem
pio. il 40 per cento degli oc 

cupati sono pendolari che quo
tidianamente usano gli affol
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver
se categorie. 

« il lavoro avviato nella zo
na — spiega Giovanni Forco
ni. segretario zonale della Ca
mera del Lavoro — è stato 
lungo e difficile. Abbiamo gi
rate» azienda per azienda a 
contatto con centinaia di lavo
ratori. convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 

controllo generalizzato sull'oc
cupazione in tutta la zona ». 

E' comincialo cosi una lun
ga serie di assemblee (« con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall'inizio del 
'77 >) per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un «documento di lotta». In 
poco tempo le fabbriche (dal
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten
ze alle indicazioni del docu 
mento. Si è giunti così ad 
un confronto generalizzato che 
ha portato alla stipula di cir
ca 50 accordi aziendali che 
interessano ben 61.000 dipen
denti. 

Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 

In queste intese .si defini
scono le norme per il con
trollo del decentramento e del-
lo straordinario, per l'utilizza
zione nelle nuove assunzioni e 
nel turnover della legge per 
l'occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in fun
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del
la difesa della salute. 

« Si è visto — sottolinea 
Forconi — che, anche quando 
i quattrini min ci sono, i la
voratori lottano e sanno lot
tare ». 

Ma accanto a queste inizia
tive nelle fabbriche, il Consi
glio unitario di zona CG1L-
CISL-UIL ha sviluppato il con
fronto con le associazioni im

prenditoriali che ha portato 
all'intesa con la Confapi e a 
fruttuosi incontri con artigia
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi che han
no sinora rifiutato ogni tratta
tiva con il sindacato di zo 
na. nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati e Con
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi
cazioni su diversi aspetti, pri
mo tra tutti quello dell'occu
pazione giovanile. 

Le parti hanno concordato 
una serie di impegni per l'in
serimento di giovani nei luo

ghi di lavoro tramite l'utiliz
zazione della legge 2S5. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc
cupali sono circa 600) per ri
spondere alla domanda di la
voro che sale dalle masse gio
vanili e per l'attuazione di 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a de' ' 
neare una inversione lenta t • 
graduale per l'occupazione 
nella :otia. dop'ì una serie i < 
tentativi di ridurre i posti di 
lavoro messi in atto alla Ma 
netti. Banelli. Varani e alla 
Bimak (dove la vertenza è 
ancora aperta). 

In questo modo — spiegati-• 
i sindacalisti — la piatlafor 
ma ha fatto da cerniera tr>; 
l'EUR e la stagione contrai 
titale, dando un senso di con 
tinuità alle proposte e alla 
zione del movimento dei lavo 
rotori. 

«• Ver vivere come consigli" 
di zona — dice Forconi - • 
avevamo bisogno di un prò 
grammo di lavoro. Ce lo sia 
mo doli sulla base delle indi
cazioni deli EUR. raggiunga! 
do risultati che ci fanno spc 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anni 
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver 
tema di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al
la ('.inori — contro gli atlac 
chi all'occupazione. 

E' la migliore testimoniati 
za di un movimento che. al 
momento opportuno, sa mo 
strare il suo vero volto. 

m. f. 

A Pisa una polemica abbastanza sospetta 

Nostalgici dello scontro frontale 
Lettere di cittadini accusano la DC di non fare il suo dovere all'opposizione • Nessuna trasposizione 
meccanica di situazioni nazionali ma la città non si governa senza l'apporto delle forze democratiche 

PISA — Molti pisani si stan
no chiedendo in questi giorni 
se m città non s;a iniziata 
con notevole anticipo la cam
pagna elettorale per le elezio
ni amministrative del 1980. 
Ripetute prese di posizione 
j»ulla s tampa locale di alcuni 
cittadini che dichiarano di a-
vere una visione chiara della 
realtà politici pisana, hanno 
iniz:ato a tallonare da vicino 
la DC. accusata, al contrario 
del MSI. di non fare il suo 
dovere alla opposizione nel 
Consiglio comunale: gli altri 
imputati sono il P i t i , accusa
to di confondersi con le posi
zioni della maggioranza, ed il 
PSDI. accusato di incon
sistenza. 

Queste posizioni sono sta
te rincalzate con saspetta 
tempestività dal MSI che ha 
rivendicato la priorità del suo 
atteggiamento. La cosa po
trebbe avere un rilievo di po
co conto se la Democrazia 
cristiana, per bocca della si
gnora Marini, non avesse ri
tenuto di giustificarsi di fron
te a queste « accuse » con una 
argomentazione che nella so
stanza sottoscrive, anziché 
respingere. !e motivazioni dt 
questi cittadini nostalg.ci. pa
re. dello scontro politico fron
tale. La gentile interlocutrice 
iia tenuto a ricordare che se
condo la DC pisana gli accor
di naizonali non devono modi
ficare ì rapporti locali fra 
maggioranza e minoranza e 
che in consiglio comunale la 
DC ha votato contro il bi
lancio e si e rifiutata di ac
cettare presidenze «compro
missorie » ne: consigli di cir
coscrizione e nelle commis
sioni consiliari.. 

Ci pare giusto ricordare a 
que.-to propos.to ohe noi co 
munisti siamo sempre stati 
contrari ad una automatica e 
forzata trasposizione di situa-
zionl nazionali alia realtà lo
cale (questo però lo abbiamo 
sostenuto anche durante il 
•ent ro sinistra, quando la DC 
era la più accanita fautrice 
della omogeneità fra gover
no ed enti locali) ma abbia
mo anche sastenuto, sempre 
durante il centro sinistra, che 

^e non c'erano anche i comu
nisti Pisa non si governava, 
così come oggi diciamo con 
al t re t tanta convinzione che 
Puui. e del resto l'intero pae
se. senza l'apporto positivo e 
unitario di tu t te le rorze de
mocratiche e antifasciste non 
esce dalla crisi. Diventa per
ciò assurdo considerare com
promissoria per l'opposizione 
democristiana l'assunzione di 
presidenze di commi.^sioni 
consiliari o di consigli ci cir-
coscr.zione. a meno che la 
DC pisana non voglia ignora

re la distinzione fra ruolo 
del consiglio e ruolo della 
giunta. L'assunzione di una 
presidenza di commissione o 
di circoscrizione non è un fa
vore che viene fatto alla mag
gioranza, ma una garanzia 
di impegno democratico nei 
confronti di tut t i i cittadini i 
non si fanno certamente gli 
interessi della cit tà arroccan
dosi su posizioni di opposizio
ne precostituita. 

Pisa è infatti una città che 
è uscita da pochi anni da 
una lunga vicenda di ammi-

Alla Paoletti la Cgil prende posizione 

Polemiche Cisl: una scusa 
per liquidare il CdF ì 

GROSSETO - l a CGIL ha preso posizione dopo la decisione 
della CISL di u>ciro dal consiglio di fabbrica della Paoletti. I 
< Finalmente — afferma la CGIL — le reali intenzioni della 
CISL sono emer-e. La polemica di mesi, le affermazioni false. 
1 falsi problemi sollevati. Mino stati un pretesto per il vero 
obiettivo: liquidare l'esperienza unitaria del consiglio di fab
brica. Questa involuzione preoccupa non poco. 

« Prima di tutto, per le conseguenze che potrà avere 
proprio dalla vertenza aperta con l'azienda, tenendo conto 
che con questa decisione la CISL priva di fatto i lavoratori 
della Paoletti dello strumento sindacale più idoneo pc portarla 
avanti e che. si badi bene, i lavoratori stessi, in coerenza 
con le scelte d ie il sindacato andava maturando, si erano 
dati, scegliendo anche con il metodo democratico dell'elezione 
su scheda bianca di propri delegati. 

•i La CISL non riconosce più il consiglio di fabbrica conv 
strumento di base — afferma testualmente la CGIL —. Questa 

| posizione consente di spostare la discussione fatta di polemica 
fine a se «tessa, nella sua sede naturale: l'assemblea dei 
lavoratori. Questo confronto deve essere immediato e appro
fondito. dovrà tendere a confermare la validità del consiglio 
di fabbrica come strumento unitario di base del sindacato 
e la relativ a unità d'azione >. 

La nota si conclude sottolineando che l'assemblea dei lavo
ratori dovrà essere inoltre la sede per una verifica dello 
stato della vertenza e per I* messa a punto delle successive 
iniziative di lotta a sostegno della piattaforma aziendale. 

n i t r az ion i diverse, non sta
bili, che non hanno saputo 
programmare le questioni più 
importanti aelia sua conautio 
ne e del suo territorio (sol
tan to reiativamente di recen
te .si sono potuti a t i roniare 
m moao oiganico problemi 
e.-»se-iizia.i come quelli dell* 
acqueaotto. aella lognatu-
ra. aeiio sviluppo urbano, del
la viabilità es i t rna e si e sta
bilito t'impegno nuovo per 1' 
assetto eamzio funzionale dei 

due centri più importanti dea ' 
università e ospeaaie paratie-
intuente ad uno sforzo per e-
stenaere ia partecipazione po
polare). E" una citta cne na 
uovuto, come mille au re In 
n a n a , subire i colpi delle re

strizioni creditizie aella finan
za locale che ha tagliato per 
anni la spesa del comune e 

quindi la sua possibilità di rea
le intervento su mille questio
ni grandi e piccole. 

E' una citta che è s ta ta col-
pila gravemente da una cri
si economica e da una ri
strutturazione industriale ti 
lavoratori della Richard Gino-
ri. e delia Porest at tendono 
ancora che gli impegni presi 
aai ministri e sottosegretari 
aemocristiam siano rispetta
t i ) . Non è quindi certamente 
picconando ie fantasie di cit
tadini nostalgici di altri tem
pi e di al t re situazioni che 
si serve la città. Del resto 
alla DC il triste esito deiìa 
battaglia di Toscana dovreb
be avere insegnato qualcosa. 
Per risolvere i problemi di 
Pisa, per una ripresa della 
città e delia sua economia 
occorre un impegno attivo e 
solidale delle torze polìtiche 
democratiche che. mante
nendo la loro piena identità e 
completa autonomia, vengano 
a convergere in un'opera di 
recupero di tu t te le energie 
morali e materiali che in Pi
sa vi sono e che richiedono 
punti di riferimento sicuri. 
certezze che devono essere 
date oltre che alla ammini
strazione comunale, anche da 
qualche cosa di più che va 
sotto il nome di impegno mo
rale e politico unitario per il 
r isanamento dell'intero paese. 

Misterioso episodio a Poggio Vitello 

32 cani avvelenati 
forse da un maniaco 
L'autopsia dovrà chiarire le vere cause della strage 

RADICOFANI — Trentadue ! 
coni sono morti per avvele
namento sulle pendici di 
Poggio Vitello nel comune di ; 
Radicofani, un piccolo centro ' 
sul monte Amiata posto al [ 
confine tra le province di • 
Siena e Viterbo. Domenica 
scorda alcuni gruppi di cac
ciatori locali e laziali si sono 
recati nella zona ricca di sel
vaggina: man mano che 1 
cacciatori scendevano i pen
dii del Poggio Viteilo i loro 
cani, sette bracchi, hanno 
cominciato a stramazzare al 
suo!o agonizzanti. 

Gli increduli cacciatori 
hanno notato che i cani mo
rivano in tempo brevissimo 
dopo aver mangiato « qualco
sa = che era per terra, SI 
parla — ma per ora è sola
mente una ipotesi — di boc
coni alla stricnina. Di certo, 

visti i sintomi che hanno 
portato alla morte dei 32 
bracchi e setter, si t rat ta di 
avvelenamento anche se ele
menti più precisi dovrà for
nirli la perizia medica che 
dovrebbe svolgersi all'istituto 
di medicina legale di Siena. 

Non si sa ancora chi possa. 
essere « l'assassino » anche se 
le prime supposizioni degli 
abitanti della zona di Rarìico-
fani, e in tu t ta la vai di Pa
glia. cominciano a parlare 
dell'esistenza di un « mania
co » che vuol salvaguardare 
la selvaggina dai cacciatori 
non disdegnando di usare 
qualsiasi mezzo. Comunque 
sia. oltre alla morte dei cani. 
l 'anonimo assassino ha cau
sato anche un danno materia
le piuttosto consistente ai 
cacciatori: si parla di qual
che milione. 

Per motivi di salute e impegni parlamentari 

SOCIALISTI DIMISSIONARI 
ALLA PROVINCIA DI AREZZO 

AREZZO — A fino moto, duo consiglieri provinciali dt l PSI. 
Mauro Seppia e Gino Ghelli, assessore ai lavori pubblici. 
presenteranno le loro dimissioni dal consiglio provinciale, 
il Ghelli per motivi di salute e il Seppia per impegni par
lamentari. Discussioni sono in corso tra partito socialista 
e partito comunista sulla composizione della nuova giunta 
e sul funzionamento di quella attuale. 

Per Bernacchia. segretario provinciale del PSI. si tratta 
di definir* un piano di riorganizzazione dell'amministrazione 
provinciale, sulla base della verifica del suo assetto attuale 
e dei suoi problemi. Questioni politiche aperte pare non ve 
ne siano. Il confronto tra PCI e PSI sui problemi dell'am
ministrazione * stato avviato in questi giorni, dice Ber* 
nacchia. Non ci sono problemi politici ma solo di assetto 
e di riorganizzazione della macchina amministrativa. 

Ptr il PSI, si tratta soprattutto di andare ad una ve
rifica su due settori che sono quelli della sanità e della 
programmazione. Si rende sempre più necessario, inoltre, ha 
detto Bernacchia. un maggior coordinamento tra gli asses
sorati. Entro la fina di settembre la nuova giunta dovrebbe 
essere pronta ad entrar* In funzione. I l PSI sta ancora 
discutendo I nomi dei due nuovi consiglieri che dovranno 
sostituire Seppia • Ghelli. Voci non ufficiali li Indicano 
nei compagni Caneschi • Pallila. 

Procedura di concordato alla Marly di Pontedera 

230 operaie senza lavoro: 
la mobilitazione continua 

Ribadita la validità della piattaforma di zona - Martedì si svolgerà un'assemblea 

PONTEDERA — La vicenda 
della Marlp torna sul tappe
to. Il problema più grosso 
riguarda le 230 lavoratrici 
che sono restate senza lavoro 
a seguito dell'inizio della 
procedura di concordato 
promossa dal tribunale d: Pi 
sa. Si sono riuniti il consiglio 
di fabbrica della Marly. la 
federazione unitaria di zona 
e di categoria per valutare 
quanto emerso dalla recente 
assemblea tenuta in fabbrica. 

E' s ta ta ribadita la validità 
della scelta fatta nella piatta
forma di zona — at tualmente 
dibat tuta t ra i lavoratori — 
che pone al centro della ver
tenza con il padronato pisano 
e del confronto con gli enti 
locali, le forze politiche e le 
istituzioni l'obiettivo della 
piena occupazione e del con
trollo delle assunzioni. Que
s to obiettivo — che è quello 
dell'intero movimento degli 
occupati e dei disoccupati dei 
giovani e delle donne — per 
la Marly significa la ripresa 
dell 'attività at traverso un'ini

ziativa Imprenditoriale capace 

Su questo sono chiamate al 
confronto '.e organizzazioni 
degli imprenditori che devo
no dimostrare nei fa'ti di a-
vere un ruolo positivo nella 
ripresa deU'econom.a della 
zona Se qualcuno si fosse 
illuso — afferma una nota 
sindacale - - che con l'inizio 
della procedura di concorda
to preventivo presso il tribù 
naie di Pisa, il passaggio del
le lavoratrici della Marly da 
occupate a disoccupate si sni
f fasse la fine della lotta del
l'intero movimento sindacale. 
deve sapere che la volontà di 
r.ndare avanti è o2£?i più che 
mai forte 

Nelle prossime settimane. 
quindi. le lavoratrici della 
Marly. insieme ai lavoratori 
della zona, saranno di nuovo 
protagoniste di una serie di 
iniziative. Mentre nel posti di 
lavoro si s ta svolgendo la 
consultazione sulla piatta
forma. alla Marie marted si 
terrà un'assemblea Aperta 
delle lavoratrici per decidere 
le iniziative da prendere 

I cinema in Toscana 
IUCCA 

M I G N O N : Il M m cinese p.u ap
paia onai .e . * Il colpo segreto 
di Bruco L e : ». A colori, con 
Bruce Lee, Han han. Per lut i . ! 

PANTERA: Amore piombo e lu-
rore 

M O D E R N O : L» soldatessa alle 
g-sr.di mano/re 

ASTRA: Il p.u di/crtcnte film di 
V/oody Alien « I l dormiglione ». 
A colori, con Woody Al ien. 
Dyan» Ke i ton . Per tu l i . ! 

CENTRALE: Dolce amore 
EUROPA (San V i t o ) : I l dormi

si one 

PISA 
A R I S T O N : La l icere nella classe 

dei ripetenti 
O D E O N : Squadra ant.droga 
ASTRA: Err.anueiie e Lol.ta 
I T A L I A : American Express 
N U O V O : Un successo del cinema 

americano: « Buth CasS'dy ». A 
colori, con Paul Nev/rnan. Ro
bert Redford Per tu» . : 

M I G N O N : • Vedo nudo • d. D no 
Ris.. con N no Ma-ifred. Sylv.a 
Kosor.a Color . Per tutt i ' 

LIVORNO 
G R A N D E : Coma profondo 
M E T R O P O L I T A N : Craiy Hsrse 
M O D E R N O : La soldatessa a l i * 

grandi manovra 
L A Z Z E R I : La febbre del sabato 

sera 

VIAREGGIO 
O D E O N : Quelle strana ocets'oni 
G O L D O N I : I l monaco di Monza 
EDEN: li magnate greco 
EOLO: Un thrilling di Roman Po-

lanski: < Ch.natown >. A colori, 
con Jack Nicholion, Faye Duna-
dei dsm'no 

CAMAIORE 
C I N E M A M O D E R N O : Il principio 

del dominio 

AREZZO 
O D E O N : Mar low* indaga 
SUPERCINEMA: Por) pon 
P O L I T E A M A : Prolumo di donna 
T R I O N F O : Femminilità 
CORSO: (non pervenuto) 

COLLE VAL D'ELSA 
T t A T R O DEL POPOLO: Infreman 
S. A G O S T I N O : Ouel maledetto col

pa di Rio Grande Express 

MASSA CARRARA 
M A R C O N I : Un s 'd lo allucinante: 

* Lo strano vizio della signora 
V/ard ». A colori, con Edvvifa) 
Fenech. George Hi l ton. ( V M 11) 

G A R I B A L D I : I l f i lm più sexy dal* 
• a nuova stagione: « Sexy Hotaf, 
albergo degli stalloni ». A ca> 
lori, con Michel Jacot, A n n * 
Gre!. ( V M 1 8 ) . 

ORBETELLO 
SUPERCINEMA: In cerca di M r . 

Goodbar 

MONTECATINI 
KURSAAL T E A T R O : Compagnia 

Italiana Operette, ore 2 1 , 3 0 , 
* La vedova allegra » 

KURSAAL G I A R D I N O : Cutch Catv 
sidy 

EXCELSIOR: Una giornata part.ee> 
lare 

A D R I A N O : A l c e nel paese dat i * 
pornomerav gl:e 

PORTOFERRAIO 
ASTRA: Questo pazzzo pazzo p a n » 

mondo 
P I E T R I : Car v.ash 

PISTOIA 
L U X : Arrivano i Me Gregors Ini 

* 7 p.stola per i Me Gragora a . 
A colori, con Robert WoodJ, 
Aghata Flory. Par tutt i ! 

GLOBO: Un amore impossibile ma 
meraviglioso: * Una femmina In
fedele * di Roger Vadim. con 
Sylvia Krlstel, Nathalie Delon. 
( V M 1 4 ) . 
O L I M P I A : (riposo) 

EDEN: Quelle strana occasioni 
I T A L I A : Malizia 
R O M A : (prossima riapertura) 
GLOBO: La liceale nella classe dai 

ripetenti 

POGGIBONSI (Siena) 
P O L I T E A M A : La due orfancia» 
S U P E R C I N E M A : L'ultimo 

limento di C h M 
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Alla presidenza della giunta regionale gli succederà Mario Leone 

Lagorio si è dimesso 
L'esponente socialista ha motivato la sua decisione, già nota da tempo, con 
gli impegni nazionali assunti - Una lettera indirizzata a tutti i sindaci della 
Toscana - L'incontro che si è svolto con il sindaco di Firenze Gabbuggiani 

Accolte le proposte dei sindacati 

Niente turno di notte 
alla verniciatura Piaggio 

V e r r à osservato l 'orario g e n e r a l e d i fabbr ica 

PONTEDERA — Non ci sarà il turno di notte al reparto 
verniciatura della Piaggio. Il problema della richiesta di uti
lizzazione del turno notturno j>er il reparto era stato avan
zato per far fronte a strozzature di produzione in attesa che 
tra un anno i nuovi impianti entrino in funzione. A tale pro
posta il consiglio di fabbrica aveva replicato chiedendo ac
corgimenti tecnici per evitare il turno di notte con l'artico
lazione di .squadre a scorrimento. Su tale richiesta inizial
mente la direzione aveva assunto una posizione rigida, ri
badendo il suo proposito di andare al turno di notte. 

In un successivo incontro, le proposte avanzate dal consi
glio di fabbrica sono state accolte, per cui la direzione si 
è impegnata a rafforzare l'organico del reparto con altre 15 
assunzioni e di accettare quindi l'istituzione di squadre a 
scorrimento. 

In verniciatura, pertanto, verrà osservato l'orario gene
rale di fabbrica con il primo turno che inizia il lavoro alle 
fi e termina alle 14 e il secondo che inizia il lavoro alle 14 e 
termina alle 22. L'accordo sta a significare la validità 
delle proposte avanzate dal consìglio di fabbrica che vanno 
in direzione di una razionale utilizzazione degli impianti sen
za aggravare le condizioni di lavoro dei dipendenti, pun
tando invece su uno sviluppo, sia pure limitato, dei livelli 
di occupazione. 

La giunta regionale si è 
riunita ieri in seduta straor
dinaria. Il presidente Lagono 
ha comunicato ai col leghi 
che, come già a suo tempo 
riferito alla giunta, al capi
gruppo del Consiglio e al 
partiti della maggioranza, un 
gravoso impegno affidatogli 
dalla direzione nazionale del 
suo partito lo costringe a 
lunghe permanenze a Roma. 
Di conseguenza egli si viene 
a trovare in una condizione 
di insuperabile difficoltà nel
l'esercizio del inandato di 
presidente della giunta. Lago-
rio ha quindi riferito ai col
leghi che si vede costretto a 
rinunciare all'incarico di pre
sidente. 

La giunta, nel prendere at
to delle comunicazioni di La-
gorio, ha vivamente ringra
ziato 11 presidente per la 
lunga opera svolta alla guida 
della Regione. Lagorio, quin
di. ai termini di Statuto, ha 
presentato le sue dimissioni 
al presidente del Consiglio 
regionale. Ai sensi dell 'art. 4 
la giunta decade di diritto. 
Dopo le dimissioni, Lagorio 
ha fatto visita di commiato 
all'arcivescovo di Firenze, 
cardinale Giovanni Benelli. al 
commissario del governo nel
la Regione Toscana, dott. Ro
lando Ricci, al sindaco di Fi
renze, Elio Gabbuggiani. 

Lagorio ha Inviato una let
tera di deferente saluto al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini . Anche al pre

sidente del Consiglio del mi
nistri, on. Giulio Andreotti, 
Lagorio ha scirtto una lettera 
di congedo. 

Ai sindaci della Toscana, 
Lagorio ha scritto: « Nel 
momento in cui lascio l'inca
rico di presidente della giun
ta regionale mi preme innan
zi tut to salutare e ringraziare 
i Comuni della Toscana. Nel-
1 esercizio del mandato affi
datomi dal Consiglio regiona
le nel 1970 c'è s ta to un prin
cipio fondamentale dello Sta
tuto che ho sempre conside
rato superiore a tut t i gli altri 
e al quale ho sempre cercato 
di ispirare la mia azione: e 
cioè il rispetto, la difesa e lo 
sviluppo della autonomia 
comunale e del ruolo fonda
mentale del Comune nel ge
nerale moto del popolo to
scano per conquistare una 
società più giusta 

Non è sempre s ta to facile 
restare compiutamente fedeli 
a questo programma né il 
programma stesso è s ta to 
ancora interamente realizza
to. Ci seno state avanzate e 
ripiegamenti, successi ed er
rori. E tuttavia nonostante le 
grandi difficoltà che abbiamo 
tutti incontrato per anni a 
causa anche delle molteplici 
contraddizioni e crisi del 
Paese, credo si passa dire 
che 1 primi otto anni di au
tonomia toscana sono carat
terizzati positivamente dalla 
sostanziale intesa fra Comuni 
e Regione sui principali o-

Un dramma personale usato dalla Nazione contro il Comune di Pistoia 

Come servirsi della pietà 
per falsificare le notizie 
PISTOIA ~ « Un pensionato 
sfrattato dal Comune si dà 
fuoco nel vecchio apparta
mento ». Con questo titolo a 
cinque colonne, in apertura, 
« La Nazione » ha dato noti
zia nella cronaca di Pistoia 
di domenica, di un fatto ac
caduto nella notte fra vener
dì e sabato. Gaddo Toni, 73 
anni, e dipendente comuna
le, si poteva legge nell'artico
lo, « aveva scelto la morte 
col fuoco piuttosto che la
sciare le povere stanze che 
abitava da 47 anni ». Il cro
nista intcsseva sulla notizia 
— replicata anche in pagina 
nazionale su tre colonne — 
un pastone retorico sul 
dramma della vecchiaia e 
della solitudine e attaccava 
l'amministrazione comunale 
« sempre così sensibile e at
tenta (nei comunicati stam
pa) al problema degli anzia
ni », «per non aver cercato 
di comprendere il dramma di 
quest'uomo, limitandosi ad 
inviare una burocratica ri
chiesta di sfratto ». 

Non è la prima volta che 
succede e twn vogliamo, per 
carità, sospettare la presenza 

di « oscure manovre », da co
me è successo si potrebbe 
parlare di superficialità pro
fessionale, ma l'esperienza ci 
indurrebbe a credere all'esi
stenza di un più. o meno 
consapevole preconcetto che 
spinge la redazione locale 
della « Nazione » (di cui è 
nota l'inclinazione a pubbli
care veline piuttosto che 
sforzarsi a più impegnativi 
servizi) ad abbandonare ogni 
ricerca di informazioni quan
do la notizia offra, a prima 
vista, il destro per parlar 
male dell'amministrazione 

Ecco come stanno in realtà 
le cose. 
Primo, l'abitazione. « Quat

tro povere stanze in un vec
chio edificio ». le ha definite 
il cronista. C'è molto di più. 
L'edificio fa parte del com
plesso di San Bartolomeo, li
na costruzione che risale al 
'700 e clic versa in condizioni 
statiche preoccupanti. Da 
tempo si succedono crolli e 
cedimenti delle strutture. 
L'immobile comprende dieci 
alloggi, fatiscenti, miserabili, 
privi di servizi igienici (man
cano i bagni, diversi gabinetti 

sono comuni). Nel marzo del 
'77, un sopralluogo dell'uffi
cio tecnico comunale porta 
alta decisione di procedere 
con urgenza alla ristruttura-
zioìie del palazzo. 

L'amministrazione chiede 
cosi alla Regoine Toscana un 
finanziamento straordinario e 
si inette in contatto con gli 
occupanti dell'edificio per 
proporre loro soluzioni alter

native. Viene richiesta per 
tutti all'Istituto Autonomo 
Case Popolari la riserva di 
alloggi prevista in tali casi 
(che garantisce la sistema
zione definitiva) e nel giugno 
di quest'anno l'amministra
zione, ottenuto il finanzia
mento regionale di 400 milio
ni, procede all'appalto 

Si giunge così allo sgombe
ro delle famiglie. Tutti accol
gono le soluzioni di sistema
zione provvisoria proposte 
dal Comune 
Ma il Toni invece è indeciso 
sul da farsi. Chiede in un 
primo tempo di restare in 
città e aliora gli viene pro
spettata la sistemazione in 
un quartiere vicino al Macel
lo comunale; poi ci ripensa e 

dice di no. Vi sono numerosi 
colloqui con i tecnici comu
nali cui partecipano anche i 
parenti del Toni, una sorella 
e una nipote. Alla fine si 
trova la soluzione definitiva 
che trova il consenso del 

pensionato. 
Secondo, la vittima. «Una per
sona sola e disperata dimen
ticata dai parenti », ha scritto 
ancora il cronista. Ma le cose 
stavano ben diversamente. Al
la casa di San Bartolomeo 
Toni non era legato come si 
vorrebbe far credere, tanto 
che spesso era ospitato da 
parenti a Pistoia e a Roma. 
L'ufficio tecnico comunale 
per eseguire il sopralluogo 
del suo appartamento dovette 
faticare non poco per rin
tracciarlo. 

Questi sono i fatti. Dov'è lo 
« sfratto »? Dov'è la burocra
tica e cieca intimazione cui 
si sarebbe limitata l'ammi
nistrazione comunale? Si può 
avere una più rozza superfi
cialità nel non spiegare i 
moventi che scatenano la 
tragedia umana di quella di 
cui ha dato prova la « Nazio
ne »? 

blettlvi di civiltà — Istituzio
nali, culturali, economici e 
sociali — at torno ai quali 
abbiamo sollecitato e mobili
ta to lo sforzo e la partecipa
zione delle nostre comunità. 

Per me, aver potuto con
tribuire in qualche modo alla 
costruzione di questa nostra 
alleanza e al suol validi risul
tati costituisce un motivo ve
ro di soddisfazione. Al mo
mento del commiato, ringra
zio perciò di cuore tut t i i 
sindaci della Toscana per le 
positive occasioni di incontro 
e di lavoro che hanno con
traddistinto questi anni di 
responsabilità comune e pre
go Lei, caro sindaco, di voler 
estendere questi miei senti
menti di rispetto e di grati
tudine a tu t te le istituzioni 
che derivano dal potere co
munale e agli uomini e alle 
donne che vi sono Impegnati. 

In tal modo confido che 
possa giungere alle popola
zioni del suo Comune. In 
particolare a tut t i coloro che 
vivono del proprio lavoro, il 
saluto deferente e augurale 
della Regione. Resterò nel 
Consiglio regionale, secondo 
11 mandato ricevuto dagli e-
lettori. Spero quindi che non 
mancheranno, neanche in fu
turo, i momenti di azione 
comune. Per mia parte, cer
cherò sempre di assecondare 
con tu t te le mie forze il la
voro avviato. 

Con amicizia e cordialità ». 
Lettere di saluto sono s ta te 

inviate alle maggiori autorità 
dello Sta to in Toscana, ai 
rettori delle università, ai 
presidenti delle Province, al 
difensore civico, alla federa
zione regionale CGIL-CI-
SL-UIL e alle rappresentanze 
toscane delle categorie pro
duttive. 

Il presidente Lagorio si è 
incontrato inoltre con il sin
daco Gabbuggiani, col vice
sindaco Colzi e con la giunta. 
presente il segretario genera
le Micio. Nel corso del cor
diale incontro — avvenuto 
nella sala di Clemente VII —-
il sindaco, nell'esprimere il 
saluto della città e l'augurio 
per i nuovi importanti com
piti che Lagorio assumerà, ha 
ricordato i proficui rapporti 
intercorsi fin da quando 
Gabbuggiani era presidente 
del Consiglio regionale, rap
porti che si sono ulterior
mente sviluppati in questi ul
timi t re anni fra Comune e 
Regione. Il sindaco ha quindi 
offerto al presidente della 
Regione una medaglia ricor
do con la scr i t ta : « I l comune 
di Firenze a Lelio Lagorio • 
18 settembre 1978 ». 

L'avvocato Lagorio ha te
stimoniato il proprio ringra
ziamento ed i legami di ami
cizia t ra Firenze e la Regione 
nel libro dei visitatori illustri 
di Palazzo Vecchio con que
ste parole: « Al momento del 
commiato dalla presidenza 
della Regione, il orimo saluto 
va alla ci t tà di Firenze, capi
tale della Toscana, al suo 
sindaco, ai suoi amministra
tori. con Pimpesmo di prose
guire ancora l'alleanza t ra 
Regione e Comune perchè la 
Repubblica delle autonomie 

1 divenga sempre più forte ». 

L'esperienza sindacale unitaria nell'area Campi- Calenzano-Sesto 

Assemblee, piattaforme, vertenze: 
nasce cosi il consiglio di zona 

Sostanziali risultati raggiunti unificando il movimento • Un'intesa con la Confapi sull'occupazio
ne giovanile • Un documento di lotta come « cerniera » tra l'EUR e la stagione contrattuale 

E' stato speso invano tutte 
il lavoro e il tempo che i sin
dacati hanno dedicato ai Con
sigli di zona? Sembra di no 
a giudicare dall'impostazione 
e dai risultati conseguiti a 
Sesto - Calenzano - Campi Bi-
senzio. 

Con l'intesa raggiunta pro
prio in questi giorni da or
ganizzazioni sindacali e Con
fapi non solo il Consiglio di 
zona ha trovato una precisa 
legittimazione, ma ha porta
to a compimento uno degli 
obiettivi che si era prefisso 
con la sua costituzione. Cioè 
unificare a livello di territo
rio le istanze che salgono dal 
mondo del lavoro per orien
tare lo sviluppo e porre le 
premesse ver la soluzione dei 
problemi più incombenti. 

Il confronto che si è svilup
pato attorno alla piattaforma 
di zona dalla data della sua 
elaborazione (marzo scorso) 
ad oggi ha permesso di met
tere a fuoco i nodi di fondo 
esistenti nel tessuto produtti
vo ed individuare una pro
spettiva di superamento di 
certe distorsioni come la cre
scente disoccupazione giovani
le, il lavoro a domicilio e il 
decentramento. Questo trian
golo industriale, infatti, ha vi
sto una precipitosa crescita 
con gli anni del boom econo
mico (oggi vanta circa 27.000 
addetti). 

In poco tempo questa vasta 
area a ridosso della città è 
diventata la zona di maggio
re espansione produttiva ma 
anche demografica, aprendo 
una serie di problemi anche 
di ordine sociale. Per esem
pio, il 40 per cento degli oc

cupati sono pendolari che quo
tidianamente usano gli affol
lati autobus e le loro vetture 
per recarsi al lavoro. 

La polverizzazione delle 
aziende ha poi impedito una 
vertenzialità generalizzata; 
creando, anche differenziazio
ni tra lavoratori del solito 
settore o tra addetti di diver
se categorie. 

« Il lavoro avviato nella zo
na — spiega Giovanni Forco
ni. segretario zonale della Ca
mera del Lavoro — è stato 
lungo e difficile. Abbiamo gi
rato azienda per azienda a 
contatto con centinaia di lavo 
ratorì, convocato più volte i 
giovani disoccupati. Il nostro 
progetto generale è infatti 
quello della scuola per un 

conti olio generalizzato sull'oc
cupazione in tutta la Z'ÌIUI ». 

E' cominciata così una lun
ga serie di assemblee (« con 
i giovani abbiamo cominciato 
a vedersi sin dall'inizio del 
'77 ») per « buttar giù » quel 
documento che doveva porta
re alla elaborazione della 
piattaforma, la quale, più che 
piattaforma, va intesa come 
un « documento di lotta ». In 
poco tempo le fabbriche (dal
le più grandi alle piccole) 
hanno adattato le loro verten
ze alle indicazioni del docu
mento. Si è giunti così ad \ 
un confronto generalizzato clic 
ha portato alla stipula di cir- I 
ca 50 accordi aziendali che ! 
interessano ben 61.000 dipen- I 
deiifi. ' 

Gli impegni per dare lavoro 
ai giovani delle liste speciali 

1 In queste intese si defini
scono le norme per il, con
trollo del dèceiitramvnìv edel
lo straordinario, per l'utilizza-
zione nelle nuove assunzioni e 
nel turnover della legge per 
l'occupazione giovanile, della 
contrattazione salariale in fun
zione della perequazione, del 
recupero delle festività e del
la difesa della salute. 

« Si è visto — sottolinea 
Forconi — che, anche quando 
i quattrini non ci sono, i la
voratori lottano e sanno lot
tare*. 

Ma accanto a queste inizia
tive nelle fabbriche, il Consi
glio unitario di zona CGIL-
CISL-U1L ha sviluppo il con
fronto con le associazioni im

prenditoriali che ha portato 
a[l'intesa con la Confapi e a 
•fruttuosi incontri con artigia
ni e cooperative. 

Diverso il discorso con le 
Associazioni degli industriali 
fiorentini e pratesi clic han
no sinora rifiutato ogni tratta-
tira con il sindacato di zo
na. nonostante che aziende a 
loro associate abbiano rag
giunto singoli accordi. 

L'intesa tra sindacati e Con 
fapi — una delle prime del 
genere — contiene utili indi
cazioni su diversi aspetti, pri
mo tra tutti quello dell'occu
pazione giovanile. 

Le parti hanno concordato 
una serie di impegni per l'in
serimento di giovani nei luo

ghi di lavoro tramite l'iitili?-
zazione della legge 285. 

Si apre così uno spiraglio 
(nella zona i giovani disoc
cupati sono circa 600) per ri
spondere alla domanda di la 
voro che sale dalle masse gio
vanili e per l'attuazione di 
una legge sinora boicottata 
dagli imprenditori. 

Si comincia quindi a deli 
neare unu inversione lenta ma 
graduale per l'occupazione 
nella zona, dopo una serie di 
tentativi di ridurre i posti di 
lavoro messi in atto alla Ma-
netti. Bandii, Param e alla 
Bimuk (dove la vertenza e 
ancora aperta). 

In questo modo — spiegano 
i sindacalisti — la piattafor
ma ha fatto da cerniera tra 
l'EUR e la stagione contrat
tuale. dando un senso di con
tinuità alle proposte e all'a
zione del movimento dei lavo
ratori. 

« Per vivere come consiglio 
di zona — dice Forconi — 
avevqino., bisogno.,di un prq-^ 
gromma di lavorò. Ce lo sia" 
mo dati sulla txise delle indi
cazioni dell'EUR, raggiungen
do risultati che ci fanno spe 
rare anche per il futuro ». 

A Sesto si ricordano anco
ra con orgoglio i 10.000 lavo 
rotori scesi in piazza il 22 
giugno a sostegno della ver
tenza di zona e delle lotte 
aperte — in primo luogo al
la Gmori — contro gli attac
chi all'occupazione. 

E' la migliore testimonian
za di un movimento che, al 
momento opportuno, sa mo
strare il suo vero volla. 

m. f. 

I CINEMA DI FIRENZE 
CINEMA 

ARISTON 
Piazza Ottavianl * Te l . 237.834 
(Ar ia cond. e refr . ) 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
« P r im i » 
A chi tocca tocca.„ esci, a Colori con Fabio 
Tasti , Janet Agreen, Assaf Dayan. 
( 1 5 . 4 0 . 18 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 47 - Tel. 264.332 
Al.ce Arno la p'.ii porno sexy girl francese è 
la contessa nera in Un caldo corpo di temmi-
na technicolor con Al.ce Arno, Jack Taylor. 
Rigorosamente ( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 2 0 , 1 9 . 1 0 . 2 0 . 5 5 , 2 2 . 4 5 ) 

C A P I T O L 
Via dei Castellani - Tel . 212.320 
(Ar ia cond • refr . ) 

Una straordinaria e appassionante vicenda. 
Technicolor; I l magnata greco, con Anthony 
Qu.nn, Jacqueline Bisset, Rat Vallone, Lucia
na Patu l l i . James Franeiscus, Mar i lù Tolo. 
( 1 6 . 1 5 . 1 8 , 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 . 4 5 ) 

CORSO 
Borgo degli Albizi - Te l . 232.687 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Formula 1 . lebbre della velocita. In technico
lor, con Sydnei Rome, la partecipatomi di 
Mar io Andrett i , N ik i Lauda, James Hunt. Car
los Reutemann, Emerson Fittipaldi, Ronnia 
Peierson. Per rutti l 
( 1 6 , 18 .15 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) 

EDISON 
Piazza della Repubblica. 5 - Te'.. 23.110 
(Aria cond. e reing.) 
(Ap. 15 30) 
I l f i lm di Alberto Lattuada girato interamente 
• Firenze: Così come sei, a Colori con Mar-
fe l lo Mastro anni, Nastassja Kinski, Francisco 
Rabal ( V M 1 4 ) 
( 1 6 . 1S.15 . 2 0 . 3 0 . 22 4 5 ) 

EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel. 212.79S 
(Ap. 15) 
(Ar ia cond. e refr . ) 

Un f i lm di Pasquale Squittieri- L'arma, a co
lor i . con Claudia Cardinale, Stefano Satta Flo
res. ( V M 1 4 ) 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 1 9 . 0 5 , 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR • SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finlguerra • Tel. 270117 

5e*y Ei ib i t ion di M'chaei Thooroo*, techni-
r o c r cefi Ingrld Stee-jer. Nad.ne De Ragot, 
Marg-i t Sgel ( V M 13) 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 2 0 . 19 .10 . 2 0 55 . 2 2 . 4 5 ) 

G A M B R I N U S 
Via Brunelle-seni • Te:. 215 112 
(Ap 15) 
(Ar ia cond • retrig ) 
Il thrili ng di Micnad Cr.chfon Coma protondo 
techn coloi con Geneviève B a j c d , Michael Dou
glas Richard Wldma 'k . Per tutt i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccarla - Tel. 663.611 
Paperino story di Watt Oisnay, in techn.co
ler al f i lm sono abbinati: I Ira porcellini • 
I ttiittri degli abissi, par tutt i . 
( 1 » , » 0 . 17 .25 , 19 .10 , 2 0 . 5 5 , 22 4 5 ) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour - Tel. 215.954 
» Prima » 
A l la tensione, di M e i Brooks. Colori con M e i 
Brooks, Madeline Kahan, Cloris Leachman, 
Harvey Korman. ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 2 0 . 1 9 , 0 5 , 2 0 . 5 0 . 2 2 . 4 5 ) 

ODEON 
Via dei Sassett i - Tel. 214.068 
( A p . 1 5 ) 
(Ar ia cond. e refrig.) 
Primo amore di Dino Risi, In 
con Ugo Tognazzì, Ornella M u t i e 
Monaco. Per tutt i l 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 , 2 2 . 4 5 ) 
R d. AGIS 

technicolor, 
Mar io Del 

PRINCIPE 
Via Cavour, 184/R - Tel . 575.891 
(Ar ia cond. • reh ig . ) 
Dario Argento presenta Zombi dì George C. 
R omero, colori con effetti streotonici, con 
David Emge. Gen Foree. ( V M 1 8 ) . 
( 1 4 , ? 0 , 1 6 . 3 5 , 1 8 , 4 0 . 2 0 , 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
( A r i * cond e refrig.) 
I l capolavoro di Stanley Kubrick, ancora più 
grande nella magia del suono stereofoilco! 
2 0 0 1 1 odissea nello spazio, a colori, con 
Ke-ir Dulie». Gary Lockwood. 
( 1 6 . 1 5 , 1 9 . 1 5 . 2 2 , 1 5 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel . 296.242 
Spettacolare! Sensazionale! Appassionante co
me nessun altro f i lm! Swarm Incombe, • 
colori, con Michael Calne, Kathar.ne Ross, 
R chard W dmark. Olivia De Havilland. Henry 
Fonda, Lee Grant, Fred Me Murray. 
( 1 6 . 1 8 , 2 0 . 1 5 , 2 2 . 4 5 ) 

ADRIANO 
Via Romagnoli - Tel. 4S3 607 
La maledizione di Damien, di Don Taylor a 
colori, con William Holden e Lee Grant. (VM 
14) 
(16.10. 18.25. 20.35. 22.45) 

ALDEBARAN 
Via F. Baracca, 151 - Tel. 410.007 
(Ar ia cond. e retr . ) 
Shoot voglia di uccidere, color , con Ci ft 
Robertson, Ernest Borgn.ne, Henry Silva. 
Per tutt. . 

ALFIERI D'ESSAI 
Via M. del Popolo, 27 • Tel. 282.137 
I maestri del c.nema: Solaris, color:, d retto 
da Andrej Jarkovski, con Natal.a Bondarc uk 
e Donatas Ban.on s. Per tutt i . 

ANDROMEDA 
Via Aretina. 63 R - Tel. 5ò3W5 
Una grande avventura d, James Bond A. 0 0 7 
una cascata di diamanti, con Sean Connery, 
Jill St. John. Per tutt i . 

APOLLO 
Via Nazionale - Tel. 210049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole 
elegante) 
Famoso divertente capolavoro La bambolona, 
eastmancolor, con Ugo Tognazzì. Isabella 
Rey. 
(15 . 17, 19, 20 ,45 , 22 .45) 

G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini - Te l . 681.05.50 
Imminente riapertura con gli spettacoli di 
teatro dialettale fiorentino di Ghigo Masino 
e Tina Vinci . 

A S T O R D ' E S S A I 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
I folli, i ruggenti anni venti della Hollywood 
rivissuti con gusto sofisticato dtl revival Party 
selvaggio di J . Ivory, con i. Coco, R. Welch, 
musiche: Louis St. Louis. Colori. ( V M 1 4 ) . 
L. 1 .000 
(U.s . 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
lo e Annie d Woody Al ien, techn color, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Per t u t t \ 
R'd. AGIS 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
Sexy erotico a colon Sensualità morbosa, con 
Claud.a Jenn ngs. (R.gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderia - Tel. 225.643 
Rotky, con Syvester Stallone, Talia Shire, 
Buri Young. Technicolor. 
(U.s . 2 2 , 4 0 ) 

EOLO 
Borgo S. Frediano - Tel. 296.823 
( A p . 1 6 ) 
D.vertente sexy Sessualmente vostro, a co'ori, 
con Jean Mar .e Pallardy. An ce e Alvina. 
( V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacmotti - Tel. 50.401 
( A p . 1 5 ) 
Sensazionale Heidi in c i t t i cartoni animati 
In technicolor su grande schermo. La canzona 
è cantata da El.szbetta Viviani. 
( 1 5 . 3 0 . 1 5 . 1 5 . 19 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 4 0 ) 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
( A p . 1 6 ) 
Per la reg'a d Pup" Avati il d \ertentc tech-
n.color La mazurca del barona della santa e 
del fico Fiorone, con Ugo Tognazzì, Paolo 
V.llegg o, Dei.a Bocca.do. ( V M 1 4 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Te l . 470.101 
Questo p a n o pazzo pazzo pazzo mondo, con 
Spencer Tracy. Peter Falk, Terry-Thomas. 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
(Ap . 16 ) 
Divertentissimo Questo pazzo pazzo pazzo 
pazzo mondo, con Spencer Tracy. Peter Falk, 
T. Thomas. Colori. Per tutt i . 
( 1 6 . 19 . 2 2 ) 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serragli - Tel. 222.437 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) 
Let i l be ( th« Beatles) di Michael Lindsay 
Hogg a colori con Paul Me Cartney, John Len-
nno, Rtngo Starr. George Hir ison. Platea lira 
1 5 0 0 (R id . A G I S , ARCI . ACL I , E N D A 5 , lire 
1 0 0 0 ) 
( 1 6 . 1 7 , 4 0 . 1 9 . 2 0 . 2 1 . 2 2 . 4 5 ) 

IDEALE 
Via F i renzuola - Tel . 50706 
Superba», colori, con Roxandra 
Plamodoi . ( V M 1 8 ) . 

« M . c h i t l 

I TAL IA 
Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ar ia cond. e refr . ) 
( A p . ore 1 0 antim.) 
Peccato senza malizia, colori, con Jenny Tam
buri . Gabriele T int i . ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Martiri - Tel. 366.808 
(Ar ia cond. e refrig.) 
( A p . 1 5 ) 
La febbre del sabato sera, a colori con John 
Travolta e Karen Gorney ( V M 1 4 ) 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 1 0 , 2 2 , 3 0 ) 
Rid. AGIS 

MARCONI 
Via Giannotti - Te ' . 680.644 
Sesso malto di Dino R ;si. color", con G an-
carlo Giannini, Laura Antonell . . ( V M 1 4 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori - Tel. 270.170 
(Locale di classe per fam'gtie) 
Proseguimento prima visione. E m o z . o . i j i ! ; , 
sensazionale I I branco, colori, con Jo; Dori 
Baker, Hope Alexander. 
( 1 5 . 1 5 . 17 , 1 9 . 2 0 , 4 5 . 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Crazy horse di Alain Bernardin, a colon con 
le migliori vedettes ed attrazioni intemaz.onali. 
( V M 1 8 ) 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 , 1 5 , 1 9 . 2 0 . 4 5 . 2 2 , 3 0 ) 

IL PORTICO 
Via Capo del mondo • Tel. 675.930 

( A p . 1 6 ) 
Un divertentissimo fi lm di Serg'o Co-bucci 
La mazzetta, con Nino Manfred , Ugo To-
giazzi . Paolo Stoppa. Techn'color. Per tutt i . 
R d. AGIS 

PUCCINI 
Piazza Puccini - Te'.. 362 067 
«Bus 17) 
( A p . 1 6 ) 
Tenente Colombo riscatto per un uomo morto, 
con Peter Fa k. Lee Grant. Ha.-o.d G o j . d . 
Poliziesco a colori. Per tutt.'.! 

STADIO 
Viale Manfredo Fanti - Tel. 50 913 
( . 'P . 1 6 ) 
Suoe.-corn.co a colori I I dittatore dello stato 
libero di Banana* di Woody A le.-., con Wosdy 
Alien. Louise Lasser. Per tutt . 
(U.s . 2 2 . 4 0 ) 

UNIVERSALE D'ESSAI 
Vi? Pisana - TeL 226.196 
(Ap. 15 ,30) 
Speciale giovani, solo oggi. Un f..m d. Fran
co Brusati I tulipani di Harlem, con C a r d 
And-e. Color,. ( V M 1 4 ) . 
L 7 5 0 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

V I T T O R I A 
Via Pagnml - Tel. 480.879 
Un f i lm di John Cassavetes: Una moglie, a 
colori, con Peter Falk e Gena Row'.ands. Per 
tut t i . 
( 1 5 , 17 .30 . 2 0 , 2 2 , 4 0 ) 

ALBA 
Via F. Vezzani (Rlfredl) - Tel. 452.296 
( A p . 1 5 , 3 0 ) 
Elvls Presley Mil iardario.. . ma bagnino. Belle 
ragazza e canzoni. Ga.o, technicolor, techn.-
scope. Par tutt i . 
Rid. AGIS 

G I G L I O (Galluzzo) 
Oggi chiuso 

CINEMA UNIONE 
Oggi riposo 

LA NAVE 
Via Villamagna, IH 
Riposo 
AB CINEMA DEI RAGAZZI 
Via dei Pucci. 2 - Tel. 232.879 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 
( C a p o l i n e a B u s 
Oggi eh viso 

• Legnaia 
6) 

Tel. 225 057 
ARTIGIANELLI 
Via dei Serragli, 104 
(Ap 15 .30 ) 
L'a/ventura p u aifasc l a r t e di James B3"d 
Agente 0 0 7 dalla Russia con amore, techn co
lor di lan Fleming, con Sean Connery, Dan eia 
Bianchi e Bernard Lee. 

CINEMA ASTRO 
P.azza S. Simone 
Today in Engiish. French connection by Wi l 
l e m Friedk'n, wlth Gene Heckman, Fernando 
Rey. 
( 1 6 . 3 0 , 1 8 .3 0 , 2 0 . 3 0 , 2 2 . 3 0 ) 

BOCCHERINI 
Via Boccherini 
Oggi eh uso 
CENTRO INCONTRI 
Ch.uso 

ESPERIA 
Galluzzo - Tel. 20 48 337 
Ch usura estiva 

EVEREST 
Chiuso 

(Galluzzo) 

FARO 
Via F. Pao'.etti, 3ò - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 
li hlm dell'anno. Incontri ravvicinati del ter-
to tipo a colori, con R'cha.-d Dreyfuss, Melin
da D . l o i . Franco s T r u f f u t . 

FLORIDA 
Via Pisana. 109/R - Tel. 700.130 
(Ap 2 0 . 1 5 ) 
D ,'ertent ss mo Frankenstein junior di MtJ 
B-ooks. co i Marty Feldman, Gene Wilder. 
Per tut t i . 
( U s . 2 2 . 3 0 ) 

R O M I T O 
V;a del Romito 
(Ap. 15 ) 
Per la go la dei p'ccoli e il divertimento de. 
grandi Walt D.snty presenti. La bella addor
mentata nel bosco in technicolor. Al film e 
abbinato: I l mio amico Beniamino. 
(U.s. 2 2 . 4 0 ) 

CHIARDILUNA 
(Ore 20 .30-22.30) 
La moglie vergine, con Edw gc Feretri, Rmzo 
Montagnam. Techn color. ( V M 1 8 ) . 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
R poso 

C.D.C. NUOVO GALLUZZO 
(Ap . 2 0 . 3 0 ) 
Scandalo al sole, con R. Egan, S. Dee. 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) 

C.D.C. S. ANDREA 
VIA S. Andrea a Rovezzano (bue 34) -
Tel. 690.418 
(ore 20.30-22) 
Domani r,apertura con Totò al giro d'Iteli» • 
Tolo nelle fossa de. leoni. 
(Ing-esso gratu'to) 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 - Tel. 701035 (bus 6-2*) 
(Ap. 15) 
Riposo 

C.D.C. SPAZIOUNO 
Via del Sole, 10 
Ch'uso 

LA RINASCENTE (Cascine dtl Riccia) 
Ch.uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L ' U N I O N I 
Prole a Ema 
Dcd cato a. reg:zz Gorgo 

C.D.C. COLONNATA 
R poso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 
R poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Bus 32 
R poso 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel. 20.11.118 
R.poso 
MANZONI (Scandicci) 
Piazza Piave. 2 
(Ap. 2 0 . 3 0 ) 
Wagons lits con omicidi, con Gene Wilder, 
J.!l Clayburgh. Patr.ck Me Goohan. Per tutt i . 
(U s. 22 ,30 ) 

SALESIANI 
FiRiine Valdamo 
Qualcuno verrà. 

TEATRI 
LA MACCHINA DEL TEMPO 
Via dellOriuolo, 3335 
Alle ore 2 1 , 3 0 spettacolo d t l t r v p a « i n a t t i * 
di teatro acrobatico Kaboodl*. 
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Ne! Napoletano nonostante le numerose aule consegnate restano dei problemi 

300.000 studenti oggi a scuola 
Rientrato l'allarme sull'inagibilità di decine di istituti - «La situazione va normalizzandosi » dice 
il Provveditore - A colloquio con il compagno Pulcrano, della F6CI - Significativa iniziativa del PCI 

Ieri dibattito sulla 675 alla Camera di commercio 

Che cosa significa 
la riconversione 

industriale a Napoli 
L'argomento è noto e ri

guarda la legge 675, ossia la 
legge per la riconversione e 
ristrutturazione industriale. 
Ma la Camera di commercio 
ha ritenuto opportuno prò 
muovere ed organizzare una 
serie di incontri sul tema 
per offrire l'occasione di pre
cisare e ribadire alcune pò 
sizioni in merito. Non han
no perso l'occa.sione gli in. 
dustnall che. infatti, nel pri
mo di questi incontri, ieri 
sera, hanno ribadito il prò 
prio punto di vista, rimetten
do in discussione quello che 
e il punto centrale della leg
ge sul quale si sviluppa il 
dibattito nel paese: il tenta
tivo che essa contiene di pro
grammazione economica. 

Lo ha fatto in modo espli
cito il presidente dell'Unio
ne industriali, ingegner Caro 
la il quale ha sostenuto che 
se vi è la volontà di utiliz
zare certe provvidenze so
prat tut to per Napoli, biso 

Il socialista 
Corace 

smentisce 
il « Roma » 

Ancora un infortunio per il 
« Roma ». impegnato in que
lite ultime settimane di vita 
<f laurina » come non mai in 
una sfrenata campagna anti
comunista. 

In un pretenzioso fondino 
comparso ieri sul giornale di 
proprietà di uno dei più rino
mati promotori del «sacco di 
Napoli» un 'anonimo corsivi
s t a ' h a fatto dire, infatti, al 
dirigente socialista Fausto Co
race che >( i comunisti in tre 
anni di amministrazione a 
Napoli si sono resi responsabi
li di episodi scandalosi in nu
mero superiore a quelli adde
bitati in trent 'anni alla DC ». 

Corace — secondo il « Ro
ma » — avrebbe detto questa 
boutade nel cirso di un di 
battito trasmesso da Canale 
34. 

Per la verità tutti roloro 
che hanno seguito in TV il di
battito hanno immediatamen
te capito che si trat tava di 
una vera e propria invenzione 
perché il compagno Corace 
non si e mai sognato di di
re una cosa del genere. 

E infatti, nella stessa gior
nata di ieri, lo stesso Corace 
ha provveduto a « smentire 
nel modo più cateaorico di a-
vere sostenuto nella trasmis
sione televisiva a Canale 34. 
siti alla lettera che nella so 
stanza, le affermazioni » di 
cui ixirla il « Roma ». 

« La prego di informare i 
lettori del suo giornale — con 
tinua Corace rivolto a Gio-
vannini. direttore della testa 
ta laurina — di questa smen
tita. sicuro che si è trattato 
di un episodio dovuto a di
storsione nella fonte di in
formazione. D'altronde — con
clude Corace — la trasmis 
rione è stata registrata e non 
dubito the il moderatore del 
dibattito a cui si fa riferi
mento. dottor Gui*tiiii'ini. 
possa fornire una obbiettiva 
testimonianza » 

E. per questa volta, è tutto. 

gna non perdere tempo. In
tanto. però, permangono tut
te le preoccupazioni per que
sta legge macchinosa che 
non riesce a fare un passo 

A nome dei sindacati, il 
segretario regionale della fé. 
derazione Cgil Cisl Uil Vigno-
la. ha ai fermato che allo 
stato, il punto di fondo è 1' 
impegno a percorrere con in
tenti costruttivi la strada 
che è stata imboccata, an
che se non si può dimenti
care che si t rat ta di una bat
taglia politica non certo di 
scarsa difficoltà. Vignola ha 
anche sottolineato che gli 
incontri promossi dalla Ca 
mera di commercio hanno 
una loro indiscutibile impor
tanza a patto che le parti so. 
ciali che vi sono interessate 
non vi svolgano un ruolo di 
spettatrici ma offrano un 
contributo al dibattito. Un 
contributo affinchè le scel
te definitive siano le più me
ridionali possibili; un con
tributo per sapere casa fare 
in Campania, che identifichi 
le risorse, che indichi cosa 
rappresentano e cosa devo
no rappresentare nella re
gione settori come l'elettro
nica. la chimica, la siderur
gia. la meccanica 

Ultimo a intervenire, l'ono
revole Compagna, ha raccol
to una preoccupazione e-
spressa in precedenza dall' 
ingegnere Carola su come 
fare, quali strumenti appron
tare per diffondere la cor
retta conoscenza della legge 
e poterne, quindi, utilizzare 
le provvidenze. 

All'inizio dell'incontro, pri
ma di dare la parola al re
latore Romano Bedetti, e-
sperto di problemi di eco
nomia industriale, il presi
dente della Camera di com
mercio Enzo Giustino ha bre
vemente introdotto l'argo
mento. Giustino ha sostenuto 
che. a i suo avviso, > la legge. 
675 non è « ancora uno 
strumento di politica indu
striale». Ha affermato che, 
sebbene le polemiche sono 
ancora vivaci, la riconversio
ne e ristrutturazione indù. 
striale è ormai una legge e 
va applicata e che perciò bi
sogna capirne i meccanismi. 

Il dottor Romano Bedetti. 
servendosi largamente di tra
sparenti proiettati su una 
lavagna luminosa, ha illu
strato appunto questi mecca
nismi. soffermandosi sul 
ruolo del CIPI (il Comitato 
Interministeriale per la Pro
grammazione Industriale ap
positamente costituito) nel. 
l'azione di coordinamento 
degli interventi e della in
dicazione degli indirizzi ge
nerali: le modalità di con
sultazione delle Regioni, del 
CNEL e dei sindacati; la po
litica oer il Mezzogiorno, il 
controllo delle partecipazio
ni statali e della Geoi. Dopo 
aver tratteggiato gli obbiet
tivi che ci si ripropone con 
tutto questo meccanismo. 
quali lo sviluppo del Mezzo. 
giorno, il risanamento del 
patrimonio industriale, i ri
sparmi energetici e la ridu
zione delle importazioni, e 
la conseguente mobilità del
la mano d'onera, il relatore 
è passato a discutere la scel
ta per la programmazione 
settoriale, avanzando rilievi 
critici al lavoro già fatto e 
in narticolare che i piani già 
noti sono soltanto analisi co 
ncw.tive. ma di indicazioni 
operative ne conteneono ben 
poche. 

Sabato e domenica al II Policlinico 

Convegno sulla salute 
guardando all'occupazione 

Sabato e domenica, nelle 
nule della torre biologica del 
secondo Policlinico, si svolge
rà un convegno nazionale su 
« formazione del personale so
ciosanitario ». indetto da Me 
dicma democratica, dal Co
mitato paramedici organizzati 
e dal coordinamento delle 
scuole infermieri ordinari di 
Napoli. 

Tre le relazioni in program 
ma: Riforma sanitaria e oc 
eupazione «a cura di Medici 
n.i democratica); Organizza 
zione del lavoro e qualifica 
7 ione dell'operatore sanitario 
(a cura dei paramedici n.ipo 
letami e infine Contratti del 
settore sanitario ed esperien
ze di lotta per l'occupazione 
(a cura della Federazione La
voratori Ospedaliera. Sono i 
noltre previsti interventi di 
organizzazioni sindacali di ca
tegoria. 

Il significato dell'iniziativa 
è stato illustrato ìen dai rap
presentanti delle tre organiz
zazioni promotnci. •< Il con
vegno nasce da un'iniziativa 
unitaria tra le organizzazioni 
che hanno sviluppato nei me
ni passati a Napoli un movi 
mento di lotta per la salu
te L'obiettivo principale «-
desso di questo movimento 
è quello di unificare le espe 
tftrnze e di lottare uniti p?r 
una maggiore occupazione nel 
settore .sanitario » 

Il riferimento «Ile lotte por 

, la salute riguarda innanzitutto 
!a vertenza dei paramedici. 

Attualmente ci sono anco
ra 1167 corsisti «straordina
ri » (ai quali si aggiungono 
circa 1200 allievi dei corsi or
dinari) in attesa di sistema
zione. Partendo dunque dal
la presenza di un consistente 
numero di personale parasa 
nitario. affiancato inoltre da 
centinaia di giovani laureati 
in medicina, bisogna elabora
re — cosi come hanno soste
nuto gli organizzatori del con 
\Csino — Un piano per ìa 
.salute a Napoli. Si t rat ta , 
insomma, di andare oltre 1" 
assistenza ospedaliera e di 
puntare .nvece ad una capil
lare opera di prevenzione 

Gli organizzatori del conve
gno danno pero un giudizio 
negativo sullo schema di pia
no socio sanitario elaborato 
dalla regione Campania, ri
tenendolo eccessivamente ri
duttivo « Una risposta alla 
domanda di salute deve tener 
conto anche dell? fabbr.che; 
M potrebbero creare nuovi 
pesti di lavoro e soddisfare 
le esigenze dei lavoratori ap
plicando l'articolo 9 dello sta
tuto dei lavoratori che preve-
un "presidio" in ogni stabi
limento ». 

Gli organizzatori del conve
gno hrtnno anche annuncia
to la costituzione di tre coo-

I perative di operatori sanitari. 

Sono circa 300 mila gli 
studenti napoletani che questa 
matt ina — nonostante la fe
sta di S. Gennaro — inizle-
ranno 11 nuovo anno scolasti
co. Il dato, ovviamente, si ri
ferisce alle scuole di ogni 
ordine e grado. 

In che clima si apre questa 
nuova fase? L'allarme che in 
questi giorni si è diffuso per 
quanto riguarda l'agibilità di 
molti istituti è in parte 
rientrato. Proprio Ieri l'am
ministrazione ha consegnato, 
completamente rifatte, altre 
due scuole: la sede del 59. 
circolo didattico del rione 
Traiano e quella della scuola 
media Borsi di Ponticelli. 
Sono solo le ultime due con
segne in un elenco ben più 
lungo. Dal '75 ad oggi, infatti, 
il comune ha realizzato 216 
aule per la scuola elementa
re. 95 per le medie. 20 per le 
materne e 70 per le medie su
periori. E molte al tre saran
no pronte nei Drossimi mesi. 

« La situazione va norma
lizzandosi », ha affermato del 
resto il provveditore Marna
no. Ma molti ancora, certo, 
sono i problemi irrisolti. Un 
esempio: è di ieri la protesta 
della CGIL Scuola per il ri
tardo che si registra nella 
pubblicazione, da parte del 
provveditorato, di tutte le 
graduatorie per i nuovi inca
richi. Del nuovo anno scola
stico, delle questioni ancora 
aperte, parliamo con il com
pagno Alessandro Puicrano, 
responsabile studenti della 
FGCI napoletana. 

— Ci sono u tuo avviso, 
chiediamo, elementi di novità 
tali da far prevedere un anno 
scolastico meno « tormenta
to » di quello passato? 

« Credo di sì — risponde. 
— Peseranno positivamente 
l'approvazione di importanti 
provvedimenti quali la legge 
sull'assorbimento del preca
riato. Io ormai prossima ap
provazione della riforma del

la media superiore e lo sfor
zo delle amministrazioni lo
cali per quanto riguarda l'e
dilizia scolastica. La situazio
ne è dunque ricca di fatti 
nuovi ma non è del tut to 
priva di problemi ». 

— Quali sono quesii pro
blemi'.' 

« In primo luogo — rispon
de Pulcrano — l'edilizia sco
lastica. Nonostante le cose 
fatte, la situazione è tut tora 
drammatica. Si t ra t ta soprat
tut to di gravi inadempienze 
della Regione. Il problema 
non è marginale, anzi. Le 
questioni delle s t rut ture ma
teriali (non solo aule, ma la
boratori, biblioteche, gabinet
ti scientifici...), del diritto al
lo studio, dei trasporti, sono 
decisive per la stessa corret
ta applicazione della riforma. 
Inoltre — continua — biso
gna a t tuare i provvedimenti 
approvati in parlamento. Sa
rebbe sbagliato pensare che 
una volta conquistate le leggi 
non ci siano più difficoltà. 
Oggi quelle soluzioni devono 
"passare" in ogni scuola ». 

— In questa situazione 
quali sono i punti d'attacco 
della FGCI? A partire da 
quali questioni, insomma, fa-
ranno politica i giovani co
munisti negli istituti superio
ri? 

« Il primo obiettivo — è la 
risposta — sarà l'approvazio
ne in parlamento del testo 
sulla riforma elaborato dalla 
commissione P I . ; la battaglia 
non è vinta in partenza: si 
t ra t ta di superare antiche e 
nuove resistenze. Noi — con
tinua Pulcrano — intendiamo 
essere alla testa di questa 
battaglia e delle iniziative te
se ad anticipare lo spirito 
della riforma attraverso for
me di sperimentazione ». 

— Parliamo ora del movi
mento. Come si pensa di re
cuperare gli studenti ad un 
impegno politico sempre più 
«positivo»? La caduta nel 

« privato » è unche a Napoli 
un problema con cui fare i 
conti? 

« Più che di una netta ca
duta rispetto al privato — 
dice Pulcrano — si potrebbe 
parlare di nuove forme di 
politica mediate dalla musica, 
le att ività culturali e cosi via. 
Insomma i confini della poli
tica in questi anni si sono 
enormemente allargati e in
vestono questioni che fino a 
qualche anno fa non veniva
no neppure considerate. Di 
questo abbiamo già parlato 
nel nastro ultimo congresso, 
indicando a tut ta la FGCI la 
strada di una profonda ri
forma organizzativa. Ma oltre 
a questo mi sembra necessa
rio parlare con più forza il 
linguaggio della chiarezza e 
dei risultati concreti per bat
tere le torme di disgregazio
ne e sfiducia presenti in tan
ta parte della gioventù napo
letana. Non tutto, però, di
pende da noi ». 

Altro problema ancora a-
perto è quello della piena 
funzionalità degli organi col
legiali della scuola. Il pro
blema è stato sollevato ieri 
dalle ACLI. « Per quanto ri
guarda i consigli di distretto, 
organi importanti per l'avve
nire democratico della scuola 
e fattori di partecipazione 
delle componenti sociali — 
informa un comunicato — le 
ACLI di Napoli rilevano co
me a tutt'oggi sono privi del
la presenza e dell'apporto del 
rappresentanti delle forze 
sociali e culturali più signifi
cative ». 

Problemi e difficoltà dun
que non mancano. Anche per 
questo tutt i i lunedì e i gio
vedì. dalle ore 17 in poi, 
presso la federazione napole- ] 
tana del PCI (tei. 325334) ai , 
compagni della commissione ' 
scuola e ai consiglieri comu- ' 
nali potranno essere segnala- ' 
te tu t te le carenze registrate ; 
nei vari istituti della città. | 

Durerà ancora fino ai primi di ottobre l'interruzione della Vesuviana 

Ogni giorno migliaia di persone 
bloccate dal palazzo pericolante 

Per ripristinare il traffico ferroviario sarà necessario abbatterlo - Tra Napoli e Torre 
del Greco in funzione dei pullman che devono sostituire ben 158 treni - Gravi disagi 

La soppressione delle autolinee provocherebbe il caos dei trasporti pubblici 

La Provincia e i Comuni sono contrari 
all'ultimatum della Circumvesuviana 

, . , - . . . . . . . i M I -

Il grave provvedimento scatterebbe dal primo ottobre - Domani incontro tra assessori Correale e Del Vecchio e presi
dente della giunta regionale - La cellula PCI: «Individuiamo gli sprechi» - Oggi chiusi all'aeroporto bar e ristoranti 

L'ultimatum della Vesuvia
na ha suscitato, come era 
prevedibile, la protesta di Co
muni, Provincia, organizza
zioni sindacali e dei lavora
tori. 

La società ferroviaria (del 
gruppo IRI) è sotto accusa 
per la decisione — comuni
cata con appena quindici 
giorni di preavviso — di sop
primere tut te le autolinee a 
partire dal prossimo 1. ot
tobre. Di conseguenza sessan
ta comuni e migliaia di citta
dini verrebbero privati di un 
indispensabile servizio 

Il perchè del drastico prov
vedimento. come abbiamo già 
inferito domenica, è stato 
giustificato dall 'amministra
tore delegato dell'azienda. 
Lucio Cinalli. con una lette
ra a sessanta sindaci dei co
muni interessati al collega
mento automobilistico. La Re
gione Campania — dice in 
sostanza l'ing. Cinalli — non 
ci ha ancora versato i finan
ziamenti che (in base al de
creto 616) deve dare alle 
aziende che gestiscono auto
linee. A partire dal prossimo 
30 settembre, inoltre, il mi
nistero dei Trasporti non da
rà più i soldi che per tutto 
il '78 ha anticipato per con 
to della Regione anzi si farà 
restituire questi soldi tratte
nendoli dalla cifra erogata 
per la gestione della ferro
via. A questo punto — con
clude l'ing. Cinalli — siamo 
rimasti senza più una lira 

Insomma, sembra dire la 
direzione della Vesuviana, s^ 
la Regione non sgancia i 
alcune decine di miliardi. ì 
145 pullman non camminano 
più. Alla Regione l'ultima
tum della Vesuviana ha crea
to non poco imbarazzo. Si 
teme infatti che anche altre 
società » la Cumana per esem
pio) possano seguire questa 
strada. Ieri si è svolto al
l'assessorato ai Trasporti un 
incontro definito di caratte
re tecnico per prepararne un 
altro che si terrà domatt ina. 
Vi parteciperanno, oltre al
l'assessore ai trasporti Cor-
reale. anche il presidente del
la e: unta Russo e rassesto re 
al bilancio Del Vecchio. Al 
termine dell'incontro a tre. 
presumibilmente. la giunta 
regionale chiederà al gover
no di anticipare ancora per 
un trimestre i soldi 

Un altro incontro, inoltre. 
s: è svolto ieri p-«ner.ge:o 
nella .-ode dell'Intersind tra 
li sindacato autoferrotranvie
ri e la Vesuviana. Anche .n 
questo caso la Vesuviana ha 
riconfermato la sua decisio
ne. mentre il sindacato ha 
sostenuto la necessità di so
spendere il provvedimento 
per evitare disagi a migliaia 
di cittadini, «una decsione 
di questa gravità - ha det
to Ventura, della FIAI CGIL 
— non si può prendere casi 
all'improvviso. E' necessario 
che tanto la Vesuviana che 
la giunta regionale facciano 
uno sforzo per non alimen
tare ulteriormente il caos che 
regna nel sistema dei tra
sporti ». Finora la Vesuvia
na aveva ottenuto dal go
verno un fm?nziamento an 
nuo di 28 miliardi e 341 mi
lioni. di cui 8 miliardi e 600 
milioni per la gestione delle 

autolinee. Quest'ultima cifra 
adesso è a carico della 
gione. 

Alla giunta regionale ieri 
sono giunti numerosi messag
gi in cui si chiede di inter
venire con tempestività per 
scongiurare la paralisi del 
servizio di pullman: tra que
sti i telegrammi dell'ammini
strazione provinciale di Na
poli e dei sindaci di Nola 
e Marighano. La F I S T C G I L 
inoltre ha chiesto l'interessa
mento anche del prefetto. 

« I casti di esercizio delle 
autolinee devono essere esa
minati assieme ad una seria 
razionalizzazione del servizio, 
con l'immediata individuazio
ne di sprechi e di disecono
mie » sastiene inoltre un do
cumento diffuso dalla cellula 
del PCI della Vesuviana. I 
comunisti pertanto chiedono 
un intervento deciso della re
gione e la mobilitazione delle 
forze politiche e sindacali 
affinchè la questione trovi 
una giusta soluzione che rl-
s«petti innanzitutto gli inte
ressi della collettività e ten
ga conto delle richieste dei 
lavoratori ». 

AEROPORTO — Sciopero 
di quattro ore oggi (dalle 12 
alle 16) di tutt i i lavoratori 
della ditta Airpast. la socie
tà che gestisce in appalto i 
servizi di bar ristorante e la 
fornitura di pasti a bordo 
degli aerei all'aeroporto 

L'azione di lotta, informa 
un comunicato della FIPAC-
CGIL. nasce dalla minaccia 
di licenziamento-

Blocco stradale a S. Giorgio 
Una ventina di famiglie che abitano in 

un palazzo cadente di via Gramsci a S. 
Giorgio a Cremano hanno organizzato ieri 
mattina una manifestazione di protesta per 
chiedere al comune una casa e degli inter
venti a loro favore. Le famiglie — che 
hanno bloccato il traffico per alcune ore 
incendiando, come si vede nella foto, grossi 
pneumatici di camion sulla strada — abi
tano tutte nella stessa costruzione fatiscente 
di via Gramsci. 86. 

Il compagno Cabirio Cautela, sindaco di 
S. Giorgio, a questo proposito ha affermato 
che la giunta sta vagliando un piano a medio 
termine per intervenire a favore delle per 
sone che vivono in case cadenti. E' allo 
studio — infatti — un intervento che con
sentirà di dare una casa a quanti vivono in 
appartamenti antigienici e che porterà al 
risanamento (quando sarà possibile) o al
l'abbattimento di queste case del centro 
antico di S. Giorgio. 

Rubati 50 milioni nell'agenzia del Banco di Napoli di via Imparato 

Assieme al caffè arrivano i rapinatori 
Insieme a! caffè sono arri

vati i rapinatori. E' accaduto 
ieri alle 13.25 all'agenzia nu
mero sette de! Banco di Na
poli situata a via Ferdinando 
Imparato. 

A quel.'ora l'agenz.a banca
ria era chiusa. I dieci impie
gati ed il direttore hanno 
ch.esto ad un bar vic.no d. 
mandare dei caffè. Il r?.?*z 
zo del bar si è recato pre.sso 
l'inzresso secondano della 
banca ed ha bussato. Quan 
do s: e aperta la porta, al 
suo f:anco. arma alla mano. 
si è trovato un rapinatore 
ciie iia sbarrato la porta in 
attesa di due comp.ic: ciie 
stavano poco '.ontano. I ban
diti . una volta penetrati nel
l'agenzia hanno immobil.zza
to la guardia giurata che sor
vegliava l'ingresso principale. 
Mario Minilo, e poi hanno 
chiuso nei gabinetti ì dieci 
impiegati. il dottore dell'agen
zia. iì ragazzo del bar e la 
guardia giurata e s: sono im
possessati di oltre cinquanta 
milioni. Poi i malviventi sono 
fuggiti chiudendo la porta se
condaria senza lasciare trac
cia. 

* • • 
Altra rapina al mob.lifino 

di Antonio Del Negro s tuato 
a via Poggioreale 44. I rapi

natori in questo ca*o non so 
no stat i fortunati. Infatti s. 
sono impossessati di una bor 
sa che conteneva solo dezl: 
effetti bancari. 

I malviventi sono penetrar. 
nel mobilificio di via Nuova 
Pogzioreale verso le \r>20. 
hanno finto con la fiel.a del 
t.tolare Assunta d: 14 anni 
di voler acquistare qualche 
mobile, poi si sono lanciati 
su.la borsa contenente gì: ef
fetti «per 45 milioni» t he An
tonio Del Negro aveva .a-
se.ato su un divano situato 
nella zona d. esposiz.one. A.-. 
sunia Del Negro ha cercato 
di dare l'allarme, ma ì ban 
dit: sono fuggiti a bordo di 
una Renault a bordo della 
quale li attendeva un quarto 
comolice. 

Deci milioni in contani', e 
un assegno per quindici sono 
stati scippati ieri mattina net 
pressi di piazza della Borsa 
ad un impiegato della dit ta 
Montanari . Luigi Izzi di 32 
anni residente a via Diocle
ziano. L'impiegato era appena 
uscito dall'agenzia di piazza 
della Borsa della banca della 
provincia di Napoli dove ave
va effettuato delle operazio
ni bancarie. 

Fissate 
le sedute 

del consiglio 
regionale 

La seduta del consiglio re
gionale fissata per oggi è sta
ta annullata Lo hanno deciso 
il presidente d?l consiglio re
gionale della Campania. Go-
mez e ì capigruppo dei par 
titi. che hanno anche appro
vato il calendario dei lavori 
dell'assemblea per la sessione 
atutunnal? 

Il consiglio regionale, per
tanto. si riunirà a settembre 
1 giorni 25 e 26 meha Sala 
dei Baroni al Maschio Angioi
no alle ore 10 30». 

Le sedute inoltre prosegui
ranno il 23. 24 e 25 ottobre; 
il 22. 23 e 24 novembre e in
fine il 14. 15. 19 e 20 dicem 
bre. 

II presidente uri consiglio 
regionale ha preso eli oppor
tuni accordi coi presidenti 
delle commissioni per elabo
rare il programma dei lavori 
della sessione, sulla base de
gli argomenti indicati priori
tari dalle forze pol.tirhe. 

Oggi riunione 
alla Provincia 
sui problemi 
del sottosuolo 

Alle ore 17. oggi, nel sa 
Ione della eiunta provinciale 
di piazza Matteotti, si svolge 
ra un incontro fra : rappre
sentanti dei comuni di Afra-
gola. Cardito. Frattamaggio-
re. Frat taminore. Grumo Ne-
vano. Acerra. Caivano. Ca-
sandnno. Cnspano. S Anti
mo. Arzano. Casavatore. Ca-
sona. Casalnuovo, Aversa. 
Orta di Atella. S. Arpino e 
Succivo per esaminare i prò 
b'.emi che sorgono per la ho 
nifica del sottosuolo. 

L'amministrazione provin-
c.ale di Napoli si è fatta in
terprete dell'esigenza d: con
cordare un intervento imme
diato c i organico ed ha per
n o indetto questo incontro 

Dall'incontro odierno, ac
comunando le varie esperien
ze delle amm.mstrazioni invi
tate. potrebbero sortire indi
cazioni interessanti sulle mo-
dal.tà di intervento. 

Venti giorni. Tanto dovreb
bero durare ancona i disagi 
degli utenti della Vesuviana, 
costretti a un saliscendi dai 
pullman per percorrere il 
t ra t to Napoli-Torre del Greco 
e riprendere, poi qui il treno 
per Torre Annunziata e Sor
rento. Venti giorni è il tempo 
infatti necessario — ma si 
spera anche di effettuare i 
lavori di un tempo minore — 
per abbattere il palazzo peri
colante. del quale nei giorni 
scorsi è già caduta un'intera 
ala su piazza Garibaldi a S. 
Giorgio a Cremano, e che 
sovrasta la strada ferrata. 

L'interruzione del servizio 
su questo t rat to è stata ne 
cessaria in quanto le vibra
zioni causate dal passaggio 
dei treni avrebbero potuto 
far crollare l'edificio di cin
que piani, elle — come si ve 
de bene nella foto — sorge 
proprio a pochi metri dalla 
linea ferroviaria. La costru
zione. inoltre, avrebbe anche 
potuto abbattersi sui binari 
provocando un disastro del 
quale è facile immaginare le 
conseguenze. 

«St iamo lavorando — ha 
affermato il compagno Cabi
rio Cautela, sindaco di S. 
Giorgio — affinchè ì lavori di 
demolizione inizino al più 
presto. Per questo abbiamo 
convocato ì proprietari dello 
stabile, i tecnici di loro fidu
cia. e per oggi è prevista una 
riunione in pretura che do 
vrebl>e consentire l'avvio 
immediato dell'abbattimen
to ». Ragioni per preoccupar 
si non mancano. Dopo il 
primo crollo avvenuto una 
decina di giorni fa. il palazzo 
si è «gonfiato». Il baricen
tro. infatti, si è spostato e 
c'è il pericolo di una caduta 
da un momento all'altro. In 
un primo tempo si era peti 
sato — per non interrompere 
il servizio ferroviario - di 
fare semplicemente rallentare 
ì treni. Poi l'aggravarsi della 
situazione statica dell'edificio. 
ha consigliato la completa in
terruzione de! servizio. 

Perchè — si chiedono co 
munqiie i viaggiatori sotto
pasti a un vero e proprio 
« tour de force » — si è spo
stato di tanto il trasbordo? 
Perchè solo la stazione di 
Torre del Greco è tanto 
grande da rendere possibile 
- - o detta della Vesuviana — 
le manovre ai treni. In que
sto modo, però, ben dieci 
stazioni sono rimaste isolate. 
Per ì viaggiatori diretti (o 
provenienti) da Sorrento o 
da Poggiomarino sono stati 
istituiti dei servizi sostitutivi 
di pullman. 

I disagi, comunque, sono 
enormi. Si t ra t ta — infatti — 
di sopperire con gli autobus 
alla mancanza di ben 158 
treni. Tant i ne passano, infat
ti. ogni giorno sul t ra t to in
terrotto, nei due sensi. Vale 
a dire un treno ogni sei mi
nuti e mezzo. 

I viaggiatori sono costretti 
perciò ad affrontare un viag
gio che fa i conti con il tral-
fico intenso, con le coinci
denze che saltano, con tut te 
le difficoltà che comporta il 
trasl»ordare sui treni e sui 
pullman. Per un percorso di 
21 minuti con il treno, oggi. 
ne occorrono da quaranta 
cinque a un'ora e mezza. 

Alcuni centri, inoltre, ri
mangono isolati anche dal 
servizio sostitutivo. Uno di 
questi è proprio S. Giorgio. 
che dispone di due stazioni 
della ferrovia, ma che viene 
solo «sfiorata » dai pullman 
diretti a Torre del Greco. Ma 
anche per arrivare a Portici, 
a Ercolano si incontrano dif
ficoltà. 

E cosi i mezzi « normali » 
(autobus, filobus, t ram) sono 
affollati all'inverosimile. E 
sono tanto affollati, nelle ore 
di punta che gli autisti non 
effettuano le fermate inter
medie. I disagi, casi, aumen
tano a dismisura. Una o-
dissea questa che si ripete 
ogni giorno per decine di 
migliaia di persone. 

« Per questo abbiamo già 
inviato — puntualizza il 
compagno Cautela — ai 
proprietari dello stabile di 
piazza Garibaldi una ordi
nanza di abbattimento. Spe 
riamo, infatti, che comin
ciando ad abbattere i piani 
più alti dell'edificio si possa 
ripristinare il traffico ferro 
viario ed eliminare questi 
gravi disagi ». Intanto, ancora 
ieri matt ina, accanto alle la
miere che delimitano l'area 
pericolosa di piazza Garibaldi 
c'era una piccola folla: gli 
inquilini dello stabile. Vanno 
li ogni giorno, nella speranza 
di poter recuperare tut to 
quello che hanno abbandona
to al momento del crollo. 

Una ditta specializzata è 
stata interpellata a questo 
scopo. Ma l'operazione sarà 
effettuata solo se non vi sarà 
alcun pencolo. Altrimenti 
l'edificio sarà abbattuto con 
tut to quello che contiene. Gli 
frattati — che alloggiano nel 
frattempo in una scuola — 
saranno sistemati in appar 
tamenti liberi reperiti dal 
Comune. Si sta studiando — 
a questo proposito — anche 
un piano di intervento che 
dovrebbe rendere applicabile. 
tra breve, ouesta soluzione. 

Vito Faenza 

Bimbo di 10 anni 
muore investito 
da un camion 
mentre gioca 

l'n bambino di 10 anni. Rai 
l.ielo Farri clic abitava a via 
S. Maria a Cubito 133. a Qua-
liano. mentre giocava con 
una bicicletta è stato inve
rtito ieri mattina in pieno 
da un autocarro targato Na 
prli 231)181. 

Il guidatore del pesante ali 
tonuv/o subito dopo l'inci 
dente è ruggito 

A trasportare il bambino 
in os|H'dule è stata una gaz
zella dei carabinieri. I mili
tari hanno (xirtato il ferito 
all'ospedale Cardarelli ma In 
corsa è stata inutile perche 
il bambino. |xico do1*) il rico 
vero è morto. 

L'autista del pesante auto 
mezzo è stato identificato por 
Alessandro La Venia, di 30 
anni. 

Valenzi 
propone 

l'impiego 
dei vigili 

discontinui 
M sindaco compagno Valeii 

zi e l'assessore alle Kinan 
ze. compagno Scippa, rice 
vendo il comandante dei vi 
gili del fuoco, ing. Antonio 
Fiorica e il vicccomandan 
te Alberto D'Ilrrico, hanno 
proposto che siano mag 
giormeiite utilizzati i vigil. 
discontinui: sindaco e asses 
sore iH-rtanto si sono impe 
guati ad investire del pr > 
blem.i la Prefettura di X.-i 
l>olj t. il ministero degli in 
terni. 

1" necessario infatti ini 
pegnare tutte le energie |h)s 
sibili per riuscire a fronte!* 
giare le situazioni di emer 
geii/.a che molto spesso -;i 
verificano a N'apoli 

c piccola"" 
cronaca 

ripartito^ 
IN FEDERAZIONE 

Alle 19 riunione del Gruppo 
consiliare alla Provincia. 

Alle 1" riunione dei respov 
sabili di zona di città e pro
vincia co i Denise. 

SORTEGGIO ALLA 
S. CARLO ARENA 

Il biglietto vincente della 
lotteria-sottoscrizione orga
nizzata dalla sezione S. Car
lo Arena è il n. 2349 iduemi-
latrecentoquarantanovc i. 

IL GIORNO I 
Oggi martedì If» settembre 

1978. Onomastico: Gennaro 
• domani Eustachio). 

L U T T O 
E' deceduto il padre del 

compagno Pasquale di Nu/.-
zo. A Pasquale, alla moglie 
compagna Lina Buonomo, al 
la famiglia tutta le conuo 
glianze dei comunisti di Ca 
stellammare e della redazio 
ne de l'Unità. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Fino al 30 settembre ri 

inangono aperti nelle ore not
turne dalle 22.30 alle 7 i se 
guenti distributori di benzi
na: Piazza Mergellina. AGIP; 
via Caio Duilio. AGIP; piaz
za Lala, IP ; viale Michelan
gelo, Esso; Ponte di Casa
nova, Esso: Pianura, via Pro
vinciale: via Foria. Fina; cor
so Europa. AGIP: via Vit
torio Emanuele. Mobil; via 
Galileo Ferraris. Esso; piaz
za Carlo III, Mobil-Total; 
statale 7 bis. Mach: via Argi
ne. API-Mach: viale Madda 
lena. AGIP: via Nuova Mia-
no. Mach: quadrivio Arzano. 
Esso: via Caserta al Bravo. 
Fina: via S. Maria a Cubito, 
Mobil-IP. 

In provincia: Castellamma
re, AGIP: corso Europa: Pom
pei. Chevron, viale Mazzini: 
Portici, AGIP. via Diaz: Poz
zuoli. IP. via Domiziana. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: Via 

Carducci 21: Riviera di 
Chiaia 77: via Mergellina 
148. S. Giuseppe-S. Ferdinan
do: via Roma 348. Monte-
calvario: p.zza Dante 71. 
Mercato-Pendino: p.zza Gari 
baldi 11. S. Lorenzo-Vicarie: 
S. Giov. a Carbonara 83: 
Staz. Centrale corso Lucci 5: 
Calata Ponte Casanova 30. 
Stella S. Carlo Arena: via 
Fona 201: via Materdei 72: 
corso Garibaldi 218. Colli 
Amine» : Colli Aminei 249. 
Vomero Arenella: via M. Pi
sciceli! 138: via L. Giorda
no 144: via Mediani 33; via 
D. Fontana 37; via Simone 
Martini 80. Fuorigrotta: piaz
za Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: via Epomeo 154. 
Pozzuoli: cor.so Umberto 47. 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174. Posillipo: 
via Posillipo 239. Bagnoli: via 
L. Siila 65. Poggioreale: vi» 
Stadera a Pog^iorfeale 187. 
Pianura: via Provinciale 18. 
Chiaiano-Marinella-Piecinola: 
via Napoli 46 - Piscinola. 

N U M E R I U T I L I 
Segnalazione di carenze 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festni 912). telefo
no 314.935 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315.032. 

Pronto intervento sanitar io 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.203. 
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Dibattito tra Bassolino (PCI), Scozia (DC) e Scaglione (PSI) sull'intesa Le responsabilità dell'ospedale civile di Benevento 

La Regione non ha oggi un governo 
adeguato alla gravità della crisi 

E'questo un elemento che, seppure con diverse sfumature, nessuno ha potuto negare • L'obiettivo di una diversa qualità programmatrice 
dell'ente non è stato raggiunto: si impongono scelte nuove e coraggiose • Deve cadere ogni discriminazione verso il PCI anche per l'esecutivo 

AVELLINO — « Intesa regio
nale: tempo di verifica ». Ma 
fino a quando e in direzione 
di quali obiettivi? A questo 
tema e a questo interrogativo 
hanno cercato di rispondere 
— duran te un interessante e 
vivace dibattito tenuto sabato 
sera nell'ambito del festival 
provinciale dell'Unità — 1 
rapprsentanti dei t re partiti 
maggiori che danno vita al
l'intesa al consiglio regionale: 
il compagno Antonio Bassoli
no, segretario regionale del 
PCI, Michele Scozia, segreta
rio regionale della DC, e il 
compagno Scaglione, vicese
gretario regionale del P8I . 
Non si può certo dire che le 
loro risposte abbiano avuto 
un senso univoco: purtuttavia 
hanno fatto trasparire un 
minimo di convergenza, la 
possibilità di sviluppare un 
dialogo tra le forze democra
tiche che approdi a risultati 
positivi. 

Comunisti, socialisti e de
mocristiani sono d'accordo 
sul fatto che i tempi della 
verifica debbono essere brevi 
e sulla necessità di un Im
pegno superiore da parte del
l'esecutivo regionale e del 
partiti dell'intesa. Natural
mente. 11 dissenso (e non è 
cosa da poco) Inizia proprio 
allorquando si t ra t ta di stabi
lire fino a che punto debba
no essere Introdotti elementi 
di novità nella a t tuale com
posizione della giunta. 

Non a caso, il segretario de 
Scozia si è spinto ad affer
mare che lui non vede la ne
cessità di una verifica, a me
no che con questo termine 
non s'intenda l'esigenza, che 
tut t i debbono avvertire, di 
verificare, nel corso del quo
tidiano dibatti to e confronto, 
la validità dell'attività svolta 
sul plano legislativo ed am
ministrativo in riferimento al 
programma concordato. E' 
risaputo, infatti, che la DC è 
astile a qualsiasi cambiamen
to nell'esecutivo regionale 
anche se, da un canto, deve 
riconoscere — come Scozia 
ha fatto — l'acutezza e la 
profondità della crisi in 
Campania, mai seriamente 
affrontata dal precedenti 
governi di centrosinistra, e. 
dall 'altro, non può affermare 
che la giunta Russo va bene. 
ma al massimo appellarsi al
la a t tenuante che quat tro 
mesi non sono sufficienti per 
dare un giudizio conclusivo 
sulla sua capacità. 

Tra l'altro, se è vero — 
come ha affermato Scaglione 
— che la Resrione ha tradito 
i suoi compiti istituzionali 
giacche non è divenuta per 
davvero organo di legislazio
ne e di amministrazione, co
me negare che, in questo ul
t imo scorcio di legislatura, di 
fronte alla drammatica ur
genza della emergenza, non 
sia necessario compiere scel
te nuove e coraggiose. 

Nel decidere la loro posi
zione 1 partiti — ha giusta
mente osservato il compagno 
Bassolino — non debbono so
lo cercare di vedere quante 
cose ha fatto o non ha fatto 
l 'attuale giunta. L'intuizione 
politica da cui nasce la linea 
della intesa è quella di una 
diversa qualità del governo 

• I B I G L I E T T I V I N C E N T I 
ALLA LOTTERIA 
DEL FESTIVAL 
DI AVELLINO 

Sono stati estrat t i i t re bi-
t l iet t i vincenti della lotteria 
organizzata al festival di 
Avellino. Il biglietto BI 45 ha 
vinto una Fiat 126: il bi
glietto AP 22 un televisore a 
colori; il biglietto DU 22 un 
ciclomotore. 

della Regione. A riguardo, 
fondamentali sono i due temi 
della legislazione e della 
programmazione, e della ri-
fortna democratica e politica 
della Regione. E' qui che si 
registrano ri tardi paurosi. 
Abbiamo di fronte a noi una 
Regione che è un nuovo 
centro burocratico ed ammi
nistrativo, mentre e ^ a deve 
essere improntata al modello 
— la cui realizzazione resa 
oggi più che mai possibile 
dall'applicazione della 38 — 
di uo istituto democratico 
che deleghi competenze ai 
comuni, ponendosi come 
momento di sintesi politica e 
dimostrandosi capace di tra
sformare. 

Proprio nell 'ambito della 
battaglia di rinascita del 
Mezzogiorno, perché esso ab
bia finalmente un ruolo pro
duttivo. La nostra regione, 
che è la più grossa di questa 
area del paese non può infat
ti non avere dirit to ad una 
voce: siamo nella stagione, 
Infatti, in cui l'applicazione 
della legge Quadrifoglio, i 
piani di settore ed il plano 
Pandolfl si presentano come 
scelte che decideranno per 
molti anni il destino del Sud. 

Sono questi 1 compiti — ha 
det to ancora Bassolino — che 
rendono necessario un gover
no della regione del quale 
anche 1 comunisti, al pari 
delle al tre forze politiche del
l'intesa, siano presenti: solo 
un tale governo, infatti, può 
avere la forza e l'autorevo
lezza Indispensabili ad assol
verli. Da parte del PSI — ha 
affermato Scaglione replican
do a Bassolino — non esisto
no discriminazioni di sorta 
nel confronti del parti to co
munista e della sua diretta 
assunzione di responsabilità 
nel governo della Regione 
coerentemente alla visione 
socialista della politica del
l'intesa come sforzo unitario 
dei partiti per far fronte al
l'emergenza. 

Reticente, invece, su questo 
punto, anche se non aperta
mente negativa, la posizione 
espressa da Scozia, il quale 
ha affermato che non esiste 
alcuna discriminazione nei 
confronti del PCI giacché es
so partecipa a pieno titolo 
nella maggioranza politica 
dell'intesa ed ha la presiden
za del consiglio regionale ol
t re che di diverse commis
sioni consiliari. Solo che 
Scozia non ha saputo spiega
re perchè — essendo caduta 
la pregiudiziale anticomunista 
— permanga l'esclusione del 
PCI dalla giunta regionale. E' 
s ta ta questa, in sostanza, l'o
biezione. quanto mai perti
nente. mossagli dal compa
gno Bassolino nelle conclu
sioni. In tal modo, pur es
sendo vero che in questi an
ni. con la costituzione di una 
maggioranza d'intesa di cui 
fa parte il nastro parti to è 
caduta la discriminazione sul 
piano formale, è anche vero 
che permane una discrimina
zione di fatto. 

D'altronde, quando il segre
tario regionale della DC con
corda (come ha fatto anche 
Scaglione) con la proposta 
comunista di dare oggi alla 
Campania un ruolo nazionale 
nella battaglia meridionalisti 
ca. non può non t ra rne le 
conseguenze politiche. Non si 
t ra t ta quindi — cosa che 
Bassolino non ha mancato di 
sottolineare — di questioni di 
formule e schieramenti a-
s t ra t tamente considerati: si 
t ra t ta , invece, di impedire 
che l'impegno comune a vol
t a r pagina nel modo di esse
re della Regione, non resti 
impigliato nel limbo delle 
pure e semplici enunciazioni 
di principi o nelle secche del
le scelte a metà: ma divenga 
finalmente realtà. 

Gino Anzalone 

Lo ha detto il socialista Conte al festival dell'Unità di Benevento 

« Indispensabile il PCI in giunta » 

BENEVENTO — Dopo che domenica 
sera una grande folla ha salutato calo
rosamente il comizio ccnclusivo del 
compagno Antonio Bassolino. si è con
clusa ieri a Benevento la festa pro
vinciale dell 'Unità; con un'appendice 
di un giorno, per consentire il recu
pero della giornata dedicata al '68, 
disturbata da una pioggia scrosciante. 

Mentre si inizia a t rarre i bilanci 
della festa, al centro delle discussio
ni. negli ambienti politici, t ra l'opinlo-
ne pubblica e sulla stampa è ancora 
la tavola rotonda di sabato, a cui 
hanno partecipato rappresentanti del 
PCI. della DC. del PSI, sul tema: 
« Il ruolo e le scelte della Regione per 
lo sviluppo economico e sociale della 
Campania ». Davanti ad un folto pub 
blico, r ichiamato dall ' interessante te
ma, si sono succeduti al microfono ;1 
compagno Benito Visca, consigliere re
gionale comunista, il compagno Car
melo Conte, assessore regionale socia
lista ai lavori pubblici, ed Ugo Grip
po. presidente del gruppo regionale 
della DC. 

Dopo l ' introduzione di Visca, che 
ha ricordato i nuovi compiti, essen
zialmente programmatori , che spetta
no all ' istituto regionale e che ha de
nunziato le gravi Inadempienze dell'at
tuale giunta, è intervenuto Carmelo 

Conte, che con le sue afférmazioni 
ha ravvivato il dibatt i to: il rappre
sentante del PSI . Infatti ha det to a 
chiare lettere che nell 'attuale dram
matica situazione In cui versa la Cam
pania, il problema del quadro politico 
regionale è quanto mal aper to : la at
tuale giunta regionale non è ade
guata al compito ed alle mansioni ri
chieste e, se si vogliono realmente 
risolvere 1 problemi economici della 
regione ed a t tuare 11 programma con
cordato, è indispensabile che il PCI 
entr i in giunta. Carmelo Conte ha 
poi aggiunto che c'è bisogno di un 
grande sforzo unitario superando vec
chie barriere e discriminazioni, per 
far si che dalla Campania par ta quel 
segnale per accelerare 1 tempi per 
un vero governo della emergenza an
che a livello nazionale. Le parole del 
compagno socialista sono s ta te ac
colte con grande calore dalla gente. 
soprat tut to quando ha aggiunto che 
l'esperienza delle giunte unitarie deve 
essere estesa a tut t i i livelli istitu
zionali e quindi anche nelle Provincie 
e nel comuni. 

L'intervento di Carmelo Conte ha 
messo chiaramente in imbarazzo Grip
po, c h e è s ta to preso alla sprovvista: 
l 'esponente del part i to scudocrociato 
h a det to che non compete ai sociali

sti chiedere l'ingresso del PCI in 
giunta e che poi questa evenienza non 
e ancora necessaria, aggiungendo In
fine che sulle scelte della DC campa
na gravano grandi pressioni di carat
tere nazionale. 

Completamente sconcertati dalle 
affermazioni di Conte i socialisti san
niti, sostenitori al comune e alla pro
vincia di Benevento di due giunte di 
centro-sinistra: alla fine del dibattito. 
tempestati di domande dalla s tampa 
locale, si sono chiusi in un signifi
cativo « nocomment ». 

Il compagno Visca, concludendo la 
tavola rotonda, ha accolto le propo
ste di Conte, ricordando come esse 
siano state por ta te avant i dai comu
nisti sin dall ' indomani della chiusura 
dell'ultima crisi regionale, e ribaden
do che su questo terreno il PCI con
tinuerà la lotta e promuoverà una 
pressione di massa per a t tua re il pro
gramma e superare senza Indugi le 
Insensate pregiudiziali. A questo pun
to — ha concluso Visca — la discus
sione sul quadro politico regionale è 
quanto mai aper ta e nessuno può per
mettersi il lusso, con le ccnseguenziall 
responsabilità, di continuare a nic
chiare. 

C. p. 

SALERNO - Presidio del Comune e incontro con la giunta 

In lotta gli operai della Casarte: 
in 150 rischiano il licenziamento 

SALERNO — a A Roma bisogna parlare non solo della D'Agostino — ha affermalo Pino Pagano, operaio della Casarte, 
la fabbrica di ceramiche che un anno fa mise in cassa integrazione 150 operai — ma anche della nostra fabbrica, ap
punto la Casarte, e della situazione in cui si trovano i 150 lavoratori dei quali sembro che II governo e gli enti locali 
si siano da tempo dimenticati». Entro il 22 di settembre bisognerà giungere inderogabilmente a risolvere la vertenza 
Casarte; per questo ieri i lavoratori di questa fabbrica hanno iniziato il presidio dell'aula consiliare del municipio di 
Salerno. In caso contrario, se cioè chiari programmi e immediate iniziative attuative dei programmi, non verranno orga
nizzate. le procedure per la 
rescissione del rapporto di 
lavoro verranno avviate dal
l'azienda e quindi • sa ranno 
pur inviate l e - l e t t e re di li
cenziamento ai lavoratori. 

Più di un anno fa la Casar
te, mantenendo l'impegno per 
circa 70 lavoratori, ne mise a 
cassa integrazione 50 ecce
denti dal processo di rinno
vamento dell'azienda che ora 
si chiama ICS. Da allora i 
50 lavoratori della Casarte 
at tendono che, come per la 
D'Agostino, venga studiata e 
risojta anche la loro verten
za. 
Ieri mat t ina l'amministrazio
ne comunale, prima con l'as
sessore Tedesco, vice-sindaco. 
poi con il sindaco Ravera ha 
affrontato in un incontro con 
gli operai lo spinoso proble
ma della Casarte. 

Il comitato ci t tadino del 
PCI, in un documento, ha per 
l'ennesima volta ribadito che 
impegni concreti e scadenze 
precise debbono essere fissa
ti. insieme ad un serio piano 
di r isanamento, per i settori 
maggiormente in difficoltà. 
«L'occupazione deve essere 
assolutamente salvaguardata 
— dice il PCI — i comunisti 
impegnano perciò le loro or
ganizzazioni di fabbrica e 
tu t to il part i to a svolgere un 
ruolo att ivo e nella lotta e 
nella mobilitazione di tu t te le 
forze sociali, delle istituzioni. 
per la salvaguardia dell'occu
pazione. ma anche per inve
stimenti produttivi, e in par
ticolare per la Casarte. 

f.f. 

Lo ha chiesto un'affollata assemblea _ £ J» J i ot' ^v .<•'...'.!-! £ 

Il depuratore di 
bloccare subito i lavori 

L'assemblea, chiesta nel 
maggio scorso dal PCI, che 
si è tenuta domenica a Forio 
D'Ischia, è servita a chiarire 
molti punti e molte posizioni 
sulla complessa vicenda della 
localizzazione del depuratore 
di Ischia. L'incontro — al 
quale hanno partecipato i 
consiglieri comunali di Forio 
Recaldino (PCI) , Reggine 
(P5I ) . Trofa (DC) ed il sin
daco Colella. il consigliere 
provinciale del PSDI D'Am
bra. i consiglieri regionali Di 
Maio (PCI) , Russo Spena 
(DP). D'Ambrosio (DC) e Di 
Donato, consigliere comunale 
di Napoli del PSI — ha evi
denziato le contraddizioni 
della DC Di forio che tenta 
di fare della questione del 
depuratore la causa di un 
conflitto t ra la popolazione 
di Forio e le forze politiche 
della maggioranza regionale. 
una sorta di ribellione muni
cipalistica. Dove bisogna cer
care le responsabilità della 
scelta sbagliata? Senz'altro 
l'ultima delibera della giunta 
resionale in cui veniva dato 

il via ai lavori alla società 
appal ta t r ice Dicla. è s ta ta de
finita « un a t to non opportu
no ». sbagliato politicamente 
e amministrat ivamente, basa
to su di un 'erronea interpre
tazione di una delibera della 
commissione speciale del 
consiglio regionale per gli in
terventi s t raordinari . 

Questo errore della giunta 
(assente — tra l 'altro — al 
dibatt i to di domenica) ripete 
un errore del set tembre del 
'76 quando in modo acritico 
la giunta regionale espresse 
parere positivo per tutt i i 
progetti di disinquinamento. 
La posizione del PCI è Chia
ra . I comunisti sono per una 
programmazione. coordina
mento e ridimensionamento 
del programma (che prevede 
il secondo lotto di lavori ad
dir i t tura nel 2016). tenendo 
presente le aree agricole in
teressate e la situazione dei 
singoli luoghi indicati per la 
localizzazione, pur essendo 
necessari interventi immedia
ti per il disinquinamento. I-

potesi alternative possono es
sere s tudiate : esistono a 
questo proposito il piano ex-
Evi e il piano Cascone (del 
Comune di Forio). 

Il PCI propone quindi un 
confronto adeguato e non fit
tizio con gli ent i locali. Bi
sogna completare gli Impianti 
già finanziati e mettere in 
cantiere il completamento 
della rete fognaria. Ma la de
libera che ha disatteso gli 
impegni già presi va quindi 
bloccata e vanno sospesi i 
lavori che sono cominciati 
fin troppo celermente (come 
mai?) . Su questa posizione è 
s ta to registrato nell'assem
blea un ampio consenso e ne 
è scaturi to un documento u-
nitario in cui viene chiesto 
che il presidente della giunta 
regionale convochi le parti 
ed intervenga sulla cassa per 
l ' immediata sospensione dei 
lavori, ment re una commis
sione politica di tecnici rie
samini la situazione tenendo 
presenti le esigenze delle po
polazioni dell'isola ed in par
ticolare di Forio. 

Il Sannio senza servizio 
d'assistenza psichiatrica 
'. La divisione di pronto soccorso è aperta illegalmente mentre ritarda la conven

zione tra Provincia e nosocomio • I malati costretti a peregrinare per la regione 

BENEVENTO — Dopo l'ap
provazione della legge che ha 
finalmente sancito la chiusu
ra dei manicomi, anche nel
la provincia di Benevento si 
pongono seri problemi per V 
attuazione della nuova nor
mativa per l'assistenza psi
chiatrica. Nel Sanniti non e 
mat esistito un ospedale psi
chiatrico e Questo ìion solo 
per la presenza nelle zone 
limitrofe di antichi manicomi 
come quelli di Aversa, di Na
poli e ai Noccra Inferiore, ma 
anche per la lotta dei comu
nisti sanniti che hanno osteg
giato le iniziative condotte dai 
democristiani negli ultimi an
ni per la costruzione a Be
nevento di un manicomio. 

Nell'intera provincia hanno 
funzionato decine di piccole 
istituzioni, a carattere reli
gioso o a conduzione lami
nare, ma, ovviamente, date le 
dimeìisioni ridottissime, esse 
non potevano soddisfare il 
fabbisogno. Si rese quindi ne
cessaria da parte dell'ani-

ministrazione provinciale una 
convenzione con la casu di 
cura « Villa Russo » di Mia 
no, dove, mediamente, erano 
ricoverati 300-400 pazienti 
sanniti. L'assistenza psichia
trica vera e propria, era svol
ta nel Sannio dalla divisione 
di neurologia e pronto soc
corso psichiatrico presso V 
ospedale civile di Benevento 
«Rumino» e dal centro di 
igiene mentale (CIAD. La di
visione dell'ospedale civile 

era nata, originariamente, ca
vie punto di osservazione dei 
pronto soccorso e puìito di 
smistamento per Aliano dei 
malati in stato di agitazio
ne; a dirigerla era stato mes
so un consulente dcsiynnto di
rettamente da « Villa Russo ». 

Nel 1968 accaddero due fat
ti che misero seriamente iti 
discussioìie l'andazzo cosi 
funzionale agli interessi del
la clinica napoletana: i) la 
legge 130, sulla organizzazio
ne degli ospedali generali, che 
avrebbe comportato la co
struzione di un reparto di 
neurologia dell'ospedale civi
le di Benevento; 21 un decreto 
legge che stabiliva la volon
tarietà del ricovero, e quindi 
anche delle dimissioni, da 
parte del inalato. Ala i due pe
ricoli vennero abilmente 
sventali mediante la creazio
ne di una divisione di neuro

logia e pronto soccorso psi-
cliatrico (rarissima ip Italia) 

^cUi elevando a priàiturió' dc'la 
divisione slessa il vecchio 
consulente nominato da « Vii-
la Russo ». 

Risulta fin troppo chiaro 
che oli effetti liberatori del
la legge e del decreto vennero 
vanificali in quanto, non esi
stendo manicomi in vrovincia. 
gli ammalati non potevano ri
coverarsi volontariamente e 
dovevano ancora una volta ri
coverarsi su ordinanza del 
pronto soccorso psichiatrico 
del « Rumino ». 

// centro di igiene mentale 
nacque invece nel 1969 per 
volontà dell'amministrazione 
provinciale, con compiti di 
promozione, di indagini fami
liari preventive e di assi
stenza dei malati dimessi. 
Questo centro e rimasto sem
pre nel più assoluto immobi
lismo e non tanto per limiti 
strutturali, quando soprattut
to per una precisa scetta fun
zionale all'internamento ma
nicomiale. poiché il suo fun-
zionumento sarebbe comun
que andato in direzione di
versa. Conferma di questa 
scelta ne sia il futto che il 
suo direttore è stato uno dei 
più tenaci sostenitori della 
battaglia per la costruzio
ne del manicomio 

Con la legge 1S0 i manico
mi sono stati definitivamen
te chiusi ed inoltre si è fatto 
anche divieto di istituire se
zioni o divisioni di psichia
tria negli ospedali generali. 

1 nonché di utilizzare a tale 

Un cortile dell'ospedale psichiatrico Materdomlnl a Nocera 

scopo le divisioni di neurolo
gia e ncuropsichiatria. Con la 
nuova legge l'assistenza psi
chiatrica demandata esclu
sivamente alle strutture sani
tarie territoriali e, net casi 
urgenti, ad un apposito ser
vizio speciale psichiatrico 
presso gli ospedali generali ti 
cui personale deve essere as 
sunto nelle strutture territo
riali stesse (poliambulatori. 
CIAD tra gli ex dipendenti 
dei manicomi e comunque 
non tra i dipendenti degli 
ospedali generali. 

Ala a Benevento, nonostan
te la legge sta entrata tn vi
gore il 14 maggio, la divi
stone di neurologia e di pron
to soccorso psichiatrico è ri-
inasta iìleqalmentc aperta fi
no al 18 luglio. Questo futto. 
tra le altre conseguenze. Ita 
comiMrlato che l'ospedale ci
vile, non essendo autorizza
to a ricoverare, non riceve
rà il rimborso delle spese so
stenute per la degenza dei 
ìhalatv dalla provincia, pur lu 
quul'cosa sono andate spre
cate decine e decine di mi-
liom. La decisione di chiude
re la divisione poi. e slata 
presa solamente quando era
no prossimi alla scadenza i 
termini per lu stipula di una 
convenzione tra amministra
zione provinciale e ospedale. 
civile per la costruzione del 
previsto servìzio speciale psi
chiatrico all'interno del noso
comio- -1 tutt'oggi la conven
zione tra provincia e ospe
dale non è stata stipulata per 
il rifiuto opposto dagli am
ministratori del « Rummo -, 
pretest uodameme motivato 
dalla mancanza di locali e di 
personale. Sono affermazioni 
cinaramcntc mistificatorie: 
infatti per i locali, potreb
bero benissimo essere w-ati 
quelli che per 18 anni limino 
ospitato il pronto soccorso 
psichiatrico, mentre per il 
personale viene in aiuto il de
creto ministeriale attuatilo 
della legge 1S0 il quale affer
ma che m mancanza di per
sonale, /.': casi di necessità, 
può essere occupato il per
sonale degli ospedali genera
li che abbia svolto in passa
to mansioni di assistenza psi
chiatrica. 

Le vere motivazioni dell'at
teggiamento di chiusura as
sunto dal « Rummo » sono al
tre: in primo luogo lecchi 
pregiudizi per i quali non si 
vuole che la presenza dei 
'( malti » del nolocomio :-. 

quitti il buon nome del «Rum
mo»; in secondo luogo, il de
filarsi dalle responsabilità che 
gli deriverebbero per il rico
vero nell'ospedale dei malati 
di mente, da parte del diret
tore sanitauo, e. infine, la 
perdita di potere del vecchio 
primario di neurologia per il 

! fatto clic, con lu costruzione 
! del servizio speciale psyhic-
• trico, nuovi psichiutii elitre-
] rebbero negli ospedali. 
I Per tutta questa serie di 
j cause è accaduto che la pro

vincia di Benevento, che era 
partita avvantaggiata tispet-

I to alle altre, perché non ave-
• va grossi manicomi da smini-
I tcllure mentre possedeva, in-
' vece, un proti to soccorso pst-
' chiatrico che poteva tranquil

lamente trasformarsi in un 
servizio speciale psichiatrico. 

j si trovi ougi ad essere l'uni-
I ca provincia in Campania 
I ad essere sprovvista di tale 

servizio, con gravissimo dt 
sagio per qli ammalati, che. 
sono ctisttotti- a • peteqrinaie, 
da •una' >partc •'all'alt tu della. 
reo ione per avere ftndispen-
subite assistenza. 

E' quanto mai urgente eh-' 
questo servizio speciale psi 
chtatrico tenga messo ni Illa
zione. e, in la! sen^o. l'ani 
ministtazione pioviit-n'lr rit
te continuate a premere $u 
qli amministratori del « R-ni 
ino» perché accettino di sti
pulare la convenzione. E' ino! 
tre necessario die la pro
vincia. tramite il CI AI. prò 
muova un'indagine conosci!> 
va sulla situazione sanitaria 
psichiatrica 7ie! Sannio. Infine 
è opportuno che la reqtonc 
Campania modifichi una sua 
recente delibera con la quale 
si cambia, per quanto rirjuar-
da l'assistenza psicliicittica, l'i 
fascia di utenza dell'unità sa
nitaria locale cosi come 
prci ista dal piano regionale 
sociosanitario, con la tinaie 
ha stabilito la creazione di 
un « é'itiipe >i nsirhinlrira nini 
150 mila abitanti,anzichéotrn: 
unità sanitaria locale: e un' 
inconoruenza che. pur na
scendo dalle esigenze delle 
zone della fascia costiera, non 
può che andare n discapito 
delle province interne le qua
li vedrebbero ridotte le prò 
prie unità sanitarie locali fa 
Benevento si passerebbe da 1 
a 2 l'équipe •>> con notevo
le nocumento per le popola 
zior.t assistite. 

Carlo Panella 

Oggi la 
proclamazione 

del « Libro 
dell'anno » 

Ogg', a'.'.e ere 19. ne' ta'.:v.2 
de \e feste del Pc'ezro Re?!e d' 
Capod.monte. u v a luoga '.» ce.- -
mocT-9 conclus.va dJiifl I X ed.i .cne 
( 1 9 7 7 ) del prc-n.o letterario « I l 
l'S-o de l l ' o rno i . Dopa Io so^gl.o 
de'.'e schede 'nv'ate da' g ' o n a "s*i 
t>.-ofess'on"sti per la scelta t - j 'e 
t -e opere indicate do'ia orirna 
9 ut'.» nella riunirne del 3 no
vembre 1 9 7 7 e Stoccolma i T r * 
t-isti t 'ori» di Gu ; "e-mo Cab-era 
I n f m t e ( I l Saggoto.-e). « L ' J T J S O 
d e T a b ' s t o * di Ernesto Sittcto 
(R n o ' i ) e « I l m o Gesù» d. 
F-fnco Z e M ; - e " ( 5 p > - f r g e K u > 
fe -> . il m n i s ' r o d' «j-?;.a e q ' j -
*? 1-a s m prof F.-.-ncesro P J O ' O 
Ben fnes ccnseg-:e-à il p remo s'-
l 'e j tcre c!-e srrb r 's j ' tato v'~c"-
to-e e Vi t j -^3 d i ' e t ro d; ' -
l'a-ino» e V e d tore dy i *op ; -3 . 

M J " I stessa ccc£s"o-<2 a<:a .usgo 
> co.-.sejia de' ?-:m o a G: trko 
M.isr"mi ed * Gi»-gio Vigono, v «v 
c tori dei'« or m i ediiionc del ore-
m'o d. poesn «.Mario S t e l l i :?•» 
— che è uro sej cric del prem o 
letterario — rispettivamente con 
• II fovo'oso spreco» (Editrice C:-
V O L T ) e «I fa-.t35mi d. pc t -3« 
( M o n d a d o - i ) , !e consogrra de'la 
ta-go d'enore al miest-o Fe'ice 
F.l opini n rico-iosc'mcnto dell'at-
t.vità svolge a f«\cve di', a ; u -
ru-a italiana el!'e«tero. e de le 
borse di stud'o agi: studenti An
dre» Corrudtv, Donat 'm De Ca-
pr.o. Luca Lago e V n c m o N -
9-0. v ne tor' r>cr 'a ai o^e xer . -
d ecz s: ca do. «: o o d i T , - r n o « 

SCHERMI E RISA L TE 
TEATRI 

Tele C H E A (Via San Domenico 
fono GS6 .265 ) 
Riposo 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel 4 1 S 2 6 6 4 1 5 . 0 2 9 ) 
Sabato 2 3 . ore 13. Concerto di
retto da Cirlos Paita. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMBASSY (V ia F. Da Mura , 19 . 

Tel. 377.046) 
Easy Rider, con D. Hopper - OR 
( V M 13) 

M A X I M U M (Viala A. Gramsci. 19 
Tel. 682 114) 
Easy Rider, con D. Hopper - OR 
( V M 18) 

Clayfcu.gh • S ( V M 1 4 ) 
N O (Via Santa Caterina da Siena 

Tel. 4 1 S . 3 7 1 ) 
I l dittatore dello stato libero di 
Bananas, con VV. Alien - SA 

N U O V O (V ia Momecai«a.-to 18 
Tel. 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Mal ia , con T. Ferro - SA 
( V M 18) 

C INE CLUB (V ia Orazio. 7 7 - Te
lefono 6 6 0 . 5 0 1 ) 
RIPOSO 

CINETECA A L T R O (V ia Port 'AI-
ba, 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE « PABLO 
N E R U D A • (V ia Posillipo 3 4 6 ) 
RIPOSO 

R I T Z (V ia P r u i n a . SS - Telefo
no 2 1 8 . 5 1 0 ) 
El topo • Ore 

SPU1 CINECLUB 
Vomero) 
Cu,usura estiva 

ti mestiere di viaggiare 
meeting* e viaggi di studio 

16.30. 22.30. 
(Via M Kuta. 

Vi SEGNALIAMO 
Easy Rider < Maximum. Embassyi 
I l dittatore dello stato libero di Bananas <Xo. 
El Topo (Ritz» 
2001 odissea nello spazio (Delle Palme) 

Amer M » 
II 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel 3 7 0 8 7 1 1 

Mal iosa contro gli ufo - DA 
A L O U N t (V ia Lonionato. 3 te

lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Craiy Horse, dì A . Bernardini 
DO ( V M 1 8 ) 

A M B A S C I A T O R I ( V I * Crl tpl . 2 3 
Tal . 6 8 3 1 2 8 ) 
La maledizione di Carnieri, con 
W. Holden - DR 

ARLECCHINO (V ia Alabardieri, 
7 0 - Tel. 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Maxinga contro gli U lo 

A U O U b l E O (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 4 1 5 . 3 6 1 ) 
Zombi , con D. Emgc • DR 

CORSO (Corso Meridionale Te
letono 3 3 9 . 9 1 1 ) 
R a n a schiava, con B Ekland 
DR ( V M 14) 

DELLE P A L M * (Vicolo Vetreria 
Tel. 4 1 8 1 3 4 ) 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullea • A 

E M P I R E (V ia r. Giordani, angolo 
Via M Schtpa - Tel . 6 8 1 . 9 0 0 ) 
Magnate greco 

E X C t L b i U R ( V i a Milano • Tele
fono 2 6 8 . 4 7 9 ) 
I figli non si toccano 

F I A M M A (V ia C Poerio. 4 6 • Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
Una donna due passioni, c-n 
C. Cardinale - S 

F I L A N U I E K I (V ia Filangieri. 4 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
La lebbre del sabato sera, con 
J. Travolta • DR ( V M 1 4 ) 

F I O R E N T I N I (V ia R Sracco. 9 
Tel 3 1 0 4 8 3 ) 
Così come sei. con M. Ma
stra anni - DR ( V M 14) 

M E i K u r u i i ! A N (V ia (.hiata -
Tel . 4 1 8 . 8 8 0 ) 
Lo chiamavano Bulldozer 

O D E O N (Piazza Piedigrotta. 12 
Te l . 6 6 7 . 3 6 0 ) 
L'ultimo combattimenio di Chen, 
con B. Lee • A 

R O X V (V ia Tarsi.) - Tel. 3 4 3 . 1 4 9 ) 
La febbre del sabato aera, con 
J. Travolta • DR 

S A N T A LUCIA ( V i a S. Lucia, 3 9 

Tel . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Zombi, con D. Emge DR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

A B A D I R (V ia Paisiciio Claudio . 
Tei 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Voglia di donna 

A C A N I U I V K . . Augusto - Tele
fono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l buio intorno a monica. c o i 
K. Schubert - DR 

A D R I A N O « l e i . J 1 3 . 0 0 3 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Claybursh - 5 

ALLE G INESTRE ( P i a n a San V i 
tale • TeL 6 1 6 . 3 0 3 ) 
La soldatessa alle grandi mano
vre, con E. Fenech - C ( V M 1 4 ) 

ARCOBALENO (V ia C Carelli, 1 
Tel . 3 7 7 . 5 8 3 ) 
Le evase 

ARGO ( V i a Alessandro Poerlo. 4 
Tel. 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Bel A m i 

A R o l U N (V ia Morgnen. 37 • Te
lefono 3 7 7 . 3 S 2 ) 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayourgh - S 

A U S O N I A (V ia Cavare - Telaro
no 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Chiusura estiva 

A V I O N (Viale degli Astronauti • 
Tel. 7 4 1 . 9 2 . 6 4 ) 
Amici miei , con P. Noiret - SA 
( V M 1 4 ) 

B E R N I N I (V .a Bernini, 1 1 3 - Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Capitan Nemo, con 1. Ferrer - A 

CORALLO (Piazr» G.B, Vico - Te
lefono 5 5 5 . 8 0 0 ) 

- L'atlmo guappo 

D I A N A ( V i a Luca Giordano • Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l gatto con gli stivali • DA 

E D E N ( V i a G. Santeiice - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Cugine mie 

EUROPA ( V i a Nicola Rocco, 4 9 
Tel . 2 9 3 . 4 2 3 ) 
(Chuso) 

G L O R I A « A » ( V i a Arenacela 2 5 0 
Tel . 2 9 1 . 3 0 9 ) 
I figli non si toccano 

G L O R I A « S a 
(Chiuso) 

M I G N O N ( V i a Armando Diaz • 
Tel. 324 893) 
Blue movie 

P L A Z A ( V i a Kerbaker. 2 . Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 

I I buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

T I 1 A N U S (Corso Novara, 37 • 
Tel 2 6 3 1 2 2 ) 
Cugine mie 

ALTRE VISIONI 
A M E R I C A ( V i a Tito Ansimi. 2 ) 

Tel . 2 4 8 . 9 8 2 ) 
I l dittatore dello stato libero 
di Bananas. con VV. Alien - SA 

A S T O R I A (Salita Tarsia - telefo
no 3 4 3 . 7 2 2 ) 
(Ch.usc) 

ASTRA ( V i a Mezzocannone, 1 0 9 
Tel . 2 0 6 . 4 7 0 ) 
Solamente nero, ceri L. Capo
c c h i o - G ( V M 1 4 ) 

A Z A L E A ( V i a Cumana, 2 3 - Te
lefono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
L'ultimo guappo 

B E L L I N I (V ia Conta di R ino , 16 
Tel 3 4 1 2 2 2 ) 
Agente 0 0 7 vìvi e lascia morire, 
co.-. R. Moore - A 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi. 3 3 0 
Tel . 2 0 0 . 4 4 1 ) 

^ I l ritorno di Chcn la furia sca
tenata 

D O P O L A V O R O PT (T . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Peccatori di provincia, con R. 
legnini - C ( V M 1 8 ) 

I T A L N A P O L l ' V i a Tasso, 1 0 9 -
Te l . 6 S S . 4 4 4 ) 
Pasqualino scttebcllerze, con G. 
Giannini - DR 

LA PERLA ( V i a Nuova Agnano. 
3S Tel . 7 6 0 . 1 7 1 2 ) 
Quel dannato pugno di uomini, 
con L. Marvin - A 

M O D E R N I S S I M O (V ia Cisterno del
l 'Olio • Tel 3 1 0 0 6 2 ) 
Sesso matto, con G. G'anp.i-.i 
SA ( V M 1 4 ) 

P I E R R O l ( V i a A.C. De Mei» . 5 8 ) 
(n.p ) 

P O S I L L I P O ( V i a Posillipo. 68-A 
Tel 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I l più grande amatore del mon
do, con G. Wi lder - SA 

Q U A D R I F O G L I O (V . le Cavallegge-
ri Tel. 616-925) 
Totò nella luna - C 

V I T T O R I A ( V i a M . Pisciteli). 8 
Tel. 377.937) 
I l tocco della medusa, con R. 
B j r ton - DR 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 
AMBOSESSI affidasi lavoro 
ricalco domicilio scr;vere De
corarli. Stoppani 21 Monza 
i Milano». 

Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA D E R M O S I F I L O P A T I A U N I V E R S I T À ' 

riceve per malattia V E N E R E E - U R I N A R I E - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

N A P O L I • V . Roma. 4 1 8 (Spirito Santo) - Tel . 3 1 3 4 2 8 ( lut t i i g orni) 
S A L E R N O - V ia Roma, 1 1 2 - Te l . 2 2 . 7 5 . 9 3 (martedì • giovedì) 

OGG. F IORENTINI [OGGI: 
INA « P / ? / J M . » D'ECCEZIONE 

cEiA.D pr«ent3 un film di ALBERTO LATTUADA 
MARCELLO MASTROIANNI 

NASTASSJA KINSKI 
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MONICA RANDAL e«„ GIULIANA CALANDRA 
p,odot!o da GIOVANNI BERTOLUCCI • Regia di ALBERTO LATTUADA 
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SICILIA - Assieme al presidente Mattarella 

Partiti a consulto 
sul piano Pandolfi 

In un documento il PCI precisa considerazioni e critiche - Neces
sario correggere l'indirizzo del piano in senso meridionalistico 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I segretari dei 
parti t i autonomisti siciliani 
hanno iniziato ieri sera as
sieme al presidente della Re-
Rione, il de Piersanti Matta
rella, l'esame del piano Pan
dolfi. La necessità che la Re
gione dica la sua sulla pro
posta di plano triennale era 
s ta ta riaffermata la scorsa 
set t imana dal direttivo co
munista. 

In una nota diffusa poco 
prima la riunione di ieri, il 
comitato regionale del PCI 
ha aggiunto alle osservazioni 
generali anticipate nel docu

mento della scorsa settimana, 
altre più dettagliate conside
razioni e critiche di merito. 
Dopo aver sottolineato la ne
cessità di correggere l'indi
rizzo del piano in senso net
tamente meridionalistico, il 
PCI, più in particolare, re
clama una riconsiderazione 
del carat tere troppo euro
centrico del documento. Se è 
indispensabile, infatti, la 
«scelta per l'Europa », altret
tanto necessaria è secondo il 
documento comunista una at
tenta considerazione dei rap
porti coi paesi del bacino 
mediterraneo, per evitare la 
subordinazione agli interessi 

La delegazione guidata da Ambrogio 

Ritardi alla Regione: 
incontro Pci-Ferrara 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Si è svolto 
ieri matt ina a Palazzo Euro
pa un incontro fra il presi
dente della Giunta regionale 
Aldo Ferrara ed una delega
zione del PCI. guidata dal 
compagno Franco Ambrogio, 
sui temi at tualmente in di
scussione alla Regione Ca
labria. 

Come si ricorderà il PCI 
aveva espresso nei giorni 
scorsi forti preoccupazioni 
per lo s ta to di inefficienza e 
di paralisi che caratterizza 
l 'attività dell'esecutivo. Ci si 
trova in sostanza di fronte 
ad una serie di ritardi nella 
applicazione del programma 
sottoscritto dai cinque parti
ti democratici nel marzo 
scorso, proprio nel momento 
in cui la crisi nell 'apparato 
produttivo calabrese mette a 
repentaglio migliaia di posti 
di lavoro. La delegazione del 
PCI ha espresso ieri ufficial
mente «il presidente Ferrara 
i motivi alla base della insod
disfazione comunista per 
l'operato della Giunta. 

Un complesso di questioni 
sulle quaVv.;hapnp„,{Jet(tfl, i, 
compagni, e urgente un in
tervento'deciso' 'da parte de
gli organi di governo regio
nale, a partire dal problema 
delle aree interne (la Cala
bria è l'unica regione del 
Mezzogiorno a non aver pre-
sentato un progetto di svi
luppo per le zone collinari e 
montane) , a quella dei gio
vani disoccupati, alle indù-
Urie in crisi, ai forestali. 

Problemi che 11 PCI ha ri
petutamente sollevato di 
fronte all'immobilismo della 
Giunta, proprio nella consa
pevolezza del punto limite 
toccato m Calabria dall'emer
genza economica e sociale 

« Al presidente Ferrara — 
si legge nel comunicato dif
fuso al termine dell'incontro 
— è stato detto che se non 
si produrranno in breev tem
po quelle iniziative politiche 
ed operative necessarie ad 
uscire dall'immobilismo e a 
creare fatti nuovi nel gover
no della Regione i comuni
sti. pur riaffermando la va
lidità della politica unitaria. 
r i teranno venute meno le 
condizioni politiche per un 
lóro appoggio all 'attuale ese
cutivo ». 

Calabria: domani 
sciopero a 

S. Giovanni in Fiore 
C A T A N Z A R O — Domin i , merco
ledì, sciopero generale a San Gio
vanni in Fiore. La popolazione del 
più grosso comune della Sila 
— più di 20 mila abitanti — 
scenderà in lotta per l'avvio di 
alcune importanti opere pubbliche 
da tempo approvate e finanziate 
ma ancora da realizzare. 

La federazione zonale CGIL-
CISL-UIL e l'amministrazione co
munale rivendicano soprattutto 
l'immediato inizio dei lavori delia 
diga del Re di Sole, che dovreb
be dare acqua per 5 mila ettari di 
terreno. 

Presentata la lista del PCI 

A Pallagorìo si vota il 15 
per rinnovare il Consiglio 

Nostro servizio 
CROTONE — Il 15 ottobre si 
vota a Pallagorìo — centro 
agricolo del crotonese con 
una popolazione di circa 2.300 
abitanti — per il rinnovo del 
consiglio comunale. 

Ieri, alla scadenza dei ter
mini previsti dalla legge, due 
l:ste figuravano presentate: 
quella del PCI che compren
de anche alcuni indipendenti 
di estrazione cattolica, e quel
lo DC che. all'insegna dello 
scudo crociato, raccoglie gli 
elementi più eterogenei, dal
lo destra ad alcuni elementi 
del PSI. 

Al rinnovo del civico con
sesso si giunge o tre anni di 
distanza dalle precedenti ele-
z.oni che confermarono la 
maggioranza comunista, al go
verno del piccolo centro inin
terrot tamente dal 1*46. Si è 
t ra t ta to di uno scioglimento 
decretato dal TAR per pre
tese irregolarità nel!e opera
zioni di voto in relazione ol 
rilascio di alcuni certificati 
medici. 

Tuttavia, la sostanza poli
tica della cavillosa iniziativa 
che ha determinato l'interven
to del TAR è abbastanza evi
dente e risulta ulteriormente 
confermata, per l'appunto, dal 
coacervo che caratterizza la 
lista che si contrappone alla 
maggioranza uscente. Lo qua
le — non è certo superfluo ri
cordarlo — ha al suo attivo 
non soltanto la realizzazione 
delle opere di civiltà (fogne. 
strade, luce, acqua potabile) 
o dei servizi sociali (come le 
scuole), quanto anche il rag
giunto obiettivo della crescita 
culturale della popolazione 
(che può disporre di una bi
blioteca comunale) e del con
solidamento della tradizione 
di lotta democratica del co
mune che. già all'avanguar
dia nella lotta per l'occupa 
z:one delle terre degli anni 
\T0. è ora impegnata per altri 
traguardi che investono so
pra t tu t to l'occupazione giova
nile 

m. I. t. 

dei paesi più forti, divisioni e 
guerre t ra i poveri, per mi
gliorare i rapporti con gli 
altri paesi mediterranei. Solo 
nell 'ambito di tali scelte di
venta infatti passibile — os
serva il documento — l'obiet
tivo dell'avvio a soluzione 
della questione meridionale. 

Da qui anche la necessità 
di rivedere gli accordi comu
nitari, specie per l'agricoltu
ra. E in .questo quadro il 
comitato regionale comunista 
si richiama alle indicazioni 
già espresse dalla commis
sione agricoltura dell'Ars. 
Altra caratteristica del do
cumento Pandolfi da correg
gere: la propensione centra
l i s t a della politica governa
tiva, e che torna ad affiorare 
nel documento. Ad essa — si 
sottolinea — fanno da con
trappunto le resistenze al
l'avvio della programmazione. 
denunciate dal rapporto 
SVIMEZ, che ha riproposto 
l'urgenza di un coerente ri
lancio delle leggi 675, della 
quadrifoglio e della 183. 

La Regione siciliana deve, 
poi, portare avanti con deci
sione 1 seguenti punti: 

1) lo rivendicazione auto
nomistica. di una revisione 
delle norme statutarie finan
ziarie che regolano il rappor
to Regione-Stato; 

2) una definizione dei piani 
di settore dell'industria e del
l'agricoltura che realizzi gli 
obiettivi di non toccare un 
solo pasto di lavoro nell'in
dustria meridionale; concen
trare nel Mezzogiorno tutte 
le nuove iniziative dell'in
dustria pubblica; di contrat
tare con i privati la localiz
zazione prevalente al sud di 
nuovi investimenti. (Ridefini
re il sistema degli incentivi. 
localizzandoli in alcune aree 
meridionali, in conformità di 
precisi programmi di svilup
po — si osserva — rappre
senterebbe un notevole punto 
di forza per tale contratta
zione). 

Richiamate le precedenti 
prese di posizione Regio
ne-sindacati sul « piano chi
mico » e su quello « cantieri
stico ». 11 PCI propone che la 
Regione renda anche noti e 
confronti con tut te le forze 
politiche e sindacali i pareri 
espressi sugli altri piani di 
settore (elettronica, carta e 
siderurgia). Tre i principali 
banchi di prova cui chiamare 
le Partecipazioni statali : a) la 
rapida attuazione del piano 
agricolo-alimentare. sconfig
gendo tut te le resistenze che 
si oppongono alla creazione 
dell'ente di s tato per l'in
dustria agnx l imen ta r e . In ta
le quadro la Sicilia può por
re la sua candidatura per 
realizzare un centro di ricer
ca dell'industria agro-alimen
tare ; 

fo) per la politica energeti
ca i comunisti siciliani so
stengono la necessità di bat
tere le resistenze dell'ENI al
la metanizzazione della Sici
lia e del Mezzogiorno e di 
localizzare nell'isola un cen
tro di ricerca applicata per 
le energie alternative; 

e) un pronto e rapido In
tervento delle Partecipazioni 
statali per il risanamento e il 
rilancio degli enti regionali. 
affrontando la questione 
prioritaria dei sali potassici. 

Il documento passa, poi. a 
riaffermare la attuazione dei 
contenuti innovatori della 
legge 183 sul rapporto Sta
to-Regioni e propone un pia
no aggiuntivo della Cassa del 
Mezzogiorno per completare 
gli interventil sugli schemi 
idrici e le dighe e le canaliz
zazioni già iniziate, lo stan
ziamento di altre somme per 
i programmi-quadrifoglio re
gionali e di settore per l'irri
gazione e la zootecnia de'.le 
zone in teme. 

In conclusione, assunto l'o
biettivo dei 500 600 mila oc
cupati. deve essere contratta
ta per la Sicilia una cifra 
congrua di posti di lavoro; si 
propone la convocazione di 
una nuova conferenza delle 
regioni meridionali: ed intan
to la Regione siciliana deve 
presentarsi con le corte in 
regola, avviando la prò 
grammazione. riformando e 
decentrando la sua struttura 
amministrativa e quella dei 

""" """• v. va. 

BUSSI - Ieri i funerali di Casasanta ; 

Commissione operaia 
per fare luce 

sul mortale incidente 
La morte dell'operaio riapre il discorso sulle 
condizioni di lavoro alla SIAC - Gli appalti 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Si sono tenuti 
ieri pomeriggio a Roccacasa-
le, vicino Sulmona, i funerali 
di Vittorio Casasanta, l'ope
rato della SIAC di Bussi mor
to domenica sul posto di la
voro, in un incidente di cui 
si devono ancora accertare 
le cause precise. Per affian
care le indagini ufficiali, con
dotte dal carabinieri della lo
cale stazione e dalla Pretura 
di Popoli, jl consiglio di fab
brica della Montedison (di 
cui fanno parte anche rap
presentanti dei lavoratori 
SIAC, poiché si t rat ta, in 
realtà, di due stabilimenti di
stinguibili solo per le diverse 
«ragioni sociali») ha deciso 
ieri mat t ina di costituire una 
commissione di operai. Nella 
stessa riunione, si è compo
sta la delegazione che ha 
partecipato ai funerali e si 
è indetta un'ora di astensione 
dal lavoro (dalle 16 alle 17 
di ieri) ccn assemblee in tut
ti i reparti . 

Sono molte le questioni — 
di cui il tragico incidente di 
domenica costituisce un ulte
riore spunto — aperte nello 
stabilimento Montedison di 
Bussi e in quello, attiguo e 
all 'interno dello stesso recin
to, della SIAC (Società Ita
liana Additivi Carburanti, 
fabbrica miscele antidetonan
ti a base di piombo). Scade 
in questo mese la cassa in
tegrazione per gli operai del
la Lattanzio, una ditta d'ap
palto Montedison, addetta al
la manutenzione: e si ripro
pone l'annoso e doloroso ca
pitolo della diminuzione de
gli occupati a Bussi, un calo 
continuo attraverso il man

cato rinnovo del turn over e 
i licenziamenti nelle ditte, 
appunto, appaltatrici. 

Dei lavoratori di queste 
dit te la Montedison non si è 
mail voluta fare carico, an
che se è evidente che la loro 
attività dipende direttamen
te dai programmi e dalle in
tenzioni dell'azienda di Foro 
Bonaparte. Diminuzione degli 
appalti, poi, significa di fatto 
carenze nella manutenzione 
di impianti che sono per lo 
più bisognosi di interventi 
radicali, se non di sostituzio
ne. Anche sugli impianti vec
chi od obsoleti, la Mcntedi-
son non sembra intenzionata 
a discutere. Lo sterso fa o-
recchie da mercante la « so
rella » SIAC, per quanto ri
guarda i metodi « manuali » 
nel reparto forni, dove si fan
no le colate di piombo e dove 
è morto Vittorio Casasanta, 
mentre era addetto al recu
pero di un « tondino » usato 
normalmente per eliminare 
residui ferrosi. 

L'aumento dei fattori di ri
schio per ì lavoratori, in un 
ambiente già compromesso 
dall'uso di sostanze altamente 
nocive, va di pari passo a 
Bussi col disprezzo per l'am
biente esterno: sono mesi che 
va avanti un confronto — 
per ora senza apprezzabili ri
sultati — con l'amministra
zione provinciale di Pescara 
per gli scarichi inquinanti nei 
fiumi Tirino e Pescara (circa 
quaranta) ed è alla pretura 
di Popoli un esposto contro 
la SIAC, accusata di immet
tere eccessive quantità di 
piombo e di mercurio nel 
fiume. 

n. t. 

A Potenza cominciano le lezioni 
con la polemica genitori-Comune 

POTENZA — In città l'anno scolastico comincia all'insegna di disagi, 
polemiche e proteste. I problemi più grossi sono ancora una volta do
vuti alla carenza edilizia e al proliferar* di succursali sparse nei quartieri 
della città. I genitori degli alunni della scuola elementare « ex Torraca », 
dopo essersi riuniti in assemblea nei giorni scorsi hanno deciso di non 
far presentare oggi alle lezioni I propri figli e di effettuare altre azioni 
di protesta. Le motivazioni vengono precisate in un ordine del giorno 
approvato dai genitori: « Preso atto che l'amministrazione comunale di 
Potenza ha occupato due locali della scuola elementare, sottraendoli alle 
imprescindibili esigenze delia scuola d i quella zona, per una propria esi
genza amministrativa; considerato che si creano gravi disagi agli alunni. 
alle rispettive famiglie e agli insegnanti; manilestazioni di protesta si 
svolgeranno, a tempo indeterminato sino al rilascio delle aule occupate ». 

In Comune si controbatte che una « obiettiva necessità di spazio » 
ha costretto l'Amministrazione a requisire i locali della scuola, con la 
proposta di trasferire i ragazzi della ex Torraca nell'edificio di via Roma, 
mentre gli alunni di via Roma nei locali comunali di corso Umberto. 
Sembra quasi il gioco dei quattro cantoni: una soluzione che non sod
disfa i genitori promotori dell'iniziativa di protesta. 

Il «fantasma» del credito sulla crisi della Calabria 
CATAXZARO — Da anm.pun 
tualmente, un « fantasma « 
viene evocato in Calabria al 
manifestarsi di situazioni di 
crisi nelle aziende. Ci rife
riamo al credito, al ruolo 
svolto dalle banche nell'ero 
garlo. ai poteri delia Regione 
nelTtndtrizzarne e condi:m 
narne l'impiego. 

Che si tratti di un fantasma 
lo si e potuto avvertire con 
chiarezza nelle vicende che 
travagliano m questi giorni 
varie aziende nella regione. 
La crisi ormai sviluppa in 
Calabria i suoi effetti più 
laceranti. 

Sappiamo quanto siano pe
lanti le responsabilità del go
verno. per le scelte di poli
tica creditizia e gii indirizzi 
di politica economica adot
tati nelle regioni del Mezzo
giorno. quanto dannosi sia
no i ritardi e le disfunzioni 
con cui la Cassa del Mezzo 
giorno ha gestito m questi 
anni le agevolazioni finanzia
ne previste dalla legge 18.1 
per le tndustrte, quanto gravi 
infine le responsabilità degit 
istituti di credito speciale ed 
innanzitutto dell'lsveimer. Ma 
come agiscono in calabr!a /<• 
banche « la Regione? Che 

non sia più sopportabile la 
regolamentazione del rispar 
mio praticata finora lo te
stimoniano non solo la netta 
divaricazione tra depositi ed 
impieghi fcirca il 30 per cento 
del risparmio calabrese viene 
dirottato al Sordi, ma anche 
l'entità dei tassi attivi più 
alti m Calabria che nelle re-
giont del Centro Sord. La na 
tura stessa degli impieghi. 
poi. privilegiando settori ed 
operazioni speculative, pena
lizza fortemente le imprese. 

Che t dirigenti della Cassa 
di Risparmio tentino di ac 
ereditarne un ruolo più po
sitivo rispetto a quello delle 
altre banche non giustifica 
cerio i grossi limiti che ca 
ratterizzano l'azione della 
Ca>sa e che sono apparsi 
evidenti m tutta la vicenda 
dell'azienda Perrt nei giorni 
scorsi. D'altra parte cosa fa 
la Regione'' L'assa,sorc Mal-
lamaei dichiarando di voler 
evitare a'Ia giunta il solo 
ruolo « poco fruttuoso » di 
mediazione tra le parti, rim
provera le commissioni con
siliari di tenere nel cassetto 
proposte di legge approntate 
da tempo E' ben strano, dun
que. che sia proprio l'asses

sore Moliamoci a tenere ac
curatamente sepolto nella sua 
scrivania il testo dell'accordo 
programmatico che prevede 
precise proposte d'intervento 
nei confronti della piccola e 
media industria. 

La crisi è grave, le condi
zioni delle imprese tanno de
teriorandosi. i problemi posti 
dai lavoratori non possono 
più essere elusi. Si deve agi 
re in fretta, ma con stru-
vienti adeguati 

Che la fretta possa micce 
gio<*are brutti scherzi lo si ar
guisce dalla solerzia con cui 
il direttore del « Giornale di 
Calabria » presume che la fi
nanziaria regionale, proposta 
da Mallamaci. possa essere 
la panacea di tutti t mali 
delle aziende calabresi. 

Perche non ci convince la 
proposta avanzata? Per tre 
motivi essenzialmente: lì la 
struttura proposta dovrebbe 
unificare nel medesimo orga
nismo funzioni oggettivamente 
distinte (finanziarie, di assi
stenza tecnica, ecc.): le com
petenze risultano, quindi, tal
mente vaste da invalidare 
qualsiasi possibilità di funzio
namento efficiente. 2) L'am
bito d'intervento ed i limiti 

temporali delle <. partecipazio
ni minoritarie n risultano ge
nerici. dunque pericolosi. L' 
esperienza delle finanziarie 
già esistenti in altre regioni 
ha rivelato tutti i limiti di 
un impostazione d tal genere, 
concentrando esse tutte le pò 
che risorse disponibili in al
cune situazioni aziendali m 
crisi, rtducendo le possibilità 
d'interi ento a favore di altre 
imprese. 3> La particolare 
debolezza delle industrie ca
labresi consiglia di evitare 
strutture appesantite iche 
mente altro sarebbero se non 

« carrozzoni » tendctizialmcnte 
disponibili ad operazioni di 
tipo clientelarci e di artico 
lare invece iniziativa della 
Regione attraverso interventi 
dtversificatt. Piuttosto che co
stituire una nuova fmanziara. 
allora, occorre innanzitutto 
battersi a nostro avviso, per
chè il governo autorizzi l'en
trata m funzione dell'istituto 
di medio credito regionale 
che, secondo le esperienze 
fatte nelle regioni centroset-
tentrionali. si è rivelato il 
più valido interlocutore delle 
imprese minori. 

L'intesa politico - program
matica, inoltre, individua nel

la comenzione tra la Regione 
e le banche che gestiscono 
la Tesoreria regionale uno 
strumento per orientare e con
dizionare. anche mediante op 
porlune fideiussioni, l'impiego 
di una quota consistente di 
risparmio vcr*o le piccole 
aziende 

Perche non si stipula que 
sta contenzione^ Perche non 
si insedia la Consulta regio
nale per il credito'' 

Ma non >ono solo i pro
blemi finanziari ad assillare 
gli imprenditori calabresi. Se 
è vero che essi hanno un 
bisogno immediato di aree 
attrezzate per le localizzazio
ni. di iniziative promozionali 
e di assistenza tecniza, per
che non sono stati concretiz
zati gli impegni assunti (uf
ficio specifico presso la Re
gione. comitato tecnico, fondo 
di assistenza tecnica, eco? 
Ed inoltre: perchè la giunta 
non ha predisposto un prò 
getto regionale di sviluppo 
per poter utilizzare i finanzia
menti dell'articolo 7 della leg
ge 183 secondo criteri pro
grammatici? 

Giuseppe Soriero 

Si è chiusa a Bari la 42 a edizione della mostra mercato internazionale 

In tre milioni hanno visitato 
la Fiera, come una festa paesana 
Quarantuno paesi stranieri ospiti - In giro tra gli stands famiglie, giovani, 
operatori commerciali - I pregi e i limiti di questa manifestazione pugliese 

Dalla nostra redazione 
BARI — Si è chiusa ieri la 
quarantaduesima edizione del
la Fiera del Levante; sono ! 
stati, si dice, circa tre milioni 
i visitatori nei quattordici 
giorni della Fiera barese. 
Per molti di loro, e per di
versi aspetti, la Fiera del Le
vante è una festa; una festa 
regionale pugliese che coin
volge però anche fortemente 
la Basilicata, una festa non 
religiosa, ma laica, anzi di 
quel laicismo al quadrato che 
è il mercato: il rito mercan
tile in Puglia mai abbastan
za celebrato. 

Ma il modello, la struttura. 
è quella stessa della festa po
polare paesana con in più 
una dimensione di massa iper-
regionale e di una certa at
mosfera esotica, in partico
lare arabesca: una volta c'era 
anche il * villaggio arabo ». 
con cibi, musiche e danze 
del Medio Oriente: oggi l'at
mosfera è meno strettamen
te mediterranea, più cosmopo
lita: la Fiera del Levante è 
una festa mercato internazio
nale e non si chiama più cam
pionaria, ma multibranca. a 
significare uno sforzo di spe
cializzazione sempre più ac
centualo 

Festa regionale, dunque, e 
insieme mercato internaziona
le: due volti della Fiera del 
Levante che coesistono e si 
intersecano e sono visibili fa
cilmente nella enorme folla 
che riproduce il « passeggio » 

della festa patronale; coppie 
con bambini in braccio o por
tati a mano: bambini che, co
me annuncia spesso l'altopar
lante si perdono e piangono 
nell'ufficio dei vigili urbani in 
attesa che i genitori li vada
no a riprendere. 

Sono molti i giovani, vesti
ti in jeans; vengono dal pae
se in comitiva, ridono, osser
vano- gli stands, mangiano pa
nini seduti sui marciapiedi: la 
folla della Fiera è più per
missiva e muta della « gen
te >• del paese che parla e 
controlla. 

Correva un tempo un luo
go comune: «Alla Fiera del 
Levante non c'è mai niente di 
nuovo »: per molti, quelli per 
cui la Fiera è solo una fe
sta ed un mercato artigianale 
esotico, può essere anche co
sì. per le stesse caratteristi
che tradizionali di quell'arti
gianato. Ma per molti altri 
la Fiera è un servizio di co
municazione commerciale in
sostituibile: vengono dal co 
mime più sperduto da quaran
tadue anni i contadini puglie
si. loro si col vestito della 
festa, ma soprattutto per ve
dere « che c'è di nuovo » per 
l'agricoltura; nuove macchine 
che |»ssano alleviare la fatica 
dei campi. 

La modernizzazione agrico 
la in Puglia è passata anche 
di qui. Agnlevar.te si chiama 
il settore specializzato per le 
macchine agricole. La Fie
ra del Levante è anche que
sto dunque; una rivista spe

cializzata in tre dimensioni ed 
è questo anche per i settori 
dei materiali di costruzione 
(Kdilevante) e per il setto 
re degli autoveicoli indu
striali. 

Qualche operatore si lamen
ta: * Bisognerebbe che ci fos
sero aree riservate agli ope
ratori economici, come è sta
ta riservata quest'anno la Fie
ra dei preziosi, detta Orole
vante: veniamo intralciati nel
le nostre operazioni — conti
nua — dall'enorme folla 
che circola in Fiera », Ma 
molti pensano che il doppio 
volto della Fiera sia inelimi
nabile se essa intende vara
re e prosperare come nel pas
sate». 

« La Fiera del Levante tra 
Mezzogiorno e Ter/o mondo » 
è stato uno degli slogan pro
pagandistici dell'Unte Fiera 
quest'anno, a cui va aggiunta 
una forte presenza dei paesi 
dell'Europa orientale soprat
tutto URSS e «Iugoslavia; è 
una vecchia aspirazione del 
Sud e di Bari in particola
re, quella di rinnovare gli an
tichi fasti quando questa area 
del paese era un tramite cul
turale e commerciale tra Ro
ma e Bisanzio da una parte 
e Gerusalemme dall 'altra: 
forse la crisi economica in
ternazionale, con lo sposta
mento che sta operando negli 
assi dello sviluppo del com
mercio, potrà rendere possibi
le anche questo sogno. 

C'erano in Fiera quest'anno 
quarantuno paesi stranieri, 

presenti con padiglioni ufficia
li e KJOO espositori esteri. No
ve paesi africani sono venu
ti in Fiera per una tavola 
rotonda sulle nuo\e forme di 
coojK»razicne: i paesi arabi 
hanno rimarcato la loro pre 
senza ed il loro interesse alla 
coopcrazione commerciale e 
produttiva con imprenditori 
meridionali in due giornate di 
dibattito: ma. nonostante tut
to questo, non ci pare di po
ter condividere del tutto l'opi
nione di chi. come il presi
dente della Fiera, ingegneri» 
Romana/zi. ha sostenuto che 
la Fiera del Levante .sia sta
ta, quest'anno, perfettamente 
«''sintonizzata » con le scelte 
interne che il paese \ a fa 
cendo e con la nuova divi
sione inteinazionale del la
voro. 

Come hanno dimostrato le 
pecche organizzative e di im
posta/ione delle tre giornate 
del Mezzogiorno, organizzate 
senza un minimo di consul 
fazione e di partecipazione 
delle forze democratiche (le 
stesse Regioni non suio state 
invitate a parteciparvi) occor
re di certo, perché gli auspi
ci si realizzino, che la fidu
cia nella « spontaneità » ceda 
il passo ad una organizzazio
ne del discorso, ad una rea
le « Fiera delle idee » che 
non può scaturire mai dalla 
chiusura in ristretti ambiti 
culturali e politici del momen
to delle decisioni 

Lucio Leante 

La truffa ai danni dei passeggeri della Tirrenia denunciata a Cagliari 

Sborsando 10rnila lire in più un posto 
in nave nonostante il «tutto esaurito» 

Il « bagarinaggio da porto » si sarebbe verificato nello scorso agosto — Chiamati in causa an
che alcuni organi della compagnia dì navigazione — La magistratura si sta occupando del caso 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Qualcuno lo ha 
già ribattezzato « bagarinag
gio da porto >: non viene pra
ticato, infatti, davanti agli 
stadi o ai danni di società 
calcistiche, ma. a quanto pa
re. prima di salire sulle navi 
traghetto in servizio da e per 
la Sardegna. L'incredibile « gi
ro d'affari » è stato denun
ciato da un professore uni
versitario con un esposto de
nuncia alla Procura di Ca
gliari. 

Al centro della truffa si 
troverebbero numerosissimi 
passeggeri delle navi della 
Tirrenia: solo quest'estate, ai 
loro danni, sarebbero state 
truffate, con la rivendita di 
biglietti ed altri mezzi anco
ra oscuri, parecchie centinaia 
di migliaia di lire. Il raccon
to del professore universita
rio. di cui non è stato reso 
noto il nome, chiama diret
tamente in causa, inoltre, al
cuni organi della stessa com
pagnia di navigazione. 

L'episodio, secondo quanto 
è stato reso noto, si è veri
ficato lo scorso agosto. Re
catosi in una agenzia della 
Tirrenia per fare il biglietto 
per il traghetto, il docente 
universitario aveva ricevuto 
in risposta l'ormai solito ri
tornello: « non c'è niente da 
fare, anche quei posti riser-
\atissimi che la nostra com
pagnia si riserva di assegnare 
all'ultimo momento, sono tut
ti prenotati >. 

Ma proprio così evidente 
mente non era. Pagando un 
supplemento di 10.000 lire, per 
il quale — come è precisato 
nella denuncia — non è sta
ta consegnata alcuna ricevu
ta speciale, il professore un.-
versitario Ila ottenuto la sua 
cuccetta. E cosi, stando al 
suo racconto, molti altri. Esi
ste dunque un traffico ille 
gale tra alcuni degli stessi 
commissari e marittimi della 
Tirrenia? Parrebbe proprio 
di si. A confermarlo sono in 
tervenuti gli stessi rappre
sentanti degli emigrati in 
una riunione all'Assessorato 
dei lavoro con l'assessore re
gionale ai trasporti Bagnino. 

I-a consulta per l 'emigrano 
ne ha espresso la critica e 
l'indignazione delle migliaia 
di emigrati sardi. Come ocni 
estate tantiscimi di questi 
hanno dovuto pagare con le 
lunghe attese nei porti, l'mef-
fic enza dei trasporti e la pò 
litica irresponsabile della 
compagnia marittima. Rieor 
date gli scioperi selvaggi del 
lo scorso luglio? Alcuni emi
grati hanno rilevato così di 
essere dovuti ricorrere \l 
« supplemento > per non per
dere ulteriormente <"tmpo. 

I-a magistratura si sta già 
occupando del caso. Le testi
monianze. a quanto pare, so
no parecchie, anche se man
cano le prove documentali. 

P. b. 

Proteste a Barisciano: 

vogliono il consiglio 

comunale di pomeriggio 

L 'AQUILA (E .A . ) — Ha riscosso unanime con
senso tra la popolazione il clamoroso gesto della 
minoranza di sinistra di Barisciano che venerdì 
scorso ha occupato il municipio ptr protestare con
tro il riliuto della maggioranza de di accogliere 
un ordine del giorno con il quale veniva richiesto 
che le riunioni del Consiglio comunale venissero te-
nule nel pomeriggio e non come di consueto,nella 
mattinata, al fine di consentire ai cittadini, normal
mente occupati nelle ore antimeridiane nei lavori 
dei campi, di assistervi. 

Domenica 17 infatti , una vivace manifestazione 
popolare presenziata dal compagno Di Giandome
nico del comitato direttivo della Federazione co
munista de L'Aquila, indetta dalle sinistre di Ba
risciano per denunciare l'accaduto, ha raccolto in 
piazza Trieste una grande lolla di lavoratori. 

La giustezza della richiesta di garantire ai citta
dini la possibilità di giudicare l'operato dei suoi 
amministratori non può essere posta in dubbio. 
specialmente in un centro come Barisciano dove il 
•indaco democristiano Caducei non solo ignora le 
interrogazioni della sinistra, ma continua ad ammi
nistrare la cosa pubblica in modo chiuso, buro
cratico e clientelare, rifiutando caparbiamente di 
iniziare un aperto dialogo con le forze della si
nistra. 

I problemi che il Comune di Barisciano ha da 
affrontare e risolvere sono tanti , da quello del 
piano regolatore a quello del modo di gestire 
TECA e la nettezza urbana; dal disastroso stato 
della pubblica illuminazione, a quello della strada 
per te frazioni; dal depuratore ancora da realiz
zare alla costruzione del serbatoio del gas a Picenza 

Intensa settimana di 

lavori per la 

Regione Abruzzo 

L'AOUILA — (R.L. ) E' stato reso noto il calen
dario degli impegni del Consiglio regionale per 
questa settimana. Con la riunione del l 'unici* di 
presidenza fissata per oggi, martedì, alle ore 12 , 
e con la conferenza dei capigruppo, fissata, tem
pre oggi, alle ore 16 , si procederà ad un aggiorna
mento dei temi da discutere e deliberare in quanto 
per domani è convocato il Consiglio regionale. 

In particolare, la commissione agricoltura, che si 
riunirà martedì mattina, dovrà prendere in esame il 
progetto di legge che prevede interventi per lo svi
luppo dell'agricoltura nel triennio 1978-80 • dovrà 
controdedurre alle osservazioni del governo in me
rito alla legge per la regionalizzazione dell'Ente di 
sviluppo. 

I l Consiglio regionale dovrà deliberare, tra l'al
tro, sulla proposta della istituzione in Abruzzo di 
un istituto regionale di credito, sulla definizione del 
patto di gemellaggio Abruzzo-Bassa Baviera e sulla 
integrazione dei bilanci CCA per il corrente anno ' 7 8 . 

A fine settimana le competenti commissioni con
centreranno l'attenzione sulla istituzione dell'ufficio 
geotecnico regionale, sulla riqualilicazione proles-
stanale finanziata dal Fondo europeo, sui contributi 
ai comuni per l'incremento delle strutture sportive e 
sulla istituzione di alcuni dispensari farmaceutici 
richiesti dai comuni stessi. 

In connessione col ripristino dell'ora solare, in
f ine. la quarta commissione dovrà definire i criteri 
che i comuni devono seguire per l'apertura e la 
chiusura dei negozi e altre attività di vendita al 
dettaglio. 

Al suo terzo numero un'interessante rivista ragusana 

«Cronache» senza provincialismo 
Opportunamente Leonardo 

Sciascia, in una lettera alla 
rivista, ha scritto che « ri
cordare la provincia è quanto 
di meno provinciale si possa 
fare in provincia». Po rimino 
di Cronache di una provincia. 
pregevole rivista nata a Ra
gusa e giunta al suo terzo 
numero. Tre numeri «di pro
re ». prima della ripresa au
tunnale che dovrebbe confer
mare la definitiva periodicità 
bimestrale della pubblicazione. 

Ragusa, oltre óOmila abi 
tanti, vita culturale spenta. 
un solo giornale letto, una 
pubblicistica quasi inesisten
te 'quando e esistita è sta
ta contraddistinta da bru
cianti fallimenti!, e — di con
tro -- tutto un patrimonio di 
tradizioni, di cultura, di sto 
ria da riscoprire, da portare 
alla luce, da ria (fidare alla 
elaborazione teorica- ecco, in 
questa situazione la nascita 
di Cronache getta un rumo 
roso sasso nell'acqua stagnan
te della vita cittadina, ope
rando una stimolante funzio
ne di scavo e di riscoperta e, 
nel contempo, proponendosi 
come strumento di interven
to e, perche no?, di salutare 
provocazione. 

Un giornale, dunque, tutto 
ragusano, ma non « munici
palistico », intelligentemente 
attento, e senza infatuazioni. 
alle cose locali, continto di 
poter diventare un pr;ciso 
punto di riferimento per chi 
voglia discutere e per chi ab
bia idee chiare su cosa vuol 
dire produrre cultura. 7/ ri
sultato di questi tri primi 

! numeri è promettente. Si trat-
' ta ora di aggiustare il t tiro > 
] e di rivedere qualcosa nella 
l scelta delle rubriche e nel

l'impaginazione. 
Mata per iniziativa di un 

gruppo di amici, costituitosi 
m società a responsabilità li
mitata. la -rivista (1000 copie 
a numero, quasi tutte ven
dute > è diretta da Carlo 
Ottaviano, ventiduennne gior
nalista con alle spalle una 
già lunga esperienza pro
fessionale alllìnilk di Roma 
e oJ/'Ora di Palermo. Basta 
scorrere le pagine per capire 
il «taglio giornalistico » che 
Ottaviano e i suoi collabora
tori hanno toluto dare alla 
rivista: interesse scrupoloso 
per la storia di Ragusa m 
relazione al cambiamento 
della struttura sociale e al 
modificarsi della struttura 
produttiva: ricerca e studio 
delle tradizioni popolari e dei 
<f riti r> legati alle stagioni e 
alle rappresentazioni religio
se: valorizzazione degli arti
sti e degli scrittori locali; in
tervento su tutta la proble
matica della difesa dei beni 
culturali (come non ricorda
re la difficile ma vincente 
battaglia condotta per salva
re U castello di Donnafugata 
dalle voraci mandibole di 
grosti speculatori privati?»; 
denuncia di ritardi o di spre
chi (come nel caso del teatro 
comunale diventato deposito 
delle monache Benedettina: 
inchieste sull informazione lo
cale scritta e parlata. Da ri
cordare poi le pagine dedi
cate a Scicli, attraverso un 

singolare ma efficace acco 
stamento di fotografie e di 
brani tratti dal romanzo pò 
stumo di Vittorini. Le sugge
stive foto di Leone ben si 
sposano con la descrizione di 
Scicli che dipinge Vittorini. 
paese dove a ciascuno dev'es 
sere come se fosse un re o 
un barone, con tutt i che lo 
chiamano Vossignoria, con 
nessuno che può dargli del 
tu e t rat tarlo male., r. 

Abbiamo parlato di foto 
grafie. La rivista e molto at
tenta al messaggio visivo e 
va detto che il solido mestie 
re di Giuseppe Leone e di 
Giovanni Ttdona danno un 
congruo aiuto alla qualità 
delle pagine. Pensiamo al 
servizio su' realismo figura
tilo locale (pubblicato su! 
primo numero». E' infatti sor
prendente vedere quale illu
minante corrispondenza, che 
in qualche caso raggiunge 
l'identificazione, esista tra le 
maschere incastonate nei 
mensoloni delle facciale dei 
più prestigiosi palazzi signo 
rtli di Ibla e le tipologie fi
sionomiche. « Dove le masche
re — nota Dino Barone — 
sono proiezione di volti di 
persone che testimoniano la 
loro presenza nel teatro di 
vie e piazze del centro citta
dino ibleo, calibrato su mi
sura umana ». 

Per concludere, un augu
rio di buon lavoro alla rivi
sta e la speranza di poteri* 
leggere fino al numero lOmUa. 

Michele AnteJmi 

/ / 
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Umbria e Marche senza eccessivi problemi 

Per l'apertura delle 
scuole tutto bene 

(professori a parte) 
Panoramica sulle 6 province - Calate un po' dovunque 
le iscrizioni - Complessivamente soddisfacente la situa
zione edilizia - Ritardi (come di consueto) negli incarichi 

ANCONA 
ANCONA — Anche nella pro
vincia del capoluogo di re
gione la tendenza nazionale 
ad un progressivo calo di 
iscrizioni scolastiche, viene 
confermata. Dal primi dati 
reti noti dal Provveditorato 
agli studi è possibile ipotiz
zare una diminuzione, calco
lata per classi, che si aggira 
su di una percentuale del 
10-12 per cento. Per Jl resto 
(in attesa di notizie più pre
cise) la situazione a livello 
provinciale non presenta 
aspetti clamorosi. 

Non si registrano gravi dif
ficoltà per quanto riguarda 
l'edilizia e l'organizzazione 
scolastica. Più complicata la 
situazione per quanto attiene 
il corpo insegnante, soprat
tut to per quelli abilitati in 
attesa di nomina. Non sono 
state infatti ancora pubbli
cate le graduatorie definiti
ve. Sinora non sono stati an
nunciati doppi turni. 

Ad Ancona — da quanto 
annunziato dall'assessorato 
alla Pubblica Istruzione — 
entreranno in funzione cin
que nuovi edifici per la scuo
la elementare. Saranno inol
tre aperte altre sette sezioni 
per la scuola materna (da 
99 a 106). 

Negli altri due maggiori 
centri della provincia, Iesi e 
Senigallia, la situazione è si
mile. Nel centro della Valle-
Sina ' le scuole materne au
menteranno di quat t ro se
zioni ed ogni circolo didat
tico avrà una scuola elemen
tare a tempo pieno. Que
st 'anno inoltre gli studenti 
dello Scientifico avranno fi
nalmente a disposizione (do
po una vicenda che si è tra
scinata per molti anni) una 
nuova e funzionale sede. 

Anche a Senigallia l'anno 
scolastico si apre senza pa
temi. Non si prevedono dop
pi turni, le sezioni della «ma
terna » sono aumentate e le 
pluriclassi r imarranno In fun
zione solo per quattro fra
zioni di campagna. Anche 
qui due nuove scuole: l'Alber
ghiero ed un nuovo osilo sor
to a piazza d'Armi. 

PERUGIA 
PERUGIA — Per gli 6U094 

studenti delle scuole elemen
tari . medie e superiori della 
provincia di Perugia, le le
zioni ricominciano s tamane 
con i problemi di sempre. Si
tuazioni patologiche per for
tuna non esistono. Doppi o 
tripli turni, disagi inerenti 
ai trasporti, insomma tutte 
quelle disfunzioni che ci so 
no più o meno su tut to il ter
ritorio nazionale in provincia 
di Perugia e in Umbria sono 
scomparse da tempo gra
zie all 'intervento degli enti 
locali e di tutte le autonomie. 

Ci sono tuttavia i proble
mi generali: una scuola non 
piti in grado di qualificare e 
collocata nel caos. Al prov
veditorato agli studi, ad 
esempio, in questi giorni, co
me informa un comunicato 
congiunto CGIL. CISL, UIL. 
la disorganizzazione è gran
de. « In queste ore stanno 
avvenendo — scrivono i sin
dacati — le sistemazioni del 
personale rimasto privo di 
posto. In un clima da mer
cato dei polli i malcapitati 
« perdenti il posto » vengo
no trasferiti da una scuola al
l'altra spesso distanti t ra lo
ro anche più di 100 km. e 
questo avviene solo perchè 
l lndagine sul posti disponi
bili è s ta ta eseguita con 
pressappochismo e nessun 
senso di responsabilità da 
parte del Provveditore agli 
studi B. Come a dire insom
ma che passeranno parecchi 
giorni prima che il funzio
namento delle scuole entrerà 
In una dimensione nonnaie. 

Intanto c'è da registrare un 
calo generale degli i5cr.tti 
alle scuole di ogni ordine e 
grado. Il calo non è molto 
consìstente però è la pnma 
volta dalla fine della guerra 
che questo avviene. 

PESARO 
PESARO — Circa sessanta
mila studenti affrontano oggi 
Il primo giorno di scuola nel
la provincia di Pesaro e Ur
bino. I problemi e le diffi
coltà di sempre sono li ad 
attenderli anche se al Prov
veditorato si sta lavorando a 
pieno ritmo per portare nel 
più breve tempo possibile la 
complessa macchina a giusta 
carburazione. 

E' discreta la condizione 
delle strut ture scolastiche, la 
cui manutenzione è stata ef
fettuata dai comuni. E' sta
ta anche sanata la situazione 
più gravo, quella della scuola 
media « Paladino » di Fano 

dopo che l'amministrazione 
comunale ha provveduto al
l'acquisto dell'edificio dell'ex 
Collegio S. Arcangelo. Era 
proprio questo il caso più dif
ficile che le autorità scola
stiche si erano trovate di 
fronte l 'anno passato nell'In
tero territorio provinciale 

Sul versante del personale 
docente dal Provveditorato 
si danno risolti 1 problemi 
all'80 per cento. Ma si ag
giunge significativamente che 
anche per quest 'anno la nor
malizzazione non potrà esse
re raggiunta fino alla fine 
di ottobre. Quello che si sot
tolinea è la necessità che le 
operazioni per la compilazio
ne delle graduatorie degli in
segnanti siano anticipate ri
spetti ai tempi attuali. 

Va anche detto che il la
voro per predisporre i quadri 
delle cattedre è in parte reso 
più difficoltoso dalla conco
mitanza delle sessioni di esa
me autunnali . 

Un'ultima annotazione: si 
registra anche nel Pesarese 
una sia pur lieve tendenza 
alla diminuzione della popo
lazione scolastica. 

TERNI 
TERNI — Più di 30 mila 
studenti ternani inlzieranno 
oggi l'anno scolastico. Non ci 
sono ancora i dati precisi in 
quanto non tut te le scuole li 
hanon comunicati al provve 
ditorato agli studi. Que
st 'anno. nella provincia, si 
sono iscritti 14 mila alunni 
alla scuola elementare, 10 mi
la sono iscritti alle scuole 
medie inferiori, circa 9 mila 
agli istituti superiori. Per 
quanto riguarda questi ultimi 
quest 'anno c'è una novità. 
Presso l'istituto magistiale 
Angeloni quest'anno, per la 
prima volta comincerà a fun
zionare un liceo sperimenta
le. Il ministero della Pubbli
ca Istruzione ha infatti auto
rizzato l'apertura di t re pri
me classi. Il progetto per 
l'avvio di questa esperienza è 
stato elaborato da un gruppo 
di insegnanti dell'Angeloni. 

Incendio in 
un negozio di 

elettrodomestici 
ad Assisi: 

150 milioni 
di danni 

ASSISI — Circa centocin
quanta mil ioni d i l i re in 
televisori ed al t r i elettro
domestici sono andati lel-

! feralmente in fumo ieri 
mattina nel pieno centro 
di Assisi. Verso le due il 
fuoco ha infatt i invaso i 
locali del laboratorio d i 
elettrodomestici di Giu
seppe Del Bianco in via S. 
Pietro. 

L'incendio ha attecchito 
in pochi minuti riducendo 
in un ammasso incande
scente le apparecchiature 
elettroniche contenute nel 
negozio ed estendendosi 
allo stabile. I l pronto in
tervento dei vigi l i del fuo
co e dei carabinieri coa
diuvati da molti ci t tadini 
svegliati dal rumore delle 
f iamme, ha scongiurato 
danni ancor più cospicui. 

Sulle cause che hanno 
provocato le f iamme, co
me di prammatica, è in 
corso l'inchiesta. La tesi 

' del corto circuito, ovvia-
1 mente, dato i l tipo di at-
' t iv i tà che si svolgeva nel

lo slabile, sembra essere 
quella più probabile. Per 
quanto riguarda i l danno 
economico ,che in base 
alle prime stime tocca i 
centocinquanta mil ioni, i l 
proprietario della ditta è 
coperto dall'assicurazione. 
La ditta Del Bianco è par
ticolarmente conosciuta 
nella zona di Assisi dove 
opera da anni ed anche a 
Perugia f ino a circa un 
lustro fa aveva un nego
zio nel centro della cit tà. 

Gli accertamenti dei v i 
gil i del fuoco nei prossimi 
giorni cercheranno di fa
re piena luce sulle causi 
che hanno provocato i l si
nistro. 

Per quanto riguarda gli In
segnanti, quest'anno scolasti
co dovrebbe destare meno 
preoccupazioni dei preceden
ti. Entro la settimana tut te le 
cattedre dovrebbero essere 
ricoperte e presso il provve
ditorato sono dell'avviso che 
con la settimana prossima 
tut te le scuole possano co
minciare a marciare a pieno 
ritmo. Anche per gli edifici 
non vi sono grosse preoccu
pazioni. 

Saranno pochissime le 
scuole nelle quali si faranno 
I doppi turni. Ad esempio si 
faranno nella scuola di Borgo 
Rivo; lo stesso provvedimen
to dovrà essere adottato per 
l'istituto commerciale. Anche 
laddove si andrà a scuola nel 
pomeriggio, il disagio deri
vante non interesserà tutte le 
scolaresche ma soltanto un 
ristretto numero di classi. 

MACERATA 
MACERATA — Scuole ele
mentari, medie inferiori e 
superiori riaprono oggi i bat
tenti per i circa 45 mila stu
denti della provincia (in as
senza di dati ufficiali pare 
realistico basarsi su questa 
cifra, relativa al passato anno 
scolastico). 

In particolare, dei quattro 
distretti scolastici in cui è 
diviso 11 Maceratese, il più 
popoloso resta quellp del 
capoluogo (Il n. 12), numeri
camente di poco superiore a 
quello che raccoglie i centri 
della fascia costiera (oltre 15 
mila studenti ciascuno). 

Gli altri due distretti mon
tani (San Severino e Cameri
no) non raggiungono le 6 mi
la unità. 

Va comunque aggiunto che 
parte del territorio della 
provincia, rientra In altr i 
distretti scolastici a cavallo 
con l'Anconitano. Se questa è 
la situazione « in cifre ». è da 
segnalare però che quest'an
no la procedura di assegna
zione di cattedre per gli in
segnanti da parte del Prov
veditorato agli studi procede 
con particolare rilento. 

Una nota positiva riguarda. 
comunque, l'estraneità per la 
provincia di Macerata — a 
parte qualche caso isolato — 
dei problemi quali la carenza 
di aule e i doppi turni. 

Drammatica invece la si
tuazione per la scuola ma-
t e m a . Pochissimi gli istituti 
funzionanti (per lo più a 
conduzione privata e religio
sa) . spesso male attrezzati e 

Nello stesso capoluogo le 
richieste superano abbondan
temente le possibilità offerte 
dagli istituti funzionanti. 

ASCOLI 

Scampoli dei primi anni del secolo tra le scarabattole in soffitta 
Scampoli del primo '900 tra 

le scarabattole ingiallite e le 
sedie tarlate di una vecchia 
soffitta. Scoviamo pile di li
bri, volumetti di poesie ossia
niche, itinerari turistici, al
manacchi della Santa Lega 
Eucaristica, rivista di « vita 
femminile », raccolta di can
ti di trincea, romanzi « licen
ziosi » e, lì nel mucchio, splen
dente e appena velata dal
l'odorosa polvere degli anni, 
una divertente curiosità. E' 
del 1910: si intitola Paesi 
marchigiani, di Enrico Dehò, 
elegante copertina, dedicato 
ad « Alceo Speranza, deputa
to del Parlamento >. (La còl
ta prefazione è di Mario Pur-
cini, senigalliese, un po' pro
vinciale, ma sicuro che « al
cuni grandi scrittori e poeti 
ebbero bisogno del nostro cie
lo per ritrovare le squisitezze 
dell'arte ed esprimerle attra
verso l'opulenza del loro ge
nio »). 

Una * chicca * più sapori/a 
di una madeleine inzuppata 
nel thè, più gustosa di un 
marron glacé, più delicata di 
un profumo Bertelli: una gui
da tutta da leggere, dunque, 
per conoscere, vittime del de
siderio di ammirare. « quanto 
di bello e di ignorato nascon
de questa fetta d'Italia >. 
Apriamo allora queste 600 pa
gine. colme di Marche, terra 
ubertosa dove « il verde ritor
na sui colli, l'aratro feconda 
le zolle e i pampini si piega
no al calore del sole che si fa 
vino ». 

Il caso ci porta a Frontino. 
paese dalla « popolazione mi-
tissima. tutta dedita alla pa
storizia, non compresi — na
turalmente — il sindaco, il se
gretario comunale, il medico
chirurgo, la levatrice e. Dio 
lo perdoni, l'esattore delle 
tasse ». « Ho dimenticato il 
parroco — si scusa il Dehò — 
ma non se ne offenda il reve
rendo: non ha forse anche lui 
le... pecorelle? *. E che dire 
poi di Casteldelci. dove si 
commercia solo in legna da 
ardere e in carbone? O di 
Carassai, antico feudo dei 
Brunforte. provvidenziale ri
fugio degli impauriti abitanti 
di Petritoli tallonati dagli 
aragonesi, dove la vita inve
ce di essere car...assai co.sfa 
tanto poco? 

Ah. che fatica per il meto
dico estensore arrivare a 
Cantiano. al di là del Catria. 
Scrive qui il Dehò: « l'attuale 
servizio di messaggeria — o 
buoni vettorali perdonatemi 
— è un quotidiano disservi
zio: e poi sei. otto, anche die
ci ore di carrozza... >. Pas-

Novecento, che passione! 
Manuali turistici, poesie ossianiche, libri « proibiti » e raccolte 
di canti di trincea tra la polvere del tempo - Un po' di retorica 

.si arriva a Santa Maria Nuo- \ 
va, che giace « fra VEsina e ' 
il Musone, in vetta ad un er
to colle ameno e fertile ». Qui 
« l'industria maggiore è la 
tessitura delle mezzelane ». 
Da dire altro non c'è. se non 
di Gaetano Ravagli, un « va
loroso che nel 1S60 corse da 
Costantinopoli a raggiungere 
in Sicilia le file garibaldine ». 
E poi Tavoleto, Ginestreto, 
Montecalvo in Foglia, Audito
re, Candelora, Montesiccardo 

che t qualche cronista am
polloso vuole far risalire a 
Siccardo, re di Sicilia... ». Sen
za dimenticare Saltara: fé 
inutile insistere, qui si nasce 
cappellai! ». 

E Senigallia? Buon profeta. 
il Dehò dice che * vi sarebbe 
da sfruttare, e seriamente, 
l'industria balnearia: e per la 
posizione della città, essa po
trebbe chiamarsi un'altra 
Ostenda, dopo Rimini, ma è 
mancato sempre il coraggio 

dell'iniziativa ». Si duole che 
il comune mal ha ricostruito 
lo stabilimento balneare, tan
to che H popolo l'ha battezza
to « casermone »; ma in fon 
do Senigallia non si scorda, 
che tra « le consorelle, tiene 
il secondo posto, per... il vi
no che consuma ». 

Spirito d'altri tempi? Forse, 
via da assaporare tutto d'un 
fiato, a evitare che « la gio
vinezza fresca dell'idea ve
da il tramonto, prima ancora 

! di aver gustato la voluttà del 
meriggio» (sic!). 

Da una voluttà all'altra il 
passo è breve. Come non sor
ridere allora alla lettura (un 
altro libro ritrovato) di Quelle 
signore, « romanzo sequestra
to e processato per oltraggio 
al pudore e assolto per ine
sistenza di reato, dedicato a 
quelle altre signore: le one
ste? ». Le piccanti vicende di 
un bordello, tutto tappeti alla 
turca, morbide sete, tende li-

borioso. dove « purtroppo nul-
l'altro v'è di interessante ». 

Senigallia 1919: cartoline-ricordo 
di una futura « spiaggia di velluto » 

Ben vengano gli scherzi del a tempo perduto »: hanno un profumo 
che ci piace. E' a Modena, in un mercatino delle pulci, tra scaltri trova
robe e allegro • bric à brac », che ci salta agli ochi un grazioso « Ri
cordo di Senigallia ( 1 2 cartoline-vedute) », dalla vermiglia copertina 
ornata di fregi dorati. La data è 1 9 1 9 « le foto ingiallite odorano di 
nostalgia, ricche come sono di fascino evocativo. 

Nelle immagini consunte un abbozzo di reclame turistica, già oltre 
le prime esperienze di quell'ai industria balneare » che sul finire del
l'Ottocento, innestandosi sul vecchio tronco della f iera, aveva spodestato 
l'attività mercantile. Foto-cartoline, un po' Inanimate, più attente ai luo
ghi che alle persone, ma egualmente « tranches > di una vita mari 
nara, dove porto, barche, fiume e mare contano ancora molto. 

La macchina dell'Ignoto fotografo fissa via via lo stabilimento balneare 
ricostruito. Il Faro e t villini al mare, il sempiterno Palazzo comunale, 
la Rocca roveresca, i portici lungo il Miss, Il ponte In fondo al Corso: 
e lo fa in modo tradizionale, da « souvenir », cancellando accuratamente 
ogni angolo « popolare », non spingendosi mai oltre 11 fiume, verso 
Porta Fano, o magari verso il rione Pace, dove la campagna diventa 
suburbio e. dove i birocciari costruivano i carri agricoli, Incendiando ogni 
tanto qualche chiesa in nome di Bakunin. 

M a the ci attendevamo? Sono cartoline, Il turismo è t u r i s m o , e! In 
quel 
mento -
gioiti l i r ic l te ' .— — , ,_. - , - . - . 
Icggièntì provenienti da Roma e dal paesi asburgici o slavi presi d amor 
per la città. I cittadini restano fuor i , e quell'assenza — pur se o/v ia —_ 
si sente. Eccome! (mi . an.) 

Ci ore di carrozza... ». Pas- , q u o | 1919. Senigallia deve diventare sempre più la,città dello stabili-
sando ver San Paolo di Jesi. „ mento» a m i » r dell'ippodromo,-4tn* piark^foj™a,'Wl*^i^tigìo^:«tt|»* 
rXv£,n rnmnnJ in/fir«W n Tà'' l ^"^ «"<+•.*** «e»»"» L= Fenice, delle ville- «I mar*, étmonpH 4W«i Wr 
piccato comune inattStrù e M- l M Ì I i i n l , ^ W > v e n J , n i : da Roma e dal paesi asburgici o slavi presi d'amor 

berty, decorazioni moresche, 
affreschi Luigi XV, ninnoli da 
bazar, profumi orientali e 
sniffate di cocaina, vi sono 
snocciolate con una pudicizia 
da fumetti per bambini; ep
pure — avverte il Notori nel
la prefazione — « coloro che 
non hanno amato, né deside
rato. né lottato, né sofferto; 
coloro che per studio, per mis
sione 0 per destino non han
no avuto contatti né colla mor
te. né col vizio, né col de
litto. possono tutti quanti fer
marsi e risparmiarsi la let
tura di un libro che non com
prenderebbero ». Brrr... quan
ta perversione scorre tra 
quelle pagine! 

Ma. si sa. per un ricco 
borghese che può permetter
si una notte con una « silfio 
ra di lusso*, ci sono migliaia 
di fanti che lottano contro 
l'asburgica gallina. * Canta 
che ti passa v. recita una rac 
coìta di canti di trincea. « can
ta hi stornello beffardo e 
mordace contro il nemico che 
sgrana su di te i nastri della 
sua mitraglia >. Le donne? 
* Non pianger mio tesoro — 
forse ritornerò — ma se In 
battaglia io moro — in rie! 
t'aspetterò ». Del resto, « il 
sacco è preparato — .sull'ome
ro mi sta — se non partissi 
anch'io — sarebbe una viltà ». 

I^i guerra termina, il fa 
seismo si siede ben bene e 
viene il tempo dell'autar
chia. l*a vecchia soffitta non 
é arara di novità, e ci riser
va un piccolo libretto dal ti
tola L'opinione dell'Italia sul 
Prodotti Cirio. // tema è im
pegnativo ed è ovvio che le 
rime baciate e faticosamente 
partorite dai consumatori Ci 
rio sono « un atto duraturo di 
gentilezza veramente italia
na ». Come definire, altrimen
ti. la confessione ironico com
movente di quell'anziana ve
dova marchigiana che parte
ciperà al concorso componen
do: « Caro Cirio, nell'orecchio 
Ti confido le mie pene! Sono 
suocera son vecchia più nes
suno mi vuol bene. Solo tu 
consolatore sai vigliarmi per 
la gola, sai lenirmi ogni do
lore con melliflua parola. 
Qual trionfo caro Cirio, puoi 
bramar maggiore, se fin le 
suocere in delirio ti procla
mati loro re? ». Quale onore 
per i prodotti Cirio, « che con 
le marmellate, i sedani, i pi
selli. le frutta sciroppate. 
rendi i pasti più belli ». 

Michele Anselmi 

NELLA FOTO: sopra i l t i tolo, 
i portici lungo i l M isa ' ln una 
Senigallia dei • p r i m i . del se
colo; l 'a l t ra, v i l l in i al mare 
sopra a Senigallia 

ASCOLI — La scuola picena 
riapre in un'atmosfera tut to 
sommato tranquilla e all'in
segna del distretto: quello 
massimo organo collegiale, a 
carattere territoriale, proprio 
nel " S - ^ dovrà infatti co
minciare a coordinare l'inter
vento scolastico. I! territorio 
Piceno ha tre poli essenziali 
di riferimento scolastico. A-
scoli. San Benedetto e Fermo 
e 1 rispettivi distretti debbo
no far fronte a problemi in
cancreniti dal tempo. Le 
giunte in teme dei tre organi 
hanno fin qui dimostrato 
consapevolezza delle proprie 
responsabilità, operando con 
una logica unitaria che sta 
dando preziosi risultati, come 
nel caso di Fermo, dove 
proprio domani, mercoledì, 
alle 15.30. sarà discusso in u-
na pubblica assemblea com-
prensoriale il piano pro
grammatico per l'anno che i-
nizia-

Tra i problemi maggiori 
che si pongono a livello prò- [ 
vinciale c'è quello dei tra- j 
sporti: sono 17.500 gli studen
ti di ogni ordine e grado. ' 
molti dei quali nella scuola j 
dell'obbligo, che registra però , 
cali vistosi delle frequenze 
nella media inferiore. Nel tre 
centri maggiori di Ascoli. 

• San Benedetto e Fermo si 
! convogliano ogni giorno circa 
I 10 mila studenti medi supe-
', nori dai paesi dei rispettivi 

comprensori. Finora il Con
sorzio provinciale per il 
trasporto scolastico ha ga
ranti to il servizio a costi po
litici. ma non tutt i i comuni 
sembrano sensibili a contri
buire per le cifre di loro 
competenza, mettendo cosi in 
crisi l'intera organizzazione. 

Por il resto, è quasi gene
ralizzato il problema delle 
mense. La situazione edilizia, 
invecp, sembra reggere anche 
perchè diminuisce del 10 per 
cento la popolazione scolasti
ca ma questo fattore aggra 
va sempre di più la colloca
zione precaria di centinaia di 
docenti, soprattutto nelle a-
ree umanistico letterarie. 

TERNI HA UNA VIA DA RIAPRIRE: IL FIUME 
Già i romani navigavano il Tevere per portare le merci - Ora il CENTRES rilancia la proposta di un'idrovia 

TERNI — E' possibile 
sfruttare i corsi d'acqua del 
Tevere e del Nera per far 
arrivare le merci da Terni 
fino al mare? E" una do
manda che' nel corso dei 
secoli ha affascinato parec
chi studiosi e che viene ora 
riproposta dal Cestres (cen
tro studi ricerche economi
che e sociali), nel suo ulti
mo bollettino « Indagini ». 

Il centro studi, che è di 
recente costituzione e elle 
ha la propria sede al nu
mero U di via Mancini, non 
soltanto ha riproposto il pro
blema. ma ha anche deciso 
di costituire una commissio
ne che si impegni a prose
guire gli studi sulla navi

gabilità del Tevere e del 
Nera. A lanciare l'idea è 
stato Torquato Secci. che è 
anche l'autore dell'articolo 
Secci ha sfogliato le pagine 
della storia e ne ha tratto 
un materiale assai interes
sante. dal quale si ricava 
la conclusione che ripropor
re la realizzazione di un 
idrovia, non è affatto un'uto
pia. 

I romani infatti si s e n i 
vano proprio del Tevere per 
trasportare viveri in città 
in tempo di carestia. Dun
que il Tevere è stato navi
gabile, così come lo è stato 
il Nera, da Orte a Terni. 
IJO afferma l 'abate Pascoli 
in una sua opera dedicata 
a Papa Benedetto IV. Lo 

stesso abate sollecitava il 
Papa, con delle proposte 
concrete, affinché fosse ri
presa la navigazione inter
na nel bacino del Tevere 
per fare rifiorire i commer
ci interni. 

Al>purato che non si trat 
ta soltanto di un sogno, la 
proposta lanciata dal Ce
stres merita dunque atten
zione. La costruzione di un' 
idrovia, permetterebbe alla 
città di avere uno sbocco 
sul mare Tirreno, secondo 
un calcolo effettuato dieci 
anni fa. consentirebbe un ri
sparmio annuo sulle spese 
di trasporto di 6 miliardi. 
Non è cosa da poco conto 
e si immagini quale incen
tivo potrebbe costituire que

sta facilità di collegamento 
allo sviluppo della nostra si
derurgia e quale effetto po
trebbe avere por un rilan
cio delle acciaierie e delle 
altre industrie ternane. 

Per finire, una curiosità: 
l'ultimo progetto per la co
struzione dell'idrovia fu re
datto da due ingegneri ro
mani incaricati nel 1923 dal
le camere di commercio di 
Roma e dell'Umbria, dispo
ste all'epoca a finanziare i 
lavori. La sua idea ispira
trice prevede la canalizza
zione delle acque del Teve
re da Roma a Orte e la 
costruzione di un canale la
terale da Orte fino a Terni. 

Adriano Lorenzoni 

FERMO - Assemblea sindacale sul progetto di rilevamento 

Il consorzio per la ex-OMSA 
solo con adeguate garanzie 

FERMO — In una pubblica 
assemblea indetta a Fermo 
dai sindacati, si è tornat i a 
parlare degli stabilimenti ex 
OMSA di Campiglione. che 
hanno sempre rappresentato 
un momento cruciale per l'e
conomia di tut ta la zona cal
zaturiera: lo furono nel 1973. 
quando il conte Orsi Mangelli 
decise di chiudere bottega 
lasciando in mezzo alla stra
da 630 dipendenti: potrebbero 
tornare ad esserlo oggi, ma 
questa volta in positivo, poi-

• R I N V I A T O 
A L U N E D I ' PROSSIMO 
I L CONSIGL IO U M B R O 

PERUGIA — Cons gl.o rea onale 
rinviato ieri mattina per » ca
renza di organico ». Al secondo 
appetto erano infatti presenti solo 
15 consiglieri regionali su 3 0 e • 
termini di regolamento (< mancan-
11 del numero legale >) .1 presi
dente ha rinviato la seduta. « La 
decisione di sciogl ere la seduta 
— ha dichiarato lo stesso pre
sidente Massimo Arcamone — 
presa in base al regolamento in
terno del Consigl'o. r'entra tra 
gli impegni, del resto g.a assan
ti dal mio predecessore Settimio 
Gambuli. per far funzionare me
glio, anche per quanto riguarda gli 
aspetti minori, gli organismi sui con
siliari. Questa mia decisione non 
è altro dunque che un richiamo. 
cortese e preciso, a tutti i colleghi 
perché con la loro collaborazione, 
che in un'assemblea ha pure bi
sogno del rispetto degli orari , mi 
•lutino nel m'o compito. 

che il Ministero dell'Indu
stria ha stanziato 11 miliardi 
di lire in favore di un con
sorzio calzaturiero di 21 a-
ziende. disposte a rilevare gli 
stabilimenti di Campiglione e 
a trasferirvi tut-ta l'attività 
produttiva. 

Questa ipotesi ha p t rò su
scitato una valanga di criti
che da parte sindacale: fondi 
concessi senza garanzie pre
cise. aggravamento della mo-
nosettcnali tà produttiva del 
fermano, assenza di un serio 
piano di sviluppo poliennale 

Perchè allora si può parla
re anche di un momento di 
svolta che potrebbe essere 
positivo? L'assemblea pubbli
ca indetta dalla Federazione 
sindacale unitaria non si è 
fermata alle critiche: « il 
problema — ha detto Cipo!-
lari della CGIL — è quello di 
rovesciare con la mobilita
zione unitaria i caratteri spe
culativi dell 'attuale operazio
ne. vincolando la concessione 
di credito a precise garanzie 
da porte del Consorzio calza
turiero n. 

Clpollari ne ha enumerate 
alcune: rispetto del contratt i , 
regolarizzazione del lavoro a 
domicilio, chiusura degli sta
bili di provenienza. 

A spingere il movimento 
sindacale verso questa posi
zione. è stato anche il perico
lo che gli stabilimenti se non 

rilevati dal Consorzio calza
turiero, possono essere messi 
all 'asta dal curatore fallimen
tare della ex-OMSA: anzi, la 
da ta dell'eventuale asta sa
rebbe già s ta ta fissata per il 
prossimo 29 novembre. 

T ra l'altro, si potrebbe ri
cominciare a parlare della 
proposta avanzata in passato 
da due grossi industriali cal
zaturieri di Montegranaro. 
che vorrebbero fare degli 
stabilimenti di Campighone 
un enorme deposito di pel
lami. occupandovi solo una 
decina di persone. 

# • • 
• ANCONA —Dopo il blocco 
del .a ferrovia effettuato gio
vedì scorso, 1 lavoratori del 
Tubificio Maraidi hanno da
to vita, ieri matt ina, ad un ' 
al tra clamorosa azione d; pro
testa. Per tre ore — dalle 
8.30 alle 11.30 — dopo aver 
posto di traverso sulla stra
da alcuni mezzi meccanici. 
agli imbocchi di corso Stami-
ra e corso Garibaldi. h*nno 
sostato davant i alla sede an
conitana della Banca d'Ita
lia. Le maestranze hanno vo
luto far pressione, in questo 
modo, sul governo e sulla 
proprietà In vista nell'incon
tro odierno a Roma, convo
cato presso 11 ministero del 
Tesoro, t r a banche e Maral-
di. Anche ieri tut tavia la 
manifestazione si è svolta 
senza incidenti. 

Il percorso della « marcia » da Perugia ad Assisi 

Politici e uomini di cultura 
sulla lunga strada della pace 

PERUGIA — La seconda 
marcia deila pace Perugia 
Assisi si snoderà per circa 25 
chilometri: ci vorranno per 
percorrerli, comprese natu
ralmente le soste, circa 9 ore 
(dalle 8 del mat t ino alle 17i 
secondo il programma predi
sposto dal comitato organiz-
zato-e. 

Questo l'intero percorso; 
partenza dai giardini del 
Frontme di Perugia, quindi 
Borgo XX giugno, via S. Gi
rolamo. il passa?gto a livello 
di Ponte S. Giovani, via Man
zoni. cavalcavia E-7-B;v.o Tor-
giano. a t t raversamento di O-
spedalicchio. dove verso le 
11.30 ci sarà una sosta d; un 
quarto d'ora. 

lì cammn.o proseguirà con 
l 'at traversamento del centro 
abi ta to di Bastiola, il ponte 
sul fiume Chiascio. l'ingresso 
a Bastia in piazza Mazzini. 
via Roma, quindi tappa ver
so le 14 a Santa Maria degli 
Angeli e sosta per un'ora. 

Ivi marcia ripartirà lungo il 
rett . lmeo di 2 chilometri fino 
alla curva sotto Assisi e ar
riverà nella città francesca
na per por t i S. Francesco, da 
dove attraverso Piazza del 
Comune e San Rufino giun
gerà fino alla Rocca precedu
ta dai Gonfaloni dei Comu
ni dell'Umbria. Sul prato del
la fortezza ci sarà la conclu
sione « politica » (con lettura 
del messaggio finale del par

tecipanti alla marcia» e una 
serie di spettacoli artist.ci, 
manifestazioni sul tema 
a Mille idee contro la guer
ra » sono previste duran te le 
soste e lungo la marcia. 

Sarà assicurato l'alloggio 
con 6acco a pelo presso scuo
le e palestre di Perugia per le 
notti del 23 e 24 settembre. 
Durante la marcia saranno 
messi in vendita generi di 
prima necessita a prezzi con
venienti. 

Continuano intanto, nume 
ros.ss-.me. a giungere le ade
sioni. 

Il rettore dell'ateneo di Pe
rugia prof. Giancarlo Dozza 
scrive di « interpretare gli 
stessi sentimenti dell'intero 
mondo accademico perugino. 
nell'esprimere vivissimo com
piacimento e apprezzamento 
per tale manifestazione cosi 
significativa al tempi d'oggi e 
che commemora in maniera 
cosi solenne il prof. Aldo Ca
pitini che fu illustre docente 
d; questo ateneo ». 

Anche il provveditore agli 
studi di Perugia prof. Fran 
cesco Finocchiaro ha inviato 
la propria adesione. 

Il compagno Massimo D'A-
lema. segretario nazionale 
della FOCI, sottolinea il fat
to che «questa importante 
manifestazione si tiene in un 
momento di preoccupante 
crisi della distensione e del
la coesistenza pacifica e con

tribuirà quindi a quella mo
bilitazione delle coscienze ne
cessaria a scongiurare il pe
ricolo di nuove guerre, a fer
mare la corsa agli a rmamtn-
ti e a riconvertire l ' industria 
di guerra in industria di pa
ce ». 

Il segretario del PSI um
bro Luciano Lisci scrive che 
« occorre un grande 6forao 
comune perché tornino a mo
bilitarsi le coscienze degli uo
mini liberi ed amant i della 
pace ;>. 

Tra i firmatari dell'appello 
contro la guerra, intel'ot-
tuali e artisti , si sono ag
giunti nelle ultime ore il no
me del presidente della RAI 
Paolo Grassi e del noto filo
sofo della scienza Ludovico 
Geymonat. 

Si contano inoltre le ade
sioni del sen. Codignola, di 
Giovanni Gozzer. di Saverio 
Ripa di Meana. 

• TERNI — L'amministraeio-
ne provinciale metterà a di-
spos.z1one quat t ro autobus 
per 1 ternani che vorranno 
partecipare domenica al la 
marcia per la pace. ET sta
to annunciato ieri ma t t i na 
durante una riunione alia 
quale hanno preso par te 1 
rappresentanti del comuni e 
degli organismi pubblici in
teressati alla inauatfaMMflone. 

http://ros.ss-.me

